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LA DIVISA USA ARRIVA A 1555 LIRE 
Ancora record 
| per il dollaro 


in tutta uropa 


L'avanzamento causato dalla prospettiva 
di un aumento dei. tassi d'interesse Usa 


ROMA — Nuovo record per il dollaro che continua la sua 
ascesa inarrestabile: la valuta americana ha chiuso ieri a 1555 
lire contro 1552 lire alla chiusura di mercoledì con un guadagno 
di tre punti. 

Il dollaro è apparso ancora in rialzo su tutte le principali 
piazze europee. Oltre che in Italia, la divisa Usa si è rafforzata in 
Francia e in Germania: a Francoforte la quotazione è stata di 
2,6363 marchi, nuovo massimo degli ultimi sette anni.e mezzo, 

- con la Bundesbank che ha venduto quasi 27 milioni di dollari. 

Alla base dei rialzi; osservarîò gli‘esperti, sono l'annuncio 
del rifinanziamento del tesoro Usa, le previsioni di ampia 
crescita della massa monetaria settimanale statunitense e la 
prospettiva di fermezza o addirittura di aumento dei tassi di 
interesse. 

In questo quadro le previsioni di dati sfavorevoli della 
bilancia commerciale di giugno, che satanno pubblicati proba- 
bilmente oggi, non sono servite ad equilibrare la situazione e a 
frenare in qualche modo l'ascesa della ‘valuta Usa. Molti 
‘operatori notano comunque come attualmente l’interesse sia 
più concentrato sulla debolezza del marco che sulla forza del 
dollaro. ì 

In Italia, intanto, la situazione; dollaro a parte, non ha 
segnato grossi mutamenti: il marco ha guadagnato qualcosa, 
quotando 592,175 lire rispetto alle 591,87 lire di mercoledì, 
mentre il franco francese è rimasto fermo a 197,01 lire. 

In leggerissimo progresso la sterlina, la cui quotazione al 
fixing è risultata pari a 2374,875 lire rispetto alle precedenti 
2373,025 lire. In leggero assestamento, infine, il franco svizzero, 
passato dalle 734,125 lire precedenti alle odierne 733,885 lire di 
ieri, 

Mentre il dollaro continuava la sua ascesa soprattutto a 
spese del marco e delle valute ad esso più legate, il governatore 
della Riserva Federale è tornato ad ammonire che il gigantesco 
«buco» dei conti dello stato americano provoca tensioni sui 
‘mercati monetari, spingendo al rialzo i tassi d'oltreoceano. 

«Come stanno attualmente le cose», ha detto. Volcker, «la 
crescente domanda di credito privato a seguito della ripresa in 
atto nell’attività economica si scontra con il continuo, pesante 
fabbisogno di finanziamento da parte del governo». 


MOLTE ALTRE AZIENDE POTREBBERO ORA FARE ACCORDI INTERNI 


Federmeccanica spaccata 
dal contratto alla Falck 


Ancora trattative per i tessili - Anche per gli alimentaristi soluzione vicina 


ROMA — Continuano le po- 
lemiche tra la Federmeccani- 
ca e il ministro del Lavoro, 
dopo il fallimento della me- 
diazione Scotti e l'inevitabile 
rinvio a settembre del con- 
tratto dei metalmeccanici. 


Intanto però la. strada de 
«pre-contratti», imboccata 
dalla Fim in alternativa al 
contratto nazionale, ha inizia- 
to a dare i suoi frutti con un 
primo grande accordo alle ac- 
ciaierie Falck. 


Nuovo contratto, quindi, 
per circa 11 mila dipendenti 
di questo settore: ma ci sono 
buone notizie in vista anche 
per gli 800 mila lavoratori del- 
l'industria tessile e dell’abbi- 
gliamento e per i 450 mila 
dipendenti delle azieride ali- 
mentari; in tutti e due i casi sì 
va verso la stretta finale che 
potrebbe portare ad un accor- 
do prima delle ferie estive. 


Il fatto più importante è 
senz'altro l'accordo raggiunto 
tra la Falck molte altre azien- 
de (in particolare quelle lom- 
barde) potrebbero seguire l’e- 
sempio di una delle più presti- 
giose industrie private ita- 
liane. 


Commentando l’accordo, 
che è stato raggiunto dopo un 
incontro protrattosi dalle 19 
alla: mezzanotte, Alberto 
Falck, presidente delle ac- 
Ciaierie e ferriere lombarde 
che portano il suo nome ha 
detto: «Non c’è da fare nessu- 
na considerazione particola- 
Te. Se abbiamo firmato vuol 
dire ‘che ‘eravamo d'accordo 
ed è difficile firmare quando 
non lo si è». 

Questa intesa sconfessa la 
linea nazionale della Feder- 
meccanica? — «No —-ha ri- 
sposto Falck — assolutamen- 


Azzurra 
batte 
Victory 


NEWPORT — Nuova im- 
portante affermazione di 
Azzurra, La barca italiana 
è riuscita ad imporsi sulla 
concorrente inglese Victo- 
ry in una gara molto. com- 
battuta. Gli italiani sono 
ora al terzo posto in clas- 
sifica, e le speranze di pas- 
sare il turno si fanno sem- 
pre più concrete. 

Nello sport 


te. Abbiamo troppe cose da 
fare nel campo della siderur- 
gia per cui era meglio porre 
fine ad una vertenza che si 
trascinava da tanto tempo. E’ 
questa la vera ragione dell’ac- 
cordo. Dietro non c'è niente. 
Tutto qui». 


A dare un significato com- 


plessivo all'intesa raggiunta . 


tra le parti alla Falck è invece 
il sindacato. Uno dei segretari 
della Flm ha esluso che si 
arrivi ad intese simili prima 
delle ferie, ma si è detto quasi 
certo che così sarà a settem- 
bre stando ai contatti avviati 
in questi giorni. 


Sull’accordo alla Falck la 
Federmeccanica ha espresso 
«riserve» sull’atteggiamento 
del gruppo siderurgico che, 
firmando il pre-contratto con 
la Flm, «ha deciso di assume- 
re una posizione in contrasto 
con le deliberazioni assunte 
dagli organi direttivi della 
stessa federmeccanica e da 
quelli della confindustria». 

Importanti sviluppi si stan- 
no intanto registrando per il 
rinnovo del contratto dei tes- 
sili. Dopo l’accordo sul pro- 
blema più spinoso, quello del- 


la riduzione dell'orario di la- 
voro, le trattative sono riprese 
ieri sui restanti punti in di- 
scussione: salario, malattia e 
inquadramento. 


Il confronto tra industriali e 
sindacati proseguirà anche 
oggi e c'è già chi parla della 
possibilità di raggiungere un 
accordo entro i prossimi 
giorni. 

Sembra giunto in dirittura 
d'arrivo anche il contratto dei 
circa 450 mila lavoratori ali- 
mentaristi. Secondo i sinda- 
cati, la trattativa è arrivata 
alla fase più delicata durante 
la quale con opportuni con- 
fronti e ripetute verifiche è 
possibile giungere ad un ac- 
cordo. Il segretario nazionale 
della Filia, Caoduro, ha rias- 
sunto i punti. sui quali, per- 
mangono le divergenze: la 
flessibilità, lo straordinario e 
l'inquadramento. 


Per quanto riguarda tutti 
gli altri aspetti del contratto, 
sindacati e industriali si stan- 
no confrontando sulla base. di 
una proposta complessiva 
avanzata dagli imprenditori e 
intorno alla quale potrebbe 
realizarsi un'intesa. 


IL CONSIGLIO SI RIUNISCE IN CLIMA DI TENSIONE 


Oggi alla Regione 
il nuovo governo 


TRIESTE — Questa matti: 
na il Friuli-Venezia Giulia ria- 
Vvrà il suo governo. Il Consiglio 
regionale, nella seconda sedu- 
ta della quinta legislatura 
apertasi con il voto del 26 
giugno, eleggerà alle 9.30 il 
presidente della giunta e i 
suoi 14 assessori. 


Nessuna emozione: i nomi 
di Antonio Comelli quale ca- 
po dell’esecutivo e dei suoi 
collaboratori sono già noti da 
tempo, come noto è che il 
governo sarà di coalizione fra 
De, Psi, Psdi, Pri e Pli con 
l'appoggio esterno dell’Unio- 
ne slovena. Ma ugualmente i 
fatti delle ultime ore rendono 
particolarmente interessante 
l'appuntamento di questa 
mattina. 


La divisione territoriale de- 
gli assessorati, infatti, non ha 
soddisfatto Trieste e Gorizia, 
rappresentati in giunta da ùn 
assessore a testa soltanto. Il 
comitato provinciale de di 
Trieste, riunitosi nei giorni 
scorsi al gran completo col 
neo-deputato Coloni e i consi- 
glieri regionali Rinaldi, Vigini 
e Nodari, è stato il primo a far 
rullare i tamburi di guerra. 


A loro si è aggiunto il segre- 
tario provinciale goriziano 
Rebulla, con alcune dichiara- 
zioni rilasciate ieri. Ma anche 
il repubblicano Fabio Mauro 
e tutte le opposizioni — di 


Trieste — Antonio Comelli, di nuovo presidente della giunta 


particolare peso quella comu- 
nista — stanno protestando 
vibratamente per una divisio- 
ne delle cariche a loro avviso 
iniqua. 

Comelli, una volta eletto, 
leggerà le sue: dichiarazioni 
programmatiche (in cui molti 


attendono un vigoroso impe- 
gno per Trieste e Gorizia) in 
un'atmosfera decisamente 
nervosa. 

Poi, nei primi giorni della 
prossima settimana, seguirà il 
dibattito che chiarirà le molte 
posizioni ancora inespresse. 


| QUALCHE DIFFICOLTÀ PER CRAXI CHE OGGI FA IL PUNTO A PERTINI 


DALLA REDAZIONE ROMANA un accordo anche sulla com- 


ROMA — Longo e Zanone 
hanno dato via libera a Craxi 
ma man mano che'ci sì avvici- 
na alla stretta finale riemer- 
gono i problemi: la Dc chiede 
un approfondimento sul pro- 
gramma, Spadolini prende lo 
spunto da un mancato colle- 
gamento televisivo a conclu- 
sione del suo incontro con il 
presidente incaricato per fare 
le bizze e minacciare di starse- 
ne fuori del Governo. 

Craxi questa mattina si re- 
cherà da Pertini per spiegar: 
gli a che punto è la trattativa 
e poi coordinerà il lavoro dei 
tecnici che dovranno sintetiz- 
zare e rendere omogenee le 
varie indicazioni raccolte nel 
corso degli incontri bilaterali 
di questi giorni. E° conferma- 
ta, infatti, per domani la pri- 
ma riunione collegiale tra le 
forze del pentapartito, che, 
con tutta probabilità non 
esaurirà tutti i temi sul tap- 
peto. 

La De, con un articolo pub- 
blicato oggi sul «Popolo», ha 
avvertito che non bisogna la- 
sciarsi prendere dai facili en- 
tusiasmi. Galloni conferma 
l'appoggio leale del suo parti- 
to e ribadisce la volontà poli- 
tica di contribuire in modo 
determinante alla formazione 
del governo; il che non signifi- 
ca, aggiunge, che si possa ap- 
provare un programma anco- 
ra troppo vago. 


L'articolo del direttore del 
«Popolo» pone sul tappeto al- 
tre due questioni: un chiari- 
mento sul rapporto con l’op- 
posizione. e il problema delle 
giunte locali. «Un problema 
questo — scrive il giornale 
democristiano — che assume 
un valore rilevante ai fini del- 
la solidarietà e della durevo- 
lezza del governo». ‘ 


La Dc chiede a Craxi ed ai‘ 


partiti laici (ieri De Mita ha 
incontrato Spadolini ed oggi 
vedrà Longo) di trasferire nel- 
le giunte locali la stessa for- 
mula del governo centrale, 
ma «non può neppure essere 
chiesto alla De di sostenere in 
sede nazionale un governo a 
guida di un partito che non ha 
la maggioranza relativa nel 
momento stesso in cui si per- 
segue a livello locale da parte 
degli stessi alleati di governo 
una politica di preconcetta 
emarginazione della Dc anche 
quando essa rappresenta in 
sede locale la maggioranza re- 
lativa degli elettori. 

Nessun problema insor- 
montabile per Craxi, dunque, 
ma di fatto c'è un’atmosfera 
che si sta surriscaldando man 
mano che ci si avvicina al 
momento in cui il presidente 
incaricato dovrà scegliersi i 
ministri. E siccome le due 
trattative (quella sul pro- 
gramma e quella sulla strut- 
tura) procedono su binari pa- 
ralleli, è probabile che il presi- 
dente incaricato non avrà il 
via’ libera definitivo fino a 
quando non sarà raggiunto 


posizione del governo. 

In questa chiave ‘possono 
essere lette anche le ultime 
stizzose polemiche alimenta- 
te dal segretario del Pri. Spa- 
dolini, attraverso un.w&orsivo 
del giornale del suo partito, 


ha duramente criticato.il Tg 1 : 


perché non ha trasmesso, né 
in diretta né in sintesi, le sue 
dichiarazioni al termine del 
colloquio con Craxi. 

L'ex presidente del Consi- 
glio ha parlato di lottizzazio- 
ne, di asse preferenziale tra la 
De e il Psi, e ha concluso: 
«Vien quasi voglia di dire a 
Craxi e De Mita che il governo 
se lo facciano loro». Una rea- 
zione sproporzionata rispetto 
all'episodio ma che la dice 
lunga sulla lotta in corso per 
assicurarsi quote di ministeri 
importanti. 

Su questo fronte sembra de- 
stinato a naufragare anche 
Craxi, così come è sempre 
successo ai suoi predecessori. 
I propositi di rendere più snel- 
lo l'esecutivo saranno con tut- 
ta probabilità piegati alla 
necessità di accontentare le 
richieste di tutti. Così non è 
escluso che i dicasteri salgano 
a 29 0.30, contando il presi- 
dente incaricato. z 


Tommaso Genisio 


La De vuole un programma più chiaro 
adolini fa i capricci e alza il prezzo 


i La lotta per i ministeri sembra ormai cominciata: difficilmente avremo un governo più «snello» 


Gruppi minori: ancora bufera 


ROMA — Rolando Riz, della Sudtiroler Volk- 
spartei, potrà continuare a rappresentare, come 
presidente, il «gruppo misto» della Camera com- 
prendente liberali, sudtirolesi,‘ valdostani, Liga 
veneta, sardisti, demoproletari, Pdup e radicali? 
Questa una delle domande che circolano da ieri a 
Montecitorio, dopo. l'inaspettata decisione si 
«sbarrare» alle formazioni politiche di 20 deputati 
la possibilità di costituirsi in «gruppo parlamenta- 
re» con pieni diritti regolamentari. 

Uno degli altri quesiti è: che faranno adesso 
Mario Capanna e Marco Pannella? Ma ci sono 
pure interrogativi più preoccupanti: i lavori d'aula 
potranno essere «gestiti» da Una maggioranza che 
non riesce a varare qualche modifica al regola- 
mento (è successo l'altra sera nell'apposita giun- 
ta) e impone però mannaie contrarie persino alla 


tradizione (a! sfavore del Pli)? 


La cronaca della riunione dell'ufficio di presi- 
denza di ieri è presto fatta. Mentre Nilde Jotti, 
come promesso, si è mantenuta in una posizione 
di rigorosa neutralità, il Pci è restato fermo nel suo 
atteggiamento ‘intransigente. E ai comunisti si 
sono presto accodati i democristiani, i repubblica- 
ni (nonostante l'eccezione nelle passate legislatu- 
re li abbia sempre favoriti: ma oggi sono più di 


venti...), i sociafdemocratici. 


Con motivazioni diverse, legate alla questione 
del potere dei capigruppo di chiedere il voto 
segreto in assemblea o di attribuirlo solo ai 
presidenti dei gruppi «di serie A» (più di 20 
deputati), come è stato detto, oppure a 300 più 
deputati che si coalizzino tra loro. 1 


NELLE PAGINE INTERNE - 


IS 


E cominciato 
il grande esodo 


Circa sei milioni di italiani e tre milioni di 
stranieri si accingono a prendere d'assalto le località 
di villeggiatura. Già ieri è iniziato. il grande esodo e 
talvolta la pazienza degli automobilisti è stata 
messa a dura prova principalmente sulle strade 
statali, a causa di incidenti o di lavori in corso, 
Sull’Aurelia, in uscita da Roma, si è avuta una fila di 


ben 12 chilometri. Lunghe attese sull’Adriatica. 


Dalle 14 di oggi fino alla stessa ora del 2 agosto ci 
sarà il blocco dei mezzi pesanti. Lungo la costa 
adriatica notevole è stata l’incidenza delle auto con 
targa austriaca e tedesca. Il grosso del traffico è 
atteso per oggi pomeriggio. 


A pagina 2 


Una nuova fiammata 
di scontri nel Libano 


I siriani a Nord e i falangisti a Sud costituiscono 
i poli della nuova conflittualità riaccesasi nelle 
ultime ore in Libano. Milizie di ogni tendenza si 
stanno affrontando in varie zone del martoriato 


paese: in particolare, a Tripoli, un parziale ripiega- 


mento delle forze d'occupazione siriane ha scatenato 
un confronto armato tra guerriglieri favorevoli e 
contrari alla permanenza delle truppe di Damasco. 
Continuano anche i combattimenti tra le fazioni 


palestinesi nella 


Bekaa. 


Yasser Arafat ha frattanto concluso i suoi collo- 
qui a Belgrado, dove i dirigenti jugoslavi gli hanno 
ribadito il. pieno appoggio all’attuale vertice del- 


1'Olp. 
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rinvio. 


della Camera. 


Per la «deroga», invece, erano i socialisti (e il 
Pdup li ha accusati esplicitamente di ipocrisia; 
visto che Bettino Craxi ha tutto da guadagnare da 
lavori più rapidi e da votazioni alla luce del sole), 
missini, i liberali, la sinistra indipendente. Impos- 
sibile a questo punto arrivare ad una decisione 
Unanime o quasi, neppure sull'ipotesi di un nuovo 


Si passava ai voti: nove i «sì» allo sbarramen- 
to, sei i contrari, più l'astensione della presidente 


Poi piovevano le dichiarazioni. Ovviamente 
.irritate, furibonde e severe a seconda che si 
trattasse di Massimo Teodori (radicale); Massimo 
Gorla (Dp), Egidio Sterpa (Pli) o Giancarla Codri- 
gnani (sinistra indipendente). E critiche (dei socia- 
listi Aldo Aniasi e Mauro Seppia) o giustificatorie 
(Oddo Biasini per il Pri, Tarcisio Gitti per la Dc, 
Bruno Fracchia. ed Eriase Belardi per il Pci). 

In particolare, Seppia diceva che «l'eccessiva 
frantumazione dei partiti è un problema che va 
risolto con la modifica della legge elettorale»; Gitti 
si dichiarava per nulla traumatizzato di come 
avevano votato Psi e Pli, virtuali alleati dî «penta- 
partito»; Fracchia.si preoccupava che si assicuras- 
se ai minigruppi «il necessario supporto organiz. 
zativo» (ovvero. stanze e telefoni). E Biasini, serafi- 
co: la decisione non lede «gli inalienabili diritti 
delle minoranze parlamentari». _ 

Resta da registrare la possibilità, remota (salvo 
«pressioni» determinanti dei gruppi colpiti dall'e- 
sclusione), di un ripensamento. 


Gian Paolo Vitale 


MENTRE UN'ALTRA NAVE È STATA BLOCCATA IN VENEZUELA 


Convoglio russo (armi o medicine?) 


diretto all 


a volta del Nicaragua 


Intense azioni diplomatiche in corso per evitare che la situazione precipiti 


NEW YORK — La nave da 
carico sovietica «Hoboratk», 
diretta in Nicaragua, sarebbe 
stata bloccata l’altra notte 
nel porto venezuelano di Ma- 
racaibo. Secondo fonti milita- 
ri l'ispezione fatta dagli agen- 
ti dei servizi di sicurezza e 
della guardia nazionale è di 
quelle che si usano compiere 
in qualsiasi porto del mondo 
ma che qualche volta riserva- 
No delle «sorprese». Tempo fa, 
aerei diretti anch'essi in Nica- 
ragua, furono bloccati in Bra: 
sile perché, invece del carico 
dichiarato, trasportavano 
armi. 

Per il momento questa noti- 
zia di fonte giornalistica che 
arriva da Caracas non ha tro- 
vato conferma o commenti da 
parte delle autorità america- 
ne: è sintomatico però che 
proprio il Presidente Reagan, 
nella conferenza stampa tele- 
Visiva di martedì, abbia infor- 
mato che una nave sovietica, 
con armi ed elicotteri a bordo, 
si stava dirigendo verso il Ni- 
caragua. 


Frattanto, la nave da carico 
sovietica «Alexander Ulya- 
nov» è alla guida di una flotti- 
glia di una dozzina di navi 
attualmente in rotta verso il 
Nicaragua con carichi di ma- 
teriali militari. Lo harino con- 


I 


fermato funzionari del Penta- 
gono. 

Secondo le fonti, le navi, 
che sono cariche di elicotteri, 
obici, razzi, veicoli militari ed 
attrezzatura elettronica, do- 
vrebbero arrivare nel porto 
nicaraguense di Corinto «en- 
tro le prossime settimane». 
L’Urss invece sostiene che 
portano solo medicinali. 

A Città del Panama, intan- 
to, ancora una volta, nel giro 
di poche settimane, i quattro 
ministri degli esteri del 
«Gruppo di Contadora» e i 
loro cinque colleghi centroa- 
mericani si sono riuniti per 
esaminare l’intera problema- 
tica della regione, alla luce 
degli ultimi sviluppi, e per 
intavolare negoziati (concreti 
e.urgenti) intesi a disattivare 
la crescente minaccia di guer- 
ra fra l'Honduras e il Nica- 
ragua. 

La riunione doveva comin- 
ciare l’altro ieri, ma i ministri 
hanno preferito rinviarla di 
un giorno, in attesa di cono: 
scere i risultati degli incontri 
avuti dai presidenti di Vene- 
zuela, Colombia, Messico e 
Panama (i quattro paesi del 
«Gruppo di Contadora») coni 
loro colleghi di Honduras, El 
Salvador e Guatemala. 

Una prima impressione po- 
sitiva di questi incontri a li- 


Vello presidenziale è emersa 
dalle brevi dichiarazioni fatte 
dal presidente panamense, 
Ricardo De La Espriella, se- 
condo cui «la pace è possibi- 
le» e l’unico requisito per rag- 
giungerla è la buona volontà. 

E torniamo agli Usa. L’in- 
viato speciale del presidente 
Reagan per il Centro Ameri- 
ca, Richard Stone, potrebbe 
cercare di incontrare i capi 
della guerriglia del Salvador 
prima di concludere il suo 
viaggio segreto nella regione. 

Sugli aiuti segreti dell’am- 
ministrazione Reagn ai ribelli 
antisandinisti in Nicaragua, 
la Camera dei rapparesentan- 
ti Usa sta per votare. 

Il risultato è incerto, per 
ammissione sia della Casa 
Bianca sia della maggioranza 
democratica che si oppone al- 
la prosecuzione degli aiuti. 
Larry Speakes, portavoce del 
presidente Reagan, ha am- 
messo che «per noi è un voto 
veramente difficile. Non pos- 
siamo predire la vittoria». 

E da tenere presente che, 
anche se i democratici riusci- 
ranno a prevalere alla Came- 
ra, il provvedimento che in- 
terrompe gli aiuti segreti agli 
antisandinisti. dovrà passare 
al Senato dove la maggioran- 
za è invece repubblicana e 
favorevole a Reagan. 


Dal dicembre 1981, la Cia (il 
servizio di informazioni Usa), 
ha inviato aiuti ai ribelli anti- 
sandinisti che combattono il 
govero di sinistra del Nicara- 
gua da basi in Honduras e 
Costa Rica. Questi aiuti sono 
stati concessi finora con l’ap- 
provazione delle commissioni 
di Camera e Senato compe- 
tenti peri servizi di sicurezza. 

Il provvedimento all'esame 
della Camera obbliga Wa- 
shington ad interrompere il 
flusso di questi «aiuti». Auto- 
rizza, invece, una spesa di 80 
milioni di dollari in aiuti «alla 
luce del sole». 

Dal.canto loro i paesi non 
allineati hanno chiesto agli 
Stati Uniti di annullare le ma- 
novre navali previste al largo 
dell'America Centrale e han- 
no rivolto un appello perché si 
ponga fine a tutte le minacce 
nei confronti del Nicaragua. 

Dopo aver giudicato positi- 
vamente gli sforzi di media- 
zione dei paesi del Gruppo di 
Contadora, il comunicato dei 
non allineati rivolge un appel- 
lo agli Stati Uniti «ad annulla- 
te la sua decisione di tenere 
manovre navali al largo delle 
coste del Pacifico e dell’Atlan- 
tico in America Centrale nello 
spirito degli sforzi di pace in- 
trapresi dai paesi della re- 
gione». vi 


IL FUOCO HA AVVOLTO FULMINEAMENTE LA PERIFERIA DI TEMPIO PAUSANIA 


Un paese sardo tra le fiamme: sei morti 


SASSARI — Sei morti, 
quindici feriti dei quali alcuni 
în gravissime condizioni, nu- 
merosi dispersi costituiscono 
il tragico bilancio provvisorio 
del disastro che ha colpito 
Tempio Pausania, in provin- 
cia di Sassari, il primo paese 
attaccato «di sorpresa dalle 
fiamme, che ormai da alcuni 
giorni divorano tutta la Sar- 
degna. La sciagura si è verifi 
cata poco dopo le venti di ieri 
sera. quando l'incendio, ali 
mentato da un forte vento, ha 
sfogato la sua crescente vio- 
lenza in un «canalone» alle 
pendici del monte Limbara 
raggiungendo con fulminea 
velocità la periferia di Tem- 
pio Pausania. Si % 

Alcune case e auto sono 
state investite dal fuoco e gli 
occupanti non hanno fatto în 
tempo a fuggire. La bolgia ha 
assunto în pochi attimi le di- 
mensioni della tragedia. Alcu- 
ne ‘abitazioni sono crollate 
travolgendo anche linee elet- 
triche e telefoniche. Tutto ciò 
malgrado l'immediato inter- 
vento di elicotteri. Le notizie 
sono ‘giunte fino a tarda ora 
în modo del tutto frammen- 
tario: Di 

Seconda una prima‘ rico- 
struzione le vittime sarebbero 
due boy scout, due guardie 


forestali, un volontario e 
un’altra persona non identifi- 
cata. Inoltre una donna è 
rimasta vittima dell’esplosio- 
ne della bombola del gas che 
ha fatto crollare l'abitazione 
în cui si era arroccata per il 
terrore di uscîre all’aperto. 
Un maresciallo della fore- 
stale, îl quarantatreenne Die- 
go Falchi ha pagato con la 
vita il proprio eroismo. Il sot- 
tufficiale è stato, infatti, 


Venezia: 
umidità 
al 97% 


VENEZIA — Venezia avvolta 
in una cortina di nebbia. Il pae- 
saggio ieri sembrava quello di 
una giornata di novembre, ma 
con la colonnina di ‘mercurio 
ferma a 32 gradi all'ombra, 
mentre l'umidità ha toccato 
quota 97, e su questo livello è 
‘stabile da mercoledì: particola- 
re, quest’ultimo che, secondo 
l'ufficio meteorologico dell'ae- 
roporto di Tessera, ha pochi” 
riscontri nel passato. 1 

Nelle Tre Venezie la colonnina 
del mercurio sta battendo tutti i 
record: ieri 33 gradi all'ombra a 
Tarvisio, che mercoledì aveva 
toccato i 37 assieme a Bolzano. 


avvolto dalle fiamme mentre 
cercava di portare soccorso 
ad'alcuni terrorizzati abitanti 
della periferia di Tempio. Do- 
po aver posto în salvo alcune 
persone, insieme ad altri vo- 
lontari, è stato investito dal- 
l’esplosione di un'auto rag- 
giunta dalle fiamme e il cui 
serbatoio è subito scoppiato. 


È stata la prima vittima a 
essere identificata grazie alle 
mostrine. 


Sull’identità delle altre fino 
a tardissima sera il mistero è 
stato fittissimo. Dalle prime 
indicazioni è possibile dire 
che sono stati proprio î soc- 
corritori a pagare iîl loro slan- 
cio dî generosità visto che le 
vittime sinora accertate — 
sebbene non identificate — so- 
no, come sì è accennato, boy 
scout, agenti della forestale e 
volontari. Un prezzo altissi- 
mo, inaccettabile per ritardi e 
incertezze nel piano dì pre- 
venzione e di intervento che 
ormaî da molti giorni sta vi- 
vendo l’isola. 


Lo stesso ministro per la 
‘protezione civile, Fortuna, ha 
dovuto amaramente ricono- 
scere proprio ieri a Cagliari 
che il coordinamento dei soc-, 
corsi e delle misure preventi- 
ve non è stato efficace e che 


l'isola sta vivendo un dram- 
ma senza precedenti. 


Ecco allora che il ministro 
Fortuna lancia un appello al- 
la Cee e in particolare alla 
Francia. In un telegramma 
Fortuna chiede che il governo 
francese metta a disposizione 
alcune basi antincendio dislo- 
cate în Corsica per far înter- 
venire aerei di quel paese su 
incendi che sì sono sviluppati 
în Sardegna, la regione îtalia- 


na (insieme alla Sicilia) più 
colpita. 

Il ministro della protezione 
civile, in un incontro svoltosi 
ad alto livello, ha parlato an- 
che della possibilità che il 
governo possa varare una 
legge speciale per le regioni 
colpite dal mare di fuoco, sul- 
la base di quelle già varate 
per le frane di Ancona e della. 
Valtellina. 7 

Questo provvedimento ser- 


Sudano anche Ginevra e Praga 


e ———— rr.’ 


GINEVRA — Più di cento tra vigili del fuoco e vigili sono stati 
impegnati nel tentativo_di domare un incendio sviluppatosi nella 
valle di Munster, nella Svizzera tedesca, al confine con l'Italia. 

Il caldo impazza anche nella montagnosa Svizzera, con tempera- 
ture che raggiungono i 21 gradi a 2.500 metri d'altezza. Nelle città, i 
termometri hanno raggiunto livelli ben più alti, toccando i 34 gradi a 
Ginevra e i 37 gradi a Siaffusa. Secondo le previsioni degli esperti, il 
caldo dovrebbe durare almeno. fino all'inizio della settimana 
prossima, e riuscirà forse a superare il record del paese, raggiunto a 


Basilea nel 1959 con 39 gradi. 


Mercoledì è stata la giornata più calda a Praga negli ultimi 200 
anni, quando i termometri hanno registrato 38,5 gradi centigradi. Lo 
riferisce l'agenzia ufficiale di stampa Ctk, la quale precisa che il 
record precedente per gli ultimi due secoli era stato registrato il 5 
luglio 1957 con 37,6 gradi centigradi. 

Quest'anno, dice la Ctk, le temperature sono di sette gradi 


superiori alla media stagionale. 


virebbe innanzitutto alla Sar- 
degna, regione questa a statu- 
to speciale, per gestiìrsi gli 
interventi più urgenti. 

La situazione nelle due iso- 
le, tra l’altro, è aggravata dal- 
l'inevitabile interruzione in 
molte zone dell’erogazione 
dell’acqua, a causa dell’inter- 
ruzione dell’energia elettrica 
indispensabile in numerosi 
acquedotti. 


Il ministro Fortuna, prima 
di riunire în serata a Roma il 
comitato esecutivo della pro- 
tezione civile per mettere a 
punto delle varie iniziative 
necessarie per far fronte alla 
emergenza, nel pomeriggio ha 
effettuato una ricognizione in 
Sardegna per rendersi conto 
di persona della situazione. 


Fortuna, scendendo dall’e- 
licottero che lo ha riportato a 
Roma, si.è limitato a dire che 
la Sardegna vive una «dram- 
matica emergenza». Rien- 
trando în sede ha preso un’al- 
tra iniziativa: con un tele- 
gramma al ministro della di- 
fesa Lagorio chiede piena di- 
sponibilità dei mezzi previsti 
dal piano antincendi, non so- 
lo per la Sardegna, ma anche 
per la Sicilia, Calabria, To- 
scana, Umbria e Veneto. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 29 luglio 1983 


DIBATTITO JOTTI.- COSSIGA SULLA RIFORMA ISTITUZIONALE 


«Le Camere devono restare due 


ma con compiti diversificati» 


«Il numero dei parlamentari va ridotto» 


ROMA — Sull’attuale pro- 
blema delle riforme istituzio- 
nali, il presidente della Came- 
ra Nilde Jotti e il presidente 
del Senato Francesco Cossiga 
hanno partecipato ad. un di- 
battito che sarà trasmesso 
questa sera dalla stazione te- 
levisiva «Retequattro», con- 
dotto dal giornalista Enzo 
Biagi. 

La Jotti e Cossiga hanno 
innanzitutto’ affrontato, il te- 
ma del bicameralismo. Il pre- 
sidente della Camera ha so- 
stenuto che nel Pci vi è chi 
sostiene il monocameralismo, 
però il Partito comunista per 
il momento è isolato su que- 
sta questione. Credo — ha 
sottolineato la Jotti — che 
abbia molto più seguito la 
posizione che tende a hon ri- 
durre ad una sola Camera ma 
a dare compiti diversi alle due 
camere: «Io — ha precisato — 
sono nettamente schierata su 
questa posizione». 

Cossiga ha sottolineato che 
in un paese come l’Italia, così 
ricco di pluralismo sociale, 
economico, così variamente 
strutturato politicamente, 
una sola Camera non espri 
merebbe compiutamente. la 
volontà del corpo elettorale. 
Bisogna avere due camere — 
ha proseguito — anche per 
poter avere la riserva di un 
potere di correzione nei con- 
fronti di quello che opera la 
prima Camera. 


Il presidente del Senato ha 
poi aggiunto che le due came- 
re debbono essere paritarie, 
ma con una distinzione di fun- 
zione. Non è utile al paese 
quel bicameralismo perfetto e 
paritario che è stato introdot- 
to, forse per errore, dalla Co- 
stituente. Occorre una Came- 
ra dei deputati. privilegiata 
nella iniziativa e nella tratta- 
zione dei problemi economici 
e dei problemi finanziari, 
mentre il Senato dovrebbe es- 
sere privilegiato rispetto alla 
funzione di controllo o al di- 
battito delle questioni di poli- 
tica estera. Ogni altra idea 
relativa alla differenziazione 
ci introdurrebbe‘in un discor- 
so molto più vasto, su una 
struttura diversa dello stato. 


Altro aspetto affrontato 
dalla Jotti e da Cossiga è 
stato quello del numero dei 
parlamentari. Nilde Jotti si è 
detta convinta della opportu- 
mità di ridurre drasticamente 
il numero dei deputati e dei 
senatori. Francesco Cossiga, 
invece, ha detto di essere per. 
plesso sul piano, pur concor- 
dando sul piano di principio. 

I presidenti delle assemblee 
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si sono poi trovati perfetta- 
mente d'accordo sulla inop- 
portunità di far eleggere il 
Presidente della Repubblica 
direttamente dal popolo. Cos- 
siga ha sostenuto che in que- 
sto modo sarebbe quasi ne- 
cessariamente un presidente 
di parte poiché le forze politi 
che andrebbero ad un voto 
che dividerebbe. profonda- 
mente il popolo. i 


Altro tema toccato quello 
della immunità parlamenta- 
re. Nilde Jotti ha ricordato 
che nella passata legislatura 
alla Camera dei deputati sono 
state esaminate tutte le ri- 
chieste di autorizzazione a 
procedere avanzate dalla ma- 
gistratura. Quindi non c'è sta- 
ta protezione di nessun parla- 
mentare. In molti casi la ri- 
sposta è stata no, ma in molti 
casi la risposta è stata sì. 


Come ridurre i voti segreti 


ROMA — L'abolizione o, almeno, la sensibile riduzione 
della facoltà di chiedere il voto segreto in aula, è il tema di un, 
dibattito politico-parlamentare attorno al quale ruotano, a 
Montecitorio, tutti gli altri argomenti attinenti la riforma del 


regolamento. 


Attualmente l’art. 51 del regolamento della Camera al 
secondo comma prevede che può essere richiesta la votazione 
per scrutinio segreto da un presidente di gruppo o da 20 


deputati in assemblea. 


In seno alla giunta per il regolamento, si sono profilate due 
nette tesi: da una parte socialisti e comunisti propongono di 
elevare il numero minimo dei deputati presenti in aula (30) 
numero necessario per chiedere il voto segreto. Contestualmen- 
te Psi e Pci propongono di togliere questa prerogativa al 
presidente. di un gruppo parlamentare. 

A questa tesi si contrappone quella della Dc. «Sì» alla 
elevazione del numero minimo dei deputati a 30, ma, contem- 
poraneamente,, la Dc vuol mantenere la prerogativa della 
richiesta di voto segreto ai presidenti dei gruppi parlamentari 
con numero superiore a 30 deputati. 

La relazione dei gruppi minori è stata immediata. Radicali, 
demoproletari ed anche liberali, osservano che in tal modo si 
cereerebbero due distinte categorie: presidenti di gruppo di serie 
A e presidenti di gruppo di serie B, stravolgendo in tal modo il 
significato stesso della delega popolare. 


UNA PISTA FALSA QUELLA DI AGCA? 


Si sospetta un contatto 
tra la famiglia Orlandi 


ei rapitori di Emanuela 


Lungo interrogatorio 


ROMA —I rapitori di Ema- 
nuela Orlandi continuano a 
tacere. Il telefono dell’avvoca- 
to Gennaro Egidio, il legale 
romano scelto dalla famiglia 
come proprio rappresentante, 
Squilla di tanto in tanto, ma 
all’altro capo del filo vi sono 
soltanto mitomani e «sciacal- 
li». La siomparsa della figlia 
quindicenne di un messo pon- 
tificio sembra destinata ad es- 
sere avvolta nel mistero più 
fitto. 

Ma, al di là delle notizie 
Ufficiali, sono in molti a so- 
spettare che un primo «con- 
tatto» tra la famiglia ed i rapi- 
tori ci sia già stato nei giorni 
scorsi. Proprio per accertare 
questo importante particola- 
re, il sostituto’ procuratore 
della Repubblica di Roma 
Domenico'Sica ieri ha interro> 
gato a.lungo a palazzo di giu- 
stizia l'avvocato Egidio, noto 
esperto di diritto internazio- 
nale. 

E' stato invece rinviato l’in- 
terrogatorio del vigile urbano 
che avrebbe visto Emanuela 
parlare con l’uomo della 
«Bmw», 

Non è stato possibile sapere 
cosa abbia detto al. giudice 
Sica l'avvocato Gennaro Egi- 
dio. Il legale, dopo l’interroga- 
torio, ha lasciato il palazzo di 
giustizia sfuggendo alla «cac- 
cia» dei giornalisti e dei foto- 
grafi. Sicuramente al rappre- 
sentante della famiglia Orlan- 
di è stato chiesto se i rapitori 
di Emanuela si siano già fatti 
vivi con delle richieste di ri- 
scatto ben precise, al di là di 
quella riguardante la scarce- 
razione di Alì Agca ritenuta 
fin dall’inizio un «paravento», 

Se il rapimento di Emanue- 
la non è opera, come si ritiene 
di una banda di ‘terroristi in- 
ternazionali, chi sono i suoi 
rapitori? E se si tratta di un 
«normale» sequestro di perso- 


Situazione: Sul Mediterraneo 
centrale la pressione si mantiene 
distribuita quasi uniformemente 
su valori alquanto elevati. Una 
perturbazione giunta in prossimi - 
tà dell'arco alpino e diretta verso 
‘la penisola balcanica esténderà ‘ 
una marginale influenza all'Italia 
orientale e al medio. versante 
‘adriatico. 

Tempo previsto: sulle regioni . 
nord orientali da poco nuvoloso a 
temporaneamente nuvoloso con 
possibilità. di piogge temporali 
locali. Su tutte le ‘altre regioni 
sereno o poco nuvoloso salvo occa- 3 
sionale attività pomeridiana di nubi temporalesche sulle zone 
alpine e sul medio versante adriatico. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 26, 31; Bolzano 
19, 36; Verona 24, 34; Venezia 24, 32; Milano 22; 34; Torino 22, 39; 
Cuneo 21, 30; Genova 25, 33; Bologna 23, 37; Firenze 19, 40; Pisa 17, 
36; Ancona 21, 32; Perugia 23, 35; Pescara 21, 38; L'Aquila 21, 35; 
Roma Urbe 19, 40; Fiumicino 20, 39; Campobasso 27,37; Bari 24, 33; 
‘Reggio Calabria 24, 39; Messina 28, 35; Palermo 27, 31; Catania 21,” 
38; Alghero 20,,40; Cagliari 25, 36. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 19, 25; Bangkok s. 28, 33, Belgrado s. 21, 35; Bruxelles s. 
15, 25; Buenos Aires n. 8, 14; Copenaghen N. 17, 26; Dublino s. 18, 21; 
Francoforte s. 21, 3; ‘inevra s18, 34; Helsinki s. 16, 25; Hong Kong n.25, 
‘erusalemme s. 17, 26; Johannesburg n. 4,10; Lima s. 18,22: Lisbona s. 
4: 


Pechino n. 24, 34; Rio de Janeiro n. T; 25; San Francisco s. 12, 24; 
Stoccolma s. 14, 26; Sidney n. 11, 18; Tokio n. 23, 32: Vienna n. 17, 31. 


per l'avvocato Egidio 


na a scopo di estorsione, come 
mai la famiglia ha indicato 
come intermediario l'avv. Egi- 
dio, un esperto in questioni 
internazionali economiche e 
valutarie, che ha studi all’e- 
stero (sia a Francoforte che a 
New York) e che è molto lega- 
to al Vaticano? 


Continua, intanto la caccia, 
oltré che al biondino della 
Bmw, al falso rappresentante 
della casa di cosmetici Avon 
che propose ad Emanuela di 
distribuire dei volantini in oc- 
casione di una sfilata di moda 
in cambio di un compenso di 
350 mila lire. Non è nemmeno 
escluso che si tratti in tutti e 
due i casi della stessa perso- 
na. L'allettante proposta po- 
trebbe essere stata fatta alla 
tagazza per attirarla in. un 
losco ambiente in cui prospe- 
ra la prostituzione giovanile 
ed il mercato della droga. 


Protestano 

A POINT 

i familiari 

dei giornalisti 
24° * ° 

spariti in Libano 

ROMA — Giancarlo De Pa- 
lo, fratello di Graziella, la 
giornalista scomparsa in Li- 
bano nel 1980 assieme ‘al suo 
collega Italo Toni, ha occupa- 
to simbolicamente ieri matti- 
na una stanza del secondo 
piano della Rai in via Teulada 
con la propria madre. Motivo 
della protesta, ottenere un’in- 
tervista, dai telegiornali per 
denunciare quelli che a ‘suo 
avviso soho i responsabili del- 
la vicenda tuttora misteriosa 
in cui è rimasta coinvolta sua 
sorella assieme all’altro gior- 
nalista. 

I responsabili della televi- 
sione hanno rivolto al fratello 
della giornalista scomparsa 
alcune proposte per servizi 
giornalistici, però non'di 
immediata attuazione. 

Da parte sua, il ministero 
degli esteri nella vicenda del- 
la scomparsa dei due giornali- 
sti contenuta in,un articolo 
‘apparso nei giorni scorsi su 
un periodico, definisce desti 
tuita di fondamento l'afferma- 
zione che l'ambasciatore ita- 
liano a Beirut avrebbe chiesto 
sin dall'ottobre 1980 l’apertu- 
ra di una inchiesta penale, 


L’INDAGINE SULLA PISTA BULGARA DELLO SPIONAGGIO 


La Elia chiede il confronto 
con l'ex marito che l'accusa 


Oggi i magistrati contesteranno a Sericciolo nuovi particolari 


ROMA — Lungo interroga- 
torio, nel carcere di Rebibbia, 
di Paola Elia, la moglie sepa- 
rata di Luigi Scricciolo arre- 
stata nei gioTMi scorsi per or- 
dine del giudice istruttore Ro- 
sario' Priore. 

Il magistrato si era recato 
nel carcere alle nove di ieri e 
fino alle 17 ha mosso all’impu- 
tataa domande e contestazio- 
ni circa i SUO fapporti con i 
componenti della. struttura 
spionistica bulgara che ha 
operato in Italia e che avreb- 
be organizzato, secondo le ri- 
velazioni del turco Mehmet 
Ali Agca, l'attentato a Gio- 
vanni Paolo II, cercando, 
inoltre, di allacciare rapporti 
con le Brigate rosse. 

Secondo îNdiscrezioni tra- 
pelate ‘al termine dell’interro- 
gatorio durante il quale la 
Elia è stata assistita dagli 


avvocati Pino Pisauro ed Ore- 
ste Flammini-Minuto, la don- 
na ha fermamente respinto le 
accuse che le vengono mosse 
dal marito Luigi Scricciolo, il 
quale ha sostenuto în recenti 
deposizioni l’esistenza di con- 
tatti tra lui, la moglie ed'emis- 
sari bulgari. 

Replicando ‘a queste ‘accu- 
se, la Elia ha invece affermato. 
che i contatti li aveva sola- 
mente il marito e che lei è 
sempre stata estranea ad 
ogni rapporto con gli agenti 
di Sofia. Inoltre ha chiesto il 
confronto con l'ex marito. 


Anche se Paola Elia ha con- 
tinuato per tutta la deposizio- 
ne a negare ogni suo legame 
con i bulgari, gli inquirenti, 
confrontando le sue dichiara- 
zioni con quelle di Luigi Scric- 
ciolo, ritengono comunque di 
aver avuto una conferma di 


quanto è emerso dalle loro 
indagini, e cioè che nel nostro 
paese esisteva una organizza- 
zione spionistica che faceva 
capo a Sofia. 
Dall’interrogatorio dì Paola 
Elia sono emerse circostanze 
che ora î magistrati intendo- 
no contestare a Luigi Scric- 
ciolo: L’ex sindacalista della 
Uîl sarà probabilmente senti- 
to oggi, inoltre è previsto un 
confronto tra i due coniugi. 


A conclusione della deposi- 
zione i difensori hanno chie- 
sto la libertà provvisoria (già 
concessa un anno fa per moti- 
vi di salute) che solleciteran- 
no nei prossimi giorni con 
una ‘istanza scritta, oppure 
che la Elia sia posta agli arre- 
sti domiciliari. I difensori, 
inoltre presenteranno oggi un 
ricorso al tribunale della li- 
bertà 


Negri: la prima 
proposta di legge 
e la richiesta 


del passaporto 

ROMA — «Norme per la 
riduzione della durata della 
custodia Dleventiva e per. la 
concedibilità della libertà 
provvisorla».E questo il titolo 
della proPosta di legge del 
deputato Toni Negri, che la 
illustrerà Questa mattina nel- 
la sede del gruppo radicale 
della Camera, 


L'iniziativa — secondo un 


comunicato del gruppo — rea- 


lizza gli impegni che Toni Ne- 
gri ha PIeso nei confronti dei 
detenuti de) «7 Aprile» e di 
tutti coloro che oggi sono ri- 
stretti !N Carcere in virtù delle 
attuali Norme sulla carcera- 
zione Preventiva. 


‘Per Quanto riguarda la ri- 
chiesta di autorizzazione a 
procedere per Toni Negri, è 
confermato che la giunta si 
riunirà Îl'4 agosto. 

toni Negri ha chiesto alla 
Camera di poter ottenere il 
passaporto: ha riempito per- 
tanto unmodulo nel quale, fra 
i tanti dati anagrafici, si chie- 
de di rispondere al seguente 
quesito: «È sottoposto a pro- 
cedimento penale?». Negri ov- 
viamente, ha risposto «sì». 


IMPLICATO NELLO SCANDALO DEI PETROLI 


Mons. Duca in libertà 
1 miliardo di cauzione 


TORINO — E’ da mercoledì 
sera. in libertà provvisoria 
monsignor. Simeone' Duca, il 
prelato romano accusato di 
concorso in contrabbando e 
corruzione nel cosiddetto 
scandalo dei petroli. Per la 
sua libertà provvisoria ha 
pagato una cauzione di un 
miliardo, che gli era stata im- 
posta dal giudice istruttore 
Mario Vaudano. Era stato ar- 
Testato il 7 febbraio scorso. 

Secondo i giudici il prelato 
romano avrebbe favorito nel 
1973, grazie ai suoi contatti 
con il mondo ecclesiastico e il 
mondo politico, la nomina di 
Egidio De Nilo a capo dell’uf- 
ficio Utif (Ufficio tecnico im- 
posta di fabbricazione) di Mi- 
lano, attraverso cui passò 
gran parte del traffico con- 
trabbandiero. 

La storia di questo monsi- 
gnore sessantottenne dal fisi- 
co possente, elegante, disin- 
volto, forse più vicino ai salot- 
ti mondani che alle canoni- 
che, è singolare. 

Ex membro della segreteria 
del cardinale Tysserand il 
monsignore conobbe il suo 
periodo d’oro negli anni ’70 
quando si diede da fare per 
piazzare uomini «sicuri» ai 


posti chiave dell’Utif, l’ente 
che.avrebbe dovuto controlla- 
re i depositi petroliferi. Aiutò, 
come s'è detto, Eugenio De 
Nilo (anche lui inquisito per lo 
scandalo petroli) ad: arrivare 
alla direzione milanese dell’U- 
tif. Lo fece per la modica cifra 
di 30 milioni. Una cifra — dirà 
poi al giudice — che serviva 
per comprare un piccolo orga- 
no per una chiesa dell’Istria. 

La grande sensibilità musi 
cale, non è l’unica caratteri 
stica di monsignor Duca. 
Quando si presentò a Torin0 
nel palazzo di giustizia torine- 
se, distribuì una notevole 
mole di santini e medagliette, 
ma questo non gli impedì di 
essere duramente ripreso dal 
giudice, quando ritentò la 
«carta» dell’omaggio a 18 c2- 
rati. Provò allora ad esibire 
un biglietto di auguri al mini- 
stro di grazia e giustizia Darl- 
da, ma anche in questo caso Ì 
magistrati torinesi non si im- 
pressionarono. 

Monsignor Duca, dunque, 
lasciò i tappeti soffici dei 
salotti romani per le fredde 
celle del carcere di Casale 
Monferrato. Ora dal SUO Cap- 
pello magico tira fuori un mi- 
liardo. 


IL GROSSO DEL TRAFFICO È ATTESO PER IL POMERIGGIO DI OGGI 


Le giornate critiche dell’esodo 
fanno allungare le code di auto 


Blocco dei mezzi pesanti fino alle 14 del 2 agosto - Sospesi i lavori sulle autostrade 


ROMA — I «giorno più lun- 
go» delle vacanze estive è dî 
fatto iniziato: la massa è atte- 
sa per domenica, ultimo gior- 
no del mese che sarà caratte- 
trizzato simultaneamente da 
partenze per le ferie e rientri 
di chi le ha. già prese, ma sin 
da ieri è stata registrata una 
consistente’ avvisaglia dell’e- 
sercito di circa 6 milioni di 
italiani e di tre milioni di stra- 
nieri — se le cifre non si disco- 
steranno eccessivamente da 
quelle del fine luglio e agosto 
dell'82 — che sfrutteranno il 
«mese più caldo» per le sospi- 


‘rate vacanze. 


Il «via» agli spostamenti au- 
tostradali e stradali, che si 
svilupperanno sino a tutto lu- 
nedì, si è avuto alle «barriere» 
di Pescara, ove, dalle 7 alle 12, 


, è stato registrato un traffico; 


assai intenso, il 25-30 per cen- 
to del quale originato da auto 


con targa estera. 
Movimento veicolare sem- 
pre nella prima. parte della 
giornata, notevole, ma senza 
rallentamenti, anche sull’Au- 
tostrada «dei Fiori», sull’Au- 
tostrada del Sole oltre Roma, 
sino a Salerno e Reggio Cala- 


‘bria, nonché sulla «Adriati- 


ca». Anche i caselli autostra- 
dali di Mestre sono stati inte- 
ressati da elevata circola: 
zione. ‘ 

La pazienza degli automo- 
bilisti è stata messa talvolta a 
dura prova ‘principalmente 
sulle strade statali, soprattut- 
to per imprevisti (incidenti) o 
per lavori in corso. Sull’Aure- 
lia, in uscita da Roma, si è 
avuta una fila di ben 12 chilo- 
metri. 

Il «serpente d’auto» si è 
allungato per. quattro. chilo- 
metri sul raccordo anulare 
della Capitale poco prima del- 


ANCORA ACCUSE CONTRO IL PRESENTATORE IN CARCERE 


La nuova superteste avrebbe visto 


Tortora 


con una valigia di droga 


NAPOLI — Mentre stareb- 
bero per scattare le manette 
ber altre cento persone coin- 
volte nella «coda» del maxi 
blitz anti-camotra, la speran- 
za di Enzo Tortora di uscire «a 
testa alta» dal carcere, e con 
tante scuse, si va affievo- 
lendo. 

La nuova testimone milane- 
se, una donna incensurata, lo 
accusa, Il giudice Felice Di 
Persia si è recato a Milano nei 
Slorni scorsi per interrogarla. 
E ora è lei la teste numero 
Uno. Di lei si sa che lavora in 
Un teatro di posa di Milano e 
che il marito (teste anche lui, 
Ma di secondo piano, perché 
la moglie gli raccontò tutto e 
SÌ confidò con lui sul da farsi) 
fa il pittore. 

Proprio in unteatro quattro 
anni fa, sarebbe avvenuto il 
«fatto» che inchioda Tortora. 
“Stavo camminando in un 
corridoio del teatro — ha rac- 
contato la donna al magistra- 
to, come riferisce l’agenzia 
«Aga» — quando da una porta 
socchiusa vidi Enzo Tortora 
che parlava con due uomini, 
Mi incuriosii per i suoi gesti 
circospetti e mi fermai a guar- 
dare. Tortora aveva una vali- 
getta ventiquattr'ore in ma- 


no. La aprì e mostrò il suo 


contenuto a due uomini che lo . 


controllarono. Erano decine e 
decine di bustine gonfie di 
polverina bianca. I due con- 
trollarono che le bustine fos- 
sero sistemate bene e poi 
chiusero la valigetta. Andai 
via prima che il gruppetto 
uscisse dalla stanza e mi ve- 
desse». 


Cosa contenevano quelle 
bustine? La polverina bianca 
era cocairia, a conferma delle 
deposizioni rese da Giovanni 
‘Pandico e Pasquale Barra? E, 
soprattutto, perché la miste- 
riosa signora non si è decisa a 
parlare prima? 

«Mi consigliai con mio mari- 
to e, insieme, decidemmo di 
lasciar perdere: ci avrebbero 
scambiato per pazzi o mito- 
mani, Mio marito si consigliò 
anche con alcuni giornalisti — 
avrebbe raccontato la donna 
al magistrato Di Persia. — e 
anche questi suggerirono di 
lasciar perdere: tanto non ci 
avrebbe creduto nessuno...». 

E, infatti, dopo la depos: 
ne resa ai carabinieri di Mila- 
no, anche Di Persia ha voluto 
vedere da vicino e si è recato a 
Milano ad ascoltare la donna 


xe suo marito. Quello che ha 


raccontato la signora, e modo 
in cui l’ha fatto, dev'essere 
stato convincente, se è vero 
che subito dopo quell’interro- 
gatorio, il sostituto procura- 


.tore Napoletano si è recato a 


Rebibbia, dove ha contestato 
le nuove schiaccianti testimo- 
hianze a Tortora. Del collo- 
quio non si sa nulla. Potrebbe 
comunque essere indicativo 
che finora gli avvocati del col- 
legio di difesa‘del presentato- 
re non abbiano presentato 
istanza di libertà, provvisoria 
per Tortora.” 

La tesi degli avvocati era 
infatti questa: si tratta solo di 
una squallida vendetta di un 
‘camorrista (Barbaro) che si 
era visto rifiutare i suoi centri- 
ni per la trasmissione «Porto- 
bello» di Tortora. Una tesi 
che, davanti a una teste così 
decisa, non regge. più. Anzi, 
stando così le cose, Tortora 
dovrà rassegnarsi ad attende- 
te ancora molto tempo. 


MI CARABINIERE FERITO 
— Un carabiniere, Salvatore 
Cristaldi, di 22 anni, è rimasto 


ferito, la scorsa notte, a Cin-. 


quefrondi (Reggio Calabria) 
in un conflitto a fuoco tra una 
pattuglia di militari ed un 
gruppo di sconosciuti. 


l’inizio della A1. Lunghe atte- 
se sùll’Adriatica, all’altezza di 
Chieti. Moltissimi i turisti in 
movimento ‘sulle costiere 
amalfitana e sorrentina. 


Un'ora. di attesa è stata 
necessaria a Villa San Gio- 
vanni per l'imbarco verso la 
Sicilia. Alcuni «suggerimenti» 
ai «200.000» che attraverse- 
ranno. lo stretto sono stati 
dati dal municipio di Messina 
sotto forma di manifestini 
esplicativi dei flussi di inco- 
lonnamento, distribuiti ai ca- 
selli autostradali. 


La società autostrade, dal 
canto proprio, ha disposto la 
chiusura, dalle 15 di ieri a 
tutto il primo agosto, dei can- 
tieri di lavoro presenti sui 
2.618 km della propria rete. 
Dal 2 agosto e per l’intero 
mese saranno ripresi solo i 
lavori ritenuti urgenti o asso- 
lutamerite indifferibili. 


Lungo la costa adriatica, 
notevole è stata lincidenza 
delle auto con targa austriaca 
e tedesca: Dopo: qualche ora 
di pausa, in serata si è avuta 
una ripresa, con 3-4 km di 
code al Brennero, a Tarvisio e 
a Brogeda, in uscita dall’I- 
talia. 


Il grosso del traffico è atteso * 


dal pomeriggio di oggi per la 
contemporanea chiusura per 
ferie dei grossi complessi in- 
dustriali del Nord. Il flusso 
sarà favorito dal blocco. dei 
mezzi pesanti dalle 14 sino 
alla stessa ora del 2 agosto. 


‘La società autostrade ricor- 
da che'il venerdì dell’esodo 
dello scorso anno (30 luglio) è 
stato il giorno di maggior mo- 
vimento su tutta la rete (oltre 
un milione di veicoli circolan- 
ti), seguito da sabato 31 lu- 
glio, con.980 mila, e da lunedì 
2 agosto, con 963 mila. 


FNSI E COMITATI DI REDAZIONE 


Rizzoli: le valutazioni 
su gestione e proprietà 
espresse dai giornalisti 


ROMA — La federazione 
nazionale della stampa italia- 
naicomunica: «La giunta ese- 
‘cutiva della Federazione della 
stampa e il Coordinamento 

‘ dei Comitati di redazione del 
Gruppo ”Rizzoli-Corriere del- 
la sera” hanno esaminato, in 
un incontro svoltosi a Roma, 
la complessa situazione pro- 
prietaria e gestionale del 
Gruppo stesso, nonché le sue 
prospettive a breve e medio 
termine». ì 

Una valutazione positiva è 
stata espressa per quanto ri- 
guarda sia i risultati conse- 
guiti dall’amministrazione 
controllata, sia l'ingresso nel 
consiglio d’amministrazione 
della «Rizzoli editore» dei 
rappresentanti de «La Cen- 
trale». . 

«Questa decisione è impor- 
tante — a parere degli organi- 
smi sindacali — perché si 
determina, così, una nuova 
maggioranza che nel rispetto 
della legge per l’editoria si 
trova ora nella condizione di 
sterilizzare il voto di azionisti 
che in passato hanno provo- 
cato il dissesto finanziario del 
Gruppo». “ 

«L'acquisizione del contri- 


GIÀ LEADER DI «PL», SI È ASSUNTA LA RESPONSABILITÀ DEL DELITTO GALLI 
ì ® 
Susanna Ronconi, ex «primula rossa» del terrorismo 


spara a zero contro le «leggi speciali» e i pentiti 


nale di PI di allora». Perché fu | 


TORINO — E stata Susan- 
na Ronconi la protagonista 
dell’odierna udienza del pro- 
cesso contro i 130 di Prima 
linea a Torino. L’ex terrorista, 
per anni «primula rossa» del 
partito armato (prima nelle 
Br, poi ‘con Corrado Alunni 
nelle nascenti Fcc, infine in 
PI), ha affrontato l’interroga- 
torio dei giudiei torinesi. 

Susanna Ronconi, così 
come hanno fatto già i suoi 
compagni ex «irriducibili», ha 
premesso di «accettare le re- 
sponsabilità politiche e penali 
delle decisioni prese e delle 
azioni compiute negli anni di 
guerriglia», poi ‘ha spiegato 
come Prima linea. è. giunta 
alla decisione di uccidere il 
giudice istruttore di Milano 
Guido Galli, 

«Una decisione — ha detto 
la terrorista — di cui assumo 
la responsabilità come com- 
ponente del comando nazio- 


scelto il giudice? «Perche 
Guido Galli — ha detto la 
Ronconi — rappresentava da 
un lato lo schieramento de- 
mocratico e riformatore della 
magistratura, dall'altro l’in- 
telligente ispiratore di una le 
gislazione di emergenza che 
fronteggiasse il crescere degli 
episodi di sovversione sociale. 
‘A questo proposito Galli di- 
venne il teorico di una nuova 
definizione, giuridica della 
banda armata che avrebbe 
ispirato tutti i giudici che suc- 
cessivamente si sono occupa- 
ti di terrorismo», ò 

È in grado di chiarire que- 
sta sua affermazione?, le ha 
chiesto il presidente Bonu: 
«Certo, con. episodi concreti 
— ha risposto Susanna Ron- 
coni — come quelli capitati 
recentemente in Corte d’assi- 
se a Firenze dove alcuni com- 
pagni colpevoli soltanto di 


aver dato ospitalità per una 
settimana a latitanti sono sta- 
ti condannati a 18 anni per 
partecipazione a banda arma- 
ta, là dove invece il reato era 
più esattamente configurabi- 
le come favoreggiamento». 
Con Bonu e con il pm Gian- 
frotta la terrorista ha. così 
ingaggiato una lunga discus- 
sione sull’«assurdità» di una 
legge che premia la delazione 
e l’infamia e che «si traduce 
per noi in secoli di galera». 
Bonu ha fatto notare che la 
legislazione «premiale», che 
premia. cioè il comportamen- 
to di collaborazione con la 
giustizia, non è stata introdot- 
ta negli anni del terrorismo, 
ma che come principio giuri- 
dico è più o meno sempre 
esistita. Inoltre il presidente 
ha fatto notare che! il «pre- 
mio» è attribuibile anche a 
chi dimostra sincero penti- 
mento senza però aver colla- 


borato con la giustizia rive- 
lando il nome dei compagni, 


Una specie di provocazione 
che la terrorista ha lasciato 
cadere insistendo sul caratte- 
Te di infamità che avrebbero 
tutti i «pentiti», in particolar 
modo Roberto Sandalo che in 
questo processo, oltre ad esse- 
re uno dei principali imputati, 
è anche il principale accusa- 
tore. «Lei crede davvero che 
Sandalo sia pentito? — ha 
chiesto. Susanna Ronconi al 
presidente Bonu —. Io posso 
soltanto dirle che se lei valu- 


tasse appieno il giudizio che 


delle nostre azioni diamo io e . 


lui, se mettesse a confronto le 
nostre due personalità, proba- 
bilmente lascerebbe andare 
me e non lui. Ma non è così 
‘perché lui è un infame e voi lo 
avete premiato. Così lui è in 
montagna ad abbronzarsi, io 
aspetto secoli di galera». ’. 


IL PROGRAMMA DEL PELLEGRINAGGIO 


A Lourdes per Ferragosto 


il Papa vedrà Mitterrand 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La. sala stampa vaticana ha 
distribuito il programma uffi- 
ciale del viaggio del Papa a 
Lourdes, che si svolgerà dalla 
domenica 14 a lunedì 15 
agosto. 

Il Papa partirà in aereo alle 
13.30 e giungerà a Lourdes, 
dove avrebbe dovuto recarsi 
‘nel maggio 1981 se non avesse 
subito l’attentato, alle 17.15. 
Due ore prima ‘il Pontefice 
sarà ricevuto all'aeroporto di 
‘Tarbes-Ossun dal Presidente 
della Repubblica francese, 
Francois Mitterrand con il 
quale avrà poi un colloquio 
alla prefettura di Tarbes. 

‘Sarà questa la seconda vol- 
ta che il Papa si incontrerà 
con Mitterrand: la prima, in 
forma privata, avvenne in Va- 
ticano il 27 febbraio 1982. 

La prima giornata di per- 
‘manenza del Papa a Lourdes 
si concluderà con una proces- 


sione da lui guidata alla luce 
delle fiaccole che si svolgerà 
‘dopo la recita del Rosario. 

» La giornata di lunedì il 
Papa la comincerà alle 7.45 
con un incontro coni sacerdo- 
ti confessori e le religiose. Se- 
guirà alle 10 la messa e alle 
12.15 la recita dell’«Angelus». 
Ci sarà quindi l’incontro coni 
Vescovi. 


Alle 15.30'si svolgerà la pre- 
ghiera dialogata con i giovani 
alla basilica sotterranea; se- 
guiranno quindi l’incontro del 
Papa con i malati alla grotta 
di Lourdes e una processione 


|-da lui guidata. Alle 19.30 si. 
‘| svolgerà la cerimonia di con- 


gedo all’aeroporto. 

Il ritorno a Roma è previsto 
per le 22. Sarà questo il secon- 
do viaggio del Papa in Fran- 
cia; il primo si svolse a Parigi, 
Issy-Les Moulineaux, Lisieux 
& Deauville dal 30 maggio al 2 
giugno. 1980. 


buto statale per i consumi di 
carta — reso possibile se entro 
il 21 agosto sarà stata ‘docu- 
mentata la trasparenza della 
proprietà — rappresenterà un 
elemento determinante per il 
proseguimento dell’ammini- 
strazione controllata, per rea- 
lizzare una effettiva autono- 
mia gestionale delle due so- 
‘cietà, per raggiungere il risa- 
namento, finanziario». 

Per quanto riguarda la co- 
stituzione di una nuova com- 
pagine azionaria che dovreb- 
be acquisire la maggioranza o 
l’intero «pacchetto» del Grup- 
po, la giunta esecutiva della 
Fnsi e il Coordinamento dei 
Comitati di redazione — pro- 
segue il comunicato — «espri- 
mono forti perplessità. sulla 
effettiva rispondenza dell’in- 
tervento finanziario alle reali 
immediate esigenze del grup- 
po editoriale». 

«Preoccupano,. altresì — è 
detto ancora nel comunicato 
— annunciate presenze di 
azionisti che sono legati a vi- 
cende comuni ai vecchi espo- 
nenti del “Gruppo” e che nel 
settore editoriale si stanno di- 
stinguendo per iniziative 
espansionistiche inquie- 
tanti». 

«La questione morale — in- 
fatti — per il sindacato dei 
giornalisti non è assoluta- 
mente chiusa, né possono 
essere tollerati due pesi e due 


misure, così come la battaglia ‘ 


contro le concentrazioni edi- 
toriali e le posizioni dominan- 
ti continua ad essere uno de- 
gli impegni irrinunciabili, po- 
sti dalla stessa legge per l’edi- 
toria», 

«Con imprudenza e Tegge- 
rezza sono stati diffusi in que- 
sti giorni dati e notizie di 
pesanti riduzioni dei prodotti 
e ‘dell’oécupazione; chi ‘ha 
suggerito tali misure è certa- 
‘mente | persona che non co- 
nosce' il Gruppo) editoriale». 

Si è svolto ieri intanto un 
incontro. informativo fra il 
professor Vittorio Uckmar, il 
professionista genovese che 
sta raccogliendo le offerte de- 
gli imprenditori per l'acquisto 

“della Rizzoli e i rappresentan- 
ti nazionali dei sindacati poli- 
grafici. L'incontro, a quanto si 
è appreso da fonti sindacali 
della Rizzoli, è stato chiesto 
dagli stessi sindacati per ave- 
re dal professionista genovese 
il quadro della attuale situa- 


zione e della «cordata» in me-. 


rito alla quale nei giorni scorsi 
sono comparse numerose in- 
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Il 29 luglio 1883 nasceva 
a Predappio, in Romagna, 
Benito Mussolini, la cui vi- 
ta doveva segnare anche il 
destino dell'intero Paese, 

A Trieste il «duce» ven- 
ne soltanto nel settembre 
del 1938; ripartendo, fece 
una.promessa che la Sto- 
ria nori gli permise di man- 
tenere: «Camerati triesti- 
ni, voglio dirvi che non 
lascerò passare e non pas- 
seranno molti anni prima 
che io ritorni tra voi». 

Le visite precedenti tra il 
1918 ed ìl 1920 — le aveva 
compiute con minor cla- 
more («sconosciuto ai pas- 
santi, l'uomo che aveva già 
impero su tanta parte del- 
l’anima della Nazione», 
scriveva nel 1933 Silvio 
Benco), nella veste di gior- 
nalista (per consegnare, a 
Capodistria, una sottoscri- 
zione del «Popolo d’Italia» 
a favore della vedova. di 
Nazario Sauro) e di ospite 
dell’amministrazione  co- 
munale. liberal/nazionale 
(per pronunciare la prima 
commemorazione ufficiale 
di Oberdan e per «festeg- 
giare» il cambiamento to- 
ponomastico dell’«Acque- 
dotto» in «viale XX Set- 
tembre»: i suoi discorsi 
triestini non saranno 
neanche pubblicati nella 
raccolta ufficiale dell’«ope- 
ra omnia». 

) Rino Alessi, direttore e 

— dopo la campagna raz- 
ziale — anche proprietario 
del «Piccolo», commen- 
) tando le giornate del set- 


tembre 1938 definisce Trie- 
ste «sostanza mussolinia- 
na». In realtà Rino Alessi 
è, a Trieste, l’unico «mus: 
} solinianio», nel senso che è 
stato amico e compagno 
d’adolescenza del «capo», 
4 e ‘continua a dargli del 
i «ty», finché, anche per lui, 
L non subentra l’obbligo 
L protocollare del «voi». 

i Perciò ricordare — e 
| riflettere — la nascita di 
: Mussolini, significa ricor- 
dare — e riflettere — i ven- 
fot t’anni del regime fascista 
nella Venezia Giulia, con il 
prologo dello squadrismo 
e l’epilogo della conviven- 
za coni nazisti dell’«Adria- 
tisches Kistenland». 

i o Abbiamo ritenuto che la 
penetrante — ma anche 
pacata — analisi storica di 
Carlo Schiffrer (pubblicata 
vent'anni fa sulla rivista 
«Trieste») costituisca la 
Ù più efficace riflessione su 
Mussolini e il fascismo, per 
quanto essi hanno inciso 
sulla vita e sulla storia in 
questa parte d'Italia. 
Schiffrer (che era figlio di 
3 un pittore d’origine tede- 
sca: «Uno di quegli spiriti 
tutti piantati nella solarità 
mediterranea, italiano d'a- 
d dozione e di lingue, triesti- 
nizzato fino alle midolla», 
come. l’ha ritratto Giani 
Stuparich) è stato lo stori. 
co — anche se la sua «pro- 
fessione» era quella del 
geografo — che ha saputo 
iniziare una serena revisio- 
ne della retorica e provin- 
ciale storiografia naziona- 
listica giuliana, guardando 
anche al fascismo senza lo 
schematismo — altrettan- 
to retorico — dei più o 
meno improvvisati antifa- 
scisti (anticipando quello 
che farà, sul piano nazio- 


proprio per questo perve- 
nendo a giudizi più convin- 
centi, in quanto distaccati 
e sinceri. 

Avremmo anche voluto 
percorrere il «fenomeno 
i Mussolini» con un viaggio 
Rinne: all’interno del fascismo 
triestino, ma i maggiori te- 
Stimoni del regin:e non ci 
sono più: proprio qualche 
mese fa sono scomparsi 
l'ex federale fascista di 
Trieste Perusino (morto a 
Udine), l'ex segretario na- 
zionale del partito fascista, 
Vidussoni (morto in Sarde- 
gna), l'ex gerarca friulano 
Pisenti. Qualche anno fa 
sono deceduti anche l’on. 
Coceani, successore di 
Giunta nella segreteria del 
fascio triestino e deputato 
della. Camera dei fasci e 
delle corporazioni, e l'on. 
Suvich, che fu sottosegre- 
tario agli esteri nei governi 
di Mussolini, fino alla sti- 
pula del «Patto d'acciaio» 
con Hitler. 

Un’esile traccia di que- 
sto «viaggio all’interno» è 
presente nell’articolo di 
Guido Botteri, che: è 
costruito prevalentemente 
sui documenti riservati 
della segreteria particola- 
re di Mussolini capo del 
governo, e della segreteria 
del Pnf (oggi conservati 
nell'Archivio. di stato di 
Roma), con una «verifica» 
fatta con l'avv. Riccardo 
Gefter Wondrich, che -fu 
vice/federale fascista di 
Trieste dal 1931 al 1936. 

Traccia esile perché 
l'avv. Wondrich (che: si ri- 
fiutò di accettare l’imposi- 
zione del regime di cam- 
biare il suo cognome in 
«Geppi Vari») sembra, co- 
me tanti altri, aver vissuto 
l'intera vicenda fascista 
(giovanissimo: studente a 
Roma, partecipò: alla 
«marcia» del 1922 dopo es- 
sere accorso a Fiume per 
sostenere D'Annunzio) 
senza avvedersi — o co- 
munque partecipare — 
delle contraddizioni e delle 
contrapposizioni che la 
stessa storia del fascismo 


e giuliano ha sistematica- 
mente vissuto. 


nale, Renzo De Felice),ma | 


Fiat dux. E il buio fu 


A Trieste il fascismo fu sempre lacerato:al suo interno tra la tendenza «rivoluzionaria» e squadristica 
e l’«eredità» liberal-nazionale - Le contraddizioni esplosero ripetutamente: per l'assassinio di Matteotti 
per la politica verso gli sloveni e la Chiesa, e soprattutto per le persecuzioni razziali aizzate dai nazisti 


«Non si ripeterà mai abba- ‘ 


stanza una granitica, indiscu- 
tibile, dimostrata e dimostra- 
bile verita: che cioè la Rivolu- 
gione fascista, a Trieste, non 
ha operato che a metà. Essa 
infatti aveva due ordini di 
difese da superare: la rossal 
slava e la ebraico/democrati- 
co/massonica. Superata la 
prima... le oscure forze di que- 
st'ultima... si son precipitate, 
è la parola, nel Partito... riu- 
scendo con ciò... ad approfon- 
dire ed'estendere il loro domì- 
nio in tutti i gangli principali 
della vita della città». 

E il capoverso con il quale. 
inizia un «rapporto» della Mi- 
lizia volontaria sicurezza na- 
zionale, datato 24 settembre 
del 1937 (anzì l’anno è sempli- 
cemente il «XV» dell’era fasci- 
sta, che era nata con la Mar- 
cia su Roma del 1922). E indi- 
rizzato al segretario naziona- 
le del partito fascista ed è 
oggi conservato tra le «carte 
riservate» dell’Archivio di 
stato di Roma. 

Il rapporto — che doveva 
essere steso mensilmente dai 
settori informativi della mili- 
zia fascista (il regime eviden- 
temente non sì accontentava 
delle relazioni degli altri or- 
gani dello stato, prefetture e 
carabinieri) — mette a nudo 
una costante del fascismo 
triestino, contrastato e anche 
tormentato al suo interno fra 
la tendenza più originaria- 
mente fascista, «rivoluziona- 
ria» e squadristica (perciò 
violenta, razzista e dittatoria- 
le) e l’«eredità» liberalinazio- 
nale, che viene sottolineata 
con la fusione, nel 1923, del 
partito nazionalista con quel- 
lo di Mussolini. 

Ma dai documenti della se- 
greteria particolare del «du- 
ce» e da quelli della segrete- 
ria nazionale del Pnf, con- 
trapposiîzione e contrasti pos- 
sono esser visti anche come 
un conflitto tra il fascismo 
«delle origini» ed iîl vecchio 
gruppo dominante (anche 
sotto l’Austria) la politica e 
l'economia triestina. Non è 
solo la tesi degli squadristi 
più estremisti, ma anche quel- 
la del prefetto Tiengo, che nel 
1933 dirà in. un rapportora 
Starace, segretario del Pnf: 
«E la vecchia situazione trie- 
stina, che in pratica non rico- 
nobbe mai al Partito fascista 
la sua posizione di superiori- 
tà sulle fazioni e sulle combi- 


nazioni ‘locali, la quale non 


vorrebbe cedere. Ad essa fan- 
no non \disinteressatamente 
puntello le congreghe ebrai- 
che e levantine, che si può 
dire controllino l'economia e 
la finanza locale». 

A» 


Già il «primo» volto del 
fascismo triestino, quello del- 
l’îmmediato dopoguerra, dei 
«fasci di combattimento» e 
dello squadrismo, presenta la 
«coesistenza» delle dite com- 
ponenti: basta scorrereinomi 
dei componenti del primo fa- 
scio triestino per individuar- 
le. Non pochi giovani ex com- 
battenti di vecchie famiglie 
triestine di origine ebraica, 
molti dannunziani e persino 
qualche irredentista dal pas- 
sato mazziniano. 

E anche sull’impresa dî Fiu- 
me c'è.spaccatura all’interno 
dei fascisti, tra i giovanì ex 
combattenti (che partecipano 
alla «marcia» del Comandan- 
te) e i mussolinianì di più 
stretta-osservanza, che guar- 
dano con «gelosia», ma anche 
con sospetto — per la sua 
ideologia, venata di demago- 
gismo sinistrorso — al succes- 
so dì D’Annunzio. 

Mentre la fase iniziale, ca- 
ratterizzata dalle violente 
azioni di piazza (è del 1920 
l’incendio del «Balkan» da 
parte delle squadre fasciste) è 
guidata dal toscano Giunta, 
nel 1923 la segreteria del fa- 
scio passa al triestino Bruno 
Coceancig (poi Coceani), che 
era stato uno dei fondatori 
dell’associazione ‘nazionali 
sta italiana di Federzoni e che 
rimarrà legato ai gruppi 
industriali, soprattutto ai Co- 
sulich (nona caso sarà nomi- 
nàto podestà di Monfalcone, 
la città dei Cantieri). 

# a * 


Il delitto Matteotti (giugno 
*24)fa esplodere —anche trai 
fascisti, o comunque i sosteni- 
tori dì Mussolini, a Trieste — 
le contraddizioni e le reazioni. 
Lo stesso Coceani lascia la 
segreteria del partito ( «sì con- 
cesse un breve riposo», dirà la 
‘pubblicistica fascista). 

«Gli esponenti di tutta la 
ebraico massoneria locale — 
denuncerà la milizia fascista 
— tennero una seduta segreta 
nei locali della Camera di 
commercio di Trieste, alla 
quale parteciparono, fra i 
moltissimi altri, Camillo Ara, 
Guido Segre, Sanguinetti, 
Matteucci, ecc. durante la 
quale l'avv. Giorgiacopulo 
(greco ebreo), riscuotendo i 
consensi più vivi di tutti i 
presenti,... si limitò a definire 
Mussolini un assassino € 
Giunta un ladro». 

«Il comm. Rino Alessi — 
scriverà un “gruppo di squa- 
dristì triestini” a Mussolini, 
alla vigilia del suo ‘arrivo a 
Trieste — è stato uno dei pro- 
motori della famosa adunata 
di antifascisti alla locale Ca- 
mera di commercio: in treno 


E 


ha detto ad un dirigente del- 
l'Unione industriali che non 
avrebbe mai creduto che Mus- 
solini si sarebbe macchiato di 
un simile delitto». 

Il delitto Matteotti porta an- 
che al distacco dal fascismo 
di PieroJacchia, che era stato 
îl promotore del primo fascio 
di combattimento e che finirà 
poi in Spagna, tra le file dei 
«TOSSÌ», 
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Clamoroso — anche se non 
esploso all'esterno — è il con- 
trasto sulla politica del fasci- 
smo neî confronti degli slove- 
ni. Nel 1931 il conflitto rag- 
giunge la punta più acuta, 
per l’iniziativa ‘presa dalla 
Compagnia volontari giuliani 
e dalmati, che ha al vertice la 
medaglia d’oro Guido Slata- 
per. Tramite l'on. Delcroix, 
esponente del movimento 
‘combattentista e grande mu- 
tilato della prima guerra, fan- 
no pervenire a Mussolini un 
«memoriale» con il quale si 
«fanno voti» per'una politica 
«uniforme e chiara» verso gli 
«“allogeni» sloveni e croati, 
sottolineando come si sia 
acuiîto «il malessere per esse- 
re stata richiesta l'abolizione 
dei canti e delle prediche sla- 
ve anche în zone abitate quasì 
esclusivamente da allogeni» e 
considerando «inopportuno» 
abolire l’uso delle lingue slave 
nelle chiese.. 

«E consigliabile — continua 
il memoriale — allentamento 
pressione politica sugli allo- 
geni, la quale è resa spesso 
eccessiva per errati concetti 
degli esecutori». Tra le «misu- 
re positive» gli ex volontari 
triestini propongono «la pre- 
senza .dî funzionari scelti sia 
per l'Amministrazione che 
per la scuola» (il regime man- 
dava în Carso insegnanti e 
burocrati, «per punizione») e 
azioni «per il miglioramento 
economico, lo sviluppo dei la- 
vorì pubblici, del credito 


agrario ecc.»; sì suggerisce | 


ancora di «alleviare possibil- 


mente la pressione fiscale» 
(molti contadini slavi sì vede- 
vano messe all’incanto le pro- 
prietà per le esose tasse non 
pagate) e, infine, di «dare la 
preferenza a settentrionali 
più adatti ad intendere la 
mentalità degli allogeni». 

E proprio quest'ultima 
osservazione che fa “scatta- 
re» la violenta reazione della 
Milizia fascista che, nel solito 
rapporto — 19 settembre 1931 
— definisce la medaglia d’oro 


Slataper «noto comunista ed . 


antifascista, che nelle giorna- 
te di San Giacomo in Trieste 
per tre giorni ebbe le armi 
spianate contro i Fascisti, 
odiato da tutti, sia per i suoi 
sentimenti, sia per la sua 
strozzinesca, volgare e diso- 
norevole attività privata, avi- 
do' di denari». 

L'iniziativa di Slataper e 
dei Volontari viene stroncata: 
la sezione triestina della Com- 
pagnia viene sciolta, ilfedera- 
le Carlo Perusino (che è suc- 
ceduto all’ing. Cobolli Gigli, 
nominato ministro dei lavori 
pubblici) espelle dal diretto- 
rio della federazione Bidoli, 
Rozzo e Froglia, che hanno 
solidarizzato coniî Volontari e 
li sostituisce con il console 
della milizia Nicchiarelli 
(l’autore dei rapporti a Stara- 
ce), l'avv. Picciola e il dott. 
Zuech. 

Lo stesso schieramento sì 
avrà tre anni dopo, quando il 
conflitto tra il regime e il ve- 
scovo di Trieste mons. Fogar 
raggiunge il culmine con la 
campagna di stampa orche- 
strata dal prefetto fascista 
Tiengo. «Hanno avuto il co- 
raggio di difendermi in qual- 
che modo — ha scritto l’esem- 
plare vescovo — gli on.li Co- 
ceani, Banelli, Guido Segre, 
l’allora sottosegretario degli 
esteri on. Suvich». 

«Qualche gruppetto — scri 
vera inunrapporto a Starace 
il prefetto —, già abituato ad 
esercitare incontrollata in- 
fluenza sulla situazione loca- 
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Domenica 18 settembre 1938; anno sedicesimo dell’«era fasci- 
sta». Il «duce» tiene il suo «Discorso al popolo di Trieste e ai 
popoli. di tutta l'Europa» dinanzi a una folla enorme, che 
occupa l’intera piazza dell’Unità. Mussolini parla dal «podio 
nautico», fatto di due timoni di nave che, in basso, fra due fasci 
littori, incorniciano l’immerisa scritta «Dux». L'«Ilustrazione 


le, non sa dissimulare all’oc- 
casione la sua insofferenza 
allo stato di controllo e di 
disciplina fascista... Certi 
aspetti del caso Fogar sono di 
questa natura. I senatori Se- 
gré, Sartorio, Banelli, Pitac- 
co; l’on. Coceani, il dr. Guido 
Segré, l'avv Cuzzi ce ‘altri 
minori vanno considerati di 
questa tendenza». 

Ancora più lacerante, per il 
fascismo giuliano, sarà la 
politica di strettissima allean- 
za'conla Germania di Hitler 
ed îl conseguente sviluppo 
della politica razziale, contro 
gli ebrei. «Nefasta influenza» 
definisce lo stesso Gefter Won- 
drich le pressioni dei nazisti 
sul fascismo in genere e su 
quello triestino in particolare. 
I vecchi gruppiì nazionalisti 
ricordano le antiche battaglie 
contro il pangermanesimo (e 
Suvich, per protesta, dà le 
dimissioni da sottosegretario 
‘agli esteri e’ si rifugia nella 
carriera. diplomatica); in 
quanto agli ebrei, nessuno di- 
mentica quanto essi siano sta- 
ti protagonisti delle battaglie 
irredentiste. 

Proprio nel ’33.è stato nomt- 
nato podestà fascista — suc- 
cedendo al venerando senato- 
re Pitacco — un aristocratico 
di ceppo ebraico, Enrico Pao- 
lo Salem (versione un po’ ac- 
comodata del cognome origi- 
nale «Jerusalem»), e «Il Picco- 
lo» — che è ancora proprietà 
dell’ebreo Teodoro Mayer — 
aveva osato sfidare in polemi- 
ca aperta il-potentissimo Fa- 
rinacci, contestando le teorie 
razziste del farneticante quo- 
tidiano di Cremona «Regime 
fascista». 

E nel partito fascista la pat- 
tuglia degli «squadristi della 
‘prima ora» è annacquata dal 
massiccio ingresso di nuovi 
iscritti, per effetto della «ria- 
pertura dei termini» voluta 
da Starace: alla commissione 
presieduta dal vicefederale 
Gefter Wondrich vengono 
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presentate 22 mila domande 
di iscrizione al partito. «La 
concedemmo quasi a tutti — 
dice l’avv. Gefter — perché 
era la “tessera del pane”, 
mentre su 700 domande per la 
medaglia della Marcia su Ro- 
ma, ne riconoscemmo soltan- 
to 35, negandola anche all’ex 
federale Cobolli Gigli, che non 
me la perdonò». 

Ma il 1938, oltre che l’anno 
delle leggi razziali, è anche 
l’anno in cui Mussolini ha de- 
ciso dì venire in visita a Trie- 
ste: prima del settembre biso- 
gna che ì «conti tornino». Il 
nuovo federale, il console del- 
la milizia Grazioli, che dal 
giugno del '36 sostituisce il 
giovane Perusino (passato a 
dîrigere i Magazzini Genera- 
li), dopo aver datò «buona 
prova» (cioè ‘aver usato la 
mano pesante) nei comuni del 
Carso, si sposta decisamente 
sul fronte estremista. In un 
rapporto al segretario del Pnf 
— del 10 agosto 1938 — sottoli- 
nea l’esigenza di-consolidare 
l'amicizia dei tedeschi, condi- 
Vvidendo la necessità-espres- 
sagli dal console nazista di 
«risanare la situazione della 
stampa a Trieste in senso raz- 
zista», accusando non solo «Il 
Piccolo», ma lo stesso organo 
della federazione fascista («Il 


Popolo di Trieste»), «Che si. 


dimostra al servizio del ‘’Pic- 
colo” e dei relativi interessi 
ebraici». 

Di rincalzo, il giornalista 
Alessandro Nicotera, respon- 
sabile dell'ufficio triestino del- 
l'agenzia ufficiale «Stefani», 
în una lettera a Starace «ora 
che la questione razziale ha 
nuovamente portato all’ordi- 
ne del giorno della Rivoluzio- 
ne il problema della stampa 
triestina» denuncia «Il Picco- 
lo» come «organo dei demoli- 
berali, degli ebrei, dei mas- 
soni». 

E, ancora, il federale Gra- 
zioli segnala al segretario del 
partito, con compiacimento, il 
corsivo del 12 agosto, «Pere 
che maturano», con il quale 
Farinacci commenta e ironiz- 
za su «Regime fascista» l’u- 
dienza che Mussolini ha ac- 
cordato a Rino Alessi, che gli 
comunica l’«allineamento» 
del giornale alle nuove diret- 
tive. «Con quale ‘coerenza e 
con quale autorità — scrive îl 
giornale di Cremona — potrà 
egli (Alessi) mai, presso i fa- 
scisti triestini, propagandare 
il nuovo verbo antiebraico», 
dopo essere stato «al servizio 
ed al soldo della cricca giu- 
‘daica?». 


L'ultimo, drammatico con- 
trasto sì avrà dopo l’8 settem- 
bre del '43. Squadristi, estre- 
misti, razzisti non attenderan- 
no molto per invocare la pro- 
tezione nazista, con spirito di 
vendetta nei confronti degli 
antifascisti che sì sono, «sco- 
perti» nel periodo badoglia- 


‘no, ma anche contro gli eredi 


della «cricca ebraica, masso- 
nica e capitalista». 

Idreno Utimperghe, metten- 
do insieme gli ultimi brandelli 
deì fanatici, riesce ad impos- 
sessarsi della federazione fa- 
scista (e anche del «Piccolo», 
dopo aver cercato di sostituir- 
lo con una nuova edizione del 
«Popolo di Trieste»): «L’Utim- 
perghe —. ha' scritto di lui 
Coceani, che fino all'ultimo 
rappresenta il tentativo del- 
l'saltro fascismo», imboccan- 
do la strada del petainismo — 
credette di avere in pugno il 
comando della città. Non ne 
ebbe il comando e meno anco- 
ra l’anima. Fuuna vera iattu- 
ra per il fascismo e per 
Trieste». O, 

E così sì chiude — tragica- 
mente — il capitolo triestino 
della ventennale «iattura», le- 
gata a quella nascita del 29 
luglio 1883. 

Guido Botteri 
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italiana» dedica alla visita a Trieste un intero numero, da cui 
sono tratte le foto che pubblichiamo; «il Duce — vi si legge tra 
l’altro — parla con voce maschia e incisiva, con quel tono 
energico e vibrato che dà alle parole, alle frasi, ai pensieri una 
forza meravigliosa, un rilievo immediato e gagliardo, una 
potenza di penetrazione acutissima in tutte le menti e in tuttii 


iaia 


A CENT'ANNI DALLA NASCITA DI BENITO MUSSOLINI UNA RIMEDITAZIONE SUL FASCISMO GIULIANO 


Un terreno minato 
di odio e rancore 


Gli errori fatali compiuti dal regime nella Venezia Giulia 
e i contraccolpi politici e psicologici che ne derivarono 


Il fascismo triestino, anzi 
quello giuliano in genere, era 
la filiazione diretta dell'ulti- 
mo irredentismo nazionalista: 
Le prime squadre d'azione 
raggruppavano elementi del- 
la piccola e media borghesia, i 
quali avevano formato la pro- 
pria esperienza di vita ‘e la 
propria mentalità nelle lotte 
contro il nazionalismo:slavo e 
contro l'internazionalismo 
operaio, e poi avevano preso 
parte alla guerra come volon- 
tari dell'esercito nazionale 
per la redenzione delle loro 
terre; e ai reduci si unirono 
subito i giovanissimi, gli stu- 
denti che non avevano fatto 
in tempo a partecipare alla 
guerra, ma avevano Visto que- 
st'ultima soprattutto «sub 
specie» dell'eroismo, e si sen- 
tivano per così dire defraudati 
della loro parte ‘di gloria © 
pensavano di diventare. gli 
emuli degni dei combattenti, 
partecipando alle azioni dello 
squadrismo. L'appoggio fi- 
nanziario della grossa borghe- 
sia cantieristico/armatoriale, 
così come le complicità trova- 
te nell’apparato statale, rap- 
presentarono certo fattori de- 
cisivî per il rapido successo 
del fascismo giuliano, ma non 
l'elemento determinante e in- 
formatore delle sue origini. 

Il sentimento nazionale era 
indubbiamente vivo in questi 
gruppi; però esso era «amor di 
Patria» emotivo ben più che 
consapevolezza dei problemi 
concreti del popolo italiano e 
in particolare dell’italianità 
giuliana; vi prevalevano, col 
ricordo e col peso delle recenti. 
lotte, le componenti degli odi 
provinciali contro gli slavi e 
contro i socialisti, considerati 
questi come i disertori della 
causa nazionale. 

Un'altra componente — ov- 
via, se vogliamo, in un movi- 
mento del genere di sedicenti 
«élites», ma nella quale tutta- 
via è riconoscibile pure un 
filone derivante dal paternali- 
smo absburgico — è rappre- 
sentata dalla persuasione che 
il movimento operaio e il mo- 
vimento nazionale slavo non 
fossero che il prodotto artifi- 
cioso di pochi malintenziona:= 
ti «nemici dell’italianità», 
‘anziché essere l’espressione di 
bisogni profondi e incoercibi- 
li, latenti nelle moltitudini ur- 
bane e rustiche, ai quali i 
dirigenti davano. semplice- 
mente forma e contenuto. 

Con una mentalità del gene- 
re era impossibile rendersi 
conto che, nella nuova situa- 
zione politica — cioè all’indo- 
mani della guerra vittoriosa e 
dopo raggiunta l’unità nazio- 
nale — il problema fondamen- 
tale per la classe dirigente 
italiana era quello, di acquisi- 
re moralmente, magari a lun- 
ga scadenza, le popolazioni 
delle nuove province allo sta- 
to nazionale. E le illusioni che 
abbiamo detto sulla natura 


del movimento operaio e. su, 


quella del movimento nazio: 
nale ‘slavo, crearono: la per- 
suasione di poter risolvere il 
problema a tamburo battente 
e solo in termini di forza, qua- 
si si trattasse della semplice 
soppressione di qualche sin- 
tomo esteriore più sgradito 
all'opinione pubblica patriot- 
tica. 

Così il fascismo squadrista 
delle ‘originì passò alla sua 
politica di violenza ben prima 
che altrove, con una serie or- 
ganizzata di assalti contro se- 
di e istituzioni del movimento 
slavo e di quello operaio; e 
ben presto intervenne pure 
con gli stessi sistemi in alcuni 
conflitti di lavoro, sempre be- 
ninteso a beneficio della clas- 
se padronale. E una politica 
ispirata agli stessi principi in- 
formatori la ‘seguì pure il 
secondo fascismo, dopo la 
conquista del potere e l’in- 
staurazione del regime. 

Così la popolazione rurale 


cuori...». «Roma è qui — conchiude il Duce — sul vostro colle e 
sul vostro mare; è qui hei secoli che furono e in quelli che 
saranno, qui con le sue leggi, con le sue armi e col suo Re». 
L'entusiasmo del popolo a queste parole... raggiunge il più alto 
grado. Il nome Duce Duce Duce echeggia altissimo, scandito e 
martellato, fra le frementi note di ’’Giovinezza”». 


slava si vide togliere tutte le 
istituzioni economiche che 
nei trent'anni precedenti le 


© avevano consentito di progre- 


dire verso migliori condizioni 
di vita, cioè casse rurali, coo- 
perative ecc. Contemporanea- 
mente il-sistema fiscale au- 
striaco, rigido nell’accerta- 
mento e blando nella riscos- 
sione, si sostituì quello italia- 
no di caratteristiche ‘opposte, 
il quale potè riversarsi su red- 
diti modesti, ma rigorosamen- 
te accertati. Molte piccole 
proprietà, soprattutto nelle 
parti più povere dell'Istria, 
andarono all'incanto per de- 
biti fiscali e passarono a isti- 
tuti bancari. 

Poi il fegime iniziò la politi- 
ca pazzesca di snazionalizza- 
zione forzosa delle nuove ge- 
nerazioni slave. La riforma 
Gentile tolse semplicemente 
di mezzo le scuole slave e 
introdusse per tutti l’insegna- 
mento nella «lingua dello Sta- 
to». Tutte le scolaresche furo- 
no inquadrate — come dap- 
pertutto del resto — nelle or- 
ganizzazioni giovanili del par- 
tito. Si sognò addirittura un 
piano per influire sull’organiz- 
zazione ecclesiastica onde 
servirsene come «instrumen- 
tum regni» allo stesso fine. 

I rapporti che partivano 
dalle nostre prefetture — ispi. 
rati da «esperti» locali — so- 
stenevano la necessità di pre- 
disporre un corpo di sacerdoti 
italiani, i quali conoscessero 
quel tanto di «vernacolo sla- 
vo» che bastasse per la cura 
d’anime delle persone anzia- 
ne, ma che nel contempo sa- 
pesse affiancare efficacemen- 
te l’azione della scuola e del- 
l'Opera Balilla con la gio- 
ventù! 

Ma un tale vaneggiamento 
trovò ostacoli insormontabili 
nella resistenza passiva: da 
parte della massa del clero 
slavo, nonché in una corag- 
giosa resistenza attiva da par- 
te di qualche prelato, il quale 
— a tacer d’altro — era troppo 
esperto per non rendersi con- 
to che affiancare questa poli- 
tica del regime non avrebbe 
avuto altro effetto che quello 
di alienare la popolazione sla- 
va dalla religione e dalla Chie- 
sa, oltre che dallo Stato. 

Infine negli anni del paros- 
sismo si aggiunsero altre for- 
me. di vessazione, come il 
cambiamento forzoso dei co- 
gnomi, l'abolizione di ogni 
scritta o tabella che non fosse 
italiana, la proibizione di pro- 
curarsi libri o giornali oltre 
confine, perfino quella di par- 
lare slavo in pubblico. Qual- 
che centro di resistenza attiva 
e terroristica fu presto elimi- 
nato e. nella Venezia Giulia 
sembrò «regnare l'ordine»; in 
realtà, sotto una superficie 
apparentemente tranquilla 
c’era un terreno tutto minato 
di odi e di rancori repressi, E 
non occorre avvertire come 
un tale stato di cose abbia 


- determinato una frattura in- 


colmabile tra le città italiane 
e la campagna slava distrug- 
gendo ogni possibilità di ade- 
sione spontanea delle popola- 
zioni rurali allo Stato italiano. 

Ma gli stessi ragionamenti 
si possono ripetere pure per le 
classi popolari delle città giu- 
liane. Nel quarto di secolo che 
precedette lo scoppio della 
guerra esse, nell’ambito del 
socialismo internazionalista, 
avevano dato via a un’orga- 
nizzazione che era tra le più 
efficienti. La classe operaia 
triestina e giuliana in genere, 
sotto la guida dei propri diri- 
genti, aveva compiuto ì primi, 
i più importanti passi sulla 
via del miglioramento delle 
proprie condizioni materiali e 
morali. E anche in questo 
campo dobbiamo aggiungere 
che la legislazione sociale e il 


‘sistema previdenziale, cui la 


nostra popolazione urbana 
era assuefatta, erano più effi- 


cienti di quelli in vigore nello 
Stato italiano. 

Tutta l'organizzazione ope- 
raia locale — come del resto 
quella delle altre parti d’Italia 
— cadde distrutta sotto i colpi 
dello squadrismo; ma tra noi 
questo avvenne in condizioni 
particolarmente delicate, cioè 
proprio nel momento in cui la 
regione entrava a far parte 
dello Stato nazionale. E le 
violenze si compivano proprio 
in nome d'Italia! 

Immediatamente dopo, col 
«regime», si aggiunse tutta la 
legislazione che annullava 
ogni possibilità 'di vita per 
organizzazioni operaie libere 
e autonome, aboliva il diritto 
di sciopero e imbalsamava i 
.tapporti di lavoro in un siste- 
ma corporativo creato a uso e 
consumo di una grande indu- 
stria monopolistica iperpro- 
tetta. Il risultato, inevitabile 
anche in questo caso, fu un’a- 
lienazione morale delle classi 
popolari dallo Stato; ma con- 
seguenza psicologica ben più 
grave e gravida di ripercussio- 
ni politiche particolarmente 
tragiche fu, per questo settore 
sociale, l’identificazione del- 
l’Italia col fascismo e con la 
reazione antioperaia. . 

Certo, la moderna tecnica 
del controllo poliziesco e della 
repressione consentono an- 
che a un sistema fondato solo 
sulla violenza di conservare 
indefinitamente il potere; ma 
questo avviene solo se il suo 
apparato di forza si conserva 
intatto. Quello del fascismo 
invece fu rapidamente sgreto- 
lato dalla seconda guerra 
mondiale. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema giuliano, basta osser- 
vare che l'attacco contro la 
Jugoslavia, seguito dall'an- 
nessione della «Provincia di 
Lubiana», pose fine al tratta- 
to di Rapallo e riaperse. dal 
punto di vista diplomatico la 
questione dei nostri confini 
orientali. Lo smembramento 
dello Stato jugoslavo e l’im- 
posizione di una dominazione 
straniera determinarono 
quella reazione popolare alla 
quale solo pochi mesi più tar- 
diil partito comunista doveva 
dare forma e contenuto politi- 
co rivoluzionario. 

Oggi ci si può render conto 
agevolmente come la caduta 
del. fascismo sia avvenuta 
troppo tardi e in una situazio- 
ne politica locale ormai trop- 
po pregiudicata perché fosse- 
ro possibili rimedi rapidi ed 
efficaci a vantaggio dell’italia- 
nità giuliana. D'altra parte il 
regime badogliano, dominato 
da quella psicosi caratteristi- 
ca dei gruppi conservatori che 
è rappresentata dalla paura 
della rivoluzione, si dimostrò 
il meno adatto alle necessità 
dell’ora pure di fronte ai pro- 
blemi della Venezia Giulia. 

Così l'apparato statale crea- 
to dal fascismo venne a dissol- 
versi del tutto, senza lasciar © 
dietro di sé nulla di organizza- 
to tra la popolazione italiana 
del confine orientale. La re- 
gione rimase effettivamente 
smembrata in due parti; da 
un lato i centri e le linee di 
comunicazione presidiate dai 
nazisti, dall'altro i territori di 
estensione notevole controlla- 
ti dalle formazioni partigiane 
e da amministrazioni che fa- 
cevano capo all’O.F, 

Al termine della parabola 
fascista, insomma, il gioco era 

“già fatto: su quella che possia- 
mo chiamare la scacchiera 
della storia, nel campo politi- 
co come in quello militare, 
tutte le pedine erano già pre- 
disposte per strappare l’inte- 
ra Venezia Giulia all’unità 
nazionale raggiunta nel 1918. 
Di fronte a una rivoluzione 
nazionale slava-ormai armata 
e sempre più efficiente, tesa 
alla conquista e alla vendetta, 
la popolazione italiana non 
solo si trovava abbandonata a 
sé stessa e inerme, ma, come 
doveva rivelare l’esperienza 
dei venti mesi successivi, essa 
era destinata a incontrare pu- 
re difficoltà gravissime nel 
darsi un'organizzazione mili- 
tare propria di resistenza(...). 
\ Infine, per gli accordi pure 
già intercorsi e in via di perfe- 
zionamento tra gli alleati vit- 
toriosi, nel momento decisivo 

. della fine delle operazioni mi- 
litari c'era da prevedere addi- 
rittura che la rappresentanza 
provvisoria di tutta la popola- 
zione locale, e perciò anche 
della .parte italiana, venisse 
riconosciuta alle amministra- 
zioni predisposte durante il 
periodo clandestino dagli ‘or- 
gani della rivoluzione nazio- 
nale slava. 

Questo il consuntivo del fa- 
scismo; questa la tragica ere- 
dità che esso lasciava dietro 
di sé a chi si propose come 
compito politico quello di ri- 
salire dall’abisso in cui si era 
precipitati. Questa infine la 
tremenda responsabilità sto- 
rica che quel sistema porta di 
fronte all’italianità giuliana. 
Coloro che nei vent'anni oscu-: 
ri anelarono anche qui tra noi 
a un'Italia civile e degna delle 
sue ‘tradizioni di libertà e di 
progresso sociale richiaman- 
tisi al Risorgimento, non pos- 
sono dimenticarlo mai, né 
possono cessare dal ricordar- 
lo alle giovani generazioni. ‘ 

Carlo Schiffrer 


î 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


NON SI È SPENTA LA «RIBELLIONE» DI TRIESTE E GORIZIA 


Nervosa attesa in Regione 
Cosa dirà Antonio Comelli? 


Il presidente rieletto non potrà fare a meno di dedicare molto spazio alle città giuliane 
Il segretario goriziano della De e quello triestino del Pri contro la «prepotenza» di Udine 


TRIESTE — Non si sentirà 
volare una mosca, questa 
mattina in Consiglio regiona- 
le, quando il presidente della 
giunta appena rieletto, Anto- 
nio Comelli, si alzerà in piedi e 
leggerà le sue dichiarazioni 
programmatiche. Non si sen- 
tirà volare una mosca perché 
la polemica partita da Trieste 
e ampliatasi a Gorizia sulla 
rappresentatività in giunta 
delle varie province non è 
rientrata; non si sentirà vola- 
re una mosca perché Comelli, 
dopo che il presidente’ del 
Consiglio, Vinicio Turello, nel 
suo discorso d’insediamento 
ha fatto accenno soltanto al 
Friuli terremotato, non potrà 
fare a meno di dedicare parece: 
chio spazio a Trieste e Go- 
rizia. 

Fra il dire e il fare c'è indub- 
biamente di mezzo un mare di 
problemi: ma eventuali ine- 
quivocabili dichiarazioni di 
Comelli a favore delle. due 
province «dimenticate» 
avrebbero sicuramente la loro 
importanza. 

Comelli prenderà la parola 
con alle spalle un background 
di dichiarazioni che non pos- 
sono lasciarlo: tranquillo. 
Manda a dire, a esempio, il 
segretario provinciale della 
De di Gorizia (e neo-deputato) 
Luciano Rebulla: «La “prepo- 
tenza” di Udine e Pordenone è 
un dato di fatto». Commenta 
il segretario provinciale del 
Pri triestino, Fabio Mauro: «E 
una cosa che rasenta lo schifo, 
Trieste non era mai stata pu- 
nita così duramente». Dal- 
l'opposizione aggiunge Alfio 
Morelli, consigliere missino: 
«Mai come stavolta si avverte 
il dominio della friuianità». 

L'ordine udinese regna a 
Trieste? In casa democristia- 
na, che, come partito di mag- 
gioranza relativa, è ovviamen- 
te il più addentro nell'occhio 
del ciclone, si confida parec- 
chio sull’effetto-Comelli. 

‘ Qualche contromisura, co- 
munque, è stata presa a tem- 
po di record. La stessa elezio: 
ne del capogruppo, Il gorizia- 
no Bruno Longo, va inquadra- 
ta nella ricerca di ristabilire 
un equilibrio spezzato a favo- 
re dell'asse Udine-Pordenone; 
Longo — che comunque era 
già uno dei candidati più 
accreditati — l’ha spuntata 
anche in virtù di considerazio- 
ni geopolitiche sui friulani 
Dominici, Braida e Carpe- 
nedo. * 

«Il nostto dibattito interno 
— ha raccontato il neo- 
capogruppo — è vissuto su 
temi essenzialmente politici, 
e quello della divisione regio- 
nale indubbiamente lo è. Sì, il 
problema esiste, ma credo 
molto agli impegni che Co- 
melli sicuramente prenderà», 

E-lo stesso Rebulla non ha 
fatto un discorso molto diver- 
so: «Il riequilibrio — ha detto 
— non passa solo attraverso 
la distribuzione degli incari- 
chi di governo, ma soprattut- 
to attraverso la distribuzione 
delle risorse. Su questo terre- 
no si. misureranno le capacità 
dei ‘vari. assessori di essere 
non gli assessori dei propri 
collegi elettorali, ma della Re- 
gione nel senso pieno del ter- 
mine». ; i 

Il problema, in effetti; non 
può ‘essere ristretto al ‘puro 
dato di spartizione degli as- 
sessorati. Non è che una dele- 
ga in più a Trieste, magari in 
qualche posizione poco. im- 
portante, avrebbe fatto pen- 
dere la bilancia dall'altra par- 

— te;il punto è stato centrato da 
Rebulla quando dice che è.la 
divisione delle risorse l’aspet- 
to fondamentale. Ma è chiaro 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Di min. max. 
Trieste 255311 
Gorizia 23351 
Monfalcone 241 328 
Pordenone. 25. (35 
Udine 2,6 338 


che la conferma del doppio 
assessorato avrebbe costitui 
to un «segnale» politico signi- 
ficativo. Che invece non è 
venuto. 

Commentano i comunisti: 
«Prima ancora che la huova 
giunta sia eletta è già polemi- 
ca tra le forze di maggioranza 
e all’interno dei partiti che la 
compongono. Le preoccupa- 
zioni espresse dalla Dc triesti- 
na circa l’assetto della presi- 
denza del Consiglio e della 
stessa giunta regionale, gli in- 
terrogativi. sul programma, 
sono espressione di un males- 
sere e una polemica aperta 
rispetto agli accordi siglati». 

E un commento che, facen- 
do leva sull’insoddisfazione 
triestino-goriziana, ‘attacca 
apertamente Adriano Biasut- 
ti e Gianni Bravo, i segretari 
regionali della De e del Psi: 
«C'è un asse — si legge nella 
nota — che fa capo ai segreta- 


ri regionali di Dc e Psi, e che si 
è imposto con una logica di 
forza e di spartizione del pote- 
re tra le correnti». 

Che cosa risponde Bravo? 
«Comprendo il disagio che si 
possa sentire a Trieste e a 
Gorizia, ma la nostra è stata 
una precisa scelta politica. 
Crediamo fermamente. nelle 
possibilità di questa giunta di 
operare bene anche. per Trie- 
ste, e lo stesso neo-deputato 
Francesco De Carli si sta ado- 
perando in tal senso a Roma 
nella compilazione del pro- 
gramma del governo Craxi. 
Del resto la nomina a capo- 
gruppo del triestino Carbone 
.è un segnale ben preciso. Non 
è certo un assessorato in più o 
in meno a decidere alcunché». 

«D'accordo sulla questione 
dell'assessorato in più.o in 
meno — dice invece Morelli — 
ma è anche una questione di 


immagine. Ci hanno tolto pu- 


re il presidente del Consiglio». 
«La verità — ironizza il demo- 
proletario friulano Giorgio 
Cavallo — è che, in questa 
fase politica. di, Trieste non 
gliene frega niente a nessuno. 
Stavolta non hanno fatto 
neanche le solite finzioni. Le 
trattative le hanno condotte 
direttamente a Udine». 
Quando. Antonio Comelli 
prendera la parola, stamatti- 
na, terrà sicuramente presen- 
te quest'aria elettrica che si 
sta respirando. Ma c’è già chi 
guarda al dopodomani. «Le 
promesse sono importanti — 
dice Fabio Mauro — ma i 300 


milioni che la legge 828 desti. 


nava a Trieste e Gorizia.sono 
finiti anche nelle tasche delle 
zone friulane non terremota- 
te. E questo per esplicito vole- 
re di tanti consiglieri friulani: 
adesso basta, aspetto le paro- 
le, ma. soprattutto i fatti». 
Paolo Condò 


In appello 
per 6 grammi 
di eroina: 


pena confermata 


TRIESTE — Da circa seî 
grammi di eroina uscì la sen- 
tenza che inflisse a Enrico 
Policastro, 23 anni, da Torino 
eresidente a Villorva di Trevi 
so due anni e 8 mesi di reclu- 
sione e due milioni di multa. 

Egli ricorse con.il patrocinio 
dell'avv. Carlini di Trieste, e 
la Corte d'appello; presieduta 
dal dott. Silvio Costa, confer- 
ma il pronunciamento dei pri- 
mi giudici e lo condanna inol- 
tre alle maggiori spese proces- 
suali. 9 

Policastro fu arrestato nella 
serata del 29 gennaio scorso 
quando i carabinieri perquisi- 
rono la stanza di un albergo di 
Sacile, dov'era ospite da un 
paio di giorni. In una cavità 
sottostarite il davanzale di 
una finestra, i militari scopri- 
tono una bustina contenente 
la droga. 

L'indiziato sostenne che.l’e- 
roina era per uso personale e 
mai si sarebbe sognato di ce- 
derla a terzi. Fu incriminato 
per detenzione illegale di so- 
stanze stupefacenti e condan- 
nato alla pena che abbiamo 
premesso. 


ABROGATO IL DECRETO CHE CONGELAVA I PREZZI 


PRESENTATO «VINMONDO ’83» 


Visitare 


il Friuli 


attraverso il vino 


Arte, cultura, musica e soprattutto buoni calici 
Un tentativo di spostare il turismo verso l'interno 


TRIESTE —Ilvino, prodot. 
to caratteristico della nostra 
regione, coniugato con la cul 
tura, l’arte e la storia del Friu- 
li-Venezia Giulia; il patrimo- 
nio turistico regionale risco- 
perto attraverso itinerari al- 
ternativi a Quelli «classici» 
della montagna e del mare. 
Questo il filo conduttore che 


. guiderà dal 26 agosto al 4 


settembre la manifestazione 
«Vinmondo '83» in varie loca- 
lita della nostra regione. 
«L'iniziativa — ha spiegato 
ieri alla conferenza stampa di 
presentazione l'assessore re- 
gionale al turismo Adriano 
Bomben — intende proporre 
come polo di attrazione turi- 
‘stica la realtà regionale pre- 
sentando. la sua produzione 
enologica in una sede qualifi- 
cata e all'interno di una serie 
di manifestazioni culturali». 
«Da sempre infatti — gli ha 
fatto eco il presidente dell’A- 


Una raffica di aumenti 
decisi dalla Jugoslavia 


Più cari macchine, 


BELGRADO — Neppure il 
consumatore jugoslavo. sfug- 
ge alla morsa dei rincarì. Le 
‘autorità federali hanno infatti 
deciso di abrogare il decreto 
che dal 31 luglio scorso conge-. 
la ì prezzi di buona parte dei 
prodotti e dei servizi. 

La sanzione ufficiale, giunta 
dopo un primo nulla osta che 
la sessione del Consiglio della 
comunità federale per i prezzi 
aveva già dato lo scorso giu- 
gno; ha così portato ad una 
miriade di aumenti. Si va dal 
6 per cento:della carta stam. 
pa, al 18 per cento delle lava- 
trici e ‘al 33 per cento per 
{l’affrancatura delle cartoline 
postali. 

I nuovi prezzi entreranno 
però in ‘vigore automatica- 
mente soltanto fra 60 giorni e 
se il consiglio della comunità 
non farà sapere ai produttori 
di ritenere ingiustificati i nuo- 
vi ritocchi. Si è deciso infatti 


lavatrici, farina, pane e viaggio aereo 


che l’ultima parola spetti al 
consiglio e non più al governo. 

Gli aumenti colpiscono in 
particolare i listini delle auto- 
mobili che divengono molto 
più «sostanziosi» (una Peu- 
geot 305 Gld, costerà ad esem- 
pio 557594 dinari, più di 1I 
milioni di lire), il trasporto 
aereo (più caro del 30. per 
cento) il prezzo della farina, 
che.è «lievitato» del 21,4 per 
cento. 


Il consiglio ha ariche appro- 
vato di aumentare del 20 per 
cento il margine di ricavo del 
‘commercio di prodotti ali- 
mentari e medicinali. Ciò 
significhetà per la spesa jugo- 
slava un aumento medio del 
2,7 per cento. Anche il pane, 
che in un primo momento 
sembrava registrare un rinca- 
ro inferiore agli altri prodotti, 
sembra si attesterà. su un 
aumento del 32 per cento. 


Pola e-Fiume sono 


le ‘più ‘care 


FIUME — Pola e Fiume sono le due città più care della 
Jugoslavia. Lo:si apprende dalla statistica pubblicata a livello 
federale per i prezzi al dettaglio dei primi sei mesì di quest'an- 
no. In questo periodo, l'aumento dei prezzi in Jugoslavia e stato 


del 17,9 per cento. A Pola del 21,6.e a Fiume del 19,2 per cento. 


Le due città mantengono anche il primato nell'aumento dei 
prezzi dei servizi comunali. Mentre l'aumento: medio del paese 
ammonta al 18 per cento, Pola registra il 21,2 e Fiume il 19,2. 
Complessivamente il costo della vita da gennaio a giugno è 
aumentato. a Fiume del 21,1 percento ed a Pola del 27,5. 


zienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste, Alvise 
Barison — 1'80 per cento dei 
nostri turisti si reca soltanto 
nelle località balneari». 
Obiettivo della manifestazio- 
ne è quindi quello di far cono- 
scere la nostra regione per 
tutte le qualità che può offri- 


| re; dai suoi prodotti tipici alla 


sua cultura e alla sua storia. 

Con lo slogan «Conoscere il 
vino attraverso il Friuli, cono- 
scere il Friuli attraverso il 
vino», per dieci giorni si darà 
vita a una campagna promo- 
zionale, che. vedrà abbinate 
mostre e convegni sulla pro- 
duzione enologica, manifesta- 
zioni folcloristiche e giornate 
dedicate ai prodotti della ga- 
stronomia locale, a spettacoli 
teatrali, incontri culturali, fe- 
stival di musica rock e concer- 
ti di grande richiamo. 

Così la mostra «La fucina 
degli angeli», che verrà inau-, 
gurata il 27 agosto a Pordeno- 
ne e.che presenta 150 pezzi 
realizzati a Murano nella fuci- 
na:di Egidio Costantini dai 
più grandi artisti contempo- 
ranei (da Picasso a Cocteau, a 
Mirò e a Fontana), presenta 
50 opere create appositamen- 
te per Vinmondo. E sempre 
sul filone del'vino è da segna- 
lare la ristampa anastatica 
del ditirambo del ‘700 su 
«Bacco in Friuli e l’elogio del 
Picolit». 2 

Per gli spettacoli il cartello- 
ne comprende i «Carmina Bu- 
rana» nella versione originale 
eseguiti. dal Clemencic. Con: 
sort (il 27 agosto a San Danie- 
le, il 28 a Pordenone e il 30 a 
Trieste); «Banchetto Rinasci- 
mentale» messo in scena dal 
gruppo di danza diretto da 
Barbara Sparti (il,27 agosto a 
Pordenone, il 28 a Trieste, il 
29.a Gorizia, il 31 a Gradisca); 
«Scene della commedia del 
l’arte ispirate al vino e alla 
vendemmia» del gruppo Tag 
Teatro di Venezia. Sergio Ba- 
lestracci — docente di flauto 
all'università di Padova — 
presenterà invece le «Arie del 
bere» in una’ serie*di perfor- 
mance. 

La musica: il 27 e 28 agosto 
a Palmanova, Festival Euro- 
peo del Rock intitolato «Com- 
pleto internazionale»;'concer- 
ti di Franco Battiato il 25 
agosto a Passariano, di Nada 
il 30 a Gorizia, di Antonello 
Venditti il lo settembre a 
Trieste e di Teresa De Sio.il 4 
settembre a Pordenone. 


RIUNIONE A PORDENONE DELLA COMMISSIONE SERVITÙ MILITARI 


REAZIONI AL NOSTRO ARTICOLO 


Esercitazioni Nato: l’esercito 
promette di contenere i disagi 


PORDENONE — Anche 
quest'anno (tra il 22 e.il 30 
settembre) la zona del Friuli 
‘medio-orientale, in particola- 
re quella compresa tra il Ta- 
gliamento: e il Cellina- 
Meduna, sarà teatro della 
esercitazione Nato «Display 
Determination», che vedra 
impegnate, in un'azione tatti- 
ca complessa. unità del quin- 
to Corpo d'Armata, reparti 
Usa e portoghesi, forze aeree 
nazionali e «Nato». 

Allo scopo di esaminare l’in- 
cidenza dell’operazione mili- 
tare sulle attività civili con 
specifico riguardo ai problemi 
di sicurezza e di viabilità, l'as- 
sessore regionale Bomben 
(delegato alle servitù milita- 
ri). ha convocato nella. sede 
dell'Amministrazione provin- 
ciale di Pordenone, una riu- 
nione della Commissione re- 
gionale servitù militari. 

Sono intervenuti rappre- 
sentanti dei comuni e degli 
enti locali interessati assieme 
ad alti uffciali dell'esercito. 

Bomben ha precisato, in 
apertura, che l'esposizione. da 
parte militare, delle modalità 
tecniche dell'operazione. po- 
tra consentire la ricerca e l’ap- 
plicazione di accorgimenti e 
di aggiustamenti sufficienti a 
ridurre al minimo, senza pre- 


giudicare la regolarità sostan- 
ziale delle manovre. la turba- 
tiva nei confronti dei civili. 
A loro volta i militari hanno 
dato le seguenti assicurazio- 
ni: l'utilizzo del poligono del 
Cellina-Meduna si manterrà 
sostanzialmente nei limiti del 
normale impiego contempla- 
to ed approvato in sede di 
Comitato misto ‘paritetico: i 
guadi di maggior traffico, 
(Santa Foca, Santa Maria, 
Basaldella. Tesìs) non verran- 
no chiusi se non per il tempo, 


strettamierite nucessarto al 
l’attraversamento da parte 
delle formazioni. di carri; il 
transito dei maggiori rag- 
gruppamenti di automezzi 
militari sulle strade civili av- 
verrà, in linea di massima, in 
ore non di punta. 

Hanno informato. inoltre, 
che presso la caserma «Forge- 
rini». di Tauriano, funzionerà 
un nucleo appositamente co- 
stituito per ricevere eventuali 
richieste di risarcimento di 
eventuali danni a proprietà 


DECISIONE DELL'AZIENDA DI SOGGIORNO 


Impianti di 


Piancavallo 


Verso una nuova società 


PORDENONE — La seggio- 
via e gli skilift di Piancavallo 
saranno con tutta probabilità 
gestiti sin dalla prossima sta- 
gione invernale da una socie: 
tà costituita dall'Azienda. di 
soggiorno, dal comune di 
Aviano, dai lavoratori e dagli 
operatori turistici - dell’alto- 
piano avianese. A questa nuo- 
va società ‘potrebbe parteci- 


È aperto tutto Agosto 


TRIESTE - Via dei Macelli, 3... 
Orario: dal Lunedì al Venerdì 8,30-12,30 / 15,00-19,00 


incros 
INGROSSO A SELF-SERVICE 
(ALIMENTARI E NON ALIMENTARI) 


pare anche la Nuova Ediltur 
che ha gestito fino ad oggi tali 
impianti. 

La notizia di questa decisio- 
ne, presa l’altra sera dal consi- 
glio di amministrazione del 
l'Azienda, ha finalmente por- 
tato un po’ di chiarezza, 

L'Azienda di soggiorno in- 
tende chiedere alla giunta re- 
gionale i mezzi finanziari per 
acquire gli impianti di risalita 
di proprietà dell'Ediltur, 
impianti che, stando a una 
stima di massima, varrebbero 
circa 700 milioni. La nuova 
società ‘di gestione dovrebbe 
addossarsi anche il prestito di 
2 miliardi che l’Ediltur ha ot- 
tenuto dalla Friulia. 

L'atmosfera è ormai 
improntata all’ottimismo, an- 
che perché i venti ex dipen- 
denti della Ediltur, che non 
vengono pagati da aprile, con 
tutta probabilità potranno 
nelle prossime settimane rice- 
vere le proprie. spettanze. 

Da registrare infine una pre- 
sa di posizione della Nuova 
Ediltur che, dopo aver ribadi- 
to la piena disponibilità alla 
trattativa per la cessione de- 
gli impianti tramite la stima 
di una «terna» di tecnicì «neu- 
trali», nega recisamente che 
precedentitrattative in meri- 
to con privati siano fallite per 
le richieste economiche avan- 
zate dalla società stessa. 

C.C; 


Uccellagione: interviene 
il presidente della giunta 


TRIESTE — Anche con rife- 
rimento a quanto apparso re- 
centemente sulla stampa in 
merito alla riunione tenutasi 
in Tolmezzo da parte di tendi- 
tori e-catturatori di uccelli, 


‘ nella ‘quale sarebbero state ' 


fatte. da parte del presidente 
della Associazione regionale, 
Grando, affermazioni sull’o- 


| perato compiacente dell’am- 


ministrazione regionale nei 
confronti della categoria a sé- 
guito della recente ordinanza 
di sospensiva del Tar, la presi- 
denza della giunta chiede la 
pubblicazione del seguente 
comunicato: 


«Il presidente della giunta 
regionale, Antonio Comelli, 
coadiuvato dagli uffici tecnici 
preposti, l'ufficio legislativo e 
legale ed il servizio della cac- 
cia e pesca, ha esaminato au. 
tonomamente la situazione 
venutasi, a creare a seguito 
dell'ordinanza del Tribunale 
amministrativo regionale del 
Friuli-Venezia Giulia n. 99 del 
22 giugno 1983, con la quale 


Veiuva suspesa l’efficacia dei 
decreti presidenziali n. 76/C e 
n. 77/C del 22 marzo 1983». 
«Sulla base delle valutazio- 
ni di ordine giuridico tecnico 
che ne sono conseguite e pur 
in presenza di una ordinanza 
di sola sospensione e non di 
‘una sentenza del Tar, il presi- 
dente ha predisposto due 
nuovi decreti, dei quali il pri- 
‘mo (n. 96/C del 25 luglio 1983) 
è diretto a elencare le specie 
tuttora catturabili, con esclu- 
sione di quelle comprese nel- 
l'allegato 2 della convenzione 
di Berna, il secondo (n. ‘97/0 
«del. 25 luglio 1983) nella ride- 
terminazione del numero 
massimo degli uccelli rimasti 
catturabili, decreti che sorio 
in corso di pubblicazione: sul 
bollettino ufficiale della: Re- 
gione e che sono stati adottati. 
per regolamentare la materia, 
in conseguenza dell’ordinan- 
za del Tar che accoglie la 
richiesta di sospensiva avan- 
zata dal ricorrente Wwf con 
Tiguardo alle specie vietate 
dalla convenzione di Berna». 


NOTIZIE IN BREV 


Caccia all’orso in Istria: fa troppi danni 


FIUME — Un orso che sta seminando il terrore tra il bestiame della 
zona ‘di Klana nell'altipiano carsico alle spalle di Fiume è stato 
condannato a morte. Ad emettere la sentenza è stato il Consiglio 
esecutivo dell'assemblea comunale cittadina che viste le petizioni/di 
aziende agricole e di privati allevatori e coltivatori, nonostante la 
stagione di divieto della caccia all’orso, ha concesso ilnulla osta per il i 


suo abbattimento. 


L'orso, che non è stato ancora identificato, ha causato in poco tempo, 
‘un danno pari ad oltre mezzo milione di nuovi dinari, circa 100 milioni 
di lire. La belva si calcola abbia avuto un cattivo letargo oppure è 
molto infastidita dal gran caldo. Ma sta di fatto che oltre ad appezza- 
menti a granoturco che ha distrutto, ha sgozzato anche molti maiali, 
animali da cortile e persino bovini. Starà adesso alla società cacciatori 
della località di Klana di stanare l’orso e di ueciderlo. 


Verso il restauro la casa di Tartini 


PIRANO — La comunità culturale di Pirano ha stanziato 
una ventina di milioni di dinari per il completo restauro della 
casa dove nel 1692 nacque il celebre violinista e compositore 
Giuseppe Tartini. Attualmente l’edificio seriamente intaccato 
dal tarlo del tempo, ospita la sede della comunità degli italiani. 
Il progetto del completo rinnovo della casa di Tartini era stato 
elaborato alcuni anni fa, ma la sua realizzazione pratica è stata 
sempre rinviata per carenza di mezzi finanziari. 


Ilavori di risanamento dello storico edificio, che costituisce 
uno dei più preziosi cimeli :del nucleo storico di Pirano, 
dovrebbero prendere l'avvio in autunno. Nella fase. finale 
verranno ingaggiati anche alcuni noti restauratori ed esperti di 
istituti e accademie specializzate di Lubiana. Trieste, Padova e 


Venezia. 


Venerdì, 29 luglio 1983 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


® In tutta la regione fine settimana all’insegna del balletto 
e Inizia domani a Grado la prima edizione ‘del teatro comico 
® Danze e folclore centroamericano a Gradisca e Villa Manin 
© Prosegue con successo la «Scultura lignea» a Passariano 


| A Trieste 


® Questa sera, al castello di San Giusto. 
seconda serata dedicata a «I solisti della 
scuola di danza dell'Urss», con la partecipa: 
zione dei migliori ballerini delle scuole Bol- 
scioj di Mosca. Kirov di Leningrado e Shev- 
cenko di Kiev. Inizio alle ore 21.15 (nella 
foto il ballerino solista: Lavrovskij). 
@ Per il Festival dell'operetta, al Teatro 
Giuseppe Verdi. domani alle ore 20.30 e 
domenica alle ore 18, va.in scena «La 
principessa della. csardas». di Emmerich 
Kalman. L 
@ Gala questa sera (inizio dopo le 22) alla 
discoteca, Cream'Caramel Studio di Mug- 
gia, con la finalissima provinciale del con- 
corso televisivo per le emittenti private «Il 
televolto dell'anno», con selezioni uniche 
femminili (collegate al concorso di Miss 
Italia) e maschili. ; 
@ Domani al castello’ di Miramare, alle 
21.30 in lingua tedesca ed alle 22.45 nell'edi- 
zione italiana: spettacolo di.«Luci e Suoni», 
® Al Centro Barbacan, sino al 3. agosto. 
personale dello scultore rumeno Leonard 
Rachita (feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13; 
lunedì chiuso) 

Domani dalle 17 alle 19 e domenica dalle 
10 alle 12.30, è possibile visitare il giardino 
botanico Carsiana. lungo la strada provin- 
ciale tra Gabrovizza e Sgonico. 
@ Facsimili dei disegni dei maestri vienne- 
si Gustav Klimt ed Egon Schiele sono 
esposti a palazzo Costanzi sino alla fine di 
questo mese (orario :10-13 e 17-20). 
® Oggi, domani è domenica, dalle 18.30 alle 
24, nel piazzale del cinema: di Servola. 
proseguono le manifestazioni artistiche ed 
enogastronomiche di «Servola estate». che. 
si protrarranno anche per tutto agosto. 
‘® Domani, con' inizio alle 18.30. grande 
festa nel.comprensorio di San Giovanni per 
riapertura ufficiale (del bar «Il posto delle 
fragole». 
® Soldatini. cartoline, scene di battaglie. 
modellini navali e' terrestri sono il tema 
della mostra permanente allestita in una 
sala di via Schiapparelli 5, dal Centro studi 
di storia militare antica e moderna. Aperta 
tutte le domeniche (10-12) ed i mercoledì 
(17-19). 


È Nell’Isontino 


® Questa sera alle 21, su un palcoscenico 
appositamente allestito in via Ciotti, a Gra- 
disca, spettacolo del complesso folcloristico 
«Ballet Antilles-Guyane», un.gruppo di 24 
elementi che presertera canti e ritmi tipici 
della Guadalupa, della Martinica e della 
Guyana. Domani, invece, sullo stesso palco: 
scenîco serata dedicata al mimo. ed alla 
musica con lo spettacolo «Alfabeto» del 
gruppo Dramsam mentre per domenica è 
prevista una rassegna di danza. con le 
migliori scuole classiche della regione. 

® Domani a Grado, al palazzo dei congressi 
(inizio ore 21.30),.Miranda Martino. Antonio 
Salines e la compagnia del teatro Belli di 


Roma presentano «Plauto Magico», per la. 


rassegna del teatro comico. È 
@ Sempre a Grado, questa sera alle 21.30, 
nei giardini di viale Dante. concerto bandi- 


| stico della Filarmonica Santa Barbara: di 


Trieste. ti 

@ Perla rassegna «In piazza con... a Mon- 
falcone (cortile della scuola elementare Du- 
ca d'Aosta, ore 21). oggi si esibira la banda 
«G, Verdi» di Ronchi; domani spettacolo 
del Circolo isontino amatori ballo standard 
«Città di Monfalcone» e domenica concerto 
della fanfara della brigata alpina «Julia». 
@ Chiude domani, nelle: sale di palazzo 
Locatelli di Cormons, la mostra su « France- 
sco di Manzano», storiografo. e pittore. 

® Inizia questa sera a Medea la tradiziona- 
le sagra, che si protratta sino ‘al primo 
‘agosto; in programma musiche, danze, pe- 


sca di‘beneficienza, assaggi vini tipici, mar- + 


celonghe ed elezione di Miss Medea. 

@® Gran finale domenica per la sagra di 
Sant'Anna a Gorizia, nel piazzale dell'omo- 
nima chiesa; tra gli altri appuntamenti, 
grande tombola conun montepremi di un 
milione e mezzo di lire. 


[mm Friuli 


@ Prosegue a Villa Manin di Passariano la 
mostra sulla «Scuitura lignea in Friuli». 
Vengono, presentate oltre una. cinquantina 
di opere prodotte nell’arco di sette secoli 
(sino a fine ottobre, ogni giorno 10-13 e 
15-19). 

@ A Tarcento si chiude domani  sera»la 
mostra della, pelletteria tarcentina (sala 
consiliare di via Pretura vecchia). borse, 
cinture ed ‘altri articoli in pelle potranno 


© essere ammirati oggi dalle 16.30 alle 22.30 e 


domani dalle 10 alle 22.30. 


® Domani alle 21, nel complesso abaziale 


di Santa Maria in Sylvis a Sesto al Reghe- 


na, spettacolo di danze su musiche del XV e | 


XVI secolo, con il «Gruppo di danza rinasci- 
mentale» di Barbara Sparti. | 

® Oggi, alle 21, a Villa Manin di Passaria- 
no, spettacolo folcloristico con il «Conjunto 
Folclorico Nacional» di Cuba. 


@ Domani alle 21.30 al teatro estivo di 


Lignano Pineta, spettacolo di danza classi 
ca’ del Teatro danza di Roma con Elsa 
Piperno e_Joseph Fontano. 

@ Lo stesso spettacolo) viene replicato il 
giorno dopo (domenica), con inizio alle 21, 
al parco Galvani di Pordenone. 

® A villa Bresciani di Cervignano, domani 
e domenica, rappresentazione teatrale con 
una rievocazione in dialetto veneto- 
gradese, tratta da brani del XII ‘e XIII 
secolo. 

@ Si inaugura domenica, per concludersi il 
15 agosto, a Socchieve, in Carnia, la sesta 
edizione della rassegna espositiva artigia- 
nale che raccoglie, attraverso i numerosi 
settori della rassegna, le radici della civiltà 
montanare e contadina della Carnia. 

@ Domani alle 21 a Rivolto, per la tradizio- 
nale festa di Sant'Andrea, spettacolo con il 
gruppo folcloristico della. Foresta Nera. 
® Per la prima volta nella sua storia. la 
villa Panigai-Ovio, di Pravisdomini. resterà 
aperta al pubblico domenica, dalle 15.30 
‘alle 19.30. Si tratta — secondo le cronache 
— dell'unico esempio di villa ancora com- 
pletamente arredata ed affrescata con mo- 
bili e decorazioni originali. 

@ A San Daniele, oggi alle 20; al castello, 
concerto con, Shebeen, Job Philippe. Le 
Pitit blanc ed Edelswicher. Con alcùni altri 
artisti sì replica l'indomani alle 18.30. 

@ Per il festival friulano di musica folk, 
domani sera a Enemonzo, il gruppo france- 
se Alambic e Ti jazz; domenica a Forni 
Avoltri spettacolo di musica e danze pro- 
venzali con il gruppo Beau temp. sur la 
Provence. ; 


Nel Veneto : 


@ Continua a palazzo Ducale, a Venezia, la 
mostra «Settemila anni in Cina: arte e 
‘archeologia cinese dal neolitico alla dina- 
stia degli Han». Comprende 105 pezzi prove- 
nienti da una decina di regioni cinesi. La. 


mostra resterà aperta fino al 31 dicembre — 
- (ogni giorno 9-19). Il biglietto d'ingresso 


costa 5000 lire. , : 

® Prosegue a palazzo Grassi a Venezia, la 
mostra di Marino Marini (sculture dipinti e 
disegni). Chiuderà il 15 agosto (9.30-19). 
@ Resterà aperta fino al 25 settembre (ogni 
giorno 10-19) a Ca’ Vendramin Calergi, a 
Venezia, la mostra «Gianbattista Piazzetta, 
il suo tempo, la sua scuola». 

® Continua nel palazzo ‘delle prigioni, a 
Venezia, la retrospettiva di Massimo Cam- 
pigli. Chiuderà il 15 settembre (ogni giorno 
10-12.30, 16.19.30). 


@ «Il colore della Belle époque: i primi | 
processi fotografici positivi» è il titolo della | 

‘mostra che si è aperta a palazzo F'ortuny,a.. 
Venezia e che potrà essere visitata fino al 9. © 


ottobre prossimo (si tratta di originali e 
stampe moderne di circa 200. autochromes 


Lumiere). Sempre a palazzo Fortuny è stata — 


allestita la rassegna «Il guardaroba di una 


cantante: vestiti e costumi del primo ’900».- 
(collezione di abiti e costumi di scena oltre. 


ad accessori squisitamente privati prove- 
nienti dal guardaroba della cantante lirica 
Alice Zeppilli). 
@ Al Museo Correr, sempre a Venezia, sino 
al.18 settembre «Incisioni da Tiziano» (ora- 
rio 10-16, festivi 9-12.30, martedì chiuso); 
‘silografie ed incisioni sulla tematica tiziane- 
sca, dal ?500 all’800. ‘ 
@ Al Museo Vetraio di Murano, sino ad 
ottobre, «Murano, il vetro a tavola ieri e 
oggi»: gli oggetti d'arredamento per la tavo- 
la in cinquecento anni di vetro (feriali 10-16; . 
festivi 9-12.30; mercoledì chiuso), 
@ Si è inaugurata ieri nelle sale di Ca’ 
Vendramin Calergi, a Venezia, la mostra 
intitolata a «Gianbattista Piazzetta il suo 
tempo, la sua scuola», che allinea oltre un 
zo di dipinti (sino al 15 agosto, 9.30- 
li 


@ Domani alle 21,30, in Campo San Polo a’ 


Venezia, recital di Teresa De Sio. 

® A Burano, nei locali della scuola media; 
sino alla fine di agosto, galleria permanente 
d’arte dell’isola (orario feriale, 9-12). x 
@ Nel pomeriggio di domenica, all’aeropor- 
to Nicelli di Lido di Venezia, «Aeromeeting» 
internazionale con la partecipazione delle 
aeronautiche civili e militari di Italia, Gran 
Bretagna, Francia, Jugoslavia ed Ungheria 
ed inoltre, acrobazie involo, alianti e para- 
cadutisti. 

@® Sino al prossimo 5 settembre; al palazzo 
delle esposizioni di Caorle, prosegue la 


' mostra «Antiquariato del vino», con oltre . 


1.500 preziosissime bottiglie. 


Da oltreconfine 


® A Lubiana è in corso il 31.0 Festival 
estivo internazionale. Tutti gli spettacoli sì 
svolgono nel suggestivo complesso monu- 
mentale Krzanke. Oggi, concerto! di Rok 
Klopcic (violino) e Anna Barutti ipianofor 


te), e domenica, della flautista Irena Grafe-! 
nauer, Entrambi i concerti iniziano alle 20. 


@ Oggi ultima: giornata del 30.0 Festival 
del cinema jugoslavo ‘all'Arena di Pola. 
Inizio delle proiezioni alle 21,30, 

® Nel chiostro del convento francescano di 
Pirano, oggi alle 21, recital del violoncelli- 
sta Ciril Skeryanec: al pianoforte Aci Ber- 
toncely. Musiche di Giardini, Beethoven e 
Rachmaninov. 


;) ® Presso la Biblioteca centrale di Capodi-. 


stria interessante mostra di cartoline illu- 
strate d’epoca delle cittadine e delle locali- 
ta della costa istriana. Visite: oggi dalle 7 
alle 15 (sabato e domenica chiuso). Gli altri 
giorni dalle 7 alle 15. Il martedì dalle 11 alle 
19. La mostra chiuderà il 15 settembre. 
® Domani al centro di divertimenti «Mon- 
vì». di Rovigno, grande serata ‘di folclore 
Sua: Jugoslavo e francese. Inizio alle ore 
® A Laurana, sabato e domenica, (dalle 21, 
«Notte del pescatore», con musica: giochi 
popolari e specialità gastronomiche. 
® Sull'incantevole isola di Pago, per due 
intere giornate, sabato e domenica, si svol 
ge il tradizionale «Carnevale d’estate»; 

®@ All’Auditorium di Portorose, domenica, 
con inizio alle 21, serata folcloristica con il 
complesso Kud, Abrasévic di Valyevo 
(Serbia). RENI 

@ Nel centenario dell’illuminazione elettri- 
ca delle grotte di Postumia, domenica, due 


spettacoli di folclore sloveno, di cui uno sul 
s piazzale antistante le grotte, alle 110. È 


(A cura di Roberto Micalli) 


Venerdì, 29 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IN SETTE MESI SUPERATA LA QUOTA DELL’INTERO 1982 


Cresce il numero dei fallimenti 
io arriverà in settembre 


Si tratta di imprese spesso piccole soprattutto nel settore del commercio minuto 
In difficoltà anche due grandi concessionarie di automobili - I commessi disoccupati 


Il pe 


Cinquanta fallimenti nei 
primi sette mesi dell’83. Que- 
sto il dato che emerge dal 
registro custodito in Tribuna- 
le. Se società e negozi conti- 
nueranno a chiudere i batten- 
ti con questo ritmo, a fine 
anno a Trieste saranno fallite 
dalle 80 alle 90 imprese. 

Per capire le dimensioni del 
fenomeno è sufficiente guar- 
dare agli anni precedenti. 
Nell’82 erano state dichiarate 
fallite 60 imprese, 53 nell’81 e 
21 nell’80. 

Nei ‘crack di questi primi 
sette mesi sono stati coinvolti 
sia imprese industriali ed arti- 
giane, sia piccoli negozi. Non 
ci sono fallimenti clamorosi 
come quelli del cantiere «Alto 
Adriatico» e del gruppo «Por- 
firio», che avevano contraddi- 
stinto gli anni precedenti. È 
piuttosto una frana generaliz- 
zata'che coinvolge tutti i set- 
tori. 

Negli ultimi mesi ha chiuso 
i battenti persino una casa di 
riposo per anziani. Un settore 
che, data l’età media degli 
abitanti della nostra città, 
non dovrebbe temere crisi. 
Sono fallite varie imprese di 
costruzioni, a testimonianza 
di uno smottamento che sem- 
bra inarrestabile. Hanno chiu- 
so officine che operavano ‘da 
‘anni nel campo: della manu- 
tenzione navale, e venditori 
ambulanti di biancheria inti- 
ma per signora. Ha abbassato 
la serranda per sempre, ma il 
fallimento è stato dichiarato 
dal tribunale di Napoli, anche 
un grosso importatore di le- 
gname. 

Ma il più colpito dalla'crisi è 
il. settore commerciale. Nel 
giugno dell’82, nella: nostra 
provincia erano occupate in 
questo settore 19.263 persone. 
La statistica fornisce anche il 
numero dei maschi, 7541, del- 
le donne, 10.871, e degli ap- 
prendisti, 851. Un anno più 
tardi hanno conservato il po- 
sto di lavoro 17.948 dipenden- 
ti. Vale a dire che in dodici 
mesi sono nati 1.315 disoccu- 
pati. Tra queste 1.315 persone 
in cerca di lavoro, 399 sono 
uomini, 103 apprendisti e 813 


donne. 


Ma non basta. Nel settore 
commerciale almeno altri 
1500 addetti si sono visti di- 
mezzare lo stipendio. Per non 
licenziarli, molti datori di la- 
voro hanno scelto per loro la 
strada del part-time. Invece 
dilavorare otto ore, ne lavora- 
no quattro. Si dimezza lo sti- 
pendio, ma si dimezzano an- 
che gli oneri previdenziali, in 
attesa che la situazione mi- 
gliori. 

«Alle tre classiche ‘cause 
che mettono in ginocchio l’e- 
conomia, a Trieste se ne è 
aggiunta una quarta. Il crollo 
del commercio al minuto con 
la Jugoslavia. Negli ultimi 
mesi questo nuovo fattore de- 
stabilizzante è venuto a tener 
compagnia ad una congiuntu- 
ta internazionale difficile, al 
costo elevatissimo del denaro 
ea un costo del lavoro più che 
alto», afferma il commerciali- 
sta Tullio Maestro. 

«Molte imprese si sono in- 
debitate lo scorso ottobre per 
acquistare il campionario in- 
vernale. Quando cappotti, 
giacconi e pantaloni di vellu- 
to sono giunti nei magazzini, 
la frontiera era già chiusa. I 
negozianti hanno atteso sulla 
porta i clienti che non veniva- 
no più... Le banche hanno 
chiuso i cordoni del credito. 
Poi hanno chiesto il rientro 
dei capitali. Per molti è stata 
la fine. Si è salvato chi ha 
capito in tempo che per un 
po’, conla clientela jugoslava, 
non ci sarebbero stati rappor- 
ti e ha fatto fagotto nel mo- 
mento giusto». 

Gli altri invece sono rimasti 
invischiati. Chi aveva una 
struttura solida alle spalle 
continua a restare sul merca- 
to se pur con qualche ridi- 
mensionamento; chi invece 
non è riuscito a restituire la 
merce al grossista che gliela 
aveva venduta, è andato a 
picco. 

Molti prestiti non sono rien- 
trati all’ovile. Nelle banche è 
caduta qualche testa e persi 
no un vice-direttore di un isti- 
tuto di via Mazzini è stato 
sostituito. Concedeva prestiti 
con troppa facilità, è stata la 
sentenza dell'azienda. Anni fa 


I cinquanta erack 


Nel registro conservato in tribunale i fallimenti del 1983 sono 


così elencati: 


1) Società di fatto tra Leonardo Cipriano e Concetta Piemon- 


tese. 


2) Società di fatto «Idea 1% di Paolo Geromella e Giorgio 


Vecchiet, via Limitanea 11. 


3) Srl «Mary Pucci», amministratrice Vittoria Maria, piazza 


Benco 4. 


4) Impresa costruzioni Montebello dell’ingegher Claudio 
Cumin. 

5) Società General costruzioni dell'ingegner Claudio Cumin. 

6) Ezio Specchia, quale socio illimitatamente responsabile 
della Snc «Ge Com» di Fabio Gobbo & C., dichiarata fallita 
dal tribunale di Trieste il 19 ottobre ’82. 1 

7) Impresa costruzioni edili ed acquedotti di Vittorio Boni- 
vento e Carlo Vigini, via Scomparini 4. 

8) Daniele Mabilia impresa omonima, via Ghega 3. 

9) Habitat Spa, del gruppo di Paolo Tassi, galleria Protti 4, 

10) Daria Smutz, impresa omonima, via Giulia 76. 

11) CGA Srl consulenze gestioni aziendali di Claudio Cumin, 


via San'Lazzaro 16. 


12) Fonda Srl, amministratore unico ingegner Claudio Cumin. 


13) Immobiliare Sifa, amminis 


Cumin. 


tratore unico ingegner Claudio 


14) Clelia Urbanaz, titolare della casa di riposo per anziani, via 


Fabio Filzi 4. 


15) Luciana Sabadin in Colombi, titolare del «Mobilificio San 


Sergio», via Maovaz 46. 


16) Impresa costruzioni Icet del gruppo dell'ingegner Cumin. 
17) Igir Snc di Roberto e Ignazio Franzella, Androna Santa 


Tecla 4. 


18) Fulvio Cimarosti titolare della «Dueffe» di via Cologna 12. 
19) Giuseppe Sifanno, venditore ambulante di biancheria inti- 


ma, via Paduina 5. 


20) Bruno Zuccon Franzil, titolare dell'omonima impresa di 
costruzioni, via Revoltella 136. 

21) Maren, società di fatto tra Ennio Vittoria e Maria Vittoriain 
Nunziata, via Martiri della Libertà 7. 1 

,22) Micat Srl, presidente Vittorio Ussai, via Ruggero Manna 21. 

23) Giuseppe Arsa, impresa omonima, via Udine 25. 

24) Manat Srl cooperativa manutenzioni navali, presidente 
Cosimo Salvemini, piazza Libertà 6. i 

25) Enrico Cetolini, impresa omonima, via Brunner 3. 


26) Benito Padova, impresa omonima, via Commerciale 44. 

27) Giuseppe Perillo, impresa omonima; via Geppa 2. 

28) Fomt Srl, Fonderia officine meccaniche triestine, legale 
rappresentante Angelo Moretti, via della Tesa 46. 

29) Officine monfalconesi «Passero», presidente Riccardo 
Grassilli, piazza Benco 4. 

30) Ermanna Salis «Cosmopolitan Market», via Tacco 40. 

31) «Euro Jugo» Sas di Piccioli Donato, via Apiari 7. 

32) Veneta costruzioni srl, amministratore Paolo Sturari, via 
Carducci 25. 

33) Ciro Palumbo, impresa omonima, via Cologna 15. 

34) Siduale, Srl in liquidazione nella\persona del liquidatore 
d'ufficio Giulio Marchesini, via Udine 25. 

35) Ugo Mambrin, impresa omonima, via Morerì 142, 


36) Nuova Zuculin Spa, amministratore Paolo Tassi, galleria. 


Protti 4. 

317) Patrizia Irovec Dobrilla, impresa omonima, via Flavia di 
Aquilinia 81. 

38) Luigianna Vignola, impresa omonima, via Revoltella 74. 

39) Marino Rocco, socio di fatto della società tra Leonardo 
Cipriano e Concetta Procentese, via Flavia: 

40) Sem Deco Srl, legale rappresentante Vincenzo ‘Bonocore, 
via Rossoni 6 e Borgo Grotta Gigante 53. 

41) Stanislao Samsa, impresa omonima, Scalo Legnami 3. 


' 42) Albino Zerial, impresa omonima, piazzale Legnami 8; 
(43) Laura Scherianz, impresa omonima, via di Servola 93. 


44) Fulvio Cimarosti e Flavio Bergamo, Salone Ester, via Nievo 
9 È 


45) Bruno Marega, impresa omonima, via Fianona 6. 

46) Gianna Maria Perini, socia responsabile della Igir snc, 
‘Androna Santa Tecla 4. 5 

47) Società di fatto tra Luciana Sabadin e Aldo Colombi. 

48) Mario Ceseon, titolare, chiosco Bar Trenovia' piazza 
Oberdan. 


- 49) Boutique «Il Ciotolo», di Gabriella Conea, via Piccardi 31., 


50) Lilia Maria Colombo, titolare dell'impresa «Mash», via 
Valdirivo 13. 


| 


lo avrebbero promosso per in- 
traprendenza commerciale e 
posto alla testa dell’ufficio 
sviluppo. 

Stesse difficoltà anche nei 
confronti dell’Imps, dell’Inaile 
degli uffici delle imposte, per- 
ché prima di fallire ogni ditta 
ha accumulato debiti su debi- 
ti con l’amministrazione dello 
Stato sotto forma di oneri pre- 
videnziali e tasse. 


«A settembre e ottobre ci 
sarà la prova del fuoco», affer- 
ma un funzionario di banca. 
Altri nodi arriveranno al pet- 
tine. Oltre ai cinquanta falli- 
menti gia dichiarati, un buon 
numero di istanze sono state 
infatti presentate al tribuna- 
Je3 

Sul panorama già oscuro 
dell'economia cittadina’ in- 
combe intanto la crisi di due 
grosse concessionarie auto- 
mobilistiche. E un crack di 
miliardi che coinvolgerà arti- 
giani.e fornitori, che a loro 
volta dovranno far ricorso al 
credito per pagare dipendenti 
e oneri sociali. Il gatto sì man- 
gia la coda, 

Claudio Erné 


1990 VIA 


FALLIMENTI 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Marta— Il sole 
sorge alle 5.44 e tramonta alle 
20.38; la luna cala alle 9.51; si leva 
alle 23.04, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 31,11, minima gradi 25,5; pres- 
sione millibar 1014,7 in lieve dimi- 
nuzione; umidità 71 per cento; cal- 
ma di vento; mare calmo con tem- 
peratura di gradi 28.1. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l’Aeronautica. militare di Trieste 
alle 18 di ieri. 
> Maree: oggi, alta alle 13:16 con 
cm 36 sopra il livello medio; bassa 
alle 6.26 con cm 49 e alle 19.05 con 
cm 12 sotto il livello medio. 


MINACCIATE SANZIONI PER CHI NON TIMBRA 


Si riapre all’Università 
la polemica sull’orologio 


Il sindacato autonomo contesta l'ottimismo della Cgil 
e ha posto come pregiudiziale il ritiro del cartellino 


(092 


Ie; 1083 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16.-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, tel, 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel, 
‘790180; via Zorutti 19, tel. 796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), Tel. 
410515; (Prosecco, tel. 225141; 
Muggia - lungomare Venezia 3, tel. 
274998, solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 790180; via Zorutti 19, tel. 
196212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
Tel. 410515: piazza Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1. tel. 
"61952: (Prosecco, tel. 225141; 
Muggia - lungomare Venezia 3. tel. 
274998, solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (Servizio nottur- 
no): piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
piazza Cavana 1, tel. 760940; (Pro- 
secco; tel. 225141; Muggia - lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998, solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627: prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116, 

Pronto, soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


.L'INDAGINE SUL «BIDONE» GIOCATO A MOLTI PAZIENTI 


Dentiere olandesi: si costituisce 


il secondo indiziato per la truffa 


È il figlio dell'intermediario già arrestato a Padova dai carabinieri 


Un fatto’ nuovo, la costitu- 
zione dell’indiziato, Maurizio 
Zanardi, si è inserito nell’in- 
dagine giudiziaria sui sorrisi 
da copertina promessi da una 
clinica specializzata olandese, 
i cui luminari avrebbero in 
realtà deturpato diverse boc- 
che. Presunti mediatori tra i 
tecnici cinesi e i pazienti ita- 
liani fatti partire per Rotter- 
dam sarebbero statì Egidio 
Zanardi, residente a Padova, 
e suo figlio Maurizio, con reca- 
‘pito a Trieste invia dei Moreri 
‘76, dove sarebbe stato titolare 
di un centro di agopuntura. 

Sabato scorso, i carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia- 
ria avevano arrestato a Pado- 
va Zanardi; nella tarda matti- 
nata di ieri suo figlio si è 
spontaneamente costituito ed 
è stato a sua volta arrestato. 
Poco prima di mezzogiorno, 
Maurizio, che era ‘accompa- 
gnato dal difensorè avv. D’O- 
nofrio, si è presentato al giudi- 
ce. istruttore dott. Vincenzo 


Colarieti, mettendosi a dispo- 
sizione dell'autorità giudi- 
ziaria. 

L'inchiesta prese l'avvio lo 
scorso anno, quando cinque 
persone che in seguito all’in- 


STATO CIVILE 


NATI: Ruggiero Steve, Di Patria 
Sergio, Schiavon Michela, Milos 
Fausto, Biagi Fabrizio, Livieri 
Christian, Geromella Renzo, Gian: 
noccaro Rita. 


MORTI: Criscuolo Bernardin, di 
‘anni 25; Godelli Carlo, 79; Mastili- 
ca in Tenze Caterina, 71; Trager 
ved. Peres Amalia, 95; Pellegrin 
Giuseppe, 75; Vascotto Giuseppe, 
36; Salateo Ervino, .74; Dapisin 
ved. Tozzi Marcella, 68; Parma 
Luigi, 79; Sabadin Vittorio, 81; 
Hvastja Libero, 73; Marini ved. 
Groppazzi Rosa, 88; Kobald Carlo, 
45; Nobile ved. Ostir Elena detta 


° Jolanda, 82; Serschen Enrico, 73; 


Bellazzi Giovanni, 59; Bevilacqua 
Ernesto, 64; Spongia in Tromba 
Domenica, 75; Carlon ved. Bellossi 
Caterina, 83. 


tervento avevano rimesso 
denti e quattrini, sporsero de- 
nuncia-querela, con il patroci- 
nio degli avvocati Fulvio 
Amodeo e Piero Borgna, con- 
tro gli autori dello scempio. 
Agli Zanardi e a un paio di 
olandesi, il sostituto procura? 
tore della Repubblica dott. 
Roberto Staffa contestò il 
concorso in truffa pluriaggra- 
vata e lesioni personali gravi 
con postumi permanenti. Do- 
po la formalizzazione dell’i- 
Struttoria, agli indiziati è sta- 
to attribuito l'ulteriore reato 
di sequestro di persona. * 

La posizione di Maurizio Za- 
nardi, che è apparso ai magi- 
strati piuttosto prostrato, 
sembra notevolmente meno 
pesante di quella di suo pa- 
dre: difatti, egli avrebbe ac- 
compagnato una sola volta i 
pazienti italiani nella clinica 
olandese. 

Come abbiamo già riferito 
nell’edizione di domenica 
scorsa, Zanardi senior, dal 


Tre giorni 
di festa 
a Barcola 


Si inaugura questa sera la 
festa che annualmente gli 
«Amici del Bunker» organiz- 
zano nella suggestiva cornice 
del: porticciolo di Barcola e 
che proseguirà nelle serate di 
domani e domenica dalle 19.in 
poi. 

I prezzi accessibili, il vino 
buono, il pesce fresco e la 
banda «Triestinissima» con- 
tribuiranno a coinvolgere tut- 
to il rione in quel clima di 
allegria che aleggia sulla so- 
cietà barcolana dopo che 
domenica i soci hanno avuto 
la certezza della conquista del 
campionato provinciale di 
Pesca. 


Festival Pci 
a Muggia. 


Inizia stasera, sul lungoma- 
re Venezia, il festival comuna- 
le dell'Unità a Muggia. Il pro- 
gramma prevede che la serata 
inaugurale sia dedicata al po- 


CENTOCINQUANTA ASSOCIATI 


Cooperative e mutue: 
Calligaris presidente 


Renato Calligaris è il nuovo 
presidente della Federazione 
cooperative e mutue di Trie- 
Ste. E’ stato eletto dal.comita- 
to. direttivo, scaturito dalla 
recente assemblea generale 
delle società associate. 


Nell'occasione sono state 
assegnate anche le altre cari- 
che sociali e ripartiti gli inca- 
richi; vice presidenti sono 
Sergio Lorenzutti e Mario Pa- 
ton. A Lorenzutti sono stati 
affidati i settori dell’agricoltu- 
Ta, della pesca e delle mutue; 


a Renato Ban quelli delle coo- 


berative di consumo, culturali 
e miste; a Costantino Ghersa 
l'edilizia; a Giuseppe Gosdan 
la produzione e lavoro; a Um- 
berto Bevilacqua, infine, è 
stato attribuito l’incarico di 


polo cileno; segretario coordinatore. 


La Federazione, alla quale 
aderiscono. oltre centocin- 
quanta cooperative operanti 
nella provincia, esplica com- 
piti di rappresentanza, assi- 
stenza, tutela, vigilanza e re- 
Visione delle società associa- 
te. fornisce servizi ammini- 
Strativi e tecnici, nonchè di 
consulenza legale, contributi- 
va e fiscale; promuove lo svi- 
luppo e il coordinamento del 
movimento cooperativo ed 


‘ esercita le varie funzioni attri- 


buitele da leggi o disposizioni 
dell’autorità pubblica. . 

La cooperazione è un com- 
ponente importante del pro- 
cesso economico esociale mo- 
derno, in quanto può interve- 
nire con efficacia nel promuo- 
vere iniziative che offrano oc- 


canto' suo, ha respinto ogni 
addebito, sostenendo che, se- 
condo lui, gli interventi erano 
stati effettuati a regola d'arte. 
Maurizio è già stato sottopo- 
sto a un primo interrogatorio 
da parte del dott. Colarieti. 


Niente camion 
sulle strade 
da oggi a lunedì 


Dalle 14 di oggi alle 14 di 
lunedì primo agosto è vietata 
la circolazione, su tutte le 
strade, agli autocarri di peso 
superiore ai 50 quintali. 

Con tale provvedimento il 
ministero dei trasporti ha in- 
teso alleviare almeno in par- 
te il problema del traffico per 
il grande esodo d’agosto. Il 
decreto vieta la circolazione 
agli autocarri anche per Fer- 
ragosto, dalla mezzanotte del 
14 alla mezzanotte del 15. 


200 matematici 
da lunedì 
a Miramare 


Prenderà il via lunedì, sotto 
la direzione del brasiliano Pa- 
lis e dell'inglese Zeeman, al 
Centro internazionale di fisica 
teorica, un corso estivo di ma- 
tematica sui sistemi dinamici. 
Il corso, che durerà un mese e 
per il quale sono attesi circa 
200 partecipanti, sarà centra- 
to sugli studi del celebre ma- 
tematico francese Poincarè. 

Numerose sono le applica- 
zioni pratiche dei sistemi di- 
namici ideati da Poincaré: 
oltre a quelle tradizionali che 
riguardano la meccanica acu- 
stica, sono da citare quelle 
sulle stelle variabili, sulle rea- 
zioni chimiche di tipo periodi- 
co, sulla fotosintesi in biolo- 
gia e sulla teoria del controllo. 

Uno degli argomenti di ri- 
cerca più attuali è lo studio 


‘delle iterazioni di funzioni di 


un intervallo in sé, studio che 
ha portato ad una definizione 
matematica delle nozioni di 
caos che si sta rivelando di 


All'Università l’accordo sul 
regolamento che dovrà stabi- 
lire il metodo di controllo del 
personale «è ancora in alto 
mare. A niente sono serviti i 
recenti incontri tra l'ammini- 
strazione, la. Cgil e la Cisapu- 
ni, il sindacato autonomo di 
categoria. Così questa matti- 
na, per tre ore, dalle 11 alle 14, 
i non docenti si asterranno 
dal lavoro e si riuniranno in 
assemblea. Ancora una volta 
cercheranno di formulare del- 
le proposte per iniziare una 
trattativa con il consiglio 
d'amministrazione, che non 
parta dalla pregiudiziale «l’o- 


Seduta stasera 
del Consiglio 
comunale 


II Consiglio comunale è 
convocato per questa sera al- 
le 18.30, con all’ordine -del 
giorno innanzitutto la presa 
d’atto delle dimissioni rasse- 
gnate lunedì dal sindaco Deo 
Rossi e dagli assessori che 
formavano la giunta minori- 
taria Lista-laicosocialisti. 


Com. al Com. 8683 - Dal 146 al 307 


ro, 
“> Py 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a TEL. 764126 


rologio c'è, e non si tocca». 

«Non c'è alcuna schiarita in 
vista all'Università, e non cer- 
to per cattiva volontà del per- 
sonale non docente»: i rappre- 
sentanti dell'assemblea, in un 
documento, contestano alcu- 
ne ottimistiche affermazioni 
espresse dalla. Cgil/scuola in 
un comunicato diffuso. dopo 
l'incontro con il rettore. «An- 
zi. la totale e arrogante chiu- 
sura da parte dell’ammini- 
strazione — proseguono i de- 
legati d’assemblea — non la- 
scia sperare in un accordo in 
tempi brevi». 

‘All'incontro con il rettore 
Paolo Fusaroli era presente la 
sola Cgil, perché la Cisapuni, 
come sottolinea in un comu- 
nicato la sua segreteria, aveva 
abbandonato l’aula delle trat- 
tative dopo aver saputo che il 
controllo delle presenze me- 
diante orologio doveva essere 
assolutamente considerata 
parte integrante del regola- 
mento. «Noi riteniamo — af- 
ferma la Cisapuni — checci sia 
la possibilità di formulare un 
regolamento che salvaguardi 
i diritti dei lavoratori, per 
quanto riguarda il controllo 


ULTIMI 
2 GIORNI i 
e ER 


FIERA 


DEL SALOTTO 


delle presenze da inviare al 
ministero, mantenendo il 
meccanismo precedente, .co- 
me previsto dalla legge 
quadro». 

Intanto all'orizzonte si pro- 
filano guai seri per il persona- 
le che dal 2 maggio si rifiuta di 
timbrare il cartellino e conti- 
nua a firmare i tabulati delle 


‘ presenze. L’'amministrazione 


preannuncia infatti sanzioni 
disciplinari nei confronti dei 
aribelli». 

A questo punto la trattativa 
sembra aver imboccato un vì- 
colo cieco. La soluzioni possi- 
bili appaiono soltanto due: o 
il personale alza bandiera 
bianca; accettando la timbra- 
tura del cartellino e cancel- 
lando così tre mesi di braccio 
di ferro, 0 l'amministrazione 
fa cadere la pregiudiziale del- 
l'orologio e inizia un confron- 
to conle organizzazioni sinda- 
cali. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


VENDITA PROMOZIONALE DEL 


POLTRONE 
130.000 


DIVANO_LETTO. 
370.000 


DIVANO MATRIM. SALOTTO PELLE . POLTRONA LETTO DIVANI FISSI 
IA 1.540.000 300.000 255.000 


SALOTTI 
513.000 


DIVANO :MATRIM. 
420.000 


POLTRONA LETTO 
330.000 


COMP. 4 ELEMENTI 
665.000 


CONSEGNE GRATIS © PAGAMENTI RATEALI e IVA COMPRESA e RITIRO USATO 


duttiva. 


giorno in giorno più utile in 


casioni di occupazione pro- 1 3 a ) 
biologia e in fisica. 


SICCITÀ: UN APPELLO DELL'ENPA 


Anche loro hanno sete 


La locale sezione dell’Enpa e l'Associazione zoofila triestina 
fanno appello a tutti i soci, ai simpatizzanti in genere agli 
zoofili affinchè, visto il perdurare dell’eccezionale siccità e 
calura, dispongano dei recipienti colmi d’acqua nei cortili, sui 
poggioli e sulle terrazze e in tutti i luoghi dove non si arrechi 
disturbo, per dare la possibilità ai volatili ed agli altri 
animali di abbeverarsi e di rinfrescarsi. 


| Brevinera 


Motociclista ‘grave all’ospedale 


Grave incidente, ieri sera.verso le 22, in via Felice Venezian. 
Un motociclista ha perso il controllo della propria «Yamaha» 
ed è caduto. Salvatore Guerra, 25 anni, abitante in via Torino 
12, è stato ricoverato al reparto rianimazione‘ dell'Ospedale 
‘maggiore: la prognosi è riservata. Il giovane stava percorrendo 
via Felice Venezian diretto verso le rive; improvvisamente, 
forse a causa della forte velocità, ha perso il controllo della 
moto finendo pesantemente a terra. Trasportato all'Ospedale 
maggiore, con un'ambulanza della Croce rossa,. Salvatore 
Guerra ‘è stato ricoverato con' trauma cranico. 


Denunciato per furto di ricettari 


Un giovane è stato denunciato a piede libero, dalla Squa- 
dra mobile, per furto aggravato continuato, falsità materiale e 
truffa aggravata. Si tratta di Livio Sacchetti, 23 anni, nato in 
Rhodesia e residente a Trieste in strada Vecchia dell’Istria 24, 
responsabile di avere rubato alcuni ricettari all'ospedale infan- 
tile «Burlo Garofolo» e di avere contraffatto delle ricette. 


Due incendi di sterpaglia 

I vigili del fuoco hanno lavorato ‘per molte ore, ieri 
pomeriggio, per spegnere due incendi di sterpaglia a Santa 
Croce e a Prosecco. Secondo i pompieri, le cause delle fiamme 
sarebbero da attribuire‘alla distrazione di qualche automobili- 
sta incauto che avrebbe gettato un mozzicone di sigaretta dal 


— finestrino. 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 


l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
ti dal 20% al'80% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


con sco 


Com. Com..8/6/83, 


I 
| 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I MATURI AL DA VINCI, ALL’OBERDAN E AL DELEDDA 


Sono tornati a fioccare i sessanta 


Son tornati a fioccare i ses- 
Santa ieri nelle scuole superio- 
ri che a spron battuto conti- 
huano a esporre i risultati de- 
gli esami di maturità. La 
media dunque è tornata ad 
alzarsi dopo la «magra» di 


; Îmercoledì. 


LT.C. «Da Vinci» 

! La prima commissione del 
Da Vinci ha dato cinque pun- 
teggi massimi. Nessun boccia- 
to tra gli alunni interni. Dei 
]inque privatisti invece, nes- 
suno è stato giudicato 
maturo. 

Sezione B: Marina Adinolfi 
144), Alessandro Bukavec (56), 
‘Walter Bulzis (38), Oscar Cec- 
tchi (60), Paola Cocchietto (92), 
Giuseppina D'Avola (50), San- 
dro Fabietti (54), Giuliana 
Gobbato (45), Antonio Jez 
(48), Piera Marchiò Lunet (38), 

iziana Martucci (49), Rober- 
to Millo (50), Claudius Musil 
f44), Pierpaolo Purelli (48), So- 
mia Rupena (46), Elisabetta 
Scieghi (60), Rossella Selmi 
(58), Silvano Vesnaver (42), 
Marisa Voivoda (42). ) 
* Sezione C: Maura Androni- 
co (60), Giuseppe Angelini 
(60), Daniela Banco (54), Gior- 
gio Bommarco (38), Marina 
:Bon (42), Marinella Bura (48), 
‘Dario Crociato (38), Elisabet- 
ita Dallagiacoma (48), Mass 
mo De Filippi (42), Giorgio 
Favretto (38), Tiziana Fumo 
#43), Alessandro Furlan (52), 
‘Antonella Giraldi (36), Mar- 
‘cello Leonardelli (42), Fabio 
‘Lonzarich (43), Roberta Mar- 
‘chesich (54), Giorgio Oveglia 
(50), Nelly Paoletti (39), Patri- 
zia Pecar (56), Caterina Qua- 
rantotto (46), Marco Rauber 
(48), Elena Weber (60). 


‘Liceo «Oberdan» 

Ben dieci i sessanta dati 
dalla terza commissione del- 
FOberdan. Tre invece gli 
alunni respinti. È 

Sezione C: Grazia Di Leo 
(60), Anna Garano (60), Fabio 
Gava (56), Stefano Gustincich: 
(56), Roberta Scaramella (55), 
Sandro Slavina (54), Marco 
Grassi (52), Willy Perco (50), 
Massimo Giorgianni (48), Fa- 
brizio Vargiu (48), Antonella 
Gubertini (46), Marta Leita 
(45), Michele Guglielmucci 
(44), Paolo Leonardi (44), Giu- 
lia Finzi (42), Lorella Flaminio 
(40), Antonella Giugovaz (40), 
Maria Grazia Ebert (38), Bru- 
na Guidone (36). v 

Sezione D: Fabrizio Bassi 
(60), Susanna Bosio (60), Giu- 
lio Curiel (60), Alessandro Del 
Piero (60), Giorgio Cenderelli 
(58), Andrea Citti (58), Florian 
Karner (57), Giulia Tommasi- 
‘ni (57), Fabio Delcaro (56), 
Susanna Furlani (56) Ales- 
sandro Coslovich (54), Stefano 
Padovan (52), Fabio Salvini 


«Carso 

immagini 

e poesia) 

- Qggi. nell’ambito delle ma- 

nifestazioni «Duino Estate» 

sarà messo in scena «Carso, 

immagini e poesia». serata de- 

dicata a diapositive a colori a 

dissolvenza inerociata di Pino 

Sfregola. o 
L'appuntamento è alle ore 

21 nel portigciolo di Duino. 


(52), Laura Cerni (48), Roberto 
Costa (46), Giulio Budini (45), 
Cristina Caffau (44), Giovanni 
Nobile (40), Marina Balestra 
(38), Lucio Gentile (37), Ric- 
cardo Emanuele Nicolini (36). 

Sezione F; Claudia Lusizki 
(60), Annalisa Maghetti (60), 
Marino Marsi (60), Andrea 
Pampanin (60), Alessandro 
Mauro (58), Paola. Maraspin 
(59), Fabio Pahor (55), Marco 
Marangon (54), Tullio Moro 
(50), Laura Martinuzzi (46), 
Rossana Bavdaz (42), Roberto 
Magris (42), Paolo Loi (40), 
Stefano Longhi (40), Elena 
Martinolli (40), Erica Longhi 
(38), Paolo Masci (39), Piergio- 
vanni Mandruzzato (36), Erika 
Sain (36). 


Altri sei sessanta e nessun 
respinto tra gli studenti che 
hanno fatto gli esami con la 
prima commissione dell’O- 
berdan. 

: Sezione A: Giulia Devesco- 
Vi (60), Cristina Cossetto. (56), 
Roberta Cianciola (55), Ales- 
sandro Faifer (55), Roberta 
Coretti (54), Roberto Daris 
(50), Paolo Petronio (50), Pao- 
lo Pizzarello (47), Antonella 
Detoni (45), Fabiana Caucci 
(43), Alessandro Opara (43), 
Laura -Collovati -(42), Duilio 
Dapelo (42), Pierpaolo Di Mar- 
©0.(42), Maurizio Falaschi (42), 
Giulio De Vecchi (40), Federi- 
On (39), Paolo de Maria 
). 

Sezione H: Anna Barbiera- 
to (60), Paola Severi (60), Ales- 
sandro Soranzo (60), Mauro 
Tretiach (60), Letizia Stanc 
(54), Lorenzo Viezzoli (54), Ma- 
Tia Gloria Tominich (52), Ful- 
vio Varin (52), Paolo Vattova- 
Ni (52), Tiziana Zuppi (52), 
Tullio Simonetti (50), Gianni 
Vardabasso (48), Flavia Bot- 
taro (45), Barbara Stenni (42), 
Sandra Vigini (42), Bruna Za- 
a (42), Alberto Macchini 

) 

Sezione I: Silvia Prattoli 

(60), Gianfranco Bazo (57), Ro- 


berto Bertorelle (57), Alessan- 
dro Zucca (57), Fabio Catalan 
(54), Mariagrazia Bellio (52), 
Diego Busdon (52), Andrea 
Vucetti (52), Fabrizia Balestra 
(50), Elisa Barbierato (50), 
Paolo Butti (50), Federico 
Battera (48), Enzo Bossi (48), 
Donatella Auber (47), Anna 
Ballaben (47), Savina Bossi 
(47), Cinzia Battista (46), Ma- 
ria Borghi (46), Matteon Co- 
sma (44), Lorenza Barbieri 
(42), Marco Burgher (42), 
Giampiero Babille (38), Giu- 
seppe Vinciguerra (37), Corra- 
do Brambilla (36). 


T.E. «Deledda» 


Un 52 il voto più alto al 
Deledda. Delle quattordici al- 
lieve triestine, nessuna ha ot- 
tenuto 60 e una è stata 
respinta. 

Cinzia Bernasconi (38), Eli- 
sabetta Civilia (43), Lucia Fer- 
rauto (38), Livia, Fiorentin 
(46), Paola Fonda (36), Annali- 
sa Laneve (46), Barbara Mistri 
(37), Elena Pianese (43), Clau- 
dia Pisani (52), Sandra Rosa 
Fauzza (37), Adriana Scaraz- 
zato (39), Daniela Silvestri 
(36), Consuelo Ventre (40). 


CONDANNATO CON I BENEFICI 


8 mesi a un giovane 
per razzie nelle auto 


Furto continuato è l’illecito 
contestato al detenuto Giu- 
seppe Rupil, 21 anni, via Ra- 
scovich. 5. 

Difeso dall'avv. Dario Lun- 
der, il giovane viene processa- 
to con rito direttissimo dal 
Tribunale penale, presieduto 
dalla dott. Franca Gridelli, e 
si busca 8 mesi di reclusione e 
300 mila di multa coni benefì- 
ci di legge e conseguente, im- 
mediata scarcerazione. 

Rupil finì al Coroneo nella 
tarda serata del 9 luglio scor- 
so quando due carabinieri in 
‘borghese lo notarono in via 
Trento mentre stava mo- 
strando a due «lucciole» il 
contenuto di una borsa. 

Insospettiti, i militari lo av- 


\Vvicinarono, vollero dare 


un'occhiata. nella sporta e 
constatarono che conteneva 
un piccolo apparecchio radio. 


Lo specchio dei prezzi 


L'indiziato dichiarò che era 
diretto verso una vicina pen- 
sione, dove si era. trasferito 
dopo un contrasto in famiglia. 

Gli inquirenti decisero di 
perquisire la sua stanza, sco- 
prendovi, cinque mangiana- 
stri, un'ottantina di musicas- 
sette, un orologio, un accendi- 
no e altro. 

Rupil sostenne dapprima 
che gli oggetti erano di sua 
proprietà ma poi finì con l’am- 
mettere di averli prelevati da 
alcune auto in sosta, e aggiun- 
se di essersi impadronito an- 
che di un ciclomotore (il vei- 
colo appartiene alla studen- 
tessa Valentina Ballarin, 17 
anni, via Pagliericci 41). 

Il giovane concluse il rac- 
conto, affermando di essere 
stato indotto al furto dal biso- 
gno e anche perché è disoccu- 
pato. 


NOTTE VIOLENTA DEL DICEMBRE SCORSO 


Il ricorso non ha avuto il 
potere di mutare il destino del 
detenuto. Luciano. Zago, 31 
anni, strada per Longera 1/4. 


La Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Silvio Costa, gli 
ha, difatti confermato la con- 
danna a 2 anni, 20 giorni di 
reclusione e 700 mila di multa 
che gli era stata inflitta per i 
reati di rapina e lesioni perso- 
nali aggravate. 

La causa SÌ incentra sulla 
notte di violenza del 19 dicem- 
bre dell’82 Quando, intorno 
all’una, uno Sconosciuto chie- 
se l'intervento della Mobile in 
via Ginnastica. 


Nell’atrio di una casa, gli 
agenti trovarono riverso al 
suolo e ferito Luciano Miailo- 
vich, 40 anni, via Boito 1, il 
quale teneva un coltello da 
caccia infilato nella cintola 
dei calzoni e aveva accanto a 
se un borsello aperto e vuoto. 
L'uomo, ch'era in preda al 
vino; fu accompagnato all’o- 
spedale, dove gli furono medi- 
cate contusioni escoriate, 
guaribili in una decina di 
giorni. 

Da un giovanotto incontra- 
to nei paraggi, gli inquirenti 
appresero che due ore prima, 
in un locale, Miailovich aveva 
offerto da bere a lui e allo 
Zago, il quale aveva notato 
che l’anfitrione aveva il porta- 
fogli imbottito di banconote. 
Quando avevano lasciato il 
ritrovo, l’occasionale testimo- 
ne aveva Visto Zago assalire e 
percuotere Miailovich e, pre- 
sumibilmente, nel corpo «a 
corpo lo aVlebbe anche rapi- 
nato. 


L'indiziato venne rintrac- 
ciato poco dopo, ammise di 
avere bastonato Miailovich 
perché costuilo aveva offeso a 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAROTE 
CETRIOLI 
(CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA. 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


‘ALBICOCCHE 
BANANE 


POMPELMI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
— (600) 1000 (1200) 
800 (H) 1200 () 
600 (500) 800 (1100) 
600) vi) 900 >) 
1000 (1500) 3000 (6000) 
300 I 650 ) 
1000 (I) 2000 (I 
600. (1400) 1300. (4500) 
300 I) 600 (2) 
150 ) 350 tI) 
600 (I) 1000 (2) 
150. (400) 700. (800) 
500 (o) 700 (a) 
500 (I) 1600 (1500) 


1300.) 1600. ; 1) 
1700 (I) 2100 tl) 
200 (—} 1800 {) 

300. (—) 1500. (>) 

500 I) 1200 (I) 

400 (a) 1200 (n) 

500 (n) 1300 ia 

CS) 1300... (—) 


Compravendite e affittanze stagionali 
a Cortina, San Vito, Pieve di Cadore, 
Auronzo e tante altre località 


La casa 


per le tue 
vacanze 


TRIESTE - Via Slataper 10/b, tel. 733209/733229 
PIEVE DI C. (BL) - P.zza Tiziano, tel. (0435) 2697/2374 


0000000044444004440444440 


SALDI 


Com. al Comune 117.83 


DI TUTTA LA MERCE ESTIVA! ..... 


SCONTI 
DAL 30 AL 60 
LAAAAAA/ 


.ARGIA 


via Gallina 1 


Tel. 040/62862 


Concessionario: 


WALMOTOR 


Trieste - Via Milano 27/A 


VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTI DEL 50% 
SU TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
BRANZINI 


CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’. CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

'TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE} 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 28.7.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo, 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 27.7.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 28.7.1983. 


MINIMO MASSIMO 
=. (28800) — (28800) 
2000 (1680) 5000 (5600) 
1000 (2800), 5000 (4800) 
3500 (44001 12000 (4400) 
22000 () 22000 =) 
26500 (20800) 28000 (20800) 
i i = (3) 
2500 (10800) 70007 (10800) 
800 (>) 12000 le) 
‘9000 i) 9000 (0) 
439 (3600) 2070 (3600) 
640 (2400) 2790 (3600) 
500 (1980) 6000 (8800) 


- () _ ) 


3400. (4800) (4800) 


_ (I) = (A) 


7000 .. (12800) 12000 (14800) 
7500 (8800) 10000 (12800) 
- i _ >) 
800 (2000) 2000, (2800) 
1600 (2400) 1600 (2400) 
—. (18800) — (18800) . 
2500 (4800) 5300 (6800) 


morte ma negò di avergli sot- 
tratto dal portafogli 160 mila 
lire, cifra indicata dall'aggre- 
dito. 

Venne; comunque, rinviato 
a giudizio per rapina e per 
lesioni mentre Miailovich fu 
ineriminato per ubriachezza e 
porto illegale del coltello, con- 


Rapinò e percosse l’amico 
ena confermata in ap 


con i benefici di legge. 

Non ‘ricorse mentre Zago 
impugnò personalmente la 
sentenza per lamentare l'ec- 
cessività della pena. Nei moti- 
vi, egli sostiene di avere sfer- 
rato soltanto un cazzotto ‘a 
Miailovich perché l’antagoni- 
sta si sarebbe lasciato andare 


S 


‘a espressioni gravemente lesi- 
ve per l’'onorabilità di sua 
madre. 


travvenzioni per le quali fu 
condannato a un mese di arre- 
sto e 250 mila di ammenda 


In poche righe 


Nautica da diporto 


I problemi più urgenti della nautica da diporto nel com- 
prensorio triestino sono stati dibattuti nel corso di una riunio- 
ne straordinaria del consiglio d'amministrazione dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turismo di Trieste e della sua riviera. 
riunitosi sotto la presidenza di Alvise Barison. 

Su richiesta di specifico parere dell'Ente autonomo del 
porto di Trieste. nel quadro dello studio in corso di elaborazio- 
mne.a cura della società In.Co. di Milano che riguarda l'utilizza- 
zione delle aree portuali, il consiglio d'amministrazione si è 
espresso a maggioranza in senso favorevole per la destinazione 
dell'ex cantiere Navalgiuliano allo sviluppo della nautica da 
diporto «con la raccomandazione di considerare le esigenze 
transitorie della Cartubi e di riservare parte del nuovo porto 
turistico ai diportisti non locali», 

Nel corso della medesima riunione, il consiglio d'ammini- 
strazione dell'Azienda turistica ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno in merito alla realizzazione del complesso 
nautico di Marina Muja. che sollecita la Giunta regionale. a 
esprimersi sull'argomento. emettendo il decreto che consenta 
l'inizio dei lavori da tempo programmati. 

Secondo le indicazioni emerse durante la riunione, l'Azien- 
da si riserva di riprendere quanto prima e di approfondire 
organicamente la problematica della nautica da diporto su 
tutta la riviera triestina secondo una pianificazione globale e 
coordinata. , 


Riapre «Il posto delle fragole» 

Domani nei pressi del.bar «Il posto delle fragole» (compren- 
sorio di San Giovanni), si svolgera una festa organizzata dal 
Centro di salute mentale di San Giovanni e dalla cooperativa 
«Il posto delle fragole». La festa avra inizio alle ore 18.30 con 
l'esibizione degli «Ocho rios-: alle 19.30 si terrà l'inaugurazione 
ufficiale del bar «Il posto delle fragole». Si proseguirà fino a 
tarda sera con gli «Ocho rios» e altri gruppi musicali. 


Spettacoli al Teatro Romano 


Per consentire l’organizzazione di due spettacoli classici al 
Teatro Romano è stata disposta peri giorni 2, 3, 5 e 6 agosto, 
dalle ore 20.30 alle 24, la chiusura al traffico delle vie Teatro 
Romano, Donota, Punta del Forno, via del Seminario, via delle 
Monache, Largo Pitteri, via Pozzo del Mare, piazza Squero 
Vecchio, via Sporcavilla, via Crosada, nonchè l’istituzione del 
divieto di sosta e di fermata sulla via Teatro Romano nel tratto 
antistante il Teatro stesso nei giorni indicati, e sul lato dei 
numeri pari, in corrispondenza del civico numero 1/B, per un 
tratto di metri 15, hei giorni dal 31 luglio al 6 agosto. 


Cultura e sport 


Il circolo lavoratori del porto-Arci ha organizzato la terza 
Festa della cultura e dello sport nel complesso polisportivo 
«Mario Ervatti» di. Borgo Grotta. 

Nell'ambito della festa che si è iniziata ieri e terminerà 
domenica si svolgono varie manifestazioni sportive e funziona- 
no.i chioschi eno-gastronomici. In tutte le serate suonerà il 
complesso «Lo zodiaco». 


Giornale del Sindacato di polizia 

E’ uscito il primo numero di «Sap notizie», l'agenzia 
ufficiale del Sindacato autonomo di polizia. Nella pubblicazio- 
ne si trattano con ampio spazio i problemi dei marescialli di 
P.S. ein particolare l'applicazione di una norma che garantisca 
a questa categoria una maggiore professionalità. 

Il Sap intende infatti farsi carico, una volta costituito il 
nuovo governo, di premere sull’esecutivo affinchè siano trovate 
soluzioni che «ripristino armonia e fiducia tra le deluse file dei 
marescialli». 

La proposta del sindacato autonomo prevede che l’inquadra- 
mento dei marescialli nei ruoli degli ispettori avvenga attraver- 
so la valutazione dei meriti acquisiti durante gli anni di 
servizio, fermo restando la possibilità di sostenere gli esami. 


Venerdì, 29 luglio 1983 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Luigi Comello nel 
III anniversario (29.7) dalla moglie 
10.000 pro Basilica S. Antoniò (Pa- 
dova). 

In memoria di Mario Sossini nel 
27.0 anniversario’ (29.7) da. Carla 
Sossini 10.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo - Clinica pediatrica 
(prof. Panizon). 

In memoria di Ferdinando Agaz- 
zi nel VII anniversario (29,7) dalla 
moglie Alida 20.000 pro. Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Bruno Gi- 
raldi nell'anniversario (29.7) da 
Xenia e Daniela Giraldi 50.000 pro 
Istituto tecnico «Da Vinci». 

In memoria di Guerrino Giorgi 
nel Il anniversario (29.7) dal fratel- 
lo e famiglia 10.000 pro Divisione 
cardiologica - Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Gianni Cerviatti 
nel I anniversario dalla moglie e la 
figlia 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Raimonde Allaix 
(13.0 anniversario) dalla figlia e 
nipote 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Emilio Cerovazzi 
nel XXVI anniversario dai familia- 
ri 20.000 pro, Villaggio del Fan- 
ciullo. ji 

In memoria di Anna Milocco e 
Anna Bisi per l'onomastico da Ma- 
tia Svagelj 10.000 pro Conferenza 
‘maschile San Vincenzo De! Paoli 
«San Giovanni Bosco». 

In memoria . di Renato Moneta 
nel IX anniversario (28.7) dalla 
moglie e figli 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000. pro Do- 
mus: Lucis Sanguinetti. i 

In memoria di Ettore De Vito 
‘per il compleanno (257) dalla mo- 
glie Bianca 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Carlo Finocchiaro 
da Sergio Finocchiaro e famiglia 
100.000, dalle famiglie Lorenzutti- 
Fabro 30.000, da Diego e Basiliola 
D'Ambrosi 20.000, dalla famiglia 
Repa 20.000, da Carlo e Cornelia 
‘Tagliaferro 10.000, da Olga e Mar- 
cello Marovelli 20.000 pro Fondo 
«Carlo Finocchiaro» - 
ne grotte «E, Boegan» (Società 
Alpina delle Giulie); dalla cognata 
Anna e dalle famiglie Zupin-Rugo 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore, 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Anita e Bruno Boe- 
gan 25.000 pro Fondo centro com- 
missione grotte «E. Boegan» (So- 
cietà Alpina delle Giulie), 25.000. 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Laura Marsi.e Bruno 20.000 pro 
‘Centro tumori Lovenati; da Rita e 
Guido Fradeloni 20.000 pro Socie- 
tà Alpina delle Giulie; da Giorgio 
Coloni 50.000 pro Società. Alpina 
delle Giulie ‘(sala Polidori); da 
Francesco Calligaris 10.000 pro So- 
cietà Alpina delle Giulie (Bivacco 
Olimpia); da Piero e Lidia Grego 
20.000 pro Società Alpina delle 
Giulie (Fondo rifugi); da Barbara, 
Derna, Ida, Marcella, Hellina, Vir- 
gi 30.000 pro II Gruppo della sezio- 
ne speleologica del C.N.S.A. 

In memoria di Fiorina Libutti 
‘dalla famiglia Finocchiaro 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

Im memoria di Norma Strani dal- 
la famiglia Brandolisio 30.000, dal- 
le ex allieve e amiche Alberti, 
Baissero, De Rosa, Bandini, Brez- 
zi, Furlani, Poggi, Cerni, Privitera 
110.000 pro Chiesa San Giovanni 
Bosco (Opere salesiane); dalle fa- 
miglie Brandolin - Contento 40.000 
pro Oratorio Salesiano Don-Bosco. 

Im memoria di Maria Schivi Tin- 
del da Luisella. e Oscar Hauser 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elida Ulcigrai da 
Emy 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Rosa Mantovani: 
ni ved. Vastola dalla famiglia Giu- 
seppe Colasuonno:30.000 pro 
Ospedale Maddalena (I geriatria). 

In memoria di Mario Vidali da 
‘Carmen e Piero Bonetti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianna Vascotto 
da Italo e Mariuccia Troian 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oskar Weber dal- 
la moglie e figli 20.000 pro Centro 
tumori. 7 

In memoria di Giovanni e Anna 
Bortolotti da Ines Poggi 10.000 pro 
Associazione selerosi multipla 
provinciale. 


Commissio: | 


In memoria di Enzo Fonda, dalle 
famiglie Sdiz-Flego-Pison, 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; dal- 
le prof. Polo, Tamaro, 10.000 pro 
centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Ladie ved. 
Geromet, dalle amiche del bar 
(Cin), amici di via Molino a Vento, 
Carmen, 53.000 pro div. cardiologi. 
ca-Osp. maggiore (prof. Camerini), 
50.000 pro centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Stefano 
Stefanini, da un suo. assistente 
ospedaliero, 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Antonia Sartoret- 
to, da fam: Miozzo, Lina, Amorina, 
Adolfina, Alfredo, Malandrina, La- 
manna, 35.000 pro istituto dei cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Rita Pez ved. 
Sandrin, da Donda Gallani, Rosi- 
na, Muscio, Bellotto Michi, Sarto- 
retto; Baldini, Malandrino, Miozzo 
A., Sandrin, Maligoi, Faidiga, Se- 
rena, 80.000 pro Istituto ciechi 
Rìttmeyer; da Supp. Ada Macuz, 
Donato Pinelli, Clara, Umek, Ba: 
toni, Babin, 90.000 pro divis. car- 
diologica (Osp. magg.). 

In memoria di Niko Samsa, da 
Silvio, Fulvio, Mariuccia, Bacchel- 
li, 50.000 pro centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Egidia Sauli, da 
Elly, e Luciano, 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Paolo Valacchi, 
da Valacchi, 100.000; dai colleghi 
della figlia, 80.000 pro centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Lena Opassi Vici, 

; dal fratello ‘Pino, 5000 pro centro 
«tumori Lovenati. 

In memoria della dott. Licia Me- 
dani Bennari da Mario Mocher 
25.000, da Nora Mocher 25.000'pro 
Istituto per l'Infanzia Burlo Garo- 
folo; dalle famiglie Weithofer e Zu- 
dini 100.000; da Pina Gerbec 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Flora 
dalla figlia Licia, genero Carlo Al- 
bertì e nipoti 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Gisella Giacomel- 
li da Fernanda Herrera 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Oscar:Ienco da 
Silva e Tullio Maestro 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Elena 
e Gastone Maestro 20.000 pro «Pro 
Senectute»; da Mario e Chiara 
Maestro 20.000 pro Piccole suore 
dell’Assunzione; da Gianna e Mar- 
cello Fabris:25.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer: 

‘Im memoria di Aldo Noventa da 
Maria Mattei 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria del nipote. Diego 
dalla zia Maria 50.000 pro Orfano- 

+ trofio San Giuseppe. 

In memoria di Dante Ostilio da. 
Laura e Alfredo 10.000 Anffas. 

Im memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Lydia Censky 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonia Trani 
ved. Pitacco da Macorin e Micol 
30.000 pro Associazione XXX Ot- 
tobre (Fondo Crepaz). 

In memoria di Giovanna Memon. 
ved. Poles dalle famiglie Caputi 
Cosimo Vicellio 20.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Otello Ravalico 
da Esther Ernesto Tauceri 30.000 
pro Centro tumori Lovenati: 

In memoria Simone Rocco dalla 
famiglia Romito 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Carolina ved. 
Stulle da Paola Kalin 10.000 pro 
Associazione Amicì del Cuore. 

In memoria di Marucci Suttora 
da Lidia Salvatici 10.000, da Màdy 
Kuchler 10.000 pro Senectute. 

In memoria di Francesco e Ida 
Svagel da Romilda Tramontin 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

‘Im memoria di Tina Sadar da 
Guido e Maria Sadar 30.000 pro 
Croce rossa (pronto soccorso). 

In memoria di Mery Silli Pado- 
van dai figliocci Diego, Massimo, 
Giuliano Lotta 30.000, da Claudia 
ed Ervino Cettin 20.000 pro Centro 

\\tumori Lovenati. 

In memoria di Irene ved. Silve- 
stri da Ennio Silvestri 20,000 pro, 
Itis. 

In memoria di Laura Arker da 
, Mirella Martinis 20.000 pro Ospe- 
dale di Monfalcone. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LAVORI SINO ALL'INVERNO 


Ancora un semestre 
prima che riappaia 


il tram di Opicina 


I lavori in corso fino a qualche tempo fa in piazza Dalmazia 
sono ultimati ma lungo è il cammino che rimane da percorrere 


Sarà già inverno quando il 
tram di Opicina riprenderà a 
salire e a scendere fra piazza 
©berdan e l’Altipiano. Infatti 
i lavori che interessano il trat- 
to da adeguare alle nuove nor- 
me statali sulla sicurezza de- 
gli impianti a fune, sì protrar- 
ranno ancora per un seme- 
stre. Intanto turisti e gitanti 
devono rinunciare. alle corse 
con il vecchio tram. 

I lavori (rifacimento della 
stazione a Vetta Scorcola, so- 
stituzione della puleggia che 
aziona la funicolare, ristruttu- 
razione del sistema frenante 
sia normale, sia di emergenza) 
hanno avuto inizio un paio di 
mesi dopo il previsto (la tre- 
novia è ferma dalla fine di 
aprile) anche perché le pre- 
scritte concessioni ministeria- 
li sono giunte in ritardo. A 
rallentare il disbrigo. delle 
pratiche è stata la tragedia 
della funivia di Champoluc in 
Valle d'Aosta, che ha imposto 
un fiesame delle disposizioni 
di sicurezza che. riguardano. 
tutti gli impianti del genere. 

L'Azienda consorziale tra- 
sporti ha approfittato dell’in- 
terruzione del servizio per ef- 
fettuare alcuni interventi col- 
laterali: è stata risistemata la 
sede dei binari fra. piazza 
Oberdan e piazza Dalmazia e 
ora si provvederà a un'opera- 
zione. analoga lungo la via 
Martiri della Libertà. Quando 
la trenovia ritornerà in funzio- 
ne, a bordo delle vetture fun- 
zioneranno le macchine auto- 
matiche per, l'annullamento 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE IEEE ATO Î 


dei biglietti, come sugli au- 
tobus. 

Scomparirà così la figura 
tradizionale del bigliettaio e 
assieme a lui usciranno di sce- 
nai «cabinisti», cioè gli addet- 
ti alla cabina di manovra, di 
Vetta Scorcola, i cui comandi 
saranno anch'essi automatiz- 
zati. 

Resteranno, invece natural- 
mente, al posto di guida del 
tram gli eredi dell’ormai leg- 
gendario «frenador», nonchè i 
«carrellisti»; adibiti alle vet- 
ture di traino. Il personale in 
servizio sulla trenovia sarà 
complessivamente ridotto di 
12 unità: con un risparmio — 
dicono i dirigenti dell’Act — 
di circa 300 milioni all'anno. 
Una condizione, questa, im- 
portante per la sopravvivenza 
del vecchio tram, la cui ge- 
stione è fortemente passiva. 
Ecco perche è stato deciso di 
eliminare il bigliettaio dal 
tram, conservando soltanto il 
posto di manovratore. 

Sempre nella prospettiva di 
rendere economicamente più. 
valido il servizio, l’Act tornerà 
alla carica nei confronti degli 
enti locali, della Regione'‘e del 
Fondo Trieste per dar corso al 
progetto di prolungamento 
del percorso della trenovia da 
Opicina centro alla stazione 
ferroviaria del Villaggio, il che 
consentirebbe una maggior 
frequenza di passeggeri. Il 
piano di massima del prolun- 
gamento elaborato dal prof. 
Matteo Maternini, è già 
pronto. 


.di continuo in acqua i noccioli 


| SEGNALAZIONI 


Le ragioni degli zoofili 


A proposito dei «diritti del- 
l’uomo e dell'animale»; di cui 
ha trattato, con la consueta 
competenza, Liliana Passa- 
gnoli nelle «Segnalazioni» del 
19 luglio, mi sia consentito 
dichiararmi del tutto d’accor- 
do con l’autore della lettera 
immediatamente seguente, 
secondo il quale «l'eventuale 
obbligo ‘della paletta e del 
sacchetto di nylon non sco- 
raggerà certo gli zoofili». 

Meno d’accordo mi .trovo 
invece con il lettore M.T., 
quando dice che tali utensili 
(paletta e sacchetto cioè) 
dovranno essere forniti «be- 
ninteso» a pagamento. 

Queste sue parole mi ricor- 
da una discussione avuta 
giorni fa al mare con un rap- 
presentante della cosiddetta 
«Trieste bene». Egli mi mani- 
festava il suo disappunto per 
il solito fatto che i cani insoz- 
zano i marciapiedi (intanto, 
vicino a noi, qualcuno gettava 


delle albicocche che stava 
mangiando) e quindi sostene- 
va la necessità di una legge 
che vieti la detenzione di cani 
a chi non possiede giardino. 


Obiettai che mi sembrava 
eccessivo e che eventualmen- 
te si sarebbe potuto prima 
obbligare tutti i detentori di 
cani, che non hanno giardino, 
a far fare i bisogni ai loro 
animali giù dai marciapiedi. 

Purtroppo, però, questo 
non è possibile, in quanto lun- 
go i marciapiedi sono posteg- 
giate migliaia di macchine ap- 
partenenti a persone che con- 
siderano la pubblica via come 
un’autorimessa. Anita d’Am- 
brosi Lorenzini. 


Mi riferisco alla polemica 
fra il proprietario del leone 
tenuto in gabbia a Gabroviz- 
za e uno zZoofilo. Ritengo illo- 
giche e senza nesso con la 
materia del contendere le ar- 
gomentazioni del primo. Chi 
gli ha chiesto di rinunciare 
alle sue ferie per allevare un 
leone? 


Mi pare che, indipendente- 
mente dalla misura della gab- 
bia, il tenere in prigione una 
fiera nata per essere libera, sia 
un’inutile (e costosa) cru- 
deltà. 

Vorrei provare io a mettere 
un allevatore di leoni in una 
gabbia, non dico di due metri 
per tre ma anche dieci, venti 


Piccolo albo 


Si prega l'onesto rinvenitore di una 
giacca bianca che è stata dimenticata 
Sul tetto di un'automobile in sosta 
Vicino'all'edicola di via Raffineria di 
telefonare al n. 761715 nelle ore pome- 
ridiane. 


Da un balcone del primo piano 
dello stabile numero 29 di via Battisti 
ha preso il volo una colomba bianca e 
nera conle zampine a sinistra malcon- 
cia. Chi l'avesse raccolta (non può 
volare a lungo) voglia telefonare al 
71296 0 al 731290, 


Troppi sacrifici ambientali 
in programma lungo la costa 


Perplessità del Wwf per la lottizzazione della fascia di Grignano 


Dalla sezione cittadina del 
Wwf, Fondo mondiale per la 
Natura, riceviamo: 


Si sta diffondendo nell’opi- 
nione pubblica triestina, a va- 
ri livelli, la convinzione che 
l’indifferibile rilancio econo- 
mico di questa nostra provin- 
cia debba puntare soprattut: 
to sullo sviluppo della ricerca. 
e.del turismo; settori nei con- 
fronti dei quali Trieste ha, 
indubbiamente, una speciale 
vocazione e' che, se si opera 
con oculatezza e ponderazio- 
ne, possono essere potenziati 
senza provocare eccessivi 
danni all'ambiente. 

Non va dimenticato, del re- 
sto, che questo ambiente rap- 
presenta proprio uno dei mo 
tivi di attrazione per un turi- 
smo, specie quello internazio- 
nale, sempre più attento e 
critico. Qualsiasi progetto di 
nuovo insediamento, in parti- 
colare nel bellissimo tratto di 
costa che va da Miramare a 
Duino (già ampiamente com- 
promesso) dev'essere dunque 
valutato in questo quadro; se 
necessario, anche di là dalle 
astratte previsioni degli stru- 
menti urbanistici in vigore. 

Il progetto per la lottizza- 
zione della fascia di Grignano, 
che dall’albergo Riviera scen- 
de fino al mare, recentemente 
approvato dal Comune di 
Trieste, desta, da questo pun- 
to di vista, molte perplessità. 

Nessuno può onestamente 
negare che, nonostante i lode- 
voli sforzi di «mimetizzazio- 
ne» del progettista, la realiz- 
zazione di questo complesso 
residenziale (e di quelli che lo 
seguiranno tra breve) rappre- 
senti un vero attentato alla 
Natura. 


Peraltro questo ulteriore 
«sacrificio ambientale ai dan- 
ni della costiera» (così è stato 
definito da un rappresentante 
di quella parte politica che, 
astenendosi, ne ha favorito 


l'approvazione) potrebbe for- 
se risultare, a seguito di una 
seria analisi costi/benefici, 
‘compensato dai vantaggi eco- 
nomici, dovuti all'incremento 
del turismo stanziale, se la 
destinazione turistico/alber- 
ghiera, dichiarata dalla socie- 
tà proponente in conformità 
alle disposizioni del Prg, ve- 
nisse garantita. Viceversa, per 
ammissione dello stesso sin- 
daco, cioè della maggioranza 
che ha votato a favore, non c’è 
alcun elemento che, nei fatti, 
ci garantisca che quello scopo 
venga perseguito e, tanto me- 
no, realizzato. Anzi, aggiun- 


giamo noi, in assenza di preci- 
se garanzie di qualsiasi gene- 
re e in ossequio alle leggi di 
mercato, non è difficile preve- 
dere che quei mini/apparta- 
menti diventeranno «seconde 
case» di residenti nella pro- 
vincia. 

Quali dunque i benefici per 
l'intera collettività, a com- 
penso degli indubbi ed evi- 
denti sacrifici? Forse l'olargi- 
zione al pubblico di 600.metri 
quadrati (su 18 mila) di verde 
«attrezzato» (verosimilmente 
con chiodi e funi metalliche, 
vista la pendenza. del ter: 
reno?). 


volte maggiore, per fargli ca- 
pire che cosa può provare un 
essere rinchiuso. 

Ogniqualvolta passo per 
San Giovanni del Timavo 
provo una vera angoscia (che 
so condivisa da molte altre 
persone) nel vedere qual po- 
Vero orso imprigionato, rele- 
gato in pochi metri di cemen- 
to reso infocato dal sole. Mi 
domando quale ragione abbia 
la Cartiera del Timavo per far 
soffrire così una povera 
bestia. 


Mi basterebbe conoscere un 
solo motivo valido: per quel 
che ne so, si tratta di pura e 
semplice insensibilità (e uso 
un eufemismo). 

Non sarebbe più giusto 
restituire quel povero orso 
(fra l’altro costoso) e altre be- 
stie che si trovano in cattività 
al loro ambiente naturale? 

‘Perche Enti che proteggono 
gli animali e la Natura non 
intervengono? Almeno in casì 
limite come questi? A mio 
‘avviso è molto più meritorio 
sotto il profilo morale salvare 
una bestia che soffre che sal- 
vare una specie in via di estin- 
zione. 

In queste vicende non è cer- 
to l'uomo a fare la figura mi- 
gliore! Ettore Fenessini. 


Auspici di insegnanti 


Siamo alcuni docenti che 


hanno chiesto il trasferimento! 


dal VII Circolo (scuola ele- 
mentaré «Duca D'Aosta»). 
Non'abbiamo ritenuto oppor- 
tuno fino ad ora intervenire 
nelle varie polemiche sorte 
sul nostro caso ‘anche per i 
continui «suggerimenti». di 
stare attenti a non divulgare 
segreti d’ufficio. Ci meravi- 
glia, pertanto, la richiesta 
pubblica da parte della diret- 
trice didattica di conoscere i 
«fatti» che ci hanno spinto a 
chiedere il trasferimento in 


' quanto gli stessi (quattro fogli 


dattiloscritti articolati in 14 
punti e sottofirmati da undici 
insegnanti di ruolo su 19 pre- 
senti nella scuola) sono stati 
presentati tramite le associa- 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 


Un affettuoso ricordo 
dell'avvocato Amigoni 


Carlo Amigoni era nato nel 
1909, come mio padre, che mi 
presentò a lui per.il tramite 
del comune amico Renzo Bas- 
sani: così cominciò per me 
un'esperienza davvero entu- 
siasmante. Con la passione 
deî giovani mi avvicinai al 
suo studio, austero e silenzio- 
so, che allora aveva sede in 
vîa Dante e dove tutto era al 
comando d’un’efficientissima 
vecchietta di nome Redenta. 
C’erano anche altri avvocati 
di valore, da Viola a Szombat- 
hely ad Adami, ma lui sovra- 
stava tutti. 


Ricordo che il primo fasci- 
colo sulmio tavolo fu quello di 
un controricorso in Cassazio- 
ne per un grattacielo che, na- 
turalmente, non venne mai 
abbattuto; e fu ovviamente ‘il 
maestro a spiegare a Roma 
perché quella costruzione 
doveva restare în piedi. 


Parlavo assai di rado diret- 
tamente con lui, perché egli 
aveva. l’uso — che ho sempre 
conservato nel mio lavoro, di 
far pervenire ai suoi collabo- 
ratori biglietti con le istruzio- 
mi essenziali. Un giorno, in 
Tribunale — lo ricordo come 
fosse oggi — quando andam- 
mo insieme dal giudice Fal- 
zea, egli ebbe a dirgli: «Ecco 
uno che incomincia ed ecco 
uno che finisce...» E allora 
aveva'solo cinque anni di me- 
no della mia età di oggi. 
Ricordo altresì un caso di fal- 
limento, del quale egli era cu- 
ratore: mi aveva nominato 
suo «assistente» e fui costret- 
to a contar sacchi di farinaa 
non finire... 


Noncifumaitra noì ombra 
di stizza, come accade spesso 
fra gli avvocati del nostro e 
d’ogni altro foro dove la reci- 
proca disistima permeata 
d’invidia non manca d’avere 
la sua parte. Neppure în se- 
guito al tempo delle nostre 
battaglie venne meno fra noi 
quel rapporto fra docente e 
discepolo che talvolta l’insi- 
‘pienza induce a dimenticare 
portando a invertire le parti. 
Valga l'esempio della mia pri- 
ma causa «grossa»: io assiste- 
vo un magnate del petrolio il 
cui avversario si rivolse ad 
Amigoni, che mi aveva segui- 
to e consigliato. Ebbene, egli 
chiese esplicitamente il mio 
‘permesso prima di assumere 
il patrocinio che gli era stato 


[ ORE DELLA CITTA’ 


Famiglie dei Caduti 
L'Associazione nazionale fami- 
glie caduti e dispersi in guerra 

(via Dante 7), ricorda che l'ufficio 

resterà chiuso per ferie dal primo al 

20 agosto. 


Rifugi alpini 

La Società Alpina delle Giulie 

informa che sono aperti i seguenti 
rifugi con servizio d’alberghetto: 
«Nordio Deffar» (tel. 0428/60045) nel- 
l’alta valle di Ugovizza; «Fratelli Gre- 
go» alla Sella Somdogna (tel. 0428/ 
60111); «Luigi Pellarini» sul vèrsante 
Nord dello Jof Fuart (tel..0428/60135); 
«Guido Corsi» sul versante Sud dello 
Jof Fuart. 


L’Inedito 


E' uscito l’Inedito numero 3 

dell’83 contenente: «Il poppante, 
autocritica di un neonato». Collettiva 
pittorica alla «Sofianopulo» di Lia 
Zingarelli, Salvatore Busico e Sergio. 
Giacomini, corrispondenze dalle re- 
dazioni di Gorizia e Cervignano. Inol- 
tre: l'elenco Amici del mondo, l'inser- 
to poetico con foto degli autori «Paro- 
le e musica: Arrigo Boito», un libro di 
Ezio Lipott: «Da Gutenberg alla foto- 
composizione, rievocazione dei tipo- 
grafi triestini, «Ecco chi sei» di Na- 
dia «La nonna racconta» di C. L. 
Jellersitz, «Un ricordo, di Edoardo 
Ricci «maestro di vita e di lavoro» di 
Nadia Gregorio Semeja. 


Pittori a Grado 


La pittrice polacca Anna Ziaja eil 
‘pittore modenese Giorgio Salar- 
\ di, che ha studiato per anni all’acca- 
demia di Varsavia, espongono loro 


, tele e incisioni all’hotel villa Bernt di 


Grado. La mostra resterà aperta fino 
‘al 27 agosto. Orario dalle 10 alle 12, 
dalle 15 alle 19 e dalle 21 alle 24. 


Pittura-musica 

I seguenti. pittori, partecipanti 

‘alla sesta edizione della rassegna: 
«Ppittura-musica», promosse dalla gal- 
leria «Sant'Elena», 
riconoscimenti: Palazzi (primo pre- 
mio); Noacco, Givellari, Zabotto, Spi- 
nelli, Babuder, Velia, Cirami, Galli- 


nucci, Lori, Perez, Busico, Covra,. 


Wild, Fabris, Roncelli. 


Concorso della Fidapa 


La Fidapa, Federazione italiana 
«donne arti professioni affari, Se- 


zione di Trieste ricorda che il termine » 


di scadenza per il concorso «Testimo- 
nianze di una vita» riservato alle 
donne della terza età delle province 
di Trieste e Gorizia, è stato prorogato 
2 tutto il 31 prossimo. Gli elaborati 
(racconto, poesia, bozzetto, ricordi, 
epistolario, memoria) che devono es- 
‘sere inediti e non superare le 6 cartel- 
le dattiloscritte a spazio doppio, van- 
no inviate in sei copie alla segreteria, 
del concorso, presso Lucy Saja, via 
Alpi Giulie 7 (tel. 870063). Allo stesso 
indirizzo può essere zichiesto il'bando 


SI 


‘hanno ricevuto | 


Aiuto alla vita 


Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Al centro di Aiuto alla vita 
troverai soliderietà, amicizia e aiuto 
concreto per te e il tuo bambino. Il 
Centro, via dell'Istria 59, telefono 
‘741440, è aperto lunedì e venerdì dalle 
16 alle 18, mercoledì dalle 10 alle 12. 


Passo Pramollo 


Quest'anno la meta della gita 

sociale promossa dal Circolo cul- 
turale. «G. Calegari» sarà il Passo 
Pramollo dove, per il 7 agosto prossi- 
mo, è in programma la «Festa dell’a- 
‘micizia italo/austriaca». Per maggiori 
informazioni e per le prenotazioni, gli 
interessati si rivolgano alla sede di 
via San Francesco 34 (tel. 773216). 


La pelliccia... d'estate 


Da Beltrame sono disponibili i 

nuovi prestigiosi modelli della 
stagione 83/84 a quotazioni estive: i 
capi confezionati ‘con pelli di prima 
qualità, sono garantiti dalla compe- 
tenza e dalla serietà di Beltrame. In 
‘corso Italia 25. 


Questo è il momento 


.. per acquistare i più bei capi 

della collezione estate '83 per uo- 
mo e signora: sconti fino all'80%, 
anche sulla vasta gamma di taglie 
comode, fino a totale esaurimento 
degli articoli. Da Beltrame, in corso 
Italia 25. (Com. al comune del 14.7.83) 


sollecitato: aveva il dono di 
saper trattare con tutti, a 
ogni livello, e con rare ecce- 
zioni, sapeva vincere. La sor- 
te gli aveva negato il «psysi- 
que du role», ma egli non se 
ne doleva. A quella sfortunata 
condizione, che considerava 
un evento naturale, seppe op- 
porre, integrandola ad essa, 
una duttilità e una latitudine 
di mente tali da far di lui il 
personaggio più eminente del 
nostro foro e il rappresentan- 
te più autorevole della sua 
generazione nell’ambiente 
giudiziario. Nel parlare con 
lui si dimenticava ciò che lo 
rendeva diverso dagli altri e 
ci sì abbeverava alla sua pa- 
rola, mai retorica, sempre 
precisa, consapevole, rigoro- 
sa. Un’innata modestia, non 
disgiunta dal coraggio più 
vivo, lo fece restare ai margi- 
ni della vita pubblica, delle 
riunioni conviviali, dei con- 
sensi «strappati», della politi- 
ca quale «intrallazzo», persi 
no dell’Università. E ciò seb- 
bene egli avesse ricevuto l’in- 
carico di insegnare diritto dal 
suo fraterno amico Ermanno 
Cammarata, il rettore che su- 
bito dopo il 1945 volle il trico- 
lore del nostro Ateneo. Era 
indubbiamente un nazionali- 
sta, nel senso più schietto del 
termine. Si dice che egli aves- 
se avuto, non so in quale mi- 
sura, rapporti riservati con 
Mussolini e redatto î discorsi 
che consegnava a Vidussoni. 
Peraltro, di questi argomenti 
egli preferiva non parlare. 
Per me è stato un maestro, 
non solo in campo professio- 
nale e tutti coloro che l'hanno 
conosciuto devono qualcosa 
alsuo profondo senso di uma- 
nità, spesso celato da un velo 
d’ironia. Sergio Kostoris. 


Mostre d’arte 


Calendario d’agosto 
alla Comunale 


Per il mese d'agosto sono in 
programma, nella Sala comunale 
d'arte di Piazza Unità d'Italia le 
seguenti mostre: dal 3 al 10 Adria- 
na Scarizza e Margherita Velia 
Ferluga; dall’11 al 19, Edoardo Pi- 
rusel e Giuliano Giachelli; dal 20 
al 28 Renzo Pillon e Sandro Vanon 
seguirà dal 29 agosto al 5 settem- 
bre l’ex tempore «Piazza Unità 


d'Italia». 


Sagra ‘a Prebenico 


Il circolo culturale Joze Rapotec 

‘promuove per domani, domenica 
e lunedì la tradizionale sagra di Pre- 
benico. Ogni sera si ballerà dalle 20.30 
in poi e per domenica, con inizio alle 
19, sono previste manifestazioni d’in- 
teresse culturale. Saranno in funzione. 
chioschi gastronomici con specialità 
alla griglia e vino nostrano. 


Guina=Risparmio 
Guina, via Genova 12, vi offre 
tutta la moda estate con sconti 
fino) al 70%. 


Prezzi pazzi da G. Baby! 


Maglie da L. 2.400, gonne da L. 

5.900, camicie da L. 4.900, panta- 
loni da L..3.900, abiti da L. 9.900... e 
mille altre proposte per un’estate co- 
lorata e convenientissima G. Baby 
via Genova 23. Com. eff.). 


Calmierestate 


Grande vendita estiva dei capi 
d’abbigliamento uomo donna e 
casual, con sconti fino al 50%. Al 
Calmiere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci). Com. 


), al Comune del 21/6/83.. 


Grana lire 880 etto 


Il grana da grattugia a lire 880 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
tie Lombarde, via Carducci 26. 


zioni sindacali al provvedito- 
re agli studi e da noi diretta- 
mente all'ispettore centrale. 
Ci sorprende anzi che la diret- 
trice didattica sia già a cono- 
scenza dei risultati dell’in- 
chiesta che ne è derivata, in 
quando secondo l’ispettore 
centrale l’esito finale si saprà 
solamente fra un anno o due e 
molto probabilmente non sa- 
rà reso noto pubblicamente in 
quanto segreto d’ufficio. 

Cogliamo l'occasione per 
chiarire alcuni punti: 1) La 
scuola «Duca D'Aosta» è sta- 
ta retta magistralmente per 
21 anni dal dott. Gregoretti e, 
nel periodo«vacante, dal dott. 
Marassi e dal dott. Biasini ed 
ha sempre avuto ampia possi- 
bilità di svolgere attività 
didattiche ed integrative. 

Uscite, partecipazioni a 
spettacoli teatrali, visite a 
mostre, musei, ecc. sono la 
prova dell'impegno degli inse- 
gnanti che hanno continuato 
a svolgere la loro professione 
con dedizione e passione. 

Sia pure nelle diversità indi- 
viduali dei metodi di insegna- 
mento, abbiamo sempre mira- 
to prima di tutto al bene del 
bambino :come persona da ri- 
spettare ed aiutare nella cre- 
scita intellettuale e morale, 
cercando perciò di offrirgli 
tutti i mezzi a disposizione 
della scuola per una completa 
formazione della sua persona- 
lità. 

Da qui l'impegno per colla- 
borare assieme ai colleghi e ai 
genitori, al di sopra di qual- 
siasi ideologia politica, nel- 
l'attuazione dello spirito dei 
decreti delegati che vedono 
proprio in. questo la realizza- 
zione di una scuola nuova (L. 
517, art. 2, III comma). 

2) A questo proposito è stra- 
no che la direttrice didattica 
dichiari pubblicamente che 
per certe questioni (ad es. «ve- 
rifica e coordinamento didat- 
tico») i genitori è bene che 
restino incompetenti. Se co- 
munque ciò è auspicabile per 
quegli aspetti, allora è bene 
che restino tali anche quando. 
chiedono un modello di scuo- 
la (tempo pieno) indispensa- 
bile per le loro esigenze di 
lavoro, ma contrario alle con- 
vinzioni pedagogiche di molti 
insegnanti. 

3) Infatti, a proposito di 
tempo libero pieno, basti pen- 
sare ai motivi inizialmente 
addotti per attuarlo (calo de- 
mografico, salvaguardia del 
posto di lavoro, richiesta dei 
genitori) e non come «speri. 
mentazione» secondo il detta- 
to della legge 820 (cfr. D.M. 
28.2.1972 parte prima a, b,c,)e 
al modo «impositivo» con il 
quale è stato istituito (ne sono 
prova le dimissioni motivate 
di tre insegnanti su cinque dal 
Consiglio di Circolo). 

4) Precisiamo ancora che la 
direttrice didattica non è mai 
stata accusata da noi per l’ap- 
partenenza ad un partito poli- 
tico; ribadiamo invece che per 
noi è sempre stato difficile 
instaurare un dialogo sereno 
con lei, sia nel collegio docen- 
ti, sia privatamente in Dire- 
zione (è difficile dialogare con 
chi esordisce con la frase: «qui 
lo dico e qui lo nego»). Un 
nostro tentativo di chiarire, 
nel collegio docenti (24 feb- 


braio 1982) le nostre posizioni ' 


ha avuto come conseguenza 
quattro mesi di visite ispet- 
tive. 

E vero che la nostra richie- 
sta di trasferimento è stato 
l'ultimo atto e non di un con- 
fronto che dura da un anno, 
bensì della mancanza di con- 
fronto che dura da quattro 
anni, 

Recentemente abbiamo ap- 
preso che le nostre richieste di 
trasferimento non-sono state 
tutte accolte, quindi conti- 
nueremo a lavorare nella 
scuola «Duca D'Aosta» con lo 
stesso impegno di sempre e 
con la speranza di un anno 
più sereno per tutti. (Seguono 
5 firme). 


Musica gradita 


Un caloroso ringraziamento 
viene rivolto dalla collettività 
degli ospiti del Centro diurno 
di via Gozzi al signor Davide 
Rossut per il piacevole pome- 
riggio trascorso ascoltando la 
sua pregevole raccolta di di- 
schi d’epoca. Lettera firmata. 


| Gite e soggiorni 


Valentinertal — Domenica 311a 
società Alpina delle Giulie effet- 
tuerà la traversata escursionistica 
in territorio austriaco dal Passo di 
Monte Croce Carnico a Plan Val di 
‘Bos (Collina) per la Val Valentina, 
il Valentin Tòrl (2138 m), il rifugio 
«Pichl», il lago e il passo di Volaia, 
con possibile salita del Rauchkofel 
(2340 m). Partenza in corriera alle 
6.15 da piazza dell’Unità d’Italia. 
Programma particolareggiato. e 
iscrizioni in sede (tel. 60317) dalle 
19 alle 21, sabato escluso. 


Val Badia — L'Escai XXX Otto- 
bre organizza per sabato 30.e do- 
menica 31 una gita ad Antermoia 
in Val Badia con salita al Sass da 
Putia (m 2875) per la via ferrata. 
Variante per gli escursionisti. Per 
il programma particolareggiato e 
le iscrizioni rivolgersi dalle 17 alle 
21 dei giorni feriali, sabato escluso 
‘alla sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795): 


Sul Gran Zebrù — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza dal 31 prossimo al 5 
‘agosto un soggiorno alpinistico a 
‘Solda (1907 m) con salita al Ceve- 
dale (3769 m), Gran Zebrù (3859 m) 
e Ortles (3905 m) per soli alpinisti 
esperti. Programma particolareg- 
giato, nella sede di via Silvio Pelli- 
co 1 (tel. 68795). 


SUPERMERC 


controsete 


+. dove trovate un assortimento così?... Più di 
150 tipi di bevande sempre a vostra disposizione! 


oransoda | lemonsoda 840 
3180 


10 cinzano soda 


bibita seven Up 340 
2940 


Ione fabbri 
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acqua ferrarelle 280. 
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acqua s. rita 385 
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acqua da tavola 390 
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ZANO - SCHIO - TORINO + TREVISO - TRIESTE UDINE - VERONA - VICENZA REL 
n IA 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 29 luglio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LE CONCLUSIONI DEL VERTICE PUBBLICO A ROMA 


ROMA — IHlrock è in crisi? 
Non esattamente. E’ în crisi 
un certo modo di organizzare 
concerti rock in Italia. Il pub- 
blico è stanco di pagare alté 
cifre per ‘artisti non sempre 
all'apice e in strutture non 
adatte. E’ questa l’indicazio- 
ne di fondo emersa, l’altra 
notte, nel corso del dibattito 
svoltosi nel Circeo Massimo a 
Roma, tra giornalisti, impre- 
sari, esponenti politici. Un di- 
battito pubblico, nell’ambito 
{ della rassegna cinematografi- 
«+ ca «Massenziosette» che ha 
® dedicato tutta ‘la serata al 
«Mercato del rock», con quat- 
tro film. 

L'occasione per il dibattito 
era la presentazione del libro 
«I Rolling Stones in Italia» 
scritto dal giornalista Cesare 
Pierleoni e pubblicato da 
«Mondadori». Ma solo l’occa- 
sione, perché dopo una serra- 
ta anche se garbata polemica 
sull’avvenimento rock del 
* l’anno, c’è stata una fitta serie 
I di scontri tra impresari, gior- 
s nalisti, uomini politici e so- 
* prattutto pubblico sulla ge- 
» stione del «mercato rock», 
{ con accuse e recriminazioni 
+ anche violente, con una serie 
? di «scaricabarili»: ciascuno 
« cercando di addossare agli al- 
! tri la responsabilità del falli- 
i mento dei «concerti di que- 
I st'anno in Italia. 

Al dibattito hanno parteci- 
| pato il vicesindaco di Firenze 
: Ottaviano Colzi, l'assessore 
allo spettacolo di Torino, Fio- 
* renzo Altieri, l’impresario Da- 

vid Zard, il «promoter» Lucia- 

no Casadei e i critici Gianni 

Minà (Rai - Rete due Tv), 

Gino Castaldo («Repubbli- 

ca»), Alberto Dentice («L'E- 
' spresso»), Paolo Zaccagnini 

(«Il Messaggero»), Roberto 
| D'Agostino («Panorama»), 

Mariella Regoli («La 
| Stampa»). 

Ma chi effettivamente ci ha 
guadagnato dalla venuta nel 
nostro paese di «Mick Jagger 
e compagni»? Certamente i 
Rolling Stones e il pubblico 
che ha affollato gli stadi di 
‘Torino e Napoli, a perderci 


invece, ha detto Luciano Ca” 


sadei, «promotore» locale, so- 
no stati solo gli organizzatori 
peri non pochi imprevisti che 
si sono verificati nelle tre se- 
rate. 

Particolarmente ‘interes. 
sante per il pubblico, che af- 
follava lo «spazio-set» di 
«Massenzio», l'intervento del 
vice sindaco di Firenze, Otta- 
viano Colzi, che ha cercato di 
spiegare i motivi per i quali 
l’amministraziohe del capo- 


luogo toscano, lo scorso anno, 
«disse no» al concerto fioren- 
tino dei Rolling Stones. La 
mancanza di strutture \ade- 
guate ad ospitare per due 0 
tre giorni oltre duecentomila 
‘persone — «tante ne sarebbe- 
To venute a Firenze per la sua 
centrale posizione geografi- 
ca», ha spiegato Colzi — 
avrebbe. creato «non, pochi» 
problemi alla vita quotidiana 
della città. 

Non sono mancate, sempre 
da parte del pubblico; «accu- 
se» a questo o quel personag- 
gio «responsabile», secondo 
alcuni, di sponsorizzare e far 
venire in Italia «cani morti», 
cioè interpreti musicali, 
anche di «grido», ma conside- 
rati «dagli addetti ai lavori» 


Durante il dibattito accuse e recriminazioni violente 


come dei «superati». 

In materia, le posizioni dei 
vari interlocutori sono, ovvia- 
mente, rimaste «molto distan- 
ti» e, data anche l’ora tarda, 
gli organizzatori hanno pen- 
sato. di riconvocare, per un 
altro «meeting», tutti a set- 
tembre. 


HI DAL ROMANZO — Ro- 
bert R. Weston, presidente 
dell’«Harold Robbins interna- 
tional» (la società che cura nel 
mondo gli interessi del prolifi- 
co e ricchissimo scrittore) pro- 
durrà a partire dal prossimo 
settembre per la «Universal» 
la versione cinematografica 
del romanzo «The Lonely La- 
dy» di Robbins. 


INIZIATE LE RIPRESE DEL FILM 


sarà Dalla Chiesa 


Girate intanto alcune scene di massa 


ROMA — Le riprese del film 
sul generale Dalla Chiesa, 
«Cento giorni a Palermo» di 
Giuseppe Ferrara, sono co- 
minciate nella capitale sicilia- 
na con alcune scene di massa. 
Sono state girate in occasione 
del festino, con la lunga scena 
della processione. Esse servi- 
Tanno, quando cominceranno 
a fine agosto le scene vere e 
proprie relative alla ricostru- 
zione della fase dell'incontro 
fra Dalla Chiesa e il sindaco 
Martellucci che si incontraro- 
no per la prima volta nel cor- 
teo che seguiva il carro di S. 
Rosalia. 

Intanto Giorgio Arlorio, che 
ha lavorato spesso con Gillo 
Pontecorvo, ha terminato la 
bozza della sceneggiatura e 


l'ha sottoposta ai rappresen- 
tanti delle 18 associazioni (Ar- 
ci, Acli, Lega Contro la droga, 
Sindacati, CC.) che patroci- 
nano il film € che sono impe- 
genate nella larga sottoscrizio- 
ne di questo lungometraggio 
concepito Come opera contro 
la mafia. 

Dato questo particolare 
aspetto del film, il lavoro di 
Arlorio è il risultato di una 
collaborazione di gruppo. 

Per quanto riguarda gli in- 
terpreti P'iNcipali. ancora 
niente di deciso. Per la parte 
del ‘generale, dopo alcune 
smentite, è tornato in ballo il 
nome di Lino Ventura, grazie 
‘alle trattative con l'attore ita- 
lo francese Che sono andate 
avanti, 


IN LAVORAZIONE «LA GIARA» PER LA RETE UNO DELLA RAI 


In Italia il rock è in crisi Forse Lino Ventura Un Pirandello per i Taviani 
erché non si sa gestirlo 


protagonisti Franchi e Ingrassia 


Accanto ai due comici siciliani anche Omero Antonutti 


TAORMINA — Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia so- 
no i protagonisti di «La gia- 
ra», una delle sei «Novelle 
contadine» di Pirandello, che 
Paolo e Vittorio Taviani stan- 
no realizzando per il piccolo 
schermo: quattro ore di tele- 
visione coprodotte dalla rete 
uno della Rai e da Giuliano 
De Negri, le cui riprese si con- 
cluderanno prima dell’au- 
tunno. 

L'’anticipazione è stata data 
dai due registi. «Negli ultimi 
anni — hanno ricordato i fra- 
telli Taviani — abbiamo fatto 
dei films che tornano alle ra- 
dici della nostra cultura popo- 
lare e non. Abbiamo parlato 
della Sardegna, abbiamo rae- 
‘contato storie della Toscana e 


ora siamo in Sicilia per girare 
storie siciliane. Il nostro amo- 
re per questa isola è antico 
perché proprio qui abbiamo 
realizzato il nostro primo film 
«Un uomo da bruciare», e nel 
cercare storie siciliane ci.sono 
venuti subito incontro Verga 
e Pirandello; ma, mentre, il 
primò ha un racconto di tipo 
orizzontale, nell'altro, all’in- 
terno di ogni vicenda, c'è una 
trovata, un'invenzione. 

Un tipo-di scrittura, quindi, 
che ‘è proprio dell’uomo che 
poi scriverà per il teatro, mol- 
to stimolante per chi vuole 
fare anche spettacolo. 

«A noi — hanno aggiunto i 
fratelli Taviani — piace, dire 
che le novelle scelte sono non 
di Pirandello, ma di Maristel- 


la, la donna che gli'accudiva 
la casa. L'ambiente in cui lo 
scrittore siciliano viveva — 
hanno ricordato i registi — 
era molto severo: la famiglia 
garibaldina discendente da 
garibaldini vi sovrintendeva 
con grande rigore politico- 
culturale. L'aspetto magico 
misterioso delle sue.affabula- 
Zioni nasce, lui stesso lo dice- 
va, dalla frequentazione con 
questa donna che gli raccon- 
tava storie fantastiche rive- 
landogli l'aspetto magico del- 
la Sicilia popolare che lui non 
conosceva. Noi siamo stati 
suggestionati soprattutto dal- 
le novelle contadine in cui, a 
differenza di quello che farà il 
grande Pirandello del teatro 
in cui ha sgretolato il mondo 


TRIONFA A NEW YORK L’ULTIMO FILM DEL COMICO AMERICANO 


Sarà difficile per Woody Allen 
ripetere il successo di «Zelig» 


NEW YORK Inewyorke- 
si sfidano il calore infernale di 
questi giorni e fanno code lun- 
ghe.vari caseggiati con la spe- 
ranza dì riuscire ad avere i 
biglietti per «Zelig». il film 
appena partorito dal genio di 
Woody Allen. che i più presti- 
giosi critici del paese hanno 
definito il coronamento della 
sua carriera nel cinema e una 
delle opere maestre della stò- 
ria di Hollywood. 

«Zelig» conferma Woody Al- 
len come il grande camaleon- 
te dello. schermo: come un 
individuo, timido, e insicuro. 
costantemente preoccupato 
per tutto (le amanti. l’appar- 


tamento, gli amici, la salute il 
lavoro), e che proprio per que- 
sto si impossessa delle perso- 
nalita di coloro che gli stanno 
attorno, ma che ha l’arte ne- 
cessaria per far rimbalzare 
tutto ciò su una pellicola e far 
ridere 'e piangere la gente. 

Camminando per le strade 
di Manhattan capita di udire 
all'improvviso un'ovazione 
assordante, come se salisse da 
sottoterra. dalle fogne i cui 
vivono i vagabondi o da una 
stazione della metropolitana, 
ma, che proviene invece dai 
fortunati che si sono procura- 
ti il biglietto per vedere «Ze- 
lig» in una delle sale, una 
mezza dozzina in tutto. che 
proiettano il film, i quali ap: 
plaudono sfrenatamente 
quando sullo sehermo appare 
la ‘scritta «The end». 

Nel film Woody Allen.si e 
messo a rubare apertamente 
la personalità dei vicini, senza 
nasconderlo, Lo stile è quello 
dei vecchi documentari degli 
anni Venti e Trenta. Il prota- 
gonista si immerge nel tunnel 
del tempo e condivide mo- 
menti storici con Saul Bellow, 
Eugene O'Neil. la regina Ma- 
ria di Romania, il pugile Jack 
Dempsey. l'aviatore Charles 
Lindberg e altri personaggi. 

Annidato nel protagonista 
Leonard Zelig. Allen appare 


PRESENTATO IL FUTURO DI «ITALIA 1» 


Sbarazzina e polemica 


MILANO — Un potenzia- 
mento dell’informazione. con 
un telegiornale in orari diver- 
si, nuovi special e un settima- 
nale? un notevole ampliamen- 
to della ricezione che dovreb- 
be raggiungere, entro l’anno; 
il 93 per cento degli italiani: 
un ulteriore incremento del 
fatturato pubblicitario che è 
stato finora di 105 miliardi di 
lire e che dovrebbe raggiunge- 
re i 120 miliardi per il 1983 con 
l'obiettivo a 180 miliardi, se 
non 200. nel prossimo anno; 
una programmazione che 
mantenga la tradizionale im- 
pronta familiare ma che sia. al 

‘tempo stesso, «un po' sbaraz- 

zina.e un po’ polemica». Que- 
sti sono i programmi di base 
di «Italia 1». presentati ieri 
dai massimi dirigenti della re- 
te televisiva privata nel primo 
incontro con la stampa dopo 
il passaggio dalla Rusconi a 
«Retedieci». 

L'incontro era stato indet- 
to. formalmente. per un'anti- 
cipazione dei programmi au- 
tunno/inverno 1983/84. dei 
quali ha parlato particolar- 
mente il direttore dei ‘pro- 
grammi recentemente aequi- 
sito alla rete, Carlo Freccero. 

Il direttore generale, Giu- 
seppe Mastropasqua, parlan- 
do al proposito di «Italia 1% di 
diventare un grande Network 
con connotati e strutture in- 
dustriali, ha annunciato il suo 
trasferimento ini autunno in 
una nuova sede di viale Ful- 
vio Testi, dove si articolerà 
«come certi-centri televisivi 
‘americani, come una catena 
di montaggio televisiva». 

Dei programmi nel settore 
dell’informazione ha parlato 
anche! a nome del direttore 
Indro Montanelli, il codiretto- 
re del «Giornale» e direttore 
editoriale di «Italia 1» Gian 
Galeazzo biazzi Vergani, il 
quale ha citato.il.successo.del 
telegiornale diffuso dalla rete, 
pur con le limitazioni imposte 
dalla legge attuale e nono- 

\ stante fosse al: suo inizio: un 
ascolto di 600 mila persone fra 
le 19.30 e le 20 nella sola Lom. 
bardia nel mese di giugno! 

Fra gli immediati program- 
mi della rete, ha annunciato: 
la trasmissione di due 9 tre 

‘telegiornali al giorno, un am- 
pliamento degli special, un 


programma di Montanelli sui 
grandi uomini del mondo da 
lui incontrati; un settimanale 
di attualità, con grandi servizi 
dall'Italia e dal resto del mon- 
do, che diretto da Montanelli, 


‘dovrebbe partire dal prossi- 


mo autunno. 

Quanto ai programmi del 
Secondo semestre. sono. stati 
annunciati, fra gli altri, una 
maxi-produzione con «Beau- 
ty Center:Show» con Barbara 
Bouchet,. Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia e molti ospi- 
ti: lo spettacolo di rivista 
«Drive-in» condotto da Enri- 
co Beruschi e Gianfranco 
D'Angelo. con la partecipazio- 
ne di Carmen Russo: le mi- 
gliori partite del calcio euro- 
peo al giovedì sera e il pugila- 
to al sabato sera, oltre che il 
football americano di squadre 
universitarie. 

Per i film sono annunciate 
serie come «La saga del padri- 


no», «Holocaust». «Radici», 
«Westgate» e «La Fenice», ol. 
tre ai «superfilm» in onda al 
sabato sera ‘e al «Giallo del 
martedì», 


Due progetti 
di Claude Lelouch 


PARIGI — Il regista e pro- 
duttore francese Claude Le- 
louch ha firmato un accordo 
per la produzione di due film 
con la Ugc, il colosso francese 
della distribuzione. 

I film in questione sono: «Le 


‘Milleur et le Pire» (Il migliore 


‘ed il peggiore) un film avven- 


‘turoso centrato sulle vicende 


di un giramondo, e «Un'Prin- 
temps en Hiver» (Una prima- 
vera d’inverno), definito un 
«thriller romantico». 

Il bilancio complessivo pre- 
visto pet la produzione dei 


due film è stato stabilito in sei 


milioni e mezzo di dollari. 


in mezzo agli Indiani trasfor- 
mato anche lui in un Indiano, 
o si circonda di eminenti psi- 
chiatri facendosi passare per 
uno di loro (la psicanalisi è 
una delle sue ossessioni). Con 
l'insicurezza di sempre, e con 
l'ansia di essere amato da chi 
gli sta attorno, approfitta di 
qualsiasi occasione per porsi 
le eterne domande su Dio, la 
vita e la morte, l'amore e l’o- 
dio, l'inferno e il paradiso. 


La critica americana — che 
da qualche tempo non era 
tenera con lui — ha paragona- 
to «Zelig. a «Fanny e Alexan- 
der» di Ingmar Bergman e a 
«Berlino Alexanderplatz» di 
Fassbinder. film che pure si 
stanno proiettando in questi 
giorni negli Stati Uniti. e ha 
detto che la commedia è in un 
certo senso il coronamento 
della. brillante carriera di 
Woody Allen. poiché difficil- 
mente egli tornera alle vette 
di genialità che ha raggiunto. 

Allen ha impiegato due an- 
ni per preparare «Zelig». Viha 
riversato tutte le sue capacita 
di attore. di regista e di sce- 
neggiatore per creare un film 
che — secondo gli specialisti 
— sara la pietra di paragone 
di tutte le commedie che si 
faranno in futuro. 

«Una delle cose sulle quali 
ho voluto attirae l’attenzione 
nel film — ha spiegato Allen, 
— è la necessità che la gente 
sembra abbia di dire cose che 
soddisfino gli amici, come per 
esempio di aver letto un libro 
che in realtà non ha mai visto 
e che non la interessa per 
niente, o di aver gradito un'0- 
pera di teatro che invece le è 
parsa detestabile. A lungo an- 
dare questa orribile pratica 
può avere conseguenze trau- 
matiche, può provocare il 
conformismo 0, cosa più gra- 
ve. dare origine ad atteggia- 
menti fascisti». n 

«Zelig» analizza i pericoli 
del successo e sostiene che il 
trionfo professionale ela fama 
non sono necessariamente il 
giusto premio al genio dell'at- 
tista. bensì in buona misura 
un caso dovuto sia ai disegni 
che a un cumulo di circostan- 
ze fortunate: «A che mi sareb- 
be servito il mio. talento Per 
far ridere la gente e per dirige- 
re film se fossi nato in Mezzo 
agli Indiani Apaches?». In Ze- 
lig egli coltiva le sue 0sSeSS10- 
ni personali, le stesse che S0- 
no apparse nei suoi preceden- 
ti film «(Prendi i soldi e SCap- 
pa». «Il dittatore dello Stato 
libero di Bananas», «Annie», 
«Manhattan» e altri), ma con 
uno stile nuovo, trasformando 
quasi il film in documentario, 


L'ospedale più pazzo del mondo 


Roma — Una scena del film «L'ospedale più pazzo del mondo», diretto dal regista americano 
Gatry Marshall (attualmente in vacanza a Roma), che esordisce nel cinema dopo il successo 
come autore di serie televisive brillanti, fra cui «Happy Days», «Laverne e Shirley»'e «Mork e 
Mindy». Il cast del film comprende tra gli altri Michael McKean e Sean Young 


Una delle faecette di Woody 
Allen che Più impressionano 
la critica Americana è la sua 
capacità l sviluppare il pro- 
prio stile © inquadrarvi tutti i 
suoi film: qualità tanto più 
rara in unaHollywood sempre 
più commercializzata. nella 
quale i COSti per realizzare un 
filin fanno aecapponare la pel- 
le, nella QUale si fanno sempre 
meno film. le occasioni dimi- 
nuiscoNO & le pressioni sui 
registi SONOtremende: un solo 
fiasco PUO portare alla rovina. 

Franels Ford Coppola. 
George Lucas e Martin Scor- 
sese SONO forse i tre soli com- 
pagni di Allen che sfuggono. 
almeno imparte, al mercanti- 
lismo esagerato di. Hollywood. 
Anche Steven Spielber è rico- 
nosciuto, un genio. ma è dub- 
bio che i supi maggiori succes- 
sisi Possano definire di uno 
stesso. stile; e vil ‘suovultimo 
film. «La zona del crepusco- 
lox«Non è piaciuto alla critica. 

Dal.1969 Woody Allen, che 
ha 48 anni, ha scritto e diretto 
undici film, in dieci de quali 
ha fatto da protagonista. Ha 
sceneggiato un'opera teatra- 
le. Senza aver avuto il tempo 
di assaporare il successo di 
«Zelig». sta preparando una 
nuova commedia. Broadway 
Danny Rose. 

R. R. 


Sinopoli 
conclude 
«Europa 
a Venezia» 


VENEZIA — Due concerti 
di Giuseppe Sinopoli con mu- 
siche di Brahms e Bruckner 
concluderanno; oggi e domani 
alla Fenice il Festival «Euro- 
pa a Venezia». 


Nominato di recente «diret- 
tore principale» dell’orche- 
stra dell'Accademia naziona- 
le di Santa Cecilia. Sinopoli e 
considerato dalla critica uno 
dei più grandi direttori sinfo- 
nici e operistici, Richiesto so- 
prattutto in Europa e negli 
Stati Uniti, dirige regolar- 
mente i «Berliner Philharmo- 
niker», i «Wiener Philharmo- 
i la «New York Philhar- 
e la «Israel Philhar- 


Sinopoli ha recentemente 
firmato un contratto in esclu- 
siva con la esa discografica 
«Deutsche Grammophon» 
che, per l'anniversario brahni- 
‘siano, propone tre raccolte, di 
prossima pubblicazione, cui 


hanno partecipatoKarajan, 


per le sinfonie, Bernstein peri 
concerti e Sinopoli per le ope- 
re sinfonico-corali, tra cui il 
«Requiem tedesco». 


MI RILETTURA — Una rilet- 
tura cinematografica dell’o- 
pera di Tenessee Williams è in 
programma il 15 agosto a Hol- 
lywood, nell’ambito di una 
giornata in memoria del 
drammaturgo scomparso. 


e Regina Biarichi 


piccolo borghese dell’Italietta 
del ’900, c’è una pietà verso i 
personaggi, una tenerezza ab- 
bastanza rara in tutta la pro- 
duzione dello scrittore». 


‘Il loro rapporto con Piran- 
dello i fratelli Taviani lo defi- 
niscono un incontro-scontro: 
incontro perché sollecitato e 
guidato dall'amore; scontro 
perché «due autori, come noi, 
che abbiamo un nostro mon- 
do partendo dai punti di con- 
tatto, svilupperemo un film 
che viene da Pirandello e si 
trasforma, speriamo bene, in 
Paolo e Vittorio Taviani». 


Le riprese sono iniziate a 
Lipari, proseguiranno in in- 
terni a Roma e i due registi 
torneranno quindi in Sicilia, 


PRESENTATO IL PROGRAMMA DELL’«ARGENTINA» 


Continua da Venezia a Roma 
il discorso teatrale di Scaparro 


ROMA — Il primo successo 
di Maurizio Scaparro. nuovo 
direttore artistico del Teatro 
di Roma, è stato l'aver otte- 
nuto l'unanimità del consiglio 
di amministrazione su un suo 
progetto di lavoro triennale. 

L'annuncio è stato dato 
all'«Argentina» dallo stesso 
Scaparro, dal presidente del 
teatro Diego Gullo, dall'am- 
ministratore delegato Fulvio 
Fo. 

Intenzione del regista è 
quella di proseguire il proprio 
discorso sul linguaggio tea- 
trale contemporaneo iniziato 
‘alla Biennale di Venezia, col- 
legando il teatro della capita- 
le con le realtà culturali 
europee. 

In quest'ottica la prossima 
stagione sarà dedicato al 


tema «Europa»: la stagione 
84/85 al tema «Italia» e la 
stagione 85/86 al tema «Ro- 
ma», secondo uno schema che 
procede per successivi appro- 
fondimenti accanto agli spet- 
tacoli cun «Caligola» di Ca- 
mus con Pino Micol inaugure- 
ra la prossima stagione, men: 
tre per la Pasqua dell'Anno 
Santo sarà allestita una tea- 
tralizzazione dei «Vangeli 
apocrifi» con Valeria Morico- 
ni, e nell’84/85 Squarzina por- 
tera sulle scene «Lo scialo» di 
Vasco Pratolini), deve esiste- 
re, per Scaparro, un progetto 
culturale più generale, con 
iniziative grandi e piccole. Le 
due più importanti sono un 
progetto di ricerca sulle con- 
nessioni fra linguaggio. cine- 
matografico e teatrale 


‘Giovane tahitiana tra. gli ‘ammutinati 


NEW YORK — Tavaite Ver- 
nette, una bellissima tahitia- 
na di'18 anni, è stata scelta 
dal produttore Dino De Lau- 
rentiis per interpretare il ruo- 
lo di protagonista femminile 
nel film «The Bounty». 

La giovane Tavaite sosterrà 
nel film il ruolo della bella 
polinesiana di cui si innamora 
il capo degli ammutinati del 
«Bounty», che in questa edi- 


zione è interpretato da Mel 
Gibson. 

Il film, attualmente in corso 
di lavorazione a Tahiti per 
conto della «Orion», è il terzo 
adattamento cinematografico 
della celebre vicenda del ve- 
liero britannico, che già fu 
portata sugli schermi la pri- 
ma volta da Frank William 
Lloyd nel 1935 e la seconda 
nel. 1962 da Lewis Milestone. 


La triste 
estate. 
degli anziani 


! ROMA — In vista del gran- 
de esodo di agosto, quando le 
città si spopolano, «Tg 2 Dos- 
sier», la rubrica a cura di En- 
nio Mastrostefano, in onda 
oggi alle 21.40 sulla rete 2 tv, 
ripropone un'inchiesta di En- 
zo Aprea su una fascia di ita- 
liani molti dei quali non vari 
no in vacanza, ma vengono 
praticamente abbandonati 
dal resto della famiglia: gli 
anziani. 

Come vivono coloro che 
hanno raggiunto ‘l’età della 
pensione, che spesso è quella 
sociale, ai limiti della soprav: 
vivenza? Il servizio, dal titolo 
«La terza, difficile età» e che 
ha.avuto alla sua prima:uscita 
un notevole ascolto (quattro 
milioni di telespettatori), vie: 
ne replicato per la sua attuali 
tà e perché molti anziani ai 
quali era sfuggito hanno chie- 
sto di poterlo vedere. 


BI FONOGRAFICI — L’Afi, 
Associazione dei fonografici 


_ italiani, ha rinnovato le cari- 


che sociali: presidente è stato 
nominato Giuseppe Onorato. 


A ITALIA UNO «LA RAGAZZA CON LA VALIGIA» 


Li 


Claudia Cardinale 


ROMA — Mentre la Rai sta 
realizzando un servizio in' due 
puntate sulle dive del cinema 
degli anni Trenta — che sarà 
intitolato «Il castello di sab- 
bia - Attrici e dive dell'Asse 
(1930-1940)», la rete privata 
Italia Uho manda in onda un 


| lungo ciclo dedicato agli anni 


Sessanta, o più precisamente, 
come dice il titolo del pro- 
gramma, a «Quei favolosi an- 
nì Sessanta». 


I Il ciclo propone ogni lunedì 
sera, dalle 20.30 fin verso le 
23.30 due trasmissioni conse- 
cutive: prima un film realizza- 
to appunto negli anni Sessan- 
ta, poi il programma «+ Bandie- 
ra gialla», che prende lo 
spunto dall'omonimo pro- 
gramma. di Renzo Arbore e 
Gianni Boncompagni che in 
quegli anni era trasmesso 
dalla radio. e che molto suc- 
cesso ebbe, ogni sabato, tra î 
giovani di allora. 


«Bandiera gialla» è dedica- 
to alla canzone e ai suoi pro- 
‘tagonisti di allora ed è ripreso 
dal vivo dal Parco delle Ter- 
me Galvanina di Rimini, dove 
in queste settimane verrà 
ripercorso un significativo de- 
cennio dî storia della musica 
leggera italiana. Aî protago- 
nisti di allora, da Little Tony. 
‘a Mina, da Gianni Pettenatia 
Caterina Caselli e Bobby So- 
lo, si affiancheranno alcuni 
dei maggiori nomi della can- 
zone d'oggi tra ìî quali Dona- 
tella Rettore» Vasco Rossi, 
Ivan Cattaneo. Ne verrà 
anche un confronto tra due 
epoche, sia pure attraverso la 
musica. Sono previste, în tut- 


uei favolosi Sessanta 


to, dieci puntate. 

Quanto ai filmin cartellone, 
lunedì 1.o agosto andrà in 
onda «La ragazza con la vali- 
gia» di Valerio Zurlini, con 
Claudia Cardinale, Gian Ma- 
ria Volonté, Jacques Perrin, 
Luciana Angelillo, Corrado 


Pani, Romolo Valli. Per lunedì 
8 agosto è invece in program 
ma il film «Miliardario ma 
bagnino», una commedia di- 
retta nel 1967 da Arthur Na- 
del e interpretata da Elvis 
Presley. 


(ARES 


MOZART, PERGOLESI E CIMAROSA 


Musica 


in villa 


VENEZIA — «Musica in vil- 
la. Armonie in scena», è il 
titolo di una serie di concerti 
che si svolgeranno nei prossi- 
mi giorni in quattro prestigio- 
‘se Ville del veneziano. L’inizia- 
tiva è dell'assessorato. alla 
cultura dell’amministrazione 
provinciale, che intende così 
valorizzare alcuni dei più pre- 
ziosi beni artistici della zona. 

Convinti che «opere comi- 
che e intermezzi settecente- 
schi si integrino perfettamen- 
te fra magnolie e pini, cedri e 
olmi», gli organizzatori hanno 
puntato l’obiettivo su Villa 
Franceschi e Villa Foscari- 
Widmann di Mira Porte, Villa 
Ferretti-Angeli di Dolo e Villa 
Jacur di Salzano. 

Si inizia domani a Villa 
Francesci dove, alle 21,30, sa- 
rà rappresentata’ «la serva 
padrona», intermezzo buffo in 
due atti di Giovan Battista 
Pergolesi; venerdì 5 agosto, a 


Villa Ferretti-Angeli, alle 
21.30, «Il filosofo di campa- 
gna», dramma giocoso in tre 
atti con musica di Baldassare 
Galuppi, mentre sabato 6, 
sempre alle 21.30, a Villa Ja- 
cur andrà in scena «Il maestro, 
di cappella», intermezzo gio- 
coso in un atto con musiche di 
Domenico Cimarosa. 

La manifestazione si -con- 
cluderà venerdì 12 agosto a 
Villa Foscari-Widmann con 
«Bastiano e Bastiana», opera 
in un atto di Mozart. | 


Pianista russo 
vince negli Usa 


COLLE PARK — Alexan- 
der Kuzmin, un immigrato 
russo, ha vinto il concorso 
internazionale di piano del- 
l’Università del Maryland; 
suonando il primo concerto di 
Tchaikowski. 


Appuntamenti 


Cuba a Villa Manin 


UDINE — Dopo le grandi 
sinfonie, la musica da camera, 
il musical e il jazz, l’Estate 
musicale della Villa Manin di 
Passariano si appresta a ospi- 
tare una eccezionale serata 


, all'insegna del folclore carai- 


bico. Per questa sera, alle ore 
21, è infatti in programma 
l'esibizione nel parco della dii- 
mora dogale di Passariano (0 
al Palasport di Udine in caso 


Voci nuove 


e cantautori 


TRIESTE — Stasera alle 
19.30 alla. «pizzeria Melara» 
adiacente alla nuova costru- 
zione di Rozzol Melara avran- 
no luogo le premiazioni del 
«1.0 concorso voci nuove». Al- 
la serata parteciperanno i se- 
guenti cantautori triestini: 
Maria Rutigliano, Damiano 
Vitale, Costantina Di ‘Verdi, 
Silvano Forza, Mara Sardi; 
Silvano Carminati. 


di maltempo) del Balletto na- 
zionale folcloristico di Cuba, 
un complesso che a vent'anni 
dalla sua fondazione ha porta- 
to i ritmi dei suoi tamburi, le 
danze dei tropici e i canti 
dell’America latina in tutte le 
parti del mondo, ottenendo 
ovunque strepitosi successi, 
Le leggende di Oshun, la 
dea cubana dell'amore e della 
bellezza; la lotta di Oyo, dea 
del vento, contro Shango, dio 
del fuoco e della virilità; la 
Ticerca musicale e coreografi- 
ca delle lontane origini india- 
ne; africane e spagnole del 
popolo cubano, non sono che 
alcuni dei temi che i 45 balle- 
rini del complesso nazionale 
‘caraibico presenteranno con 
l'’accompagnamento di una 
piccola orchestra composta 
da strumenti originali. L'amo- 
re, la gioia, la sensualità 
saranno esaltate dalla musica 
e dalla danza; e completate 
dai meravigliosi costumi del- 
Yisola centro-americana. 


Folklore austriaco 


a Servola-Estate 


TRIESTE — Domani ‘alle 
ore 19.30 sarà ospite, nell’am- 
bito. delle manifestazioni 
«Servola-Estate 1983», il 
gruppo folkloristico di canti e 
danze «Singerkreis» di Edel- 
schrott (Austria) diretto dal 
m.0 Reinhold Haring, che pre- 
ssenterà un concerto di canzo- 
ni popolari e danze stiriane. 

Lo spettacolo diviso in due 
parti, avrà luogo nel cinema 
teatro di Servola e negli adia- 
centi giardini. L'ingresso è 
libero. 


Discoteca LA BORA 


Borgo Grotta Gigante — Tel. 227311 — Trieste 
Sabato 30 e domenica 31 spettacolo de 


«LOS GAUCHOS ARGHENTINOS» 
i favolosi danzatori con le «bolas» 
Lo spettacolo si terrà all'aperto alle ore 0.30 


Finalissima 


dell Televolto 


TRIESTE — Stasera alle 22‘ 
avrà luogo un gala danzante 
alla discoteca Cream Caramel 
Studio con la finalissima pro- 
Vinciale del concorso televisi- 
vo per le emittenti private «Il 
Televolto dell'Anno», realiz-’ 
zato da Fulvio Marion. È 

Fotogenia, telegenia, sim- 
patia ed' espressività sono i 
requisiti selettivi per le due 
categorie maschili e femminili 
di questa nuova iniziativa che 
sta incontrando interesse, cu- 
riosità e vasta partecipazione, 


Venerdì, 29 luglio 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


18.00: La grande vallata: «Notte 
in una piccola città»; 19.00: Won- 
der Woman: «La signora dalle 
dita lievi»; 20.00: Soldato Benja- 
min: «Via con la jeep»; 20.30: 
L'estate degli Oscar: «I migliori 
anni della nostra vita», film con 
Fredrich March, Dana Andrews 
e Myrna Loy. Regia di William 
Wyler (7 Oscar tra cui: miglior 
film, produttore Samuel Gold- 
Wyn, miglior regia, William Wy- 
° ler, miglior attore, Fredrich. 
March, miglior attore non prota- 
gonista, Harold Russell). Il film- 
manifesto dei reduci di guerra. 
‘Tre eroi di guerra tornano a ca- 
sa. Uno è mutilato e non sa se 
l’innamorata lo accetterà anche 
minorato. Un altro deve recupe- 
rare una famiglia (ha lasciato i 
figli piccoli e ora li trova adulti). 
Il terzo infine che in guerra co- 
mandava una fortezza volante 
ora deve riadattarsi a fare il ca- 
meriere (la moglie, intanto, lo 
tradisce) - Oroscopo; 23.40: 
Week-end di paura: «La leggen- 
da dei sette vampiri d’oro», film 
‘con Peter Cushing, Julie Ege e 
David Chiang. Regia di Roy 
‘Ward Baker. Dracula ha cambia- 
to sede: non impazza più in 
Transilvania ma in Cina. Van 
Helsing, che già l'ha impalato un 
numero imprecisato di volte nei 
capitoli precedenti della serie, 
| va a scovarlo anche nel lontano, 
oriente. Un viaggio avventuro- 
sissimo dove gli dà man forte un 
giovane cinese esperto in arti 


Telebarbara 


7.00: Rtb insieme, programmi 
vari; 9,30: Cartoni animati; .I su- 
peramici; 10.00: Cartoni animati: 
L'orso e il cagnolino; 10.30: Film: 
«Sinceramente tua». Regia di 
Mitchell Leisen, con Claudette 
Colbert, Fred Mac Murray, Ro- 
bert Benchley; 12.00: Telefilm: 
«Operazione sottoveste»: «Se è 
una bella giornata puoi vedere 
‘una partita»; 12.30: Telefilm: «I 
bambini del dottor Jamison»: 
«L'arrivo del dottor Chaffee»; 
13.00: Telefilm: «Professione me- 
dico»: «Il prezzo del dolore»; 
14.00: Novela: «Agua viva», con 
Reginaldo Faria, Betty Faria, 
Raul Cortez, Lucelia Santos 
(29.a puntata); 14.45: Film: «Non 
lascerò mio figlio». Regia di Jer- 
Ty Thorpe, con Susan Anspach; 
16.30: Cartoni animati; 18.00: 
Cartoni animati: Star Blazers; 
18.30: Telefilm: «Quella casa nel- 
la prateria»: «La tormenta»; 
19.30: Telefilm: «Quincy»: «Una 
morte equivoca»; 20.30: Film: 
«Vento caldo». Regia di Delmer 
Daves, con Troy Donahue, Claù- 
dette Colbert, Karl Malden. Una 
storia americana con Troy Don- 
‘haue, l’idolo dei giovani negli 
anni '50 e ’60, dopo la famosa 
interpretazione di «Scandalo al 
sole», e due veterani dello scher- 
mo come Claudette Colbert e 
Karl Maldéen; 22.40: Telefilm: 
«Fbi» - Non stop film e telefilm. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Les créatures»; 
17.00: Programma per i ragazzi: 
«Waldo Kitty»; 18.00: Telefilm 
serie «Selvaggio West»: «La le- 
gione della morte» (38.0 ep.); 
18.50: Telefilm serie «Kodiak»: 
«L'ultimo nemico»; 19.20: Docu- 
mentario: «50 anni d’arte del 
Friuli-Venezia Giulia»; 19.45: 
Rubrica religiosa: Appuntamen- 
to con la parola; 20.15: Tele An- 
tenna notizie; 21.00: Calcio spet- 
tacolo brasiliano: Flamengo- 
America; 22.00: Film: «Poche ore 
per una vita»; 23.30: Telefilm 
serie «Kodiak»: «La montagna 
del suono»; 23.55: Tele Antenna 
notizie. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


13.00 Dal Palazzo Chigi Saracini în Siena: Voglia di 
musica 

13.30. «Telegiornale 

13.45 «Joe il rosso», film, regia di Raffaello Matarazzo 

15.05 Mister Fantasy. Musica da vedere 

15.55 Happy days. Un salto negli anni Venti 

16,20 Animali che simpatia, 3.a puntata 

17.00 Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica, 
spettacolo e attualità È 

17.10. Astroboy, 18.0 episodio: «Gita sulla luna» 

17.30 In studio con ospiti e musica 

18.00 Colorado. Finché le acque scorreranno, ultimo 
episodio 

18.30 Buon appetito, e poi... 

18.45. Disco fresk 

19.00 D’Artagnan, 1.0 episodio; «I tre moschettieri» 

19.30 - Guarda e vinci È 

19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.30 Tam Tam. Attualità del Tg i 

21.25 «La donna è mobile», film, regia dì W. S. Van Dyke, 
con Clark Gable 

22.45 Telegiornale 

22.55 Firenze: Baseball. 18.0 Campionato europeo 

23.55 Tg 1 Notte — Che tempo fa 

TV RETE 2 

13.00 Tg 2 - Ore tredici 

13.15 Vetrina di Azzurro ’83 \ 

14.00 Così non è, se vi pare, 4.0 episodio; «L’inganno della 
memoria» 

14.30 Il 2000 è vicino 

15.15 «La vita agra», film, regia di Carlo Lizzani, con Ugo 
Tognazzi 

17.00 Tandem estate. Presenta Toni Binarelli 

18.40 Tg 2 - Sportsera 

18.50. Giallo, arancione, rosso; ...quasi azzurro 

— Previsioni del tempo 

19.45 Tg 2 - Telegiornale 

20.30 Alberto Sordi în: «Storia di un italiano», 1.0 epi- 
sodio ì 

21.40 Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana 

22.30 Tg 2 - Stasera 

22.40 «L'assedio», ultima puntata 

23.55 Tg 2 - Stanotte 
TV RETE 3 (regionale) 

16.00 Cervia: Sci nautico. Campionato europeo juniores 

17.00 Vienna: Campionato del mondo di scherma 

18.00 L'avventura. L'avventura del coguaro | 

13.45 Cento città d’Italia. Milano, le vie d’acqua 

19.00 Tg 3. Intervallo con: Favole popolari ungheresi 

19.25 Un festival sotto i trulli, 1.a puntata s 

19.55 La cinepresa e la memoria 

20.05 Un autore una città. Paolo Volponi 

20.30. Storie e cronache dal Festival internazionale del 
balletto, 3.a puntata 

21.10 Tg 3. Intervallo con: Favole popolari ungheresi 

21.39 Teatro con la macchina da presa. Re burlone 

23.15 Concertone. Supertramp 

Telequattro Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co ‘del mattino; 8.35: Telefilm 
della serie Phyllis: Matrimonio” 
in vista; 9.00: Telefilm della serie 
Alice; 9.30: Telefilm della serie 
Mary Tyler Moore: Soltanto una 
colazione insieme;. 10.00: Tele- 
film della serie Lou Grant: Le 
spie; 11.00: Telefilm della serie 
Giorno per giorno: David per 
due; 11.30: Rubriche; 12.00: Tele- 
film della serie Il mio amico Ar- 
nold: Il combattimento; 12.30: 
Help, gioco musicale condotto 
da Stefano Santospago con Fa- 
brizia Carminati; 13.00: Il pranzo 
è servito, gioco a quiz condotto 
da Corrado; 13.30: Teleromanzo: 
Sentieri; 14.30; Teleromanzo: 
General Hospital; 15.30: Film del 
ciclo «Il sogno americano di Ja- 
mes Stewart»: «Questo mondo è 
meraviglioso», con James. Ste- 
wart, Claudette Colbert. Regia 
di Van Dyke II; 17.00: Telefilm 
della serie Search: Il documento 
Claiton Lewis; 18.00: Telefilm 
della serie La piccola grande 
Nell: Pronto soccorso; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Deberardinis; 19.00: Te- 
lefilm della serie Tutti a casa; 
19.30: Telefilm della serie Kung 
fu: La valle del terrore; 20.25: 
Telefilm della serie Arabesque: 
Il medium; 21.25: Film: «Ultimo 
domicilio conosciuto», con Lino 
Ventura, Marlène Jobert. Regia 
di Josè Giovanni; 23.25: Grolf/ 
Vela; 0.25: Film: «La dalia azzur- 


.Ta», con Veronica Lake, Alan 


Ladd. Regia di George Marshall. 


Telepadova 


10.00: Telefilm: Mongijro samu- 
rai; 11.00: Film: Missione perico- 
losa; 13.00: Cartoni: Godrilla; 
13.30: Cartoni: Don Chuck; 
14.00: Teleromanzo: Laura; 
14.30: Telefilm: L'ultimo indizio; 
15,30: Cartoni: Casper; 16.00: 
Cartoni: Scooby Doo; 16.30: Car- 
toni: Super Dog Black; 17.00: 
Cartoni: Top Cat; 17.30: Cartoni; 
‘Super Dog Black; 18.00: Cartoni: 
Don Chuck; 18.30: Cartoni: Cal- 
vin; 19.00: Cartoni: Birdman; 
19.30: Cartoni: Pat, la ragazza 
del baseball; 20.00: Cartoni: 
Kimba; 20.30: Film: Due tigri e 
‘una carogna, di Remi Kramer 
con Ben Gazzara e Britt Ekland; 
22.00: Telefilm: L'ultimo indizio; 
23.00: Telefilm: Mongjro samu- 
rai; 24.00: Film: Attenti ‘alle ve- 
dove. 


Triveneta 


4.00: Film: Sherlock Holmes; 
5.30: I cavalieri di Re Artù; 6.00; 
Film: Agguato sul grande fiume; 
17.30: Hanna e B; 8.20: Harry O; 
9.30: Hanna e B; 10.00: Monitor; 
12.30: Qp coupon inform; 12.50: 
Polvere di stelle; 13.30: Orosco- 
po; 13.40: Hanna e B; 14.00: Eroi 
di Hogan; 14.30: Film: Il caro 
estinto, di Tony Richardson; 
16.00: Hanna e B; 16.30: Harry O; 
17.30: Hanna e B; 18.00: Robin 
Hood; 18.30: Korg; 19.00: Tutto 
motori; 20.00; Supertrain; 20.4 
Qp coupon inform; 21.00: Film: 
Giovane lungo amore; 22.30: 
Film: Il tuo vizio è una stanza 
chiusa; 24.00: Oroscopo; 0.1 
Film: Swop, con Robert De Nir: 
1.40: Film: La liceale; 3.10: Agen- 
te speciale. 


Telefriuli 
12.45: Telegiornale; 13.00: The 
Beverly Hill Billies, telefilm; 
13.30: Film: Il richiamo della fo- 
resta; 15.00: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 18.00: The Be- 
verly Hill Billies, telefilm; 18.30: 
Gun Smoke, telefilm; 19,25: Te- 
legiornale; 19.50: Notizie in lin- 
gua tedesca; 20.10: La pagina 
della salute, rubrica a cura di 
Enzo Gonano; 20.40: Film: La 
storia di Wanda; 22.10: Oroscopo 
di domani; 22.15: Telegiornale; 
22.30: Film: Minuzzolo il cavalli- 
no rosso; 0.10: Abat-jour; 0.15: 
Notizie in lingua tedesca. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, 
23; Onda verde: messaggi, consi- 
gli, notizie e musica per chi gui- 
da viene trasmessa alle ore 6.05, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 17.55, 58, 20.58; 6: Se- 
gnale orario; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti; 7.15-7.36- 
8.30: La combinazione musicale; 
‘7.30: Edicola del Gr1; 7.40: Onda 
verde mare: notiziario: nautico; 
9: Radio anch’io-Radio anche 
noi; 11: Le canzoni dei ricordi; 
11.34: La Certosa di Parma (20); 
(12.03: Viva la radio; 13.15: Onda 
verde week end, settimanale de 
Gri per chi viaggia; 13.25: Mater; 
13.55: Onda'verde Europa, noti- 
ziario del Gri ed i turisti stranie- 
ri in Italia; 14.28: Dse: I padri 
delle scene madri (7); 15: Radiou- 
no Nord-Sud e... viceversa; 16: Il 
paginone estate; 17.25: Globe- 
trotter; 17.55: Onda verde; 18: 
Ipotesi, con Ileana Ghione e S. 
Fantoni; 18.30: Divertimento 
musicale; 17.55: Onda verde; 
19.10: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Cara musica; 19.28: Onda verde 
mare; 19.30: Radiouno jazz, «Cit- 
tà di Pompei»; 20: «Il bersaglio» 
regia di Ketty Fusio; 21: Concer- 
to sinfonico diretto da Peter 
Maag;: 22.25: Autoradio flash; 
22.30: Orchestra nella sera; 
22.38: Onda verde; 23.05: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl; sera; 19.10; Stereosera; 
19.45, 20.32: Superstereouno; 
20.30, 21.30: Grl in breve, Onda 
verde notizie; 21.32: Superste- 
reouno; 22: Festivaljazz: Città di 
Pompéi. 


Radiodue 


Giornale radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 
60.6, 6.35,,7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Svegliar l’au- 
rora; 8: La salute del bambino; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soa opera all’italiana: «Due uo- 
mini e una donna», di G. A. 
D'Avino, regia di M. Mirabella 
(20), al termine disco fresco; 9.32: 
Subito quiz; 10.30: La luna sul 
treno, settanta giorni sull’Orient 
Express; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Hit parade; 
13.41: Sound track; 15: Storie 
d’Italia e dintorni; 15.30: Gr2 
economia: 15/45: Musica da pas- 
seggio; 16.20: Perché non ripar- 
larne; 17.32: Aperto il pomerig- 
gio, due ore di musica con G. 
Agus; 18.40: Racconti alla radio; 
19.50: Una finestra sulla musica; 
20.55: Pioggia di stelle; 22:40: Un 
pianoforte nella notte, 


Stereodue 


Studiodue in diretta: notizie; 
16.05: I magnifici. dieci, perso- 
naggi, e musica ad alta qualità 
‘nel corso del programma; alle 16, 
17, 18, 19: Gr2 appuntamento 
flash; 19,50, 21.02, 22.35: Fm mu- 
sica, nel corso del programma 
(ore 21.30) disconovità, il d.j. ha 
scelto per voi; 21: Gr? ultime 
notizie. È 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9/45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6: preludio; 
6.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
«Ora D», dialoghi in diretta dedi- 
cati alle donne; 11.50: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Cultura; te- 
mi e problemi; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17.19: Spaziotre: 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Nuove musiche; 21.40: Spaziotre 
opinioni; 22.10: La. musica da 
camera Schumann (4); 23.05: Il 
jazzi 23.40: Il racconto di mezza- 
notte. 


Stereonotte 


Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalle 24 alle 6. Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte al termine: Onda verde. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Ver- 
sione vacanze; 12.35: Giornale 
radio; 13.15: Versione vacanze; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. È 
Programma per gli italiani in 
Istria - 14.30: L'ora'della Venezia 
Giulia-Almanacco-Notizie dall’I- 
talia e dall’estero-Cronache loca- 
li-Notizie sportive; 14.45: Sulle 
ali dell’ippogrifo (5.a) réplica; 
15.15: Quindici minuti con... 


Programma in lingua slovena - 
"7: Segnale orario-Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mo- 
‘saico radiofonico: Educazione fi- 
sica; Matinée musicale; 9.1 
‘Romanzo a puntate: «Aspetti 
do il giorno» di Branko Hofman; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30: Contenitore 
‘meridiano: Pot pourri musicale; 
12: In vacanza; 13: Segnale ora- 
rio-Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio dei giovani: 
Da schermo a schermo; 15.45: 
Pagine letterarie; 16: Album 
classico; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Orizzonte aperto: Me- 
lodie sempreverdi; 17.30: Rubri- 
ca; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Motivi a noi cari; 18.45: I 
nomi dei nostri paesi; 19: Segna- 
le orario-Gr e i programmi di 
domani, 


Tv Capodistria 


14.00: Confine ‘aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 18.00: La follia di 
Evan, telefilm della serie La 
grande vallata; 19.00: Temi d’at- 
tualità; 19.30: Tg Punto d’incon- 
tro; 19.45: La leggenda, telefilm 
della serie Ryan; 20.45: «Esecu- 
tore oltre la legge», film con 
Alain Delon, Mireille Dare, Clau- 
de Brasseur. Regia di Georges 
Lautner; 22.20: Tg Tuttoggi; 
22.35: Zeit im Bild - Il tempo in 
immagini. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 21.05: Film: Drago 
contro drago; 22.30:. Film: Lo 
sconosciuto del terzo piano. 


Oggi sul piccolo schermo | 


TEATRI E CINEMA | 


Chiude in bellezza 


«Tam Tam» (Tv1, 20.30) Sei 
anni di programmazione, 178 
puntate con circa quattro ser- 
vizi a numero, un ascolto in 
media di nove milioni e un 
indice di gradimento di 77-80. 
La trasmissione a cura di Ni- 
no Criscenti chiude in bellez- 
za. Se ne riparla il primo ve- 
nerdì di novembre con una 
promessa di grandi novità. 

x 


«La donna è mobile» (Tvl, 
21,25) Anche questa volta 
Clark Gable riesce a far capire 
a Joan Crawford che il.vero 
amore è lui e non Robert 
Montgomery, abbandonato 
perciò all’altare. Con il trio di 
star, in.una parte di secondo 
piano Rosalind Russel, desti- 
nata ad un successo di vamp e 

* poi di caratterista. 


ci 


«Happy days» (Tvl, 15.55) 
Grande ritorno in tv delle av- 
venture dì Fonzie e i suoi 
‘amici. Questa sera va in onda 
il film «Un salto negli anni 
Venti». Richie deve scrivere 
un tema che ha come argo- 
mento gli avventurosi anni 
Venti. Ci riuscirà, ma con 
l’aiuto del vecchio zio, degli 
amici e con la partecipazione 
dei familiari. 


«L’assedio» (Tv2, 22.40) Con 
la seconda ed ultima puntata 
rivivono ancora i terribili gior- 
ni del setiembre del ’73 in 
Cile, quando il generale Pino- 
chet. instaura la sanguinosa 
dittatura. Santiago piomba 
nel buio, otto tralicci vengono 
fatti saltare dalla resistenza 
che si sta organizzando. 

dk 


«Vetrina di Azzurro ’83» 
(Tv 2, 13.15) È di scena lo 
Scoiattolo beige, la squadra 
capitanata da Alberto Came- 
rini e da Anna Oxa. Riascol- 
tiamo le canzoni di Artbogart, 
Michele Zarrillo, Fausto Lea- 
li, Banco. 


«Storia di un italiano» 
(Tv2, 20.30) Ritorna Alberto 
Sordi, prototipo dell’italiano 
medio. Con spezzoni dei suoi 
film più noti racconta vicende 
e trasformazioni del costume 
degli italiani negli anni Ses- 
santa, quando il boom econo- 
mico con l'automobile faceva 
scoprire le vacanze, le libertà 
sessuali, il denaro facile. 


Conferenza 
su che cos'è 
la musica 
popolare 


MILANO — «What.is popu- 
lar music?», che cos'è la musi- 
ca popolare?: all’interrogati- 
vo cercheranno di rispondere 
più di cinquanta relatori di 
diciotto nazionalità in una 
conferenza che si terrà dal 19 
al 24 settembre a Reggio 
Emilia. 

«Non è possibile una rispo- 
‘sta definitiva — ha spiegato il 
principale organizzatore della 
manifestazione, Franco Fab- 
bri, presentando il program- 
ma a Milano — perché l’uni- 
verso di queste musiche è 
estremamente vario e in con- 
tinuo movimento», 

Comunque la Iaspm (Asso- 
ciazione internzzionale di 
questi studi sulla musica po- 
polare) che ha organizzato i 
lavori, ha continuato Fabbri; 
ha radunato studiosi di tutte 
le provenienze, rappresentan- 
ti anche del terzo mondo, per- 
ché portino il loro contributo 
ad un’analisi approfondita 
della musica popolare in cui 
rientrano, accanto alrock e al 
reggae, colonne sonore di:film 
e di avvisi pubblicitari; 

Le relazioni saranno accom- 
pagnate da esempi in musica 
e filmati e saranno inframez- 
zate da spettacoli. Chiuderà 
la maratona, ospitata a Reg- 
gio Emilia a due anni di di- 
stanza dalla prima conferenza 
tenutasi ad Amsterdam, una 
serata dedicata al ballo liscio 
in onore delle tradizioni popo: 
lari della regione. 


Nuova versione 


del film «Incompreso» 


NEW YORK — Il regista 
Jerry Schatzberg sta ultiman- 
do le riprese di una nuova 
versione del film «Incompre- 
so» tratto dal classico roman- 
zo di Florence Montgomery. 

Il film, una cui versione fu 
girata nel.1967 da Luigi Co- 
mencini con Anthony Quayle 
nella parte del padre «catti- 
vo» è interpretato questa vol- 
ta da Gene Hackman e da 
Henry Thomas. ; 


» 
| RISTORANTI E RITROVI 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


54397. 


manifestazione al 273959. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


CIRCOLO. DEL CASTELLO MEDEA 


La discoteca estiva rimane chiusa ogni martedì. Tel 67011. 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


TRATTORIA AL CAMPO SPORTIVO 


Viale R, Sanzio 42. Cucina casalinga, pranzi cene e specialità 
griglia. Sabato e festivi suonerà orchestra. Per prenotazioni tel. 


STASERA TELEVOLTO DELL'ANNO 


‘Alla discoteca Cream Caramella Studio finalissima Provinciale, 
Selezioni femminili e maschili. Iscrizioni anche prima della 


LA TRATTORIA «ALLA GROTTA» 


di S. Croce riapre l’1-8-1983 gestito dai proprietari. Tel. 220370. 


Andy Capp 


MA COME POSSIBILI 
CHE TI PIACCIANO, 
SENONCAPISCI 

COSA DICONO? 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Sabato alle ore 20.30 
quinta rappresentazione de «La 
principessa della csardas» di E. 
‘Kalman. Direttore J. Sandor, regia 
di F. Macedonio. Domenica alle 18 
sesta. Venerdì alle 20.30 ultima. 
Biglietteria del teatro (tel. 62003- 
631948). 

CASTELLO DI SAN GIUSTO: Og- 
gi, alle 21.15. «I solisti della scuola 
di danza dell’Urss», Bolscioj di 
Mosca, Kirov di Leningrado e 
Shevcenko di Kiev. Primi balleri- 
ni, Nadieshda Pavlova e Viaceslav 
Gordijeiev. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Un film di Steven Spielberg «De- 
moniache presenze» (Poltergeist). 
MIGNON. 16 ultima 22.15. Rasse- 
gna dei films di James Bond: 
«Agente 007. solo per i tuoi occhi» 
con Roger Moore. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «In- 
contri proibiti» con Samantha 
Fox, Georgina Spelvin. Un colosso 
del cinema porno americano. Se- 
ver. v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 2, 16 ult. 22.15: «Ba- 
by blue» esperienze erotiche di 
giovani donne, Un film presentato 
dalla «The King of porno». Sever. 
v.m. 18 anni. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 3, 16 ult. 22.15: Mini 
‘porno dura poco... vale molto! Og- 
gi: «Il piacere delle ninfomani» 
ingresso L. 2.000. Sever. v.m. 18. 


AURORA. 17.30-19.45: Un atteso, 
eccezionale ritorno «I predatori 
dell’arca perduta» di S. Spielberg 
con H. Ford. Colori. Per tutti. 
CAPITOL 17.30. Per la rassegna 
«Droga e gioventù violenta», oggi : 
«Fuga di mezzanotte». Di A. Pat- 
ker. con B. Davis. Colori. Domani 
«Christiana F. noi ragazzi dello: 
zoo di Berlino», 

CRISTALLO. Chiuso per ferie. 


MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20 ult. 22: 
Siete mai stati all'inferno? L'infer- 
no è: «Fort Bronx». Domani «La 
signora è di passaggio», con R. 
Schneider. 

VITTORIO VENETO. Riapertura 
sabato 30 luglio con inizio della 
rassegna del terrore e giallo con il 
capolavoro di John Landis (pre- 
mio Oscar per i migliori effetti 
speciali) «Un lupo mannaro ameri- 
cano a Londra» David Noughton, 
Jenny Agutur. V. m. 18. 


ALCIONE. Tel. 796162. 17, 18.40, 
20.15, 22: «Heavy metal» un film 
originalissimo, un giallo fanta- 
scientifico fuori da ogni schema, a 
cartoni animati. V.m. 14 anni. 
LUMIERE. Chiusura: estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Desiderio 
erotico» un altro film.a tripla luce 
rossa che non vi deluderà. Sever. 
viet. m. 18 anni. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21.15 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). Il 
verdetto» di Sidney Lumet, con 
Paul Newman, Charlotte Ram- 
pling, James Mason. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. | 


21.15: «Quella'sporca dozzina» un 
altro capolavoro intramontabile 
con Lee Marvin, Charles Bronson, 
Telly Savalas e tanti altri celebri 
attori. 


REBUS ( 


Frase: 9, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
G lista; tiara BI = gli Stati arabi. 


A MEZZA UMANITÀ 
PIACCIONO | CANI E 
. NESSUNO SA COSA 
VUOL DIRE “BAw”/ 


Arena ARISTON 


Paul Newman - Charlotte Rampling 


IL VERDETTO 


di Sidney Lumet 


GORIZIA 


‘CORSO. Chiuso per ferie fino al 18 
agosto. 

VERDI. 18, 22: «Storia di Piera», 
Uùn film di Marco Ferreri con M. 
Mastroianni. Colori. V.m. 18 anni. 
VITTORIA. 17.45, 22: «Josephine 
paradiso erotico». A colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18; «Alta tensione» 
con Mel Brooks. 

PRINCIPE. 18: «Testa o. croce» 
con Renato Pozzetto». 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO, 20: «Porno viziosa». V.m. 18 

anni, ù À 
GRADO 


PARCO DELLE ROSE. «Tootsie». 
CRISTALLO. 20.30: «Scomparso» 
con Jack Lemmon, S. Spacek. 


PALMANOVA 
ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Paradiso del ses- 
so». V.m. 18 anni. 
TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


TARVISIO 


CRISTALLO. Riposo. 


Roma 1943 
sarà «animata» 


su Radiouno 


ROMA — «I dieci giorni che 
sconvolsero Roma» è il titolo 
di uno sceneggiato in 10 pun- 
tate che andrà in onda su 
Radiouno fra un paio di mesi. 
Si tratta di una rievocazione 
degli avvenimenti fra il 2 e 12 
settembre 1943, vale a dire i 


. giorni dell'armistizio di Bado- 


glio, dello sbandamento del- 
l’esercito italiano, del duro at- 
teggiamento nazista che por- 
tò sul territorio italiano 
numerose divisioni sparse per 
l'Europa e che virtualmente 
aprirono il cosiddetto «perio- 
do tedesco». 

, Quel penoso momento coin- 
cise con la nascita della Resi- 
stenza. 

Gli autori — Lamberto An- 
tonelli e Nicola Dal Falco — 
hanno immaginato: di «ani- 
mare» i personaggi storici di 
allora attraverso le loro voci 
tratte dalle documentazioni 
sonore dell’epoca, Il cast è in 
via di formazione. 


BM ORFEO LIRICO — Il so- 
vrintendente dell’Ente lirico 
‘Arena di Verona, Renzo Giac- 
chieri, ha vinto il premio «Or- 
feo lirico del successo 1983», 
assegnato dalla rivista «Il no- 
stro giornale», organo. degli 
artisti lirici. 


sf (VE SE 


Mela 


Astrid 


TE vostra situazione astrale è un po’ insidiosa 
le può portare qualche noia a chi si fa 
eccessive illusioni, a chi sottovaluta la persona- 
lità altrui, a chi non sa affrontare con ordine e 
metodo i singoli problemi... tutto.va benissimo 
per gli altri. 


Vi ‘sarà utile forse rivedere alcuni punti esser 
ziali dei vostri lavori e sistemare ogni cosa 
nel modo più opportuno per non pregiudicarne 
l'esito. Cercate comunque di ‘non stancarvi 
troppo, trovatevi qualche momento per distrar- 
vi e rilassarvi, renderete di più. 


(e impreviste potranno costringer- 
vi a rimandare un'incontro, a modificare un 
po' i vostri programmi; non sottovalutate certe 
persone e controllate il vostro atteggiamento, 
un gesto o una frase potrebbero essere equivo- 
cati. Sempre utile un po' di riposo. 


@ sono discrete possibilità per chi attende 
‘una svolta nel lavoro, potrà però raccoglie- 
Te buoni frutti chi ha seminato bene preceden- 
temente e non si è arreso alle difficoltà; come 
sempre molto dipende dall’impegno:personale. 
Ancora prudenza la terza decade. 


È probabile che delle novità o delle nuove 
‘conoscenze stimolino la vostra fantasia; 
siate realisti, non lasciatevi affascinare da pro- 
getti ancora poco chiari e non impegnatevi 
oltre i limiti del ragionevole. Molta cautela in 
ogni settore la terza decade. 


e le persone che avete intorno vi sembrano 
insopportabili è probabile che molto dipen- 
da dal vostro carettere e dal modo di vedere le 
cose, non dagli altri, come siete soliti sostenere, 
Cercate di vedere le cose con obiettività, non 
siate eccessivi in tutto. 


N® dedicatevi a troppi interessi per volta, 
nella vita non si compie tutto in un solo 
giorno. Sbrigate con calma gli impegni più 
urgenti, senza abusare delle energie, e trovate il 
tempo per distrarvi con gli interessi preferiti, 
con persone che vi sono culturalmente affini. 


ifficoltà nell'ottenere ciò che vi sta a cuore 
possono mettere in crisi alcuni di voi e 
rendere pessimisti; le qualità per superare gli 
Ostacoli le avete, moderate però' ancora per 
qualche tempo le pretese, ora c’è bisogno di 
ordine, calma e un controllo delle spese. 


Mpotinicate gli sforzi per arrivare al traguar- 
do desiderato; se affrontate la realtà nel 
modo giusto in questo periodo potete modifica- 
Te e sistemare molti aspetti della vostra vita. 
Siate pronti a risolvere con tempismo un pro- 
blema... e moderate la presunzione. 


Sh vi mostrerete realisti, capaci di adeguarvi 
ad una realtà forse un po' diversa da quella 
‘che desiderate, andrà tutto per il meglio. Avete 
molte idee e interessi che vi frullano perla testa 
e chi sa amministrarsì bene potrà anche tenta- 
te qualcosa di nuovo. 


acta e20 ct 


Sr vi piace rischiare ma oggi converrà 
che siate un po’ prudenti in ogni cosa; 
cercate di controllarvi, di evitare scontri verba- 
li e non dimenticate che gli altri hanno gli stessi 
dirittì vostri. Coerenza e razionalita in tutto, 
‘anche nelle spese. 


(ORRia dimostrarsi molto elastici, adatta- 
bili e controllare la suscettibilità. Non agi- 
tatevi se un imprevisto blocca momentanea- 
‘mente una vostra iniziativa familiare o di lavo- 
roma rilassatevi piuttosto con un po’ di svago, 
con gli amici, con l’hobby preferito. 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA-STAZIONE MARINA JULIA 
0040-299277 0481-75089 


JOLLY MARKET 
VENDITA PROMOZIONALE 


con sconti effettivi del 20-30% 
nel Nuovo Centro ‘Arredamenti Giardino. 
di Monfalcone in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio S. Michele) - Tel. (0481) 72033 


Il negozio di Marina. Julia rimane. aperto. anche tiomenica e lunedì fino alle 22 ca. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Se ne cerca una per giustificarsi - 6 
Quando c’è non ci si vede - 11 Vanno soggetti a quiproquo - 14 
Antenato - 15 Si nutre di tessuti- 16 Iniziali di Petrolini - 17 
Articolo maschile- 18 Re di disastrose vittorie -19 Si apre con la 
licenza - 20 Nikka che canta - 21 Ci affliggono - 22 Chiude 
l'ingresso - 23 Si fa temperando la matita - 24 Li effettua il 
discobolo - 25 Avanzo di sigaretta - 26 Causa ammaccature - 27 
In testa al motociclista - 29 Macchioline della pelle - 30 Biblica 
sorella di Lazzaro - 31 Sigla di Palermo - 32 L’extraterrestere di 
un film di successo - 33 Fa chicchirichì - 34 Sacerdote 
(abbreviazione) - 35 Spigliatezza di modi - 38 con Tizio e 
Sempronio - 39 Condimento a spicchi. 

VERTICALI: 1 E formata da gradini - 2 Ritrovo di gangster 
-3 Il primo a contarsi - 4 Iniziali di Freud - 5 Siedono al volante - 
6 La bevanda di Gambrinus - 7 Un discendente di... Adamo - 8 
Istituto che assicura (sigla) - 9 Le vocali in prosa - 10 Sì cosparge 
col piumino - 12 Donna con ago e filo - 13 La nemica del 
sognatore - 18 Maiale - 19 Accetta le giocate alla roulette - 20 
‘Tornano se sono fatti bene è 21 Ci dà il buon latte - 22 I muri 
della stanza - 23 Arma da fuoco - 24 Giorno della settimana -25 
Il nome di Cassola - 27 Privo di capelli - 28 Ingrediente del 
cioccolato - 30 Silavano a vicenda - 31 Lo è ilnumero sei - 33 Per 
l'appunto - 34 Preposizione articolata - 36 Iniziali di Connery - 


è 


37 Telegiornale in breve. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 masso; 5. trama; 10 arpa; 11 gradire; 13 mio; 14 
aroma; 15 BB; 16 marinaio; 18 sir; 19 testa: 20 sete; 21 Delia; 22 vetro; 23 
lilla; 24 punto; 25 urla; 26 Leone; 28 ciò; 29 ristampa; 31 it; 32 rauco; 33 


bis; 34 atlante; 136 area; 37 Orfeo; 38 averi. 

VERTICALI: 1 mamma; 2 aria; 3 sportello; 4 SA; 5 Troia; 6 ramo; 7 
Ada; 8 mi; 9 arbitro; 11 grata; 12 ebreo; 14 ansia: 17 iella; 18 settembre; 20 
Senna; 21 diritto; 22 vuoto; 23 Lucia; 24 pesce; 26 liuto; 27 vasai; 29 rane; 
30 Pier; 32 Raf; 35 LR; 36 AV. 


Corsi di 


Ceramica 
per adulti 

e 

bambini 


Istituto scolastico ENENKEL 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 29. luglio 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PRESIDENTE DELL’ISA PITTINI ILLUSTRA IL PACCHETTO DI RICHIESTE 


Acciaio: i privati pronti ai tagli 


se lo Stato è pronto ad aiutarl 


I sei mesi di prorogastrappati a Bruxelles sono considerati un successo ma i problemi restano aperti 


MILANO — «E’ stato un 
successo ottenere sei mesi di 
proroga. Di più non si poteva 
avere, visto che la crisi della 
siderurgia ha ‘causato tagli 
d'occupazione in Europa pari 
a trecentomila posti di lavoro, 
mentre in Italia sono stati 
poche migliaia. Hanno rubato 
seimesia Etienne Davignon». 

E’ questo il commento al- 
l'accordo di ‘Bruxelles sulla 
siderurgia del cavaliere An- 
drea Pittini, a capo delle Fer- 
riere Nord di Osoppo, e presi- 
dente dell’Isa, l'associazione 
privata che raggruppa 80 
aziende produttrici del 22,19 
per cento: dell’acciaio nazio- 
nale. 

La riduzione di capacità 
produttiva dell'industria pri- 
vata, tuttora in discussione, 
rispetto al totale 5,8 che spet- 
ta all'Italia, produrrà secondo 


ta di qualche migliaio di posti 
di lavoro, ma questo prezzo 
servirà «ad attuare una seria 
riconversione per il 1985» da- 
ta fissata dagli obiettivi gene- 
rali dell’acciaio della Cee. 

«Entro quella data — ha 
sottolineato il presidente del- 
l’Isa — le aziende dovrebbero 
aver acquistato la competiti- 
vità necessaria per procedere 
senza agevolazioni e l’indu- 
stria siderurgica italiana. do- 
vrebbe avere raggiunto un li- 
vello di ottimizzazione degli 
impianti adeguato alla strut- 
tura produttiva europea; ma 
per effettuare questa. opera- 
zione bisogna che il governo 
ci aiuti». 

C'è dunque da parte dell’in- 
dustria privata un pacchetto 
di richieste, alcune delle quali 
hanno ottenuto assicurazioni, 
affinchè dopo il 1985 «il setto- 


il presidente dell'Isa la perdi- 


Innanzitutto il rifinanzia- 
mento per altri 500 miliardi di 
lire della legge 46 (che arrive- 
rebbe così ad un totale di 
mille miliardi) e che prevede 
contributi da parte dello Sta- 
to alle aziende che accettano 
lo smantellamento di capaci- 
tà produttive: su questo pun- 
to c’è già un segnale di dispo- 
nibilità da parte dei ministri 
competenti. 

Uguale disponibilità sui 
prestiti concessi in parte dallo 
Stato e in parte dalla Ceca per 
la riconversione produttiva e 
sugli accordi tra settore pub- 
blico e.privato sugli stessi 
prodotti. «Dobbiamo ragiona- 
re rispetto all'Europa — ha 
detto Pittini — in termini di 


‘Italia, e tocca a noi trovare le 


intersecazioni tra pubblico. e 
privato». 

«Sulla riduzione del costo 
del denaro attraverso il par- 


breve 


re marci con le. sue gambe». 
Notizie in 


Venezia: rimorchiatori fermi 


VENEZIA — La Federmar Cisal ha prorogato fino alle 24 
del primo agosto prossimo lò sciopero nazionale del personale 
della società di rimorchiatori Panfido che assicura il servizio di 
entrata e uscita delle navi dal porto di Venezia. La decisione è 
stata presa dal sindacato autonomo al termine di una riunione, 
svoltasi nella sede della capitaneria di porto di Venezia, alla 
quale hanno preso parte, oltre agli esponenti della Federman 
Cisal, anche i rappresentanti dell'azienda. Durante l’incontro; 
che si è protratto per tutta la giornata, il sindacato autonomo 
ha nuovamente chiesto ‘all'azienda il ritiro.di una ventina dî 
licenziamenti decisi dalla società in seguito al calo del traffico 
portuale, ma la trattativa non ha dato alcun esito. Per limitare 
le ripercussioni sulle industrie di Porto Marghera dello sciope- 
ro; che è cominciato il 21 luglio scorso, rimane liberalizzata 
l'entrata e l’uscita delle navi, anche di grosso tonnellaggio, con 
‘carichi non pericolosi. Le navi che trasportano prodotti chimici 
o petroliferi restano ancorate invece in rada. 


Verzelli (Cisnal) a Trieste 


TRIESTE — In un comunicato del segretario dell’Unione 
Innocente Maccan, valuta estremamente negativa l’attuale 
situazione di stallo per il rinnovo' del contratto dei tessili, ‘in 
quanto si stanno facendo dei passi indietro, con ritorno a 
posizioni molto distanti, ad esempio, dalle \richieste sulla 
flessibilità. Questo; ed altri temi inerenti l’attuale momento 
contrattuale, saranno dibattuti. nel corso di un'assemblea ‘dei 
quadri direttivi sindacali della Cisnal-Tessili in. ptogramma 
oggi. La riunione — prosegue la nota della Cisnal — sarà 
presieduta dal responsabile del servizio sindacale della'Conte- 
derazione, Giorgio: Verzelli, che ha in programma:anche una 
serie di incontri a livello politico per illustrare la portata delle 
iniziative della Cisnal per una proposta di nuovo-accordo 
interconfederale in sostituzione dell’accordo Scotti, «che tanto 
danno sta arrecando alle relazioni sociali». 


Cig prorogata alla Meson’s 


PORDENONE — Ieri è stato raggiunto l'accordo tra la 
Federazione lavoratori delle costruzioni e la direzione Meson's 
Zanussi sulla proroga della cassa integrazione stràordinaria 
per altri tre mesì. E stato deciso che si continuerà nella cassa a 
rotazione e che entro settembre sarà fatto un nuovo incontro 
per discutere della situazione e delle prospettive del mobilificio 
pasianese. L'azienda ha intanto confermato ‘che sono in piedi 
trattative con imprenditori del settore legno per la cessione 
della Meson’s. I lavoratori di un’altra azienda Zanussi, la Zei di 
Spilimbergo hanno manifestato ieri e altrettanto faranno oggi 
per conquistare maggiori garanzie per'l’occupazione. Lé:mae- 
stranze Zei (edilizia industriale) attuando scioperi articolati per 
turno hanno diffuso volantini nello‘Spilimberghese per chiede- 
re che si allarghi il fronte delle’ forze impegnate nella lotta 
contro la chiusura delle fabbriche. 


Niente suini dall'Olanda. 


ROMA — Il ministero della sanità, dietro richiesta dell’as- 
sociazioni nazionali allevatori suini, ha deciso l'immediata 
sospensione delle importazioni di suini vivi da tre province 
olandesi e da due regioni della‘ Germania federale. Tl provvedi: 
mento — precisa una nota degli allevatori — si è reso necessario 
per il preoccupante andamento dei focolai di peste suina 
classica nei principali paesi produttori del Nord Europa ed in 
modo più accentuato proprio in Olanda. 


Accordo Dalmine-Falck 


MILANO — Un accordo di collaborazione per la produzione 
di ‘tubi senza saldatura, prodotto attualmente in crisi per 
eccesso di capacità produttiva, è stato siglato fra la «Dalmine» 
e la «Falck». Lo rende noto un comunicato della «Falck», 
precisando che «l'accordo, che prevede di concentrare la 
produzione sugli impianti più efficienti di ognuna delle due 
società, tende a risolvere i problemi di sovrapposizione produt- 
tiva delle due aziende e, contemporaneamente, evita la necessi- 
tà di interventi che richiederanno onerosi investimenti non 
compensati dall'ulteriore eccesso'di capacità produttiva che ne 


deriverebbe». 


ziale allineamento con i tassi 
di interesse praticati nella Co- 
munità sono giunte agli indu- 
Striali privati tranquillanti as- 
sicurazioni». 

«Restano invece aperti altri 
problemi di grosso calibro 
senza la risoluzione dei quali 
— ha sottolineato Pittini — la 
siderurgia privata italiana. ri- 
marrà penalizzata rispetto 
alle realtà industriali 
europee». 

Innanzitutto il costo dell’e- 
nergia elettrica che attual- 
mente incide per -il 40 per 
cento sui costi di trasforma- 
zione dell'acciaio: «Non è pen- 
sabile andare avanti così: pri- 
ma del nucleare, bisogna ade- 
guare il costo energetico a 
quello degli altri paesi». 

‘Altra questione, i porti: «so- 
no una vera e propria taglia: 
costano il 10 per cento in più 
rispetto agli altri paesi. Chie- 


diamo perciò di poter utilizza- 
re i porti Finsider». 

Ed ancora: il controllo delle 
importazioni da paesi terzi e 
sulle esportazioni di rottami 
verso paesi non comunitari. 

Gli ultimi problemi solleva- 
ti dagli industriali privati ri- 
guardano le leggi agevolate 
per le imprese: su questo pun- 
to il settore privato insiste per 
l'esclusione da questi aiuti di 
tutte le imprese che abbiano 
già dimostrato la loro ineffi- 
cienza produttiva mentre dal- 
l’Isa viene infine richiesto il 
riconoscimento della peculia- 
rità delle miniacciaierie. 

A conclusione, una battuta 
sul. primo protocollo d’intesa 
per il rinnovo dei contratti dei 
metalmeccanici firmato l’al- 
tra sera dal gruppo Falck: 
«Cosa volete, il costo della 
manodopera nel settore è 
veramente marginale». 


LAVORATORI IN CORTEO DAL PRESIDENTE LIPPI 


Assemblea infuocata 
alla GmT in allarme 


TRIESTE — Contro la pro- 
spettiva di cassa integrazione 
al buio, un migliaio di operai 
della Grandi motori sono sfi- 
lati in corteo ieri mattina al- 
l'interno dello stabilimento, 
fermandosi davanti l’ufficio 
del presidente, Manlio»Lippi. 
Una delegazione di lavoratori 
ha posto queste condizioni al 
presidente: rotazione in cassa 
integrazione (che dovrebbe 
interessare 450 dipendenti per 
tre mesi) del maggior numero 
possibile di operai, abolizione 
dello straordinario inutile, 
spostamento della riunione 
tra direzione e consiglio di 
fabbrica, che fisserà i turni e i 
criteri della «cassa», al 23 ago- 
sto, quando tutti i lavoratori 
saranno tornati dalle ferie. 
Lippi ha ribadito la situazione 


difficile in cui si trova l’azien- 
da e in ‘linea generale ha ac- 
cettato queste proposte dei 
lavoratori. 

Iì corteo non era previsto e, 
si è formato spontaneamente 
al termine di un'assemblea 
piuttosto infuocata tenutasi 
in mattinata (un'altra, molto 
affollata come la prima si è 
svolta nel pomeriggio). L'esa- 
sperazione di operai e impie- 
gati è affiorata in tutti gli 
interventi. 

Clyde Cofone della Cgil ha 
rilevato come l'azienda, per 
funzionare bene, dovrebbe 
‘avere commesse annuali di 
motori per 600-650 mila caval. 
li. E invece le commesse per 
183 sono di 240 mila cavalli (di 
cui solo 36 mila navali)e quel- 
le. già acquisite per l’°84 di 


appena 110 mila cavalli. Le 
critiche dei dipendenti si sono 
rivolte in particolare a quelli 


che sono stati definiti la' 


«scarsa affidabilità della Fin- 
cantieri» (di cui la GmT fa 
parte) e l'«insufficiente dato 


di managerialità dei. diri- 


genti». 

‘A preoccupare è soprattut- 
to il calo verticale delle com- 
messe per il settore navale. La 
Grandi motori infatti era nata 
per servire questo settore. 

Per evitare il ridimensiona- 
mento di una fabbrica che 
oggi, con oltre 2800 /dipenden- 
ti, è la prima di Trieste e la 
terza nellaregione, i sindacati 
chiedono ‘anche l'intervento 
déi parlamentari del Friuli- 
Venezia Giulia, della Regione 
e degli enti locali, 


PRODOTTI PETROLIFERI 
Il Cip 
riduce 

il prezzo 
del gas 
liquido 


ROMA — Proroga di 6 mesi 
del regime di «sorveglianza» 
per la determinazione dei 
prezzi di alcuni prodotti pe- 
troliferi e riduzione del prez- 
zo di vendita del Gpl: sono 
questi i maggiori provvedi- 
menti adottati ieri dal Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi). 

Il regime di «sorveglianza» 
riguarderà gli stessi prodotti 
previsti nella prima fase di 
attuazione (gasolio auto, ga- 
solio riscaldamento, olii 
combustibili). 

Per il gas petrolifero lique- 
fatto (Gpl), è stata decisa una 
riduzione che articola in va- 
rio modo a seconda dei tipi di 
Gpl: quello per autotrazione 
è stato diminuito di 20 lire il 
litro e il prezzo passa quindi 
da 799 a 779; il Gplin bombo- 
le per uso domestico, sia per 
quelle da chili che a 24, è 
stato diminuito di 32 lire il 
chilogrammo, da 1.025 a 993 


OGGI GASTON THORN PRESENTA IL NUOVO PIANO COMUNE 


Per una nuova Europa verde. 
la Cee chiede dei sacrifici 


La riforma, allo studio da anni, è urgentissima per mancanza di risorse 


BRUXELLES — Promuovere una strategia 
agricola centrata sull’integrazione dell’agricol- 
tura nel ciclo industriale e su una politica 
dell’alimentazione: è in. questa prospettiva 
che, secondo ambienti comunitari, si colloca- 
no le proposte per una «razionalizzazione della 
politica agricola comune (Pac)» contenute in 
un documento destinato alla presidenza del 
consiglio Cee ed ai governi dei paesi membri, 
‘che la commissione europea ha varato ieri — 
conformemente alla richiesta del «vertice» Cee 
di Stoccarda — e che sarà presentato oggi alla 
stampa:dal suo presidente, Gaston Thorn. 

Allo studio da anni, la riforma dell’«Europa' 
Verde», resa urgentissima dalla mancanza del- 
le risorse necessarie per continuare a finanzia- 
te la Pac tale qual è, comporterà inevitabili 
sacrifici. Pur astenendosi dal fissare un «tetto» 
alla spesa agricola, si tratta infatti per la 
commissione — come per gli Stati — di realiz- 
Zare economie, di ridurre — in altri termini — 
l'ampiezza delle costose garanzie a sostegno 
dei prezzi date ai produttori, ampiezza finora 
talvolta illimitata. ) 

Nell’eccedentario settore lattiero-caseario, 


essere ‘ottenute. ricorrendo ad'una tassa — 
aggiungentesi a quella di «corresponsabilità» 
già in vigore — applicata ai quantitativi di 
latte superiori ad una «quota» calcolata sulla 
scorta delle consegne del 1981 e dell’ulteriore 
‘evoluzione del consumo comunitario di latte. 
La commissione propone inoltre di eliminare 
progressivamente le sovvenzioni al consumo 
interno di burro. 

Per. i cereali, l'esecutivo Cee auspica una 
limitazione. «effettiva» delle «importazioni di 
prodotti sostitutivi», l'accelerazione della ri- 
duzione dello scarto fra prezzi Cee (più elevati) 
e prezzi mondiali, l'introduzione di un limite di 
garanzia per il grano duro. Circa il riso esso 
propone di tenere conto nella fissazione dei 
prezzi delle varietà perle quali non c'è doman- 
da nella Cee e che debbono quindi essere 
esportate a spese del Feaog. 

Nel settore delle carni, la commissione 
riterrebbe necessario sopprimere i premi alla 
nascita dei vitelli e si pronuncia per una 
limitazione dei premi agli allevatori di pecore. 
In quello ortofrutticolo viene raccomandato, 
fra l’altro, di applicare una «prudente» politica 


lire il kg. 


consistenti economie di bilancio dovrebbero 


dei prezzi. 


INCONTRO A MILANO CON LA FULTA 
La Snia conferma: 
resterà in regione 
ma ristrutturando 


PORDENONE — St è svolto 
a Milano, presso l’Assolom- 
barda l’incontro tra la Fulta 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia e la Snia in rapporto 
alla ristrutturazione in ‘atto 
nelle aziende e al ruolo che la 
holding Snia può avere nella 
regione. 

La Snia, nel riconfermare la 
necessità delle ristrutturazio- 
ni în atto, finalizzate a rende- 
re competitiva e all'altezza 
dell’acuta fase di concorren- 
zialità le aziende tessili, ricon- 
ferma una impostazione più 
complessiva che vede da ui. 
lato il non abbandono del tes- 
sile friulano e dall’altro la 
riconferma deì settori consì- 
derati strategici quali la chi- 


Un summit 

per la Galvani 
(Gruppo Zanussi) 
in pericolo 


PORDENONE — Ammini- 
stratori, politici e sindacalisti 
si sono ritrovati ieri in Provin- 
cia per discutere sulla situa- 
zione della Galvani cerami- 
che, società del gruppo 
Zanussi. Tutti i presenti han- 
no ritenuto attualmente vali 
do l'accordo raggiunto il 28 
aprile scorso nella sede del- 
l’assessorato regionale all’in- 
dustria e che prevede tra l’al- 
tro; un intervento di ricapita- 
lizzazione della società, suddi- 
viso in parti uguali tra i tre 
partners della spa e cioè l’ing. 
Tognana, la Zanussi e la Friu- 
lia; un intervento di finanzia- 
mento regionale per un: im- 
porto di 4 miliardi con le ga- 
ranzie Zariussi su 2 miliardi e 
di Tognana per gli altri due. 

I convenuti si sono ‘inoltre 
impegnati ad. intervenire nei 
confronti della proprietà 
affinchè questa continui nel 
suo impegno di gestione della 
Galvani porcellane, chieden- 
do di non attuare il proposito 
di cessazione dell’attività. 
Verrà fatto inoltre un inter- 
vento nei confronti della Za- 
nussi affinchè questa non 
receda dagli impegni assunti, 
in particolare rispetto alle ga- 
ranzie concordate sul finan- 
ziamento e si faccia promotri- 
ce nei confronti di Tognana di 
nuovi accordi societiari. 


LA FINANZIARIA DEGLI INDUSTRIALI PORDENONESI 


Lamberto Mazza lascia la Fin Ind 


La presidenza va a Gastone Centa 


PORDENONE — Lamberto 
Mazza ha lasciato la presiden- 
za della Fin Ind Spa di Porde-. 
none, la finanziaria che lui 
stesso aveva voluto quando 
era al vertice dell’Assindu- 
striali della Destra Taglia- 
mento oltre che della Zanussi. 

Gli subentra Gastone Cen- 
ta, presidente dello stesso or- 
ganismo imprenditoriale. Con 
questo avvicendamento,;, 
Lamberto Mazza esce definiti- 
vamente dalla scena indu- 
striale pordenonese per resta- 
re invece al vertice dell’Udine- 
se calcio Spa. 

Il consiglio di amministra- 
zione della Fin Ind ha già 
cooptato Andrea Zanussi al 
‘posto di Mazza, e ha poi eletto 
nel comitato esecutivo Pietro 
Martini (dello staff finanziario 
del gruppo industriale) men- 
tre la carica di consigliere de- 
legato della società finanzia- 
ria degli industriali pordeno- 
nesi è stata attribuita a Gio- 
vanni Del Pra, direttore gene- 
rale della medesima holding. 

Gastone Centa, dal canto 
suo, ha già tracciato le linee 
operative perla gestione della 
Fin Ind nel prossimo futuro. 

«La nostra finanziaria — ha 
detto — vede confermata in 


un momento molto difficile 
l'utilità della propria funzio- 
ne: spetterà agli industriali 
aderenti conciliare l’attuale 
gestione delle risorse ‘a dispo- 
sizione icon l'opportunità’ di 
influenzare l’evoluzione del- 
l'economia industriale locale, 
restringendola forse alcuni 
campi d'azione, ma senza ab- 
bandonare gli obiettivi posti 
nella fase costitutiva». 

«Alcuni degli obiettivi fissa- 
ti nel ‘78 — ha proseguito 
Centa — sono stati raggiunti: 
la triangolarità delle opera- 
zioni di, risanamento (ente 
pubblico-imprenditoria priva- 
ta-sindacati) è diventata una 
prassi; la nostra credibilità 
tecnica e politica è un dato 
acquisito; sono state salva- 
guardate notevoli entità pro- 
duttive, arginando in tempo 
alcuni fenomeni. critici che 
avrebbero potuto contribuire 
a creare una miscela esplosi- 
va pericolosa per l'economia 
della nostra provincia». 

Ma tutto questo non basta. 
I successi del passato non 
possono creare illusioni per il 
futuro. .E su questo punto 
Centa ‘è stato, chiaro; «L’'as: 
sunzione della presidenza del- 
la Fin Ind da parte mia, rap- 


Dalla Bnl 
sei miliardi 
per lo Stato 


ROMA — Ammonta com. 
plessivamente alla cifra lorda 
di 6.283.951.568 lire, pari ad un 
netto di 5.655.556.412 lire il 
dividendo dell'esercizio 1982 
della Bnl, spettante allo Stato 

\ italiano in relazione alla sua 
partecipazione al capitale del- 
la banca e delle sue ‘sette se- 
zioni speciali. 

Il dividendo della .sola 
azienda bancaria è pari 
all’11,50% del capitale versato 
dallo Stato. I rappresentanti 
dell'istituto (il presidente Ne- 
si, il direttore generale Bi- 
gnardi, il ragioniere generale 
Postiglione) hanno consegna- 
to l’altro ieri al ministro del 
tesoro Goria — come è tradi 
zione — l'assegno della quota 
che spetta allo Stato, e gli 
hanno illustrato i risultati 
conseguiti dalla banca. nel 
1982. 

La delegazione della Banca 
nazionale del lavoro ha inol- 
tre illustrato al ministro l’an- 
damento del gruppo Bnl nel 
primo semestre del 1983 e le 
nuove iniziative allo studio e 
în corso di attuazione nei vari 
settori delle ‘attività bancarie 
e parabancarie. 


Alluminio: 
trattative 


interrotte 


ROMA — Sono state inter- 
rotte le trattative tra la Flm 
nazionale, la Mes (Efim) e 1'AI- 
luminio Italia sulla richiesta 
di ulteriore ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore per 
circa 700 dipendenti, di cui 
417 addetti alle lavorazioni di 
alluminio primario dello sta- 
bilimento di Bolzano, 90 per 
quelli dello stabilimento di 
Mori e 159 del tubettificio li- 
gure di Genova.. 

Lo rende noto un comunica- 
to della Flm, nel quale si pre- 
cisa che la richiesta di nuova 
Cig era stata motivata dalla 
Mes per la erogazione parziale 
da parte del-.governo dei fi- 
nanziamenti stabiliti dalla de- 
libera Cipi del 5 maggio 1983. 

L'altro ieri, in un incontro 
con il ministro De Michelis e 
la provincia autonoma di Bol- 
zano, l'azienda, avuta confer- 
ma degli impegni. finanziari 
necessari per lo stabilimento 
di Bolzano, aveva accettato di 
far slittare di un mese il prov- 
vedimento di cassa integra- 
zione, che.invece ieri mattina 
è stato riproposto. A questo 
punto, il sindacato, ha procla- 
mato lo stato di agitazione. 


Ferrari: 
va forte 


anche l’azienda 


MODENA — La casa auto- 
mobilistica Ferrari va forte 
non solo sui circuiti della For- 
mula uno, 

Il consuntivo 1982 approva- 
to dagli azionisti, è largamen= 
te positivo. Il fatturato è stato 
di 120 miliardi con una lieve 
diminuzione valutaria' rispet- 
to all’anno:precedente. L'utile 


di esercizio, è stato di 6 miliar- .| 


di e mezzo di lire. Per le auto 
di grossa cilindrata, la do- 
‘manda sul mercato italiano 
rimane elevata. 

Nel 19821a «casa del cavalli 
no», infatti, ha prodotto 2.200 
vetture che, a seconda dei 
vari modelli costano dai 70 ai 
110 milioni. Di queste vetture, 
un terzo è stato venduto in 
Italia 

Per la prima volta nella 
classifica dei paesi comprato- 
ri, l’Italia con più di 600 Ferra- 
ri si è piazzata al vertice, sca- 
valcando gli Stati Uniti che, 
storicamente, sono i maggiori 
clienti della casa di Maranel- 
lo. Gli altri paesi in cui la 
Ferrari ha venduto bene sono 
stati la Svizzera, la Germania 
Federale, la Francia e l’Inghil- 
terra. 


SI SVOLGERÀ IL 27 E 28 OTTOBRE 


Un convegno a Trieste 
sul marketing bancario 


TRIESTE — Banche ed as: 
sicurazioni, due ‘settori por- 
tanti del sistema economico- 
finanziario contemporaneo e 
ormai non più relegati al solo 
ruolo di «servizi», hanno'pres- 
soché una clientela comune e, 
di coriseguenza, analoghe pro- 
blematiche gestionali, comu- 
nicazionali e di marketing. 

Su questa comunione di ar: 
gomenti, finalizzata alla «ri- 
cerca di una maggiore effi- 
cienza per il miglioramento 
dei servizi», si terrà a Trieste 
il 27 e 28 ottobre prossimo, 
organizzato dalla Trieste Con- 
sult, il 3° convegno nazionale 
sul «Marketing bancario ed 
assicurativo», 

Ne saranno protagonisti, e 
nel contempo destinatari, i 
direttori commerciali e mar- 
keting delle compagnie d’as- 
sicurazione e degli istituti di 
credito, ma anche gli operato- 
ri di società di consulenza, per 
un proficuo scambio di espe- 
rienze e. tecniche. 

I. punti in discussione sono 


molteplici e compositi: l’effi- 
cienza interna ed esterna e il 
sistema per misurarla, l’evo- 
luzione tecnologica, le strate- 
gie per il'controllo dei costi di 
gestione, la differenziazione 
della comunicazione di mar: 
keting mix, la politica degli 
sportelli, la concorrenza ed 
integrazione dei servizi (le 
banche nei confronti delle as- 
sicurazioni e viceversa) tanto 
per citarne alcuni. Si tratta, 
insomma, di argomenti tutti 
finalizzati alla ricerca di una 
maggiore efficienza operativa 
per un miglioramento dei ser- 
vizi offerti ai clienti. 

È in questo contesto che gli 
indirizzi che emergeranno dal 
convegno di ottobre avranno 
una diretta influenza e coin- 
volgimento degli utenti, 

L'incontro, nella sua origi- 
nale formulazione, si svolgerà 
nelle fasi iniziale e finale a 
sessioni unificate, mentre i te- 
mi specifici dei due settori 
saranno affrontati separata- 
mente. Ò 


presentante di un organismo 
imprenditoriale provinciale, 
non significa che viene sem- 
plicemente riconfermata la 
politica fin qui svolta né riba- 
dito in modo acritico il famo- 
so accordo del 1978 fra le parti 
sociali». 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Ibrahim Baybo- 
ra» (turca), ag. Ellerman Wilson, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. I2- 
mir, orm. molo VII 

Navi in partenza: «Ibrahim Bay- 
bora» (turca), ag. Ellerman Wilson, 
dest. Mersina; «Delfinus» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, dest. Sud 
Atrica; «Maria Dormio» (italiana), 
ag. Zangrando, dest. Misurata; 
«Romny» (russa), ag. Bueci Crasi- 
ca, dest. Beirut; «Rabugnon ll.o» 
(libanese), ag: Smean, dest. Beirut. 

Navi all’ormeggio: «Rabugnon 
li.0» (libanese), ag. Smean, imbar- 
co bestiame, orm. riva.25; «Maria 
Dormio» (italiana), ag. Zangrando, 
imbarco legname, orm. molo II; 

Dionisis» (greca), ag. Transama- 
re marittima, imbarco legname, 


mica e .la difesa-spazio. 

Nel merito delle singole 
realtà produttive in fase di 
ristrutturazione (Olcese di 
Torre e Pordenone, Intex. 
Torcitura di Sagrado, Fia, di 
Trieste)la Snia è impegnata a 
favorire la realizzazione dei 
piani presentati dalle singole 
società ribadendo che, a fron- 
te della perdita: generalizzata 
avuta nel tessile, le ristruttu- 
razioni non possono sottrarre 
ulteriori finanze ‘al gruppo né 
impegnarlo ad obblighi di fi 
ma, ritenendo altresì decisi 
tempi brevi entro i quali con- 
cretizzare i piani. 


Da parte sua la Fulta regio- 
nale ha riconfermato l’impe- 
gno. del sindacato alla gestio- 
ne delle ristrutturazioni 
aziendali basate sui piani cre- 
dibili o realizzabili fondati su- 
gli impegni produttivi finan- 
ziariì e gestionali delle aziende 

A sostegno e difesa dei livel- 
li occupazioni che con le ri- 
strutturazioni aziendali sono 
destinati a diminuire, le sin- 
gole società risanate e rese 
competitive potranno impe- 
gnarsì în piani di iniziative 
‘produttive aggiuntive sia nei 
settori’ tessili sia nei settori 
diversificati, 

La Snia ritiene interessanti 
le prospettive di sviluppo del- 
le attività collegate alla chi- 
mica di Torviscosa. 


FS 


Una cacciapetrolio 


Trieste — Ha lasciato ieri le banchine dell'Arsenale Triestino 


San Marco, dove è stata realizzata su progetto Friede &' 


Goldman (L 780 Mod. 2), la piattaforma autoelevante di 
perforazione «Perro Negro» commissionata da una Società 
estera all’Italcantieri. L’unità, lunga 55 m. larga 58 m.e alta 
"7,6 m. può operare su fondali fino a 90 m. con una capacità di 
perforazione che raggiunge i seimila metri. E' dotata di 5 
gruppi elettrogeni da 1.360 Bhp ciascuno costruiti dalla 
Grandi Motori Trieste e può ospitare, per le operazioni di 
ricerca e di trivellazione cui è adibita, 90 persone sistemate in 


ampi e confortevoli alloggi 


(Giornalfoto) 


orm.,molo II; «Astor» (panamen- 
se), ag. Sperco, attesa imbarco le- 
gname, orm. riva 9; «Al Salam 


IILo» (libanese), ag. Marlines, atte- 


sa imbarco bestiame, orm. molo 
IIl; «SKONOGYO IUNGHERE- 
SE2, AG. Amar,' lavori, orm. molo 
III; «Pelka» (greca), ag. Bos, im- 
barco varie, ‘orm. riva Uno; «Cri- 
spi» (italiana), ag. Italia, attesa 
partenza, orm. riva 53; «Baby» (pa- 
naménse), ag. Amar, attesa imbar- 
co esplosivi, orm.'testa molo VI; 
«Keiy Kokeb» (etiope), ag. Eller- 
man Wilson, imbarco varie, orm. 
riva 61; «Romny» (russa), ag. Buc- 
ci carsica, sbarco-imbarco conte- 
nitori, orm. molo VII; «Lyra» (ita- 
liana), ag. Tarabocchia, attesa alli- 
bo carbone, orm. molo VII; «Delfi 


Nus» (italiana), ag. Tarabocchia, | 


| 


attesa partenza, orm. molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
‘attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Pelops» (greca), 
ag. Friulmar, vuota, da Chioggia; 
«Positano» (italiana), ag. Sutes, 
vuota, da Marghera. |. 

Navi in partenza: «Ageliki-Z» 
(greca), merce varia, per Pireo 
«Onyan Naydov» (sovietica); vuo- 
ta, per Ravenna. n 

Navi all'ormeggoo: «Edy I» (li- 
banese), ag. Friulmar, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia; «Sey- 
mon Morozov», (sovietica), ag. 
Friultrans, vecchia banchina, im- 
barco, merce varia; «La Palma» 
(libanese), ag. Marlines, bacino 


Margret, imbarco ‘merce varia; 
«Brioni» (jugoslava); ag. Uniagent, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Angeliki II» (greca), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco 
merce varia. 


MONFALCONE ) 
Navi in arrivo: «Ionio» (italia- 
na), ag. Costanzi, olio combustibi- 
le, da Venezia; «Vassily Beloko- 
nenko» (sovietica), ag. Martinoli, 
per imbarco fibre sintetiche, da 


Ravenna; «Rallo» (italiana), ag. > 


Cattaruzza, per imbarco cemento, 
da Chioggia. 
Navi in, partenza: «Socartre» 
(italiana), vuota, per Trieste. 
Navi ‘all’ormeggio: «Contender 
argent» (inglese); ag. Cattaruzza, 
Portorosega. 


informazioni SIP agli utenti 


In vacanza 
a casa mia, 
tanto ho — 
la segreteria. 


) 
Tu non sai che senso di libertà può dare Una segreteria te- 
lefonica. Basta premere un pulsante e la tua segreteria è pronta*a 4, 


OZZZy 


rispondere al telefono, 24 ore su.24. Chi ti chiama ascolta il tuo 4 x 
messaggio ‘e può lasciarti detto ciò che: vuole. cda 7 
E tulo riascolti in santa pace, anche da fuori, se hai un modello con £o sa de S i 
È . e ( il richiamo a di- DA, dee 
E clio 
Segreterie telefoniche SIP stanza. La SIP mette * ù 1 © a disposizione tutta la sua 
ABS SIP esperienza peroffrirti il modello giusto per le tue 


esigenze. E ti offre molto di più dell'apparecchio che installa. Perchè quel 
lo che ti offre è in noleggio e nel canone sono compresi manutenzione e 
parti di ricambio. Il canone varia da £ 10.000.a 20.000 mensili secondo il 
modello. E il contratto dura 5 anni. © se preferisci puoi avere un contratto 
per 3 anni; o anche solo per 3 mesi, a condizioni molto favorevoli. 


Chiama la/SIP 187. i 


Società Italiana per 
- Esercizio Telefonico pa. 
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ECONOMIA E FINANZA 


LE INDICAZIONI USCITE DALLA RIUNIONE DELL’ESECUTIVO 


Invito dell’Abi alle banche 


Nuove diminuzioni dei tassi 


ROMA — L'Abi, l'Associa- 
zione bancaria italiana, met- 
terà a punto un documento 
con le richieste e i problemi 
del sistema bancario, che sa- 
rà presentato al nuovo gover- 
no e alle autorità. Le prime 
linee di questo documento, 
con }'elenco delle questioni 
che. preoccupano e interessa- 
no maggiormente le banche 
su diversi fronti, da quello 
fiscale a quello istituzionale, 
sono state al centro della riu- 
nione dell'esecutivo dell'Abi 
che si è svolta ieri.‘ 

Nella riunione è stato fatto 
anche il punto sullo stato dei 
tassi, rinnovando l’invito al- 
le banche associate a prose- 
guire nella direzione intra- 
presa di una costante dimi- 
nuzione. «Nella riunione del- 


l'esecutivo abbiamo deciso di 
non sollecitare incontri con il 
presidente del consiglio inca- 
ricato in questo delicato mo- 
mento di formazione del nuo- 
vo governo — ha detto il pre- 
sidente del Banco di Napoli, 
Luigi Coccioli — ma ab. iamo 
iniziato a mettere a fuoco i 
problemi che più ci preoccu- 
pano, pre presentarli al nuo- 
vo governo». 

Nel dossier che sarà presen- 
tato al governo sarà dunque 
sollevato il problema del fi- 
nanziamento alle imprese, 
dopo l'abolizione del massi- 
male, vista la crescita dei 
crediti in sofferenza, crediti 
per i quali viene richiesta in 
particolare una‘ normativa fi- 
scale, di maggiore agevola: 
zione. 


Sempre in tema di finanzia- 
menti verrà ribadita la 
necessità della riforma, in 
tempi brevi del credito age- 
volato, riforma peraltro — è 
stato ricordato più volte, 
annunciata, ma mai attuata. 
Sul fronte del contenzioso fi- 
scale, infine, verrà ribadita 
alnuovo governo la necessità 
di giungere in tempi brevi a 
determinare le modalità per 
la restituzione dei circa 4000 
miliardi di crediti d'imposta 
vantati dalle banche nei con- 
fronti del fisco. 


Sarà sollecitata, infine, da 
parte del nuovo Parlamento 
una soluzione definitiva do- 
po la recente sentenza della 
corte costituzionale, del pro- 
blema dell’equiparazione dei 
banchieri pubblici e privati. 


Per quanto riguarda, invece, 
il problema dei tassi, e la 
possibilità di una ulteriore e 
maggiore collaborazione tra 
sistema. bancario; Tesoro .e 
Banca d’Italia, pex,l’assorbi- 
mento, del debito ‘pubblico, 


Nel corso dell'esecutivo, 
comunque, è stata &ilevata la 
necessità di proseguire nella 
linea di contenimetito fin qui 
adottata, che ha portato nei 
primi sei mesi di questo anno 
ad una riduzione dfdue punti 
del «prime rate», (attuata con 
tre diverse decisioni) passato 
dal 20,75% al 18,75% perciò è 
stato ribadito l'invito a tutte 
le banche a operare anche sul 
fronte dei tassi p&ssivi, ac- 
centuandone la differenzia- 
zione rispetto alle:varie for- 
me di deposito. 


TOCCATO IL MINIMO DA 16 MESI A OGGI 


La debolezza del marco 


rispetto al 


Dimensioni non reali 


franco su. 


ZURIGO — L'attuale debolezza del marco:tedesco contro ìl 
franco svizzero è esagerata da fattori stagionali. Lo hanno 
dichiarato alla Reuters economisti ‘ed. esperti del settore. 
Mercoledì ilmarco ha raggiunto un nuovo minimo da 16 mesi dî 


80.56/63 centesimi svizzeri, 


Circa il 18% delle esportazioni svizzere, hanno notato le 
fonti, è destinato alla Germania e un 42% a tutti i paesi della 
Cee le cui valute si sono indebolite in sintonia con il marco. 
Comunque gli economisti hanno osservato che il carattere 
stagionale del fenomeno dovrebbe attutire le solleticazioni per 
un intervento della banca centrale a sostegno del marco. 

Tra i fattori citati dagli esperti, sono restati indicati il 
grande numero dei turisti tedeschi recatisi all’estero, un 
fenomeno che spinge regolarmente le partite correnti tedesche 
in passivo nei mesi estivi, il calo dei prestiti sul mercato 
svizzero dei capitali, sempre in estate;'corì una conseguente 
riduzione dell’export di capitali, e le posizioni speculative a 
lungo termine sul.marco effettuate quando la valuta tedesca 
era a livelli elevati agli inizi dell’anno, che hanno impedito 
nuovi acquisti di marchi nei giorni scorsi. 


BORSE E MERCATI 


MAGGIOR DOMANDA INDUSTRIALE E PER 


IOIELLI 


inno 


i prezzi 


în rapido rialzo 


LONDRA — Le disponibili- 
tà di platino dovrebbero cre- 
scere quest'anno, ma la do- 
manda di metallo salirà pro- 
babilmente. in. misura. più 
rapida, causando un rialzo dei 
prezzi. Lo ha dichiarato la 
ditta di Brokers «Heinold 
Commodities» nella sua ras- 
segna sul mercato del platino. 

Le esportazioni sovietiche e 
la produzione sudafricana di 
metallo, ha osservato la ditta, 
dovrebbero segnare un incre- 
mento ma la domanda globa- 
le dovrebbe essere accelerata 
dal miglioramento dell’econo- 
mia mondiale, traducendosi 
in maggiori acquisti da parte 
dell’industria e dei fabbrican- 


ti di gioielli. 1 

Di conseguenza, gli investi- 
tori dovranno offrire prezzi 
più ‘elevati se vorranno com- 
petere con l’industria per ac- 
caparrarsi il platino disponi- 
bile. Secondo la Heinold, il 
surplus di platino, che nel 
1982 ammontava a 230.000 on- 
ce, dovrebbe declinare que- 
st'anno in misura ‘considere- 
vole. 

Infine i timori di ‘un ritorno 
dell’inflazione, la crisi debito- 
ria internazionale e le conti- 
nue tensioni politiche in me- 
dio oriente e nell'America 
centrale dovrebbero conferire 
al mercato ulteriore elementi 
a sostegno di'base. 3 


ANCORA NON PRESENTE UNO STABILE RECUPERO 


Economia 


lombarda: 


stato di malessere 


MILANO — Il termometro | 
dell'economia lombarda ha 
segnato ancora uno stato di 
malessere nel secondo trime- 
stre, anche se qualche timida 
avvisaglia di recupero sembra 
emergere rispetto. all’anda- 
mento dei tre mesi preceden- 
ti. Questa in estrema sintesi 
la diagnosi preparata dall’U- 
nioncamere sulla base dei ri- 
sultati della consueta indagi- 
ne congiunturale effettuata 
su un campione di circa 800 
imprese, sparse in tutto il ter- 
ritorio regionale, che rivela un 
«chiaroscuro piuttosto mar- 
cato». 

Si ricava, infatti, impressio- 
ne — rivela il rapporto dell’U- 
nioncamere — che l’andamen- 
to produttivo si stia «radica- 
lizzando» in due fasce di im- 
prese, rappresentate in un 
senso da quelle che reggono 
alla tempesta congiunturale e’ 
nell'altro da quelle che, inve- 
ce, sono ormai spinte ai mar- 
gini della sopravvivenza, La 
riduzione di fatto. dell'orario 
di lavoro, particolarmente ac- 
centuata nelle imprese più 
grandi, e il basso grado di 
utilizzazione degli impianti 
sono i due indicatori della 
produzione che confermano la 
tendenza. 

Passando ‘ad esaminare la 
situazione dei diversi settori 


Debiti polacchi: 

no sg sno 
riuniti a Parigi 
i creditori 

PARIGI —- I paesi occiden- 
tali creditori della Polonia si 
riuniranno oggi a ‘Parigi per 
decidere se riprendere o meno 
i colloqui riguardanti la ri- 
strutturazione del debito po- 
lacco. interrotti nel gennaio 
1982, dopo l'applicazione del- 
la legge marziale: i dettagli 
tecnici probabilmente non sa- 
ranno discussi in questa fase. 
‘Lo riferiscono fonti diploma- 


nel secondo trimestre in rap- 
porto a quella del corrispon- 
‘dente periodo dello scorso an- 
no, la ricerca dell'Unioncame- 


{re delinea un quadro. forte- 


mente negativo, tanto che so- 
lo tra le industrie alimentari, 
ein maggior misura tra quelle 
chimiche, prevalgono segna- 
lazioni di produzione in .au- 
mento, mentre marcate sono 
le perdite produttive nei. set- 
tori del «sistema moda» (tes- 
sili, abbigliamento, pelli e 
cuoio, calzature), meccanico, 
gomma e materie plastiche e 
della lavorazione dei minerali 
non metalliferi. 


PER LA MAGGIOR PARTE RELATIVI ALL'ANNO D'IMPOSTA ’79 


In arrivo rimborsi Irpef 


er 


ROMA — Buone notizie per 
i contribuenti: sono.in arrivo 
più di 167 miliardi di rimborsi 
Irpef relativi per la maggior 
parte all'anno d'imposta 1979 
(e quindi alla dichiarazione 
dei redditi 1980). In tutto si 
tratta di 133.129.551.000 lire 
cui se raggiungono altre 
33.981.342.000 di interessi (pa- 
ri al 12% annuo) per un totale 
di 167.129.551.000 lire. 

In tutto i vaglia, che inizie- 
ranno ad arrivare in modo 
massiccio a settembre, sono 
quasi un milione, esattamen- 
te 954.245. In media, quindi 


| l’importo del vaglia dovrebbe 


| razione 


iù di 167 miliardi 


‘aggirarsi sulle 180.000-200.000 
lire, con qualche punta Ieg- 
germente superiore. 

Con questa «tranche» «li. 
quidità» ‘durante il primo 
semestre dell'83, in pratica, lo 
Stato estingue il suo debito 
nei confronti dei contribuenti 
che'hanno chiesto il rimborso 
nella dichiarazione dell’80, 
salvo qualche «coda» che ver- 
Tà rimborsata. nel secondo 
semestre "83. In questa onda- 
ta di rimborsi sono comunque 
compresi anche una parte di 
quelli relativi agli anni d’im- 
posta ’77 e ’78 (quindi dichia- 
‘78 e ?79); si tratta 


UNA SERIE D'INIZIATIVE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 


Olio d'oliva: proposte 
per il controllo frodi 


BRUXELLES — L'aiuto al- 
la produzione d'olio d'oliva di 
cui sono beneficiari circa un 
milione di olivicultori italiani 
sarà ‘sottoposto a controlli 
molti più rigidi. 

Vanno in questo senso 
quattro proposte di regola: 
mento approvate dalla com. 
missione europea, che riguar- 
dano sia i meccanismi di con- 
trollo dell'aiuto che le regole 
relative all'organizzazione. di 
gruppi di produttori e si basa- 
no sui risultati di un.rapporto 
di funzionari della comunità 
che mette in evidenza le ca- 
renze dell’attuale sistema di 
controllo. 

Le nuove proposte riguar- 
dano in particolare la creazio- 
ne di un'agenzia di controllo 
indipendente, il rafforzamen- 
to delle sanzioni amministra- 
tive a livello comunitario. il 


trasferimento a ciascuno sta- 
to di alcune forme di controllo 
finora effettuate dalle associa- 
zioni. 

Intanto il Times, autorevole 
giornale londinese; pubblica 
un servizio dal suo corrispon- 
dente da Bruxelles in cui par- 
la di una «truffa dell'olio d'oli- 
va» italiano ai danni della 
Comunità economica euro- 
pea. Secondo il servizio pub- 
blicato, basato, sembra, su un 
rapporto investigativo della 
commissione esecutiva del 
mercato comune europeo non 
ancora reso pubblico. i. pro; 
duttori italiani di olio di oliva 
avrebbero consumato negli 
ultimi dieci anni una colossa- 
le frode che sarebbe costata al 
Mec qualcosa come un miliar- 
do e 290 milioni di dollari. 

‘La frode, dice il giornale, è 
stata possibile grazie ‘ai sussi- 


di comunitari ed alla impossi- 
bilità delle autorità compe- 
tenti italiane di procédere ad 
un efficace controllo sulla pro- 
duzione dell'olio di oliva. Gli 
investigatori, dice il giornale, 
affermano nel loro rapporto 
che, benché non sia stato pos- 
sibile accertare esattamente 
il danno subito dal Mec nel- 
l’intero decennio, è stato, 
comunque, accertato che nel 
solo anno 1982 la frode è 
costata alla Comunità 85 
milioni di sterline (129 milioni 
di dollari). 

‘La frode, scrive il corrispon- 
dente del Times, Ian Murray, 
sì è basata su un meccanismo 
semplice, consistente nel ri- 
chiedere il sussidio di 420 ster- 
line per tonnellata di olio pro- 
dotto, presentando una docu- 
mentazione in cui. l’olio «sera 
soltanto sulla carta». 


rispettivamente di 13 miliardi 
e 182 milioni e 5 miliardi e 423 
milioni circa, interessi com- 
presi. 

‘Restano ora da «spulciare» 
le dichiarazione dell’80, ’82 e 
'83: in tutto il debito dello 
Stato dovrebbe aggirarsi, per 
questi anni d’imposta intorno. 
ai 1000 miliardi, considerando 
che la media annua del valore 
dei rimborsi è valutabile su 
poco meno di 400 miliardi. 

Col secondo. semestre 
dell’83, comunque, gli uffici 
competenti sperano di poter 
liquidare buona parte dei rim- 
borsi relativi alla dichiarazio- 
ne dell’81: per questi, i paga- 
menti arriveranno verso lu- 
glio ’84:.dal momento in cui 
vengono preparati gli ordina- 
tivi di pagamento, e quello in 
cui i vaglia iniziano effettiva- 
mente a circolare, c'è sempre 
un intervallo di circa 6 mesi. 

Negli anni futuri, comun- 
que, tutte le procedure do- 
Vvrebbero essere più celeri: sul- 
la lentezza dell’operazione 
rimborso pesa, infatti, l’eredi- 
tà degli anni precedenti al ’77, 
anno in cui furono introdotti i 
rimborsi automatizzanti, per- 
fezionati con un’altra legge 
de. ‘79. Con l’entrata in fun- 
zione dei centri di servizi poi, 
l'iter dovrebbe diventare an- 
cora più rapido: l’obiettivo è 
quello di poter rimborsare 
‘quanto dovuto al contribuen- 
te l'anno successivo a quello 
della dichiarazione. 


Banco di Napoli: 
forte prestito 


alle Ferrovie 


NAPOLI— E stata firmata 
ieri mattina la convenzione 
tra Banco di Napoli e Ferrovie 
dello Stato per la concessione 
di un prestito di 150 miliardi 
di lire destinato alla realizza- 
zione di parte del piano di 
ammodernamento e potenzia- 
mento, 


tiche. 


Pronto recupero 


MIUANO — Selettivi recu- 
peri ‘nei prezzi ‘con’ scambi 
modesti. 

Il mercato ha prontamente 
recuperato l’assestamento 
della vigilia, confermando la 
buona disposizione di fondo 
‘emersa nelle ultime due setti- 
mane. Una conferma viene 
dai nuovi massimi annuali 
segnati da alcuni titoli tra 
cui Montedison (+2,4) e Mira- 
lanza (+1,6). Insistentemenie 
richieste sono risultate anche 
le Olivetti che hanno recupe- 
rato il 3,8%, riportandosi sui 
livelli di lunedì scorso. 

Il ripresentarsi di alcune 
iniziative del denaro, che nel 
dopolistino si sono allargate 
alle Fiat che hanno riguada- 
gnato quota 3000; sembrano 
da mettere in relazione alle 
prime indicazioni del pro- 
gramma economico del presi- 


Eurodivise 
Tassi d’interesse (in ,%) del 28-7 
validi per transazioni fra, banche 


1 mese 3 mesi 6mesi 
Dollaro Usa 10-18. 10-1/2 10-5/8 
Sterl. brit. 9-78 10 10-14 
Marco ger. 5-18 5-12 6 
Franco sv. (5 5-18 51/4 


DOPOBORSA: Senza 
scambi. 


_to realizzi. 


dente incaricato Craxi e alle 
sue possibilità di formare il 
nuovo governo entro la pros- 
sima settimana. 

Attività in diminuzione sul 
mercato obbligazionario con 
prezzi resistenti. Contenute 
oscillazioni nei due sensi per 
i Cet, mentre tra i Btp ha 
recuperato l'emissione L. 4-84 
18%. Frazionali migliorie per 
le Enel indicizzate. 


LONDRA — Listino contrastato 
ma con un tono di fondo debole 
chenon ha impedito all’indice del 
Financial Times di. guadagnare 
2,1 a' 721,1 punti. 

FRANCOFORTE — Titoli ai 
massimi della seduta dopo un rin- 
novate interesse all’acquisto svi- 
luppatosi in contrasto con le de- 
boli aperture scaturite dai ribassi 
di Wall Street. 

ZURIGO — Il listino ha chiuso, 
stabile, malgrado le forti perdite 
di Wall Street, con una intonazio- 
ne di fondo piuttosto debole per i 
valori-guida, che hanno denuncia- 


PARIGI — Titoli in ribasso at- 
traverso scambi attivi, depressi 
dalla debolezza di Wall Street e 
da una corrente di liquidazioni 
scaturite dall'aggiustamento di 
posizioni in vista delle scadenze 
tecniche di fine mese. 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UC 
‘Dollaro USA TG 1551. 1555 
» USA. TP 1536,— rat 
Marco tedesco 592,17 
Franco francese 197,01 
Fiorino, olandese 529,90 
Franco belga 29,61 
Lira sterlina 2374,87 
Lira irlandese 1872,20 1872,10 
Corona danese 164,68 - 164,69 
Ecu 1350,08 1350,08 
Dollaro canadese 1260,90 1260,80 
Yen giapponese 6,46 6,46 
Franco svizzero 733,95 733,88 
Scellino austriaco 84,28 84,27 
Corona norvegese 211,54 211,92 
Corona svedese 201,68 201,59 
Marco finlandese 276,75 276,72 
Escudo portoghese 12,95 
Peseta spagnola 10,43 
Dinaro (Milano) TG Cenni 
» (Milano) TP —- 
» . (Roma) ES 
(Trieste) — 
Dracma greca TG =_= 
» greca TP DI 
Dollaro australiano °° TREE, 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla’ Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati. i seguenti: nei confronti del dollaro, 
62,64 p.c. (62,57); nei confronti delle valute Cee 57,29 p.c. (57,28); nei confronti 


di tutte le valute 59,65 p.c. (59,61). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni; 

Francoforte. 428— (+ 0,97) 
Hongkong 424,85, (— 1,40) 
‘ New York 425,50 (- 1,—) 
Londra 425,50 (- 1) 


Sterlina ve/150000-153000; sterlina nc (ante 73) 150000-155000; sterlina nc 
(post 73) 150000-153000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro, 
#40000-800000; krugerrand 650000-680000; oro fino 21200-21400; argento 621- 


636; platino 23610. 


Milano, 433,23 (+ 1,20) 
Parigi 427,63. (+ 1,67) 
+ Zurigo 426,15 (+ 0,40) 


«Rivolgetevi al professionista, per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Titoli azionari di Milano. 


Perito numismatico - TRIESTE Via Roma, 3-Tel. ‘69086 


TITOLI 2817 |_2717 TITOLI 287 | 277 
‘Alimentari e agricole Finanziarie 
4110 | 4080 2200 |. (2211 
29000 | 29000 17450 | 17450 
1380 | 11389 15100 | 15100 
8020 | 7999 26] 220 
3032 | 3021 30500 | 30600 
3030 |, 3030 6000 | 6600 
1435 | 1580 2466 | 2499 
7090 | 7090| Brioschi, 1280 | 1349 
1750 | 1750 Buton. 12250 | 2405 
1655 | | 1646] Centrale. 2030 
i 1230, 
Assicurative bia 
Alleanza Assicuraz. 34200 4249 
‘Ass. Ausonia 1010, 4060 
Comp. Ass. Milano. 13150. 2820 
C. Ass. Milano risp. 8999 4830 
Comp. Latina.. 585 51.50 
40 1440 
1950 48175 
650 2790 
133800 425 
14070 416 
L'Abeille Italiana 43600 3050 
La Fondiaria 56500, 1905 
144000 4815 
13300 6250 
13150 4410 
Dai 2639 
11640 71150 
Toro Assicurazioni pr. 9270 La 
Bancarie i Ha 
Banca Comm. Italiana | 130750 1710 
‘Banca Catt. Veneto. 5600 13000 
‘Banco di Roma 30100 20000 
Banco Lariano, 5420) ‘9300 
Credito Italiane 3320. 1420 
Credito Varesino 4399 751 
Interbane: 1795 
Mediobanca 1460 
1740 
Cartarie editoriali Lol: 
2715 
6200 
di m54 
1900 115 
5500 850 
9885 1399/75. 
145 
i 1500 
Ò iche i 851 
comes soon] "3990 | Fniziativa Egili 25500 
n RUI 14200 
87550 | 8750 | 3 Milano Centrale... | #8850| 8910 
SRO] dog MI-Centrale risp. 8770] 8770 
55) 465| RiSanamen 8:9200 | 9450 
960 | 46600 | Sla; ig 
sal Meccaniche-Automdbilistiche 
Italcementi risp. 45950 
Unicem. 16300 | 42968 | 2931 
12000 ‘2191 | 2150 
#6370 | 6410 
18880 | 18400 
Olivetti ori 53260 | 3140 
428 Olivetti priv 13218] 3140 
434 | | 434| Olivettirisp, #2065 | 2050 
11300%|, 11190 | Olivetti risp. 1859 | 1849 
1000 1000 | Westinghouse . 1800 | 21800 
26310 | 26495 | Wortinghton 12675 | 2630 
25500 | 25500 Minerarie-Metallurgiche 
SESIA rg o b465| 462 
; ì 438 | 43250 
(o 41480 | 1680 
se 154 | 1540 
fa t 561] 567 
a (4749) 4700 
gu ® 550 | 550 
Signo ; 3052 | 3041 
5501] 8500 | Cantieri Metal, ‘4205 | 4200 
Do ERE Tessili Î 
1400 | 1370 î 
Cent. Zinelli son 20,50 
È Cantoni 22950 | 3000 
romero Cucirini 1650 | 1650 
‘La Rinascente... 3720], 3720 
La Rinascente pri» 1200’ 151 
‘Silos di Genova 6955 | 6950 
7055 | 7050 
3775] 3770 
1945 | 1955 
Comunicazioni co 15) 
919,50 38,50.| 38,50 
8580 11300 | 11300 
71835 1097 | 1081 
13900 |, 13830 | Unione Manifatture 16160 | 116160 
28/75 29 | Zucchi. 3455 | 3480 
suo| 300| 
1859 | 1860. | Acq.De Ferrati... 1799 | 1770 
193511940 | Acq. De Ferraririsp. 1864 | 1964 
Acque Potabili 3300 | 3300 
Calz. di Varese 800 919 
Ciga.. 3885] 3890 
834 | Pacchetti. ‘74,50. m 
837 | ‘Trenno 13937 | 13900 
5500 


Trieste 


2 


2 sl 


Generali 0132200 
‘Ras 144000 144400 
Montedison 200 194 
La Rinascente 349 349 
La Rinascente priv. 230. 233 
Gerolimich e.Comp. 530 530 
G.L. Premuda 1400 1400, 
Premuda! risp. 1450 1450, 
Sip 1860 1860), 
Sip risp. 1930 *. 1900" 
D. Tripeovich 6700 6700 
Bastogi Irbs 220. 220. 
Finmare 2 92 
Finsider 90, 50 
Pirelli 1725 1730 
Pirelli risp. 1700 1700 
Sme 750 760, 
Stet 1700 1740 
Gen, Im. Sogene. 865 850 
Fiat 2970 2930. 
Fiat priv. 2190: 2150 
Dalmine 430, 430. 
Lane Marzotto 1385 1385 
‘Lane Marzotto risp. 1905 1905 
Snia Viscosa 1100 1080 
Patriarca 210 210 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10200, 10000. 
Tecu: 2550 2800 
‘Soprozoo, 1500 1500, 
Banca del Friuli 14900 © 15000 
Carnica Ass. 9200! 5300 


‘ 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 98.25 
B.T.84II- 12% 96.45 
B.T.87-12% ‘84.80 

Obbligazioni 
IMI 26-6% 80.70 
IMI27-6% 77.90 
IMI29-7% 78.20 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.70 
Crediop - 6% 57.60 
Crediop - 7% i 53.50 
Crediop. S.68-88I11-6% 77.60 
Crediop. S.69-891V-6% © 7440 
Crediop I. S.72-92IV-7% 68.30 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 74.40 


Tcipu Vent - 6% 78.70 
Enel71-86-7% 89.70 
Enel 72.871 -7% 87.30. 
Enel78-851 -12% 94.50. 
Enel78-85II -12% 95.20 
Enel 79-86 - 12% 91.90 
Enel 76-83 indie. 144.10 
Enel 77-84 indie. 143.10 
Enel 77-84 II indic. 141.20 
‘Autos Irì 68-86 II - 6% 80.10 
‘Autos Irì 71-86 -7% 87.70 
‘Autos Ir 72-88-7% 82.10 
€. Ris Milano ord. - 6% 58.50 
Città Milano 72-92-7% m8_- 
Città Milano 75-85 - 10% 93.90 
Città Milano 76-88 - 10% 87.39 
Montedison ind, - 13,5% 131- 
Eni 72-92-7% 6T_ 
Eni 73-93 - 7% 66.50 
Eni'74-84-8% 87.50 
Eni 76-86 - 10% 86.30. 
Eni 81-88 ind. 100.50 
Eni81-91ind. 90— 
Eni 82-89 ind. 99.50 
Obbligazioni convertibili 
‘a termine 
Trenno - 12% 443— 
Medio - Olivetti - 12% 287. 
S.Paolo Italcable - 12% 280.50 
Generali 81-88 - 12% 265.— 


Fondi 


d'investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia, doll. 21,06 - 
Italfortune |» 10,20 10,81 
Italunion » 8,26 9° 
Interfund » 11,52 _ 
Capitalia » 10,97 = 
Mediolanum » 13,64 14,82 
Int, Sec. Fun. » 8,47 = 
Europrogr.  fsy. 190,90 fera 
Rominvest doll. 13,6514,47 
Robeco fior. 314,50 
Rolinco » 311,00 


DILEI 


Rasfund. ‘lire 
Fondo Tre R lire 


11.425 
‘16.045 


CHIUSURA CON UTILI RISPETTIVI DI 690.E DI 100 MILIARDI DI LIRE 


In attivo i bilanci del 1982 


per Inail e 


per Artigiancassa 


ROMA — Il. bilancio consuntivo dell'Inail per il 1982, 
approvato dal consiglio di amministrazione dell'istituto, è 
caratterizzato da un avanzo economico di circa 690 miliardi di 


lire. 


Il direttore generale dell’istituto, Amos Zanibelli, ha messo 
tra l'altro in risalto nella sua relazione che il bilancio dell'Inail 
per il 1982 «rappresenta la premessa sia per l’assestamento 
della gestione patrimoniale già attiva nel settore industriale sia 
per fronteggiare gli impegni derivanti all'ente dalla rivalutazio- 
ne delle rendite, che viene attuata con decorrenza primo luglio 


1983 con aumenti medi del 72 ‘per cento nel settore industriale e, 


del 75 per cento in quello agricolo». 

Il bilancio attivo consente inoltre — ha aggiunto Zanibelli 
— la prosecuzione «di una politica di investimenti nelle zone 
terremotate e per l’acquisto di abitazioni». Al positivo risultato 
di gestione «si è giunti — a parere di Zanibelli — non soltanto 
perché l'espansione del volume salariale, preventivato dall’en- 
te nella misura del 18 per cento è salita al 25 per cento, ma 
anche perché l'istituto ha attuato una politica di rigore nelle 


spese non istituzionali». 


Il 1982, infine, è stato anche positivo sia sotto ìl profilo degli 
investimenti immobiliari sia. sotto il profilo dell'ammoderna- 
mento dei sistemi interni di gestione 


ROMA — Il consiglio gene- 
rale della Cassa per il credito 
alle imprese artigiane (Arti- 
giancassa), presieduto da 
Manlio Germozzi, ha appro- 
vato il bilancio al 31 dicembre 
1982, che registra un utile net- 
to di 99;3 miliardi di lire. 

L'utile è stato destinato in 
parte a riserva legale (9,9 mi- 
liardi), in parte (20 miliardi) 
per ampliare le capacità ope- 
rative del fondo centrale di 
garanzia, assicurando la co- 
pertura di circa 345 miliardi di 
crediti artigiani (oltre il 50% 
dell’attività di garanzia sussi- 
diaria prevista nel 1983) (70 
miliardi) per agevolare 200 
miliardi di finanziamenti, 

Le operazioni ammesse al 
contributo nel 1982 sono state 
147.414 per 3.271,8 miliardi di 


lire (di cui 165 miliardi agevo- 
late con i-conferimenti delle 
regioni), con aumenti sull’an- 
no precedente rispettivamerì- 
te del 139,8% per numero e del 
146,4% per importo. 

Le operazioni ammesse al 
risconto ascendono, invece, a 
18.236 per 431,6 miliardi, con 
incrementi rispetto al 1981.del 
9,33% per numero e del 
25,18% per importo., Quelle 
ammesse alla garanzia sussi- 
diaria ammontano a n, 18,249 
per 458,7 miliardi, con aumen- 
ti sempre hei confronti dell’81 
del 93,81%. per numero e 
dell’111,46% per importo. 

In totale sono stati effettua- 
ti investimenti per 4 mila 
699,7 miliardi di lire, che han- 
no consentito la creazione di 
95.534 nuovi posti di lavoro. 


SALGONO A 43 LE SOCIETÀ AMMESSE AL CREDITO AGEVOLATO 


Assegnati altri 180 miliardi 
per l’innovazione tecnologica 


ROMA — Crediti agevolati 
per altri 180 miliardi dì lire 
‘tra cui 84 miliardi alla Olivet- 
ti e 60.miliardì all'Italtel) sono 
stati concessi a sostegno dei 
programmi di innovazione 
tecnologica di 18 società dal 
comitato interministeriale 
per il coordinamento della po- 
litica industriale (Cipi) con al- 


trettante delibere pubblicate. 


ieri sulla «Gazzetta ufficiale». 
Con questa nuova serie di 
delibere sono già 43 le società 


ammesse ad usufruire delle- 


agevolazioni finanziarie previ- 
ste dal fondo per l'innovazio- 


| ne tecnologica con l’erogazio- 


ne di oltre 610 miliardi di 
crediti agevolati. Tra le sotie- 


tà che hanno ricevuto le age- 
volazioni più consistenti vi 
sono la Fiat Auto (235 miliar- 
di di crediti agevolati) e l'Alfa 
Romeo (81 miliardi). Ecco in 
particolare, le agevolazioni 
concesse con le delibere pub- 
blicate ieri: 

1) Olivetti: per i programmi 
di innovazione nei settori del- 
l'informatica, dell’automazio- 
ne d'ufficio, della telematica e 
dell'automazione industriale, 
ìl Cipi ha concesso al gruppo 
di Ivrea un credito agevolato 
di 83,8 miliardi (pari al 25,8 
per cento del programma di 
investimenti che ammonta a 
oltre 323 miliardi). L'Olivetti 
— il cui programma si svolge- 


ra. al Nord (78 miliardi) e al 


Sud (5,8 miliardì) e dovra con-> 


cludersi entro il 1985 — riceve- 
rà anche un contributo del 
ministero dell'industria anco- 
ra da definire. 

2) Italtel (Iri-Stet): credito 
agevolato di'59,7 miliardi (21.4 
miliardi al nord e 38,3 miliardi 
al sud) più un contributo del 
ministero dell’industria, Il 
programma dovrà essere 
completato entro il 1985, 

3) Sasib (gruppo De Bene- 
detti): credito agevolato:di 4,5 
miliardi più contributo del 
ministero dell'industria. 

4) Ausind (Montedison): cre- 
dito agevolato di 6,4 miliardi 
per un programma di innova- 


Grosso finanziamento della Bei 
alla Snam per la metanizzazione 


ROMA — La Bei — Banca 
europea .per gli investimenti 
— ha concesso alla Snam Spa 
del gruppo Eni, un prestito di 
120 miliardi garantito dalla 
Banca commerciale italiana. 
Il relativo accordo è stato fir- 
mato a Lussemburgo. Il finan- 
ziamento è destinato a parzia- 
le copertura del tronco Galle- 


se-Arezzo e della centrale di | 


Gallese nell’ambito del pro- 
gramma di importazione in 
Italia del gas dall’Algeria e 
dal raccordo dei sistemi di 
importazione Nord-Sud. 

Il prestito, che ha una dura- 
ta di 15 anni di cui 3 di pre- 
‘ammortamento, si presenta 
con condizioni particolarmen: 
te interessanti. Il tasso medio 


ponderato è del 10,30% 
annuo. Il finanziamento rap- 
presenta un ulteriore inter- 
vento della Bei nell'azione di 
sostegno agli investimenti 
della Snam volti alla diversifi- 
cazione delle fonti di approv- 
vigionamento del pas natura» 
le e in particolare del progetto 
Algeria-Italia. 

Il finanziamento è fra i più 
rilevanti finora concessi dalla 
Bei con l’assistenza di garan- 
zia di una banca di credito 
ordinario. La garanzia è stata. 
concessa dalla Banca com- 
merciale italiana che ha ac- 
compagnato il finanziamento 
del progetto in tutte le sue 
fasì sin dal suo nascere, 

La firma del prestito è avve- 


nuta .alla presenza dell'ing. 
Enzo Barbaglia e del dott. 
‘Angelo Ferrari, rispettiva- 
mente presidente e direttore 
generale amministrazione e 
controllo della Snam, del prof. 
Izzo e del dott. Ratti, rispetti- 
vamente vicepresidente e di- 
rettore, del dipartimento. Ita- 
lia della Bei, e del dott. Minol- 
fi e del dott. Vercellini, rispet- 
tivamente direttore centrale e 
direttore estero della Banca 
commerciale italiana. L’ope- 
razione si inquadra in'un rap- 
porto globale di collaborazio- 
ne con il gruppo Eni che vede 
la banca in prima fila nel so- 
stegno'alle attività del gruppo 
in Italia e all’estero. 


zione tecnologica nel settore 
dei catalizzatori. 

5) Blaschim: credito agevo- 
lato per 866 milioni. 

6) Cavis: credito agevolato 
per 471 milioni, 

7) Comind: credito dì 6.1 
miliardi per il settore dei com- 
ponenti per autoveicoli. 

8) Dea: contributo del mini. 
stero dell’industria e credito 
agevolato per 792 milioni. 

9) Euroresine: credito age- 
volato per 1.3 miliardi. 

10) Farmitalia - Carlo Erba 
strumentazioni (Montedison, 
credito agevolato per 1,1 mi- 
liardî. 

11) Iecis: credito agevolato 
per 550 milioni. 

12) Ilmac: credito agevolato 
per 781 milioni, 

13) Jors: credito agevolato 
per 1.1 miliardi. 

14) Lsi: credito agevolato 
per 353 milioni. 

15) Officile Alfieri Maserati: 
per il programma di innova- 
zioni tecnologiche riguardan- 
ti la riduzione dei consumi ed 
il miglioramento della sicu- 
rezza e.-del comfort degli auto- 
veicoli il Cipi ha concesso un 
credito agevolato di 5,7 mi- 
liardi. 

16) Mondial Piston: sempre 
nel settore degli autoveicoli 
(componenti); il Cipi ha con- 
cesso a questa società un con- 
tributo del ministero dell'in- 
dustria ed un credito agevola- 
to di 2,7 miliardi. 

. 17) Slim: credito agevolato 
per 999 milioni di lire, 

18) Zambon Chimica: credi- 
to agevolato per 2.1 miliardi 
per un programma,che dovrà 
essere completato entro il 28 
febbraio. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 29 luglio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT . 


Strepitosa vittoria di Azzurra sull'in 


glese Victory 83 


I NERAZZURRI GIÀ PARTITI PER IL RITIRO DI NOVACELLA PRESSO BRESSANONE 
TCNASSTURRI GIA FANTIII FER IL RITIKO DI NOVACELLA PRESSO BRESSANONE 


Fraizzoli: caro Radice questa Inter 


MILANO — Il fatidico an- 
nuncio: «Tutti hanno firmato 
il contratto, manca solo Ber- 
gomi ma solo perché il servi- 
zio militare gli ha impedito di 
venire ad apporre la firma» è 
stato dato dal direttore spor- 
tivo Beltrami ieri in sede dove 
si sono radunati i giocatori 
dell'Inter per la ripresa della 
preparazione. Così anche gli 
ultimi «casi» sono stati risolti. 
Altobelli ha firmato un con- 
tratto di tre annì. 

«Questo mette le basi per- 
ché rimanga nerazzurro a 
vita», ha detto sorridendo il 
giocatore. Non è stata preci- 
sata la cifra ma si parla di un 
miliardo e 200 milioni com- 
plessivi. Anche Bagni, altro 
riottoso, ha firmato un con- 
tratto biennale, sembra sui 
600 milioni. 

Nel ritiro di Novacella di 
Bressanone, in Alto Adige, 
dove i giocatori si trasferiran- 
no oggi si parlerà così solo di 
problemi tecnici e non di sol- 
di. Questo con gran piacere 
del presidente Fraizzoli che, 
dando il benvenuto ai gioca- 
tori, ha fatto un pò la Cassan- 
dra circa i pericoli cui va in- 
contro il calcio troppo «gon- 
fiato» dal denaro. «Il calcio è 
assai cambiato — ha detto — 
e cambierà ancora. Ma se le 
questioni economiche avran- 
no il sopravvento sullo spirito 
della manifestazione sportiva 
sara la fine». 

Fraizzoli ha. poi aggiunto 
che lo «svincolo» ha trovato 
impreparati i dirigenti delle 
società e per questo ha solle- 
citato e ottenuto dalla Lega 
un accurato studio sulle espe- 
rienze fatte negli altri paesi in 
cui lo svincolo si è già verifi- 
cato. 

Parlando poi delle ambizio- 
ni di questa Inter, Fraizzoli è 
stato assai sintetico. Rivolto- 
si al nuovo allenatore Radice, 
che aveva al fianco, gli ha 
detto: «Caro Radice, l'Inter 
non può che puntare allo scu- 
detto. Anche un secondo po- 


‘ sto per noi rappresenta una 


sconfitta. Hai capito bene?», 
E Radice non ha potuto fare 
altro che annuire. 

«Sicuramente la Roma è 
favorita — ha poi detto l’alle- 
natore — ma è difficile ripeter- 
si. Vi è poi la Juventus che 
l’anno scorso non ha rispetta- 
to i pronostici e quindi ora ha 
anche maturato questa espe- 
Tienza. Noi però abbiamo una 
rosa di giocatori eccezionali 
che non ha nessuno. La cop- 
pia di punta Altobelli-Serena 
è unica. Anche nella storia 
dell'Inter solo quella compo- 
sta da Boninsegna e Mazzola 
può essere considerata supe- 
riore. Occorrerà impostare 
una squadra che sappia bene 
rifornire queste punte. C'è il 
problema della coesistenza 
fra Muller e Beccalossi. Ma si 
tratta di due giocatori che lo 
scorso anno non hanno reso al 
massimo, per diverse ragioni. 
Dalla loro volontà di riscatto 
possono venire nuove indica- 
zioni. > 

«Anche Pasinato — ha ag- 
giunto Radice — va tenuto 
nella massima considerazio- 
ne, così come giocatori quali 
Baresi e Sabato che sono ma- 
turati e dai quali ci si attende 
pertanto un maggiore rendi- 
mento». Per Radice quindi 
«nessuno parte riserva»: tutti 
hanno la possibilità di guada- 
gnarsi il posto in squadra. I 
convocati sono 27. Non ci sarà 
il solo Bernazzani, militare, 
mentre Bergomi, raggiunge 
oggi la squadra in ritiro aven- 
do appunto terminato in que- 
sti giorni il servizio. 

L'Inter rimarrà a Novacella 
fino al 6 agosto e il 5 incontre- 
rà a Trento la squadra locale, 
I giocatori si ritroveranno ad 
Appiano Gentile l’8 agosto 
per la ripresa della prepara: 
zione. Le partite in program- 
ma sono: 12 agosto Pro Pa- 
tria-Inter; il 13 Livorno-Inter; 
il 17 Genoa-Inter e dal 21 
quindi la Coppa Italia. 

Questa la rosa dei giocatori: 
portieri: Zenga (’60), Recchi 
('51), Lorieri ('64). Difensori: 
«Bergomi (’63), Collovati (?57), 
Bini ('55), Baresi (’58), Ferri 
(’63), Bernazzani (’63), Meazza 
(’64), Tedoldi (’61). Centro- 
campisti: Bagni (’56), Sabato 
(*58), Coeck (’55), Muller (’57), 
Marini (’51), Pasinato (756), 
Beccalossi (’56), Cucchi (065), 
Monti (’65), Civeriati (66), Pel- 
legrini ('66). Attaccanti: Alto- 
belli (55), Serena (60), Muraro 
(55), Lapa (’63), Gori (’63). 


Il caso Giaffreda 


ridimensionato 


ROMA —Ilcapo dell'ufficio 
di inchiesta della Federcalcio, 
Corrado De Biase, ha conse- 
gnato le sue conelusioni sul 
caso Giaffreda disponendo 
«la archiviazione degli atti, 
per la parte di sua competen- 
za, e la trasmissione degli 
stessi al commissario straor- 
dinario dell’Aia/Sa (Giulio 
Campanati) per quanto di sua 
competenza». 


Zico domani sarà a Tarvisio 
MITO VOalii Sara a LaArvisio 


UDINE — Zico arriva oggi in 
Italia. Alle 15 atterra all'aeropor- 
to di Milano Malpensa con il 
Boeing 747 dell'Alitalia partito 
dal Galeao di Rio de Janeiro ieri 


| alle 23.25 locali. Sarà a Milano 


per il resto della giornata e per 
la notte. Domattina, partirà per il 
Friuli; ma non si fermerà a Udi- 
ne, proseguirà per il ritiro di 
Tarvisio. 


| tifosi friulani devono quindi 
ancora attendere-per abbrac- 
ciarlo. Sarà infatti a Udine, sol- 
tanto domenica pomeriggio, 
giusto in tempo per partecipare 
alla grande festa organizzata in 
suo onore, 


Se non arriverà domani in 
tempo a Tarvisio per partecipare 
all'allenamento pomeridiano, 
rinvierà quella che sarà giusto 


una sgambata leggera a dome- 
nica mattina. Ma ecco la grande 
festa — comincerà alle 19 dal 
«Là di Moret» di viale Tricesimo. 
Zico, e come hanno deciso i 
tifosi, il presidente Mazza, il di- 
rettore generale Dal Cin, il presi- 
dente dei 22 mila dell'Udinese 
club Gian Raffaele Antonucci sa- 
liranno sulla ‘preziosa Fiat Tor- 
pedo Cabriolet del 1924, condot- 
ta dal collezionista d'auto d'epo- 
ca Gino Tonutti di Selvis di 
Remanzacco, 

Il carosello, dietro alla Torpe- 
do, con altri gioielli d'epoca, 
attraverso viale Tricesimo, piaz- 
zale Chiavris, viale Volontari del- 
la libertà, piazzale Osoppo, viale 
della Vittoria, piazza lo Maggio, 
Porta Manin, via Manin, piazza 
Libertà, via Mercato Vecchio, via 

‘ Sardi, via Valvasone, via Zanon, 


poi Poscolle e Canciani, quindi 
nella piazza XX Settembre gre- 
mita di tifosi. Qui Zico, su un 
palco bardato in bianco-rosso- 
verde, giallo-verde, bianco- 
nero, in onore di Italia, Brasile e 
Udinese, sarà incoronato re dai 
tifosi. «Una giornata di gioia 
senza freni, concedetecela an- 
che.a noî...», affermano i friu- 
lani. s 
Antonello Capone 


MI BASKET — Prosegue sul 
piazzale di S.Giacomo la se- 
conda edizione del torneo 
Amici di S.Giacomo di ba- 
sket. Il programma della sera- 
ta prevede alle ore 18 un in- 
contro di minibasket femmi- 
nile, alle ore 19.30 e alle 21 le 
eliminatorie. 


non può che puntare allo scudetto 


Oggi i calendari 
Trieste chiede... 


TRIESTE — Èstato antici- 
pato di un !0Mmo il varo dei 
calendari della serie A e serie 
B di calcio. La tradizionale 
cerimonia &Vià luogo alle 
12.30 al FOPO Italico. Oggi il 
calcio scoPTirà il cartellone 
della nuov@ Stagione. 


Come tutte le società dei 
due maggio! campionati, an- 
che la Trieste ha inviato a suo 
tempo in LeSai suoi «deside- 
rata». I dirigenti alabardati, 
fra le richieste avanzate ai 
dirigenti federali, hanno inse- 
rito quelle di poter disputare 
al «Greza* la prima partita 
della nuoV2 Stagione e di evi- 
tare le CONComitanze con le 
partite ©2Salinghe dell’Udi- 
nese. 


IL CLAN DEI VARESINI STA «OCCUPANDO» LA TRIESTINA 


Maurizio Braghin difensore tuttofare 


Braghin 
TRIESTE — Maurizio Bra- 
ghin fa parte del «clan dei 
varesini». sempre più nume- 
roso grazie a Gigi Piedimonte 


il quale, appena può, rincorre 
qualche suo ex giocatore per 
portarlo alla Triestina. «Bra- 
go», come lo hanno ribattez- 
zato i suoi nuovi compagni, è 
un ragazzone gioviale e sim- 
patico, sempre pronto alla 
battuta. Combattuto fra il ba- 
sket (oggi, nonostante il suo 
metro e 83, a fianco dei gigan- 
ti sarebbe uno dei piccoli del 
quintetto) e il calcio, una deci- 
na d'anni fa ha deciso di sce- 
gliere la porta al canestro e in 
breve, passando attraverso la 
Pro Vercelli, la Biellese, il Va- 
rese è giunto alla serie A con 
l’Avellino. 

«Solo un paio di partite — 
dice — anche se è stata una 
grossissima soddisfazione po- 
ter esibirmi sui maggiori pal. 
coscenici del nostro calcio. 

— Rimpianti per il salto 
all’indietro? 


ha gustato la A e s era di ritornarci 


«La serie A è l'aspirazione 
massima per un giocatore. So- 
no però ancora giovane e 
quindi posso sempre ritornar- 
ci. Lo spero almeno». 

— Parliamo allora un po’ di 
questo campionato cadetto, 
di quelle che potrebbero risul- 
tare le favorite. 


«Un SetleR, un campionato 
in cui le SOthrese sono sempre 
all'ordine del giorno, direi che 
non è P'Obtio il caso di parla- 
re di faVOrite, Gli esempi co- 
stituiti dal Bari e dal Bologna 
dello SOtso anno lo confer- 
mano IN Maniera molto elo- 
quente». 

Cerchiamo allora di indi- 


Ta 14a 
La sua carta d'identità 
BRAGHIN Maurizio 
17-7-1959 Biella \VCY 
Terzino, m 1,83. kg 80 
Esordio in A: 12-9-1982 
Torino-Avellino 4-1 
1975-76 Pro Vercelli © È 


1976-77 Biellese C.— — 
1977-78 Biellese Ce32 i 
1978-79 Biellese Cl 30.3 
1979-80 Varese (CIRIE 
1980-81 Varese BARZI RL 
1981-82 Varese BISI 
1982-83 Avellino ARI 
ott. 82. Varese B_29 — 


ALL'OBELISCO IL SELEZIONATORE DEI CADETTI AZZURRI 


L’imprimatur di Valcareggi 


TRIESTE — Ferruccio Valcareggi. appena 
può, una visita nella sua città natale la fa. 
sempre. L'ex commissario tecnico azzurro, e 
dal 1979 selezionatore delle rappresentative 
nazionali di serie B, è ripartito ieri dopo aver 
trascorso un paio di giorni con gli amici. Un po' 
di tennis sui campi del Tec Obelisco, qualche 
mangiatina di pesce, un po’ di mare e alcune 
serate in allegra compagnia. Valcareggi, nel- 
l'ultimo raid triestino. ha preso alloggio al 
. Park Hotel Obelisco e ha avuto modo quindi di 
intrattenersi con l'allenatore Buffoni e alcuni 
dei giocatori che recentemente hanno fatto 
parte della rappresentativa di serie B. 

Valcareggi, esaminando la nuova serie B 
sulla base delle operazioni di mercato. non ha 
esitato a. indicare la Triestina. unitamente 
all’Empoli, alla Pistoiese e al Lecce. fra le 
squadre rivelazione della prossima stagione. 

«Sarà un campionato — ha detto — quanto 
mai equilibrato. L'assenza di squadroni come 
il Milan e la Lazio non possono che aumentare 
l'incertezza. Le favorite per la promozione? 
Cremonese, Como, Cagliari, Cesena. Perugia e 
Palermo. Attenzione però alla Triestina, lo 


ripeto». 


Ferruccio Valcareggi, felice e orgoglioso 
che la squadra della sua città sia ritornata 
| dopo tanti anni fra i cadetti. parlando specifi- 


orecchio? 


lupo”». 


«Buffoni mi parlava spesso che la sua squadra 
aveva un collettivo molto interessante dal 
punto di vista tecnico e tattico e quando l'ho 
vista all'opera come in occasione della partita 
di Firenze con la Rondinella mi ha impressio- 
nato per la sua organicità. Con Romano. 
Vailati, Braghin, Perrone e il riconfermato DE 
Falco potrà sicuramente fare molto. bene. 
almeno questo è il mio augurio». 

E a Buffoni, cosa ha detto Valcareggi in un 


«Abbiamo parlato di tante cose — dice 
l'allenatore alabardato — e naturalmente an- 
che del prossimo campionato. Ha ribadito 
quanto già sapevamo: che-si tratta di UN 
campionato molto difficile. che in campo pe' 
90° nessuno può mai distrarsi e.che, quando la il 
caso, bisogna anche accontentarsi del puntici- 
no. Mai strafare, in altre parole. Mi ha detto 
inoltre che la squadra potenzialmente è IN 
grado di disputare un bel campionato e ha 
augurato ai ragazzi il più sincero ‘in bocca al 


Valcareggi si è poi appartato con Romano e 
Vailati. due giocatori che ha avuto modo di 


conoscere in occasione degli impegni della 


catamente dell’undici di Buffoni ha aggiunto: 


rappresentativa di serie B e che probabilmen- 
te faranno parte anche nella prossima stagione 
di questa s>lezione azzurra, 


GENI 


Vviduale Quelle che potrebbero 
essere le protagoniste della 
prossima serie B. 

«Il Cesena, a mio modesto 
avvis@. lo sarà sicuramente. 
DispOkf dituna,squadra mol 
to forte ed è diretta da un 
allenatore. Pippo' Marchioro, 
che Sonsidero un tecnico vin- 
cente». 

‘ — Ipotizziamo anche altre 
duéè Compagini che potrebbe- 
ro fungere da lepri? 

“Potenzialmente il Cagliari, 
‘anche’se la società sarda ha 
operato molti movimenti du- 
rante il mercato: Il Cagliari ha 
PErO piras, che ritengo una 
delle punte più pericolose 
d'Italia. E la terza squadra? 
Mi sono già esposto parec- 
Chio... 

— L'allenatore Buffoni con- 
ta molto su Braghin soprat- 
tutto per la tua duttilità, Ja 
tua adattabilità a più ruoli. 

“Posso giocare da fluidifica- 
mente sulla fascia sinistra ma 
Dotrei occupare anche il ruolo 

l Stopper, fare il marcatore». 
_ © Un'ultima domanda, che 
€ Un po! d’obbligo: cosa potrà 
He questa Triestina-in serie 


«Per me si tratta di una 
Squadra. molto competitiva. 
Sulla carta possiede tutti i 
Biocatori indispensabili per 
disputare un ottimo campio- 
Nato. E' insomma una Triesti- 
Na che potrebbe essere capa- 
ce di tutto». 

Claudio Nordio 
Dn A ato DE erat 


La Caf respinge 


il ricorso reggino 


ROMA — La Commissione 
d'appello della federcalcio 
(Caf) ha respinto il ricorso pre- 
sentato dalla Reggina in me- 
rito alla gara Virtus Casarano 
- Reggina del 5 giugno 1983. 
La classifica finale della serie 
| C1 resta pertanto invariata, 


FANTASTICO DUELLO NAUTICO RISOLTO PER POCHI SECONDI 


La barca italiana al terzo posto 
Possibili per noi le semifinali 


NEWPORT — Azzurra si ri- 
pete. Dopo aver avuto ragio- 
ne degli australiani di Chal- 
lenge 12, l'imbarcazione ita- 
liana ha battuto ieri gli ingle- 
si di Victory 83 precedendoli 
al traguardo di undici se- 
condi. 

Grazie a questo successo, 
Azzurra passa al terzo posto 
in classifica e vede avvici- 
narsi, anche se il mare da 
solcare è ancora tanto, il tra- 
guardo delle semifinali. 

La vittoria di Azzurra è 
stata un capolavoro di capa- 
cità e di tattica. Partita in 
ritardo (4’” di vantaggio per 
Victory) la barca italiana è 
riuscita immediatattiente .a 
rimontare presentandosi con 
22” di vantaggio alla prima 
boa, aumentando a 26” il di- 
stacco nei confronti degli in- 
glesi alla seconda e terza boa; 
diminuendo a 19” il vantag- 
gio alla quarta boa, ma.ri- 
prendendo immediatamente 
quota e controllando agevol- 
mente la situazione tanto da 
passare con 26” alia quinta 
boa e tagliare il traguardo 
con 11” di vantaggio. 

E una vittoria particolar- 
mente importante perché 
consente alla barca italiana 
di superare gli inglesi e in- 
stallarsi al terzo posto in 
classifica con una regata in 
meno rispetto a Victory 83 ed 
‘anche nei confronti di Cana- 
da 1, Oggi Canada 1 riposa e 
Azzurra dovrà vedersela con- 
tro Australia 2, unica barca 
ancora imbattuta in questo 
terzo girone eliminatorio. 


Come superammo 
Challenge 12 


NEWPORT — Mercoledì 27 
luglio. Equipaggio: Mazza, 
Valentini, Ballanti, Apollonio, 
Piani, Isemburg, Bonomo, Ro- 
berti, Nava, Ricci, Pelaschiar. 
‘Oggi in programma. c'è la 
regata con Challenge 12, la 
barca australiana che i gior- 
nalisti italiani chiamano in- 
Spiegabilmente Australia 1. 
Scendo in porto prima degli 
altri per preparare la barca 
all'uscita. Io non ho difficoltà 
adalzarmi presto al mattino e 
mi piace, per trovare la con- 
centrazione, lavorare con cal- 


ma e în solitudine..Mi accorgo 
che lo scafo è molto sporco, 
tutta la linea di galleggiamen- 
to. è segnata dalla nafta. pro- 
babilmente dopo l'uscita di 
ieri, era il nostro giorno off, 
fatta în scioltezza per provare 
alcune vele riarrangiate, l'e- 
quipaggio non ha lavato lo 
scafo. 


Mi procuro secchio e deter- 
sivo e comincio la pulizia. Nel 
frattempo sono arrivati altri 
miei compagni mattinieri co- 
me me e così lavoriamo assie- 
me; gli australiani di Challen- 
ge 12, nostri vicini, ci prendo- 


Newport — Spettacolare immagine di Azzurra impegnata contro France 8 


no in giro. Finito questo lavo- 
ro prepariamo la barca e 
usciamo. Il vento spira debol- 
mente da Sud-Ovest; dopo 
circa un’ora di rinvio la giu- 
ria decide di iniziare le par- 
tenze, noî cî accingiamo ad 
entrare quando valutiamo 
che îl genova issato; il numero 
1, è troppo leggero per le con- 
dizioni che presumiamo ci sa- 
‘ranno nella prima bolina, per 
cui operiamo il cambio con il 
genova 2 ed entriamo un po’ 
in ritardo e in affanno da 
sinistra. 

Operiamo, dopo l'incrocio, 


LT TALIA NELLE SEMIFINALI DI SCIABOLA A SQUADRE 


Oggi l’incontro coi russi 


VIENNA - L'Italia si è qua- 
lificata per le semifinali del 


.torneo di sciabola a squadre 
‘battendo la Romania 9 a 77. 


Nei primi due turni, svoltisi 
ieri mattina, gli azzurri aveva- 
no superato il Canada 9a le 
la Rfg 9 a 2. Oggi affronteran- 
no l'Unione Sovietica, mentre 
nell’altra semifinale’ saranno 
di fronte Ungheria a Bulgaria. 
Con la qualificazione alle se- 
mifinali di questo torneo l’Ita- 
lia si è virtualmente assicura- 
ta per la prima volta la Coppa 
delle Nazioni. 

Gli azzurri prenotano quin- 
di un’altra medaglia. Se sulla 
carta tutto doveva svolgersi 
senza troppi patemi d’animo, 


la realtà ha presentato qual. . 


che intoppo. Superate a passo 
di carica le fasi eliminatorie 
con due vittorie contro Cana- 
da e Rfg, c’è voluto un colpo 
geniale del napoletano Dino 
Meglio per venire a capo della 
tenace resistenza dei romeni. 

Sulla situazione di 7-3, che 
sembrava aver chiuso il di- 


ATTESO ESORDIO DELLA TRIESTINA NELLA LUSSUOSA EDIZIONE DI SERIE B 


Che festa domani per i 60 anni dello Zarja! 


TRIESTE — Lo Zarija (tra- 
dotto significa alba o anche 
aurora) di Basovizza, il sodali- 
zio che da molto anni ormai 
ospita sul proprio campo la 
preparazione pre-campionato 
della Triestina, è la più anzia- 
na società sportiva dell’alti- 
piano e fra i sodalizi dilettan- 
tistici di calcio della provincia 
è seconda solo dopo il Ponzia- 
na. Sorto nel 1923, lo Zarja si 
appresta a festeggiare il ses- 
santesimo della fondazione. 
Nel piccolo centro dell’alto- 
piano (sono 625 gli abitanti) lo 
Zarja rappresenta uno degli 
‘organismi sociali più attivi e 
più impegnativi non solo nei 
confronti dei giovani della zo- 
na ma anche di quanti giova- 
ni non lo sono più e hanno 
modo di trovare ospitalità 
nell’accogliente: sede sociale, 
punto di ritrovo quotidiano 
dei 250 soci del circolo spor- 
tivo. 

Cerchiamo di ripercorrere le 
tappe di questo sodalizio at- 
traverso i ricorsi di Ladko 
Skerjanc, ora residente a Ca- 


podistria, il primo presidente 
di questo sodalizio. 

Le origini dello Zarja risal- 
gono, come detto, al 1923. 
Fondatori del sodalizio furo- 
no, oltre a Ladko Skerjane, 
Valeria Mahnic, Milena Poze- 
nel, Angela Marc, Nincek 
Skerjanc, Edvard Grgic, Mir- 
ko Skerjanc e Ladko Sker- 
janc. 

Calcio e pallamano femmi- 
nile le prime due specialità 
sportive (già allora però c’era 
chi difendeva i colori del soda- 
lizio in alcune gare di altetica) 
che venivano effettuate su un 
campo costruito nelle imme- 
diate vicinanze di quello at- 
tuale dagli stessi alteti e diri- 
genti. Con il fascismo anche 
l’attività dello Zarja venne 
però ostacolata sino allo scio- 
glimento, avvenuto nell’otto- 
bre del 1927. 

La società risorse dopo la 
Liberazione e vide. nascere 
una nuova alba, un nuovo 
Zarja che il 23 agosto 1945 
disputa la sua prima partita 


formazione locale Vincendo 
l’incontro con il punteggio di 
2-1 e quindi partecipa al vari 
campionati organizzati dal 
lUcef. Nel periodo dal 1948 al 
1953 la società di Basovizza 
svolge praticamente attività 
‘con la sola sezione di atletica 
leggera mentre il calcio prose- 
guiva dando vita ad alcune 
partite amichevoli. 

Nel 1966, nella trattoria Alla 
Posta, i soci dello Zarja getta- 
tono nuovamente le basi per 
riprendere l’attività. Il compi- 
to di pilotare il sodalizio ven- 
ne affidato a Giovanni Brass, 
Lo Zarja si affiliava alla Fe- 
dercalcio partecipando al 
campionato di terza categoria 
dilettanti. In sole tre stagioni 
l'undici di Basovizza veniva 
promosso alla seconda cate- 


. goria dove milita tutt'ora. Nel 


1967 nacque la sezione di pal- 
lavolo femminile che l’anno 
seguente partecipò alla serie 
B e prese parte ad alcuni tor- 
nei nazionali e internazionali. 

L'attuale campo di calcio, 


i di calcio a Opicina contro una |! completato dopo tre anni di 


faticoso lavoro volontario de-. 


gli abitanti della zona, i quali 
‘Si tassarono per l’aequisto dei 
materiali, venne inaugurato 
nel 1970. Brass, il presidente 
della rinascita, rimase in cari- 
ca per 14 anni (dal 1966. al 
1982) tranne una breve paren- 
tesi di due anni (biennio 1971- 
'73) in cui la presidenza venne 
assunta dal dott. Carli. Nel-: 
l’ultima assemblea, alla presi: 
denza è stato nominato 
Miriam Zagar con il quale 
parliamo del futuro dello 
sport a Basovizza. 

«Il calcio — dice — rimane 
la nostra attività principale, 
Se sino ad ora l'interesse mag- 
giore era rivolto alla prima 
squadra; attualmente stiamo 
cercando di curare il settore 
giovanile. Vogliamo darci una 
struttura nuova, diversa, indi- 
rizzata ai giovani e ‘nel con: 
tempo alla qualificazione dei 
nostri tecnici e al coinvolgi- 
mento di tutte le forze econo- 
miche di Basovizza nel consi- 
glio direttivo. Oltre al calcio è 
stata avviata pure l’attività 


bocciofila. Da un paio d’anni è 
stato avviato un rapporto di 
collaborazione con la scuola 
elementare. Verrà intensifica- 
ta anche l’attività ricreativa, 
già in auge, dando così l’op- 
portunità a tutti gli abitanti 
di prendere parte alle sorti del 
sodalizio. 

— Quali i problemi più gros- 
si da superare? ; 

«Il maggior freno è costitui. 
to da un certo assenteismo da' 
parte degli abitanti della zo- 
na. Con un'azione capillare 
cerchiamo di coinvolgere tut- 
ti anche perché lo Zarja è 
l'espressione di Basovizza, 
non dei dirigenti che attual- 
mente compongono il consi- 
glio direttivo». 

Domani, intanto, sarà gran 
festa nel piccolo centro del- 
l'altipiano che verrà preso 
d'assalto dai numerosissimi 
tifosi alabardati. Basovizza e 
lo Zarja daranno così ufficial- 
mente inizio ai festeggiamenti 
per il sessantesimo della fon- 
dazione. 

Claudio Nordio 


scorso, gli azzurri si sono con- 
cessi degli attimi di pausa. Un 
po’ di deconcentrazione, il 
pensiero già rivolto alla zona 
medaglie, ed ecco la rimonta 
paziente degli avversari, 

Sul "7-6 gli italiani hanno 
cominciato a temere l’elimi- 
nazione. A quel punto, però, 
Gianfranco Dalla Barba è riu- 
scito a onorare la sua fresca 
‘medaglia d’argento rimontan-. 
do Mustata da 1-4 e vincendo 
con grande determinazione, 

Nell’assalto successivo. le 
cose si sono messe nuovamen- 
te male. Scalzo ha ceduto di 
schianto a Chiculita e sull’8-7 
la situazione si è fatta ingar- 
‘bugliata: romeni in netto van- 
taggio di stoccate; agli azzurri 
necessitava un successo. ‘E 
sceso così in pedana' Dino 
Meglio autore fino a quel pun- 
to di una prova alquanto inco- 
lore con due sconfitte e una 
vittoria. 

Ma Meglio gode nell’am- 
biente della nazionale di gran- 
de credito e non a caso Attilio 
Fini lo tiene come quarto «fra- 
zionista». Il napoletano è pas- 
sato da 1-3 a 4-3: ci sono stati 
attimi di grande tensione, poi 
Meglio ha tirato fuori dal suo 


‘repertorio un «colpo segreto», 


ha vinto l’assalto ed è stato 
portato in trionfo. 

«Ho capito — ha spiegato il 
napoletano — che la situazio- 
ne si era fatta difficile, ma ho 


continuato a tirare tranquilla- 
‘mente. Alla fine ho usato un 
colpo che l'avversario non.si 
aspettava. Mi ero guardato 
bene dall’adoperarlo per tutto 
l'assalto, così Chiculiva è 
restato spiazzato». 

Altro motivo di soddisfazio- 
ne azzurra il ritrovato Michele 
Maffei, prestigioso sciabolato- 
Te romano, 37 anni, medaglia 
d’oro nel 1971 ai mondiali di 
Vienna, ha ripreso in pieno 
l’attività e ha come obiettivo 
le Olimpiadi di Los Angeles. 

Attilio Fini ha fiducia nel 
l’odierna prova: «I romeni so- 
no sciabolatori. irriducibili: 
sul 7-3 pensavamo che fosse 
fatta. C'è stata un po’ di 
deconcentrazione ed è comin- 
ciata la bagarre. Contro i so- 
Vietici — ha continuato il ct 
azzurro — dovremo batterci 
con maggiore determinazio- 
ne. La minima incertezza po- 
trebbe costarci cara. 

Gli azzurri affronteranno 
oggi i sovietici che hanno tra- 
volto i francesi 9-1. Nell’altra 
semifinale. gli ungheresi, vin- 
citori a fatica dei polacchi 
(9-7), se la vedranno con i 
bulgari che hanno battuto 
agevolmente i tedeschi 9-1. 
Oggi comincerà anche il tor- 
neo di spada a squadre: gli 
azzurri affronteranno Cina ed 
Egitto, poi se supereranno il 
turno saranno probabilmente 
attesi dai cecoslovacchi 


| In poche 


righe 


Italiani nel Karakorum 


ISLAMABAD — Una spedizione italiana ha conquistato una 
delle vette più insidiose della catena del Karakorum, La spedizione, 
guidata da Renato Casarotto e composta da quattro alpinisti, ha 
scalato. il 28 giugno il Broad Peak North, alto 7.600 metri. Una 
montagna vicina, chiamata Broad Peak e alta 8.047 metri, è stata 
invece scalata il 2 luglio da una spedizione britannica guidata da 
Doug Scott. Nel frattempo, una spedizione giapponese guidata' da 
Tadakiyo Sakahara si sta preparando a scalare il Manga Parbat 
(8.125 metri) nel Pakistan Settentrionale. 


Bridge europeo: Italia seconda 


MILANO — Ai campionati europei di bridge in corso a Wiesba- 
den, l'Italia ha battuto la Svezia 19 a mezzo ed è stata superata dal 
Belgio 11-9. Dopo 18 turni su 23, l'Italia, con 234 punti, è seconda în 
classifica, alle spalle della Francia (295) e davanti all'Ungheria (225 e 


mezzo). 


Negli europei a squadre «signore», l'Italia, dopo aver pareggiato 
con la Germania 10-10, ha superato la Gran Bretagna 19-71. La 
classifica, dopo sette ‘turni su 11, vede nell'ordine Olanda (104 
punti), Gran Bretagna (92), Francia (87) e Italia (81). 


tre giri in senso antiorario poi 
Challenge 12 tenta di îinverti- 
re il senso di rotazione stram- 
bando anziche virare, non gli 


riesce per cui stramba ancora è 


ed orza fino a virare. Noi gli 
siamo sotto e lo portiamo al 
vento. Rimaniamo un po’ in 
questa posizione con le vele 
lasche e le prue al vento, con 
l’abbrivio le barche intanto 
procedono e Massimo Valen- 
tini dalla nostra prua ci co- 
munica che ‘siamo fuori. 

A pochi istanti dalla par- 
tenza iniziamo a poggiare fa- 
cendo partire Azzurra, pog- 
giamo ancora per rientrare e 
îl colpo di cannone coglie am: 
bedue le barche in fase di 
rientro. Quando riprendiamo 
la giusta bolina siamo un po’ 
sottovento ma ben avanti al- 
l'avversario, questi vira e noi 


pure. 


Iniziamo così un bordo lun- 
go: io non vedo l’altra barca, 
e per abitudine non chiedo 
notizie agli altri. Ad un certo 
punto mi sembra di scorgere 
îl riflesso della sua randa sul 
mare sotto il nostro genova. 
Dopo un po’ spostandomi leg- 
germente indietro vedo la sua 
poppa: è sottovento a noî di 
buone due lunghezze. Quando 
reputiamo di montare la boa 
viriamo e Challenge 12 virq 


nella nostra scia. 


Montiamo la boa con un 
vantaggio di qualche secondo 
superiore al minuto: temiamo 
il suo recupero al lasco. Nel 
primo lasco teniamo bene le 
distanze ed îl distacco rimane 
immutato, mentre nel secon- 
do, un po’ più largo, perdiamo 
una ventina di secondi: forse 
avremmo fatto meglio a cam- 
biare spinnaker. Durante tut- 
ti questi due lati Ballanti non 
faceva altro che girarsi indie- 
tro, stendeva il braccio e con 
il pollice allungato orizzontal- 
mente, misurava la grandez- 
za dell'avversario per cono- 
scere se il nostro vantaggio 
aumentava o diminuiva. 

All’inizio della seconda boli- 
na Challenge 12 comincia una 
serie di quattro o cinque vira- 
te strette per saggiare la no- 
stra capacità; Mauro è ben 
calmo’ e dopo ogni virata sen- 
za lasciarsi prendere dalla 
‘foga fa prendere velocità ad 
Azzurra e poi vira, 

Teniamo bene la posizione e 
di questo si accorge la barca 
australiana che, trovata una 
posizione di vento libero, pro- 
segue il bordo a mure a sini- 
stra. Quando siamo prossimi 
a dover virare per montare la 
boa, Challenge 12 vira e noi 
glì viriamo sopra in copertu- 
ra. Continuiamo a coprirlo 
ancora per un paio di virate e 
poi facciamo rotta per boa. In 
questa manovra la barca au- 
straliana ha perso strada, gi- 
riamo la boa con duè minuti 
di vantaggio. 

La successiva poppa la per- 
corriamo în tutta tranquillità, 
anzi direi con eccessiva tran- 
quillità: qualcuno a bordo 
chiacchiera un po’ troppo ed 
Isemburg lo zittisce. Il van- 
taggio alla boa è di ben due 
minuti e mezzo. L'ultima boli- 
na la conduciamo în controllo 
dell'avversario, cerchiamo di 
essere sempre fra lui e il tra- 
guardo. E un'operazione che. 
dato il grande vantaggio, ci 
riesce molto bene. 

Fabio Apollonio 


Venerdì, 29 luglio 1983 Ù 
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«CRONACHE DELLO SPORT 


Italia-Olanda: baseball della Vecchia Europa 


FIRENZE OSPITA I XVII CAMPIONA TI EUROPEI DELLA SPECIALITÀ 


Una vittoria che vale Los Angeles 
A confronto due scuole differenti 


di baseball e softball 


TRIESTE — Alpina: dentro 
o fuori dai play-off? L’interro- 
gativo troverà una risposta 
definitiva forse gia alle dodici 
di domenica, subito dopo cioè 
la conclusione del primo degli 
ultimi due recuperi della serie 
A di baseball che vedrà i bian- 
coverdì impegnati a Codogno. 
Il destino della squadra trie- 
stina; quindi, si deciderà sul 
«diamante lombardo. di 

Diamo un'occhiata ‘alla si- 
tuazione. Ai play-off per la 
promozione nella serie nazio- 
nale vengono ammesse quat- 
stro squadre, le prime due clas- 
sificate di ciascun girone eli- 
minatorio. Nel primo raggrup- 
pamento, quello in cui sono 
comprese le due regionali, la 
Cassarisparmio Gorizia ha 
gia in tasca da molte settima- 
ne il biglietto per proseguire 
la corsa. L'altro posto sull’au- 
tobus della promozione se lo 
contendono il Liguria Savona 
e l’Alpina. 

I liguri hanno già esaurito 
l’intero programma di gare e 
si trovano con due sconfitte in 
più rispetto ai triestini i quali, 
come detto, devono recupera- 
te il doppio incontro con il 
Codogno. Ai biancoverdì, in 


pratica, basta vincere una, 


delle due partite per fare il 
viaggio nella fase finale assie- 
me. ai cugini ronchesi. 
Detto ciò si comprende che 
le probabilità del nove di 
Bosdachin di centrare questo 
obiettivo (e pensare che la 


squadra si era presentata: al 


via del campionato conla sola 
speranza di raggiungere la 
salvezza) sono notevoli. Psico- 
logicamente i biancoverdì 
possono affrontare questo 
doppio incontro di domenica 
con la massima tranquillità. 
Anche nel malaugurato caso 
di una doppia sconfitta, nulla 
sarebbe definitivamente com- 
promesso in quanto ì giuliani 
si troverebbero a pari punti 
con il Liguria Savona e si 
renderebbe quindi necessario. 
uno spareggio in campo neu- 
tro per destinare il nome della 
seconda squadra da ammet- 
tere al play-off. 

C'è però un’altra considera- 
zione molto importante da fa- 
re. Il Codogno è. in fase si 
smobilitazione. Nelle due set- 
timane infatti è rimasto inat- 
tivo e in precedenza aveva 
collezionato quattro sconfitte 
consecutive. Una squadra che 
non dovrebbe preoccupare 
più di.tanto la lanciatissima 
Alpina, decisa come non mai 
a chiudere il conto dopo i 
primi nove inning senza dover 
nervosamente attendere l’in- 
contro del pomeriggio. 

Il manager Bosdachin potrà 


contare per questa trasferta 
su tutti gli uominì della rosa. 
L'unico problema è costituito 
da Carella il quale, a corto di 
preparazione per aver saltato 
alcuni allenamenti, potrebbe 
venir sacrificato. 


BASEBALL SERIE B 


‘Polyglass in finale 


E il solo campionato, fra 
quelli in attivita, ad aver chiu- 
so anzitempo il discorso pro- 
mozione. Il Polyglass Ponte 
Piave, anche se insidiato da 
vicino dall’Eagles Aviano, che 
partecipa però fuoriclassifica, 
è già in finale. ‘ i 

Domenica sono.in program- 
ma altri due derby regionali. 
‘A Prosecco il.Chiarbola Ter- 
geste ospiterà il Danplast 
Udine (inizio ore 16) e a .Sta- 
ranzano la Cassarurale incon- 


trera l’Eagles Aviano. ‘L'altra 
squadra del Friuli-Venezia 
Giulia, il Ranger Redipuglia, 
sarà impegnato in trasferta a 
Padova contro il Bellamio. 
Programma: Treviso- 
Polyglass Ponte Piave, Bella- 
mio Padova-Rangers Redipu- 
glia, Cassarurale Staranzano- 
Eagles Aviano, Chiarbola Ter- 
geste-Danplast Udine: Cone- 
gliano-Cus Padova. 


BASEBALL SERIE € 


Si decide tutto 
sul filo di lana 


Ancora una volta sarà l’Eu- 
ropa Bagnaria Arsa'a fungere 
da arbitro per l'ammissione ai 
play-off. Dopo aver espugnato 
domenica scorsa il diamante 
del Panthers di Cervignano 
con .il punteggio di 2-1 per- 


FIRENZE — Ha avuto ini- 
zio ieri sera sul diamante di 
Campo di Marte a Firenze la 
festa del baseball continenta- 
le. Italia e Olanda, le due 
grandi favorite nella corsa al 
titolo, hanno inaugurato que- 
sta diciottesima edizione dei 
campionati europei. Si rinno- 
va quindi un duello ormai tra- 
dizionale che ha dominato le 
varie scene delle precedenti 
edizioni di questa manifesta- 
zione. 

Questi campionati conti- 
nentali assumono, rispetto ai 
precedenti, una importanza 


‘rilevante: la squadra che si 


assicurerà la corona europea 
‘acquisterà automaticamente 
il diritto di rappresentare il 
baseball del Vecchio Conti- 


nente al torneo dimostrativo © 


che per la prima volta è stato 
inserito nei Giochi olimpici. 

Chi fra' Italia e Olanda an: 
drà a Los Angeles? Prevarrà il 
gioco di scuola americana 
praticato dagli azzurri (sono 


mettendo così al San Lorenzo 
Isontino'di affiancarsi in vetta 
ai cervignanesi, l'Europa ospi- 
terà domenica il San Lorenzo 
nella partita più attesa di 
questa domenica. Scontato il 
successo del Panthers a Por- 
togruaro, tutto dipenderà dal- 
l’esito dell'incontro di Bagna- 
ria Arsa. 


Atletica 
under 20 


SHERBROOK — Una seon- 
fitta con gli Usa, compensata 
da una affermazione sul Cana- 
da; così si è concluso per l’Ita- 
lia il triangolare di atletica 
per rappresentative maschili 
under 20, disputatosi a Sher- 
brook nel Canada. Gli azzurri 
sono stati battuti dagli statu- 
nitensi per 122-87, ma hanno 
battuto i canadesi 130-81. 


ben quattordici gli oriundi sui 
venti giocatori dell’Italia), un 
gioco impostato soprattutto 
sulla potenza in battuta, sul 
fuoricampo, oppure avrà la 
‘meglio quello tipicamente ca- 
raibico e sudamericano impo- 
Stato sulla velocità sulle basi 
e un gran carattere? Difficile 
dirlo. 

Gli azzurri affrontano que- 
sti europei con il dente avve- 
lenato e un gran desiderio di 
riscattare le recenti e cocenti 
delusioni patite a opere degli 
olandesi. Battuti negli euro- 
pei di Haarlem del 1981, quelli 
che hanno fatto seguito ai 
campionati ospitati nel 1979 a 
Trieste e a Ronchi dei Legio- 
nari, i baseballers italiani so- 
no stati superati anche nella 
sfida diretta dei campionati 
mondiali dello scorso anno a 
Seul, 

De Carolis, il selezionatore 
della nazionale, era molto fi- 
ducioso anche ieri sera, qual- 
che ora prima della sfida inau- 
gurale contro gli olandesi. 
«Non ci sarà un’altra Corea. 
La sconfitta di Seul va vendi 
cata subito..In questi europei 
potremo mettere in campo 
tutti i lanciatori migliori e per 
l'Olanda sarà molto difficile 
ripetersi». 

Italia-Olanda, il duello che 
accentra l’interesse di questi 
europei. Ma non ci saranno 
solu queste due nazionali. 
Belgio e Spagna, due forze 
‘emergenti, sono. pronte a 
sfruttare ogni debolezza delle 
due grandi potenze continen- 
tali. Ci saranno inoltre la 
Francia e la Svezia, inferiori 
di molto alle altre quattro 
squadre in gara. 

La formula del torneo pre- 
vede la disputa di un girone 
all'italiana, per tutte le sei 
squadre partecipanti per poi 
proseguire con quattro con- 
fronti diretti fra le prime due 
classificate. .Consideràndoan- 
che la partita disputata nella 
prima fase, il torneo assegne- 
tà il titolo al meglio delle 
cinque partite. 


Domenica 


assoluti 


Salto, mal di famiglia (essa 


Stoccolma — Carol, sorella di Carl Lewis, ha vinto la gara. del salto in lungo con m. 6.82 ai | 
giochi dei paesi nordici. Il salto in'lungo è proprio un male della famiglia Lewis 


Esordio italiano in sordina 


‘ai mondiali di canoa 


TAMPERE— Esordio in to- 
no minore per le imbarcazioni 
italiane nella prima giornata 
dei campionati mondiali di 
canoa e kayak. x 
I risultati; 


K-2 maschile — La batteria: 1) 
Olanda (Gertjan Lebbink, Ron 
Stevens) 3.29.42, 2) Ungheria (Ti- 
bor. Helvi, Kalman Petrovies) 
3.29.43, 3) Austria (Werner Bach- 
mayer, Wolfgang Hartl)-3,30.05, 4) 
Cecoslovacchia 3.31.06 


2.a batteria: 1) Germania Est 
(Frank Fischer, Andre Wohllebe) 
3.23.83, 2) Canada (Hugh Fisher, 
Alwyn Morris) 3.23.85, 3) Svezia 
(Lars-Erik Noberg, Kalle Sundqg- 
vist) 3.25.74, 4) Italia 3.28.54, 


3.a batteria: 1) Urss (Vladimir 
Parfenovich, Sergey Superata) 
3.28.91, 2) Danimarca (Henrik 
Christiansen, Brian Kragh) 
3.29.90, 3) Belgio (Patrick Debuc- 
ke, Patrick Hanssens) 3.32.10, 4) 
Usa 3.33.96. 

4.a batteria; 1) Cuba (Reynaldo 
Cunill, Jorge L. Garcia) 3:29.39, 2) 
Francia (Bernard Bregeon, Pa: 
trick \Lefoulon) 3.30.25, 3) Nuova 
Zelanda (Grant Bramwell, Peter 
Duncan) 3.31,48, 4) Germania 
Ovest 3.32.31. 

C-2 1000 metri (maschile) — La 
batteria: 1) Urss (Ivan Klemeh: 
tyev, Sergey Osadchi) 3.39.93, 2) 
Jugoslavia (Matija Ljubek, Mirko 
Nisovic) 3\44.12, 3) Germania Est 
(Olaf Heukrodt, Alexander 
Schucek) 3.45.30, 4) Bulgaria 


i 


3:91.39. ne SE i 

2, batteria: 1) Romania Ivan 
Patzaichin, Toma Simionov) 
3,45.07:2\ Ungheria (Gyula:Hajdu, 


Janos Saurai) 3.50.32,73) Francia? 


(Didier. Hoyer, Eric. Renaud) 
‘3:92.42, 4) Gran Bregagna' 3:54.81. 

K-2 femminili) — 1.a battetta: 1) 
Germania Est (Birgit Fischer, Car: 
sta Kuehn) 1.45.99, 2) Urss (Nelly 
Nefremova, Natalia Kalashniko- 
va) 1.46.96, 3) Svezia (Susanné Wi- 
berg, Agneta Andersson).1.46.67, 4) 
Ungheria, 1.48.40, 5 

zia batteria: 1) Canada‘Alexan- 


dra-Barre, Sue Holloway) 1.51.19 


2).Bulgaria (Zvetanka Marinova,. 
©Ogniana Petrova) 1‘51:22, 3) Roe 
mania: (Tecla Borsanea; Agafia 
Buhajev) 1.51.60, 4) Norvegia 
1.56.42. 


(Telefoto Ap) 


di tuffi 


ROMA — Allo stadio del 
nuoto; teatro. dei prossimi 
campionati europei, in pro- 
gramma a Roma dal 20 al 27 
agosto; .il.31 luglio e il 1.0 
agosto. si. svolgerà la 59.ma 
edizione dei campionati ita- 
liani assoluti di tuffi. 

Verrà sperimentata per la 
prima volta la rinnovata pi- 
scina dei tuffi, dotata di tram- 
polini ultimo modello, di effet- 
ti. speciali di luce .e di un 
nuovo ascensore per'raggiun- 
gere le piattaforme. Ai cam- 
pionati parteciperanno 23 tuf- 
fatori (13+maschi e 10 femmi- 
le). 5 

Domenica 81 luglio sì svol- 
geranno le prove dal trampo- 
lino maschile (m. 3) e dalla 
piattaforma femminile (m. 
10), mentre lunedì 1 agosto si 
disputeranno le gare dal 
trampolino femminile e dalla 
piattaforma maschile. 

I campionati italiani di tuffi 
saranno seguiti dai tecnici fe- 
derali Klaus Dibiasi e Franco 
Cagnotto i quali, soddisfatti 
del progresso notevole mo- 
strato nelle recenti prove in 
particolare dagli atleti. Piero 
Italiani e Domenico Rinaldi, 
puntano a una‘meédaglia agli 
europei. 


Agosto intenso 
per gli azzurri 
di pallavolo 


ROMA — Intenso agosto 
per la nazionale maschile di 
pallavolo. Gli azzurri in colle- 
giale a Udine dal 3 si trasferi- 
ranno.il-giorno 11 a S. Rap- 
hael dove prenderanno parte 
dal.12- al 14.all’andata di un 
torneo con Corea, Rfg e Fran- 
cia. Le partite si giocheranno 
a! Frejus. 

La federazione francese non 


| hareso noto il calendario e gli 


orari degli incontri. Gli azzur- 
ri ‘il 16 rientreranno a Udine, 
per.il trofeo Cassa di rispar- 
mio millenario città di Udine, 
dove si giocherà dal 17 al 21. 
Le ‘partite. si disputeranno a 
Udine, Lignano Sabbiadoro e 
Bibione. Oltre al ritorno del 
torneo di S. Raphael, fuori 
gara, gli azzurri giocheranno 
anche con. Grecia e Rdt. 


L’OLIMPIONICO HA BATTUTO IL BRITANNICO WELLS 


E LATTANY 


Ancora Mennea ha elettrizzato Viareggio 
nel mezzofondo 


Ottime 


VIAREGGIO = La velocità 
l’ha. fatta da padrona nel 
meeting internazionale di 
Viareggio, allo stadio dei Pini, 
che l’anno prossimo sarà 
totalmente rinnovato anche 
nella pista che sarà a otto 
corsie. Viareggio-ha portato 
fortuna ancora una volta a, 


Mennea. È 
Pietro Paolo Mennea ha, in- 


fatti, vinto splendidamente i 
200 metri battendo avversari 
della levatura del britannico 
Wells, che già precedette nella 
finale olimpica di Mosca, e lo 
statunitense Lattany. Subito 
dopo la volata, al microfono il 
campione ha' detto: «A. Via: 
reggio sono venuto sempre 
molto volentieri, penso di 
aver fatto. il mio dovere e. 
spero di fare altrettanto a 
Helsinki». 

E stata una conferma delle 
previsioni della vigilia che in- 
dicavano, nella velocità (100, 


200 metri e nella staffetta 4 x. 


100, sia femminile che maschi- 
le), ma anche nel mezzofondo, 


le prove più interessanti della || 
_ notturna, viareggina che in 


una serata splendida, ma un 
po! sofferta per l'alto tasso di 
umidità, ha risposto piena- 
mente a tutte le attese anche 
se all'ultimo momento diversi 
degli atleti titolati non si sono 
presentati. 

Sui velocisti azzurri è espli- 


cito il tecnico Carlo Vittori; 
«Hanno corso da soli nella4x 
100, mentre Menna si è battu- 
to fortissimo contro grossi av- 
versari nei 200 piani, e hanno 
dimostrato che l'obiettivo me- 
dagli-in Finlandia'è validis- 
simo». RUE 

Ottimo preludio alla serata 
lo:sì era avuto con la 4 x 100 


femminile con le azzurre Ros- 


sì, Miano, Ferrian e Masullo 


Da oggi chi acquist O 
LA OPEL RIDUCE IL COSTO DELLE RATE DI ACQUI- ; 
STO DI KADETT, ASCONA E REKORD DIESEL. 
Fino al 30 Luglio, chi acquista a rate una di queste Opel = con 


finanziamento GMAC - si vedrà ridotto l’onere finanzia- 
rio fino ad un massimo di Li 2.227.300, a seconda del 


prestazioni anche 


în un ottimo 44” 42, seguito 
dalla scintillante prestazione 
della 4 x 100 maschile che con 


«un 38” 82 era andata poco al 


di sopra del tempo segnato 
nel recente campionato ita- 
liano. . 

Nei 3009 femminili la Possa- 
mai aveva dovuto cedere alla 
neogrelandese Moller. Molto 
brillante anche la prestazione 
dello statunitense Mc Coy nei 


P 


400 metri. Negli 800 entusia- 
smante Donato Sabia che 
emulando î tempi di Fiasco- 
naro segnava 1’ 46” 63 (pri- 
mato italiano stagionale) con 
buone prospettive per Hel- 
sinki. s 

Ma le grandi emozioni veni- 
vano ancora dalla velocita, 


| quando nei 100 metri maschili 


lo statunitense Brown brucia- 
va di un. soffio-Pavoni con un 


VLy 


I di Iri 
modello* e del periodo di rateazione preferiti**. Non solo: 
la quota da versare in contanti è contenuta nella misura del 
20%, corrispondente in pratica alla sola IVA. 


| (Chi preferisce l’acquisto in contanti, sa già di poter contare, 
come è consuetudine, su condizioni molto interessanti). 


rateazione a 48 mesi | 


ALCUNI ESEMPI? Kadett diesel Ascona diesel. Rekord diesel 
Risparmio con È È 7 3 

eo gno 1:374.900 1.479.000 È 0 
Sieparnaio og) 1.760.000 1.972.000 2.227.300 


(°) Riferiti al prezzo del modello “medio” e con ani 


ipo del 20% del prezzo. 


10”°36: rispetto ad ‘un 10”37. 
Quindi nei 1500 metri Claudio 
Patrignani segnava un 
3’36”08 (terzo assoluto nella 
serata), secona prestazione 
italiana di tuitì î tempi nella 
specialità. ” 

Infine Mennea nei 200 metri 
esplodeva în assoluto con una 
partenza in cui era preceduto 
inizialmente dal suo avversa- 


rio, Wells. Poi il velocista ita- 


liano conla sua caratteristica 
falcata bruciava letteralmen- 
te sulla curva il britannico e 
lo statunitense e li precedeva 
nettamente sul traguardo me- 
ritandosi l’applauso della 
folla. 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 1,2 
Trotto CESENA 
1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto MONTECATINI 
l.0 arrivato x 2° 
2.0 arrivato 2.x 
Trotto TRIESTE 
Y l.o arrivato x x x 
È i, R.0 arrivato x 12 
Trotto TARANTO 
lo arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Galoppo LIVORNO 
1.0 arrivato 2 2 x 
2.0 arrivato 1.x 2 


==—_e__ tt. 1 _1 ———l- Lu. si. ci eee e ne nta Lia. 


Tris: Forziere 
è il perno 
del pronostico 


i CESENA — Non molti.i ca- 
Valli che stasera daranno vita 
alla. Tris cesenate di trotto. 
Nel Premio Avis infatti saran- 
no soltanto in quattordici ai 
nastri di. partenza per'una 
corsa.che non.dovrebbe sfug- 
gire al patavino Forziere, ca- 
vallo questo che a Ponte di 
Brenta ha spopolato. 

Pur penalizzato di 40 metri 


\rispetto ai partenti allo start, 
il cavallo di Manlio Treggia: 


dovrebbe far valere alla fine.il 
suo temibile spunto. mentre 
degli ‘altri in gara meritano 
una citazione Allianz e Fulvo 
del secondo nastro, e Madda: 
lena, Barbaverde e Vezeto fra 
i partenti allo start. 

Premio Avis Comprensorio 
di Cesena, lire 15 milioni. cor- 
sa Tris. 

A metri 2060: 1) Abalib E. 
Matteucci); 2) Anci (G. Lupa- 
rello); 3) Vezeto (F. Scardovi): 
4) Barbaverde (E. Monti); 5) 
Acino (An Trivellato); 6) Ag- 
giotaggio «(D. Zamboni); 7) 
Maddalena (P. Molari); 8y 
Nashville (G. Fabbroni); 9) Ar- 
te Migliore (V. Ballardini); 10) 
Ardisia (G. Andreoni). 

A metri 2080; 11) Fulvo (G. 
Alberti): 12) Allianz (G. Fiac- 
chi); 13) Acorlun (M. Macca- 
gnani), 

A metri 2100: 14) Forziere 
(M., Treggia). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 14) FORZIERE. 12) AL- 
LIANZ. 3) VEZETO. Aggiunte 


sistemistiche: 7) MADDALE- 


NA. 11) FULVO, 4) BARBA. 
VERDE. 


SFIDANTE AL TITOLO DEI SUPERWELTER 


Per Ayala la boxe è off 


Deve scontare 35 anni 


NEWARK — Tony Ayala, il 
pugile ventenne che solo poco 
tempo fa era al culmine della 
classifica degli sfidanti mon- 
diali per la corona dei pesi 
medi junior (superweltet) ha 
iniziato a scontare una con- 
danna a 35 anni di reclusione 
inflittagli per avere «aggredi- 
to sessualmente» sette dorine. 

Ayala è entrato nella prigio- 
ne di stato di Trenton dopo 
che' le autorità gli avevano 
negato il permesso di' essere 
internato nel carcere statale 
di Rahway, dove si svolge un 
buon programma pugilistico 
per i detenuti. ; 


| “James Stabile, portavoce 
del dipartimento degli istituti 
di ‘pena del New Jersey, ha 
spiegato che i detenuti con- 
dannati a pene superiori ai 20 
anni devono cominciare a 
scontare la condanna a Tren- 
ton e solo in un secondo tem- 
po possono chiedere il:trasfe- 
rimento ad altri istituti. «Aya- 
la‘è prima un. detenuto e poi 
un' pugile» ha detto Stabile. 
‘Nel momento dell’arresto, 
Ayala era capolista degli sfi- 
danti sia per la World Bosing 
Association (Wba) che per il 
World Boxing Council (Wbe) 
perla corona iriaata di Moore. 


Stallone si dà ‘alla 


hox 


LOS ANGELES — Cominciò nel' 1975 quando vide Muhammad 
Alì battere «Bayonne: Bleeder». Lo trasformò in fantasia eroica di 
Hollywood col trionfo di «Rocky Balboa», il peso massimo venuto 
dal nulla. Ora. ha completato il cerchio,’ con un accordo per la 
gestione di un campione vero: Sylvester Stallone sta infatti per darsi 


agli affari di.boxe. 


L'attore con i suoi milioni di dollarì e con la sua Tiger Eye 
Company ha firmato un accordo; nei ‘prossimi 3 anni curerà Aaron 
Pryor, campione mondiale;junior dei pesi weltu:. Dice Stallone: «Alla 
boxe:devo molta. Ora cerco di pagare un po' di quel debito. Questa è 


solo la punta dell'iceberg». 


Stallone deve ancora dare un:vero pugno sul ring, eppure è il 
«pugile» più famoso. Scoprì la sua passione per la boxe nel 1975 
‘quando alla tv in circuito chiuso vide Muhammad Alì sbaragliare 
Chuck Wepner, soprannominato «Bayonne Bleeder» (il massacrato- 
re di Bayonne). Wepner, lo sconosciuto, riuscì a resistere per 15 
round, e-Statlone, affascinato dal suo ‘coraggio, ‘scrisse la vicenda 
del pugile giunto-dalfiulla a‘combattere per un titolo mondiale. 


ASSISTENZA QUALIFICATA E RICAMBI ORIGINALI IN OLTRE 800 CENTRI DI SERVIZIO OPEL IN TUTTA ITALIA. 


parmia fino a 2.200.000. 


26 


“L'offerta è valida solo ed'esclusiva- 
mente peri modelli disponibili al mo- 
mento della’ stipula del contratto 
presso î Concessionari. 


**Presso i Concessionari conven- 
zionati e subordinatamente alla 
sussistenza delle condizioni di sol- 
vibilità GMAC. a 


La strada dell'intelligenza. 
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PAGINA DEI MOTORI 


NONOSTANTE IL CALO GENERALE DELLE VENDITE NEL 1.0 SEMESTRE 


Cresce: sul mercato interno 


la quota dell’auto italiana 


ROMA — Nette. incremento della quota di mercato delle 
auto italiane (salita nei primi sei mesi di quest'anno, dal 58,9 al 
62,4 per cento), grazie alle vendite della Fiat (dal 7 all’8,3 per 
cento) del mercato della Lancia che, passata dal 7 all’8,3 per 
cento del mercato, insidia ormai da vicino il secondo posto 
della Renault nella graduatoria delle case automobilistiche che 
operano sul mercato italiano. E questo -il dato di maggior 
rilievo che si ricava da un raffronto trai dati delle vendite di 
auto nel primo semestre di quest'anno e quelle relative allo 
stesso periodo del 1982. 

Nonostante il calo complessivo delle vendite (78.500 auto in 
menò, pari a una flessione dell’8 per cento), le case italiane 
sono, infatti, riuscite a rafforzare la loro posizione sul mercato 
nazionale grazie al successo delle vendite della Fiat Uno e della 
Lancia Prisma. Questo. andamento dovrebbe ulteriormente 
consolidarsi — secondo le previsioni degli esperti — nei 
prossimi mesi: quando inizieranno ad avere effetto i buoni 
risultati delle vendite della nuova Alfa 33. 

Sul fronte delle marche straniere, mentre «reggono» le 
posizioni della Renault (dal 10,7 al 10,5 per cento del mercato), 
risultano’ in calo-Ia Citroen (dal 5,2 al 3,9 per cennto), la 
Volkswagen (dal 5,1 al 4,3 pet cento), è la Peugeot-Talbot (dal 
4,8 al 2,8 per cento), la Opel è passata, invece, dal 2,8. per cento 
del mercato nel primo semestre del 1982 al.3,5 per cento del 
periodo gennaio-giugno 1983. 

Tra le novità che emergono da una prima analisi dei dati 
forniti dall’Anfia (l'Associazione tra costruttori automobilistici) 
vi è anche l’exploit della Maserati che, grazie alle vendite della 
sua Biturbo (quasi tremila in pochi mesi) è riuscita a ritagliarsi 
in suo spazio autonomo nella classifica dei costruttori automo- 
bilistici con lo 0,33 per cento del mercato mentre, nel 1982 
veniva raggruppata insieme con le altre marche nazionali 
perché la sua incidenza era minima 

Oltre alla Maserati sono soltanto tre le marche che hanno 


MARCHE PRIMO SEMESTRE 1983 PRIMO SEMESTRE 1982 

CIFRE ASS. % CIFRE ASS. % 
ALFA ROMEO 55.800 6,2 65.400 6,6 
FIAT 418.700 46,5 433.200 44,1 
LANCIA-AUTOBIANCHI 74.700 8,3 69.500 7,0 
NUOVA INNOCENTI 7.400 0,8 10.500 1,0 
ALTRE MARCHE NAZ. 4.800 (+) 0,6 293 0,03 
TOTALE MARCHE NAZ. 561.700 62,4 579.000 58,9 
AUDI 13.100 1,4 14.700 1,5 
BRITISH LEYLAND 15.400 1,7 17.400 1,7 
BMW 15.800 LEZA 16.700 174 
CITROEN Gi 35.700 3,9 51.300 5,2 
FORD 41.800 4,6 49.600 5,0 
MERCEDES 7.100 0,7 7.200 0,7 
OPEL 31.800 3,5 27.500 2,8 
PEUGEOT-TALBOT 26.000 2,8 47.100 4,8 
PORSCHE 632 0,07 801 0,08 
RENAULT 95.200 10,5 105.300 10,7 
VOLKSWAGEN 39.100 4,3 50.400 5,1 
VOLVO 10.700 173 8.700 0,9 
TOT. MARCHE ESTERE 338.000 37,5 402.800 41,0 
TOTALE MERCATO 899.700 100 978.200 100 


(+) di cui 2.980 Maserati, pari allo 0,33 per cento del mercato. 


accresciuto, insieme alle loro quote di mercato, anche le 
vendite delle auto di loro produzione, nonostante il calo 
generalizzato dell'intero settore: la Lancia ha visto le sue 
vendite aumentare del 7,5% (5200 auto in più rispetto ai primi 
sei mesi del 1982, grazie soprattutto alla Prisma); le Opel (grazie 
alla sua ultima nata, la Corsa) è passata da 27.500 a 31.800 auto. 
vendute (più 15,6 per cento); ela Volvo, la cui quota di mercato 
è passata dallo 0,9 all’1,1 per cento mentre le sue vendite sono 
cresciute del 23 per cento (2000 auto in più). 


DA METÀ SETTEMBRE SUL MERCATO LA NUOVA CREAZIONE SPORTIVA DELLA CASA TORINESE 


HF torna in una vettura Lancia 
E la Delta con turbocompressore 


DAL NOSTRO INVIATO 

WIESBADEN — Due moti- 
vi centrali; il ritorno della si- 
gla HF, e l’adOZIONe da parte 
del gruppo Fiat di un turbo- 
compressore (Ci0è di quello 
che sfrutta i gaS di scarico) su 
un motore a bENZINa, La sigla 
HF, non varrebbe nemmeno 
la pena di ricordarlo, rappre- 
senta per la Lancia un passa- 
to particolarmente glorioso e 
remunerante della sua conti- 
nua attività SPOrtiva: essa’ 
riporta alla mentela snella e 
slanciata linea della Fulvia 
coupé che tante volte, su tut- 
te le strade del mondo, nei 
rallies più impesnativi, fu pri- 
ma al traguardo battendo av- 
versari ben P!U potenti. 

Meno glor10so, ma più 
attuale e valido sotto l’aspet- 
to della comPétizione com- 
merciale, l'altro componente, 
cioè il turbOCOmpressore, A 
questa soluzione ja Lancia è 
giunta dopo MOlte esperienze, 
non sempre POSitiva, compiu- 
te da altre «Ca$, Questo ri- 
tardo, se così Slyuole definir- 
lo, si giustifica Con il desiderio 
di ‘offrire, in Modo definitivo, 
qualcosa di Teaàmente affida- 


bile e di efficiente. 

Su questi due fattori, uniti a 
quelli che sono già stati 
ampiamente collaudati e ap- 
prezzati, si basa la creazione e 
la realizzazione della Delta 
HF, la vettura di carattere 
squisitamente sportivo che la 
Lancia metterà sul mercato a 
metà del prossimo mese di 
settembre. Il fatto che si sia 
voluto dare a questo modello 
un'impronta sportiva giustifi- 
ca la scelta del compressore a 
turbina rispetto a quello «vo- 


REALIZZATO DALLA «CASA» DI ARESE IL NECESSARIO INTERVENTO ESTETICO E MOTORISTICO SULLA SUA AMMIRAGLIA 


L'Alfa 6 diventa la gamma Alfa 6 


AI tradizionale 2500 sei cilindri si affiancano un 2000 sei cilindri e un 2500 cinque cilindri turbodiesel VM 


SIENA — L'Alfa 6 diventa ‘gamma Alfa 6: 
alla*prestigiosa sei ‘cilindri. da. 2500 cc, si 
affiancano ora una 2000:cc. sempre a sei 
cilindri e un turbodiesel'cinque cilindri da 2500 
ce. Tale ampliamento e aggiornamento è l’ulti- 
mo atto di'un. processo: di rinnovamento della 
gamma esistente che l'Alfa Romeo sta portan- 
do, avanti puntualmente: 

E stata questa anche l'occasione per appor- 
tare all’ammiraglia di Arese quel «face-lifting» 
necessario a ridare giovinezza a una vettura 
che, sebbene di nascita abbastanza recente 
(1979); divera giovinezza non ha mai goduto. I 
ritocchi decisi, quindi, hanno preso in conside- 
razione l’intera vettura, e gli interni molto più 
dell'esterno. La carrozzeria, con l'eliminazione 
dei rostriposteriori e l’adozione:di nuovi e più 


QUESTIONI DEFINITE DALLA GIURISPRUDENZA 
Quale l'assicurazione 
in caso di incidenti 
ai trasporti pubblici 


lega: leggera: 


massieci paraurti avvolgenti ha acquistato in 
compattezza e semplicità: ora la vettura appa- 
re più quadrata e, per così dire, meno barocca. 

Un insieme di interventi non eccessivi. ma 
‘sapienti e ben:contenuti. Molto più, come detto 
è stato fatto per gli interni che sono stati 
equipaggiati e arredati nel modo più completo 
possibile. Per esempio chiusura centralizzata 
delle portiere, regolazione elettrica degli 
schienali dei sedili anteriori e del cuscino di 
quello di guida, lavatergifari oltre a materiali 
di eccellente qualità, alla plancia e al cruscot- 
to strumentazione veramente da berlina di 
grosso prestigio. In più nella versione top, la 
Quadrifoglio Oro, sono di serie ilcondizionato- 
re d’aria, la vernice metallizzata e le ruote în 


Come detto ora si deve parlare di JAmma 
Alfa 6: al vertice si pone la Quadrifoglio oro 
con il conosciuto motore da 2500 cc è 158 CV 
che conserva le prestazioni’ precedenti (195 
orari e 31,2 secondi sul chilometro da fermo). 
Accanto a essa giunge la «due litri» sempre sei 
cilindri dl primo tutto italiano): l@ Potenza 
scende a 135 CV, la velocità a 180 km/h e 
l'accelerazione a 33,5 nel chilometro da fermo. 

Terza versione, senza dubbio la PÎù interes- 
sante, il turbodiesel: esso monta UN cinque 
cilindri da 2500 ce della VM: sovralimentato 
mediante turbocompressore ottenuto grazie 
alla struttura modulare dell’«Alfa Romeo-vMm 
System». Sì tratta di una vettura diesel di 
grande prestigio e di eccellenti Prestazioni, 


fermo. 


24.600.000. 


non soltanto nella velocità massima che è di 


170 orari, ma anche e forse soprattutto, nel- 
l'accelerazione: 35,4 secondi nel chilometro da 


Gli înterventi decisi dall’Alfa anche sulla 6 
rispondono alla politica intrapresa ormai da 
tempo dalla «casa» di Arese, cioè quella di 
offrire per tutti i suoî modelli non solo l’eccel- 
lenza tradizionale delle prestazioni, ma a essa 


aggiungere soluzioni di comfort, dì rifiniture, 
di ricchezza di equipaggiamento tali da assi- 
curare il rilancio dell’intera produzione, e di 
affrontare se non battere la concorrenza. 
Le Alfa 6 avranno î seguenti prezzi (Iva 
compresa): 2000 6 cilindri a benzina 22.200.000, 
2500 a ‘iniezione 31.050.000, 2500 turbo diesel 


a. Cc. 


lumetrico» già montato su 
Trevi e Beta: potenza pura il 
primo, potenza elastica il se- 
condo. 

Il motore scelto perla HF è 
il quattro cilindri a due alberi 
a camme.in testa alimentato 
da carburatore da 1600 cc. già 
montato sulla GT; l'impianto 
di ‘alimentazione è formato da 
un turbocompressore Garret 
T3, scambiatore di aria-aria, 
sensore di detonazione, valvo- 
la. waste-gate, e carburatore 
soffiato. Da questo motore si 
ottiene una potenza di 130 cv 
a 5600 g/m e una coppia mas- 
sima di 19,5 kgm a 3700 g/m. 

Le prestazioni della Delta 
HF toccano livelli d’eccellen- 
za: oltre 195 km/h di velocità 
massima, 29,9 secondi per il 
chilometro. da fermo e 8,9 se- 
condi per passare da 0 a.100 
chilometri orari. Esse hanno 
comportato una serie di inter- 
venti sulla meccanica: ritocco 
alle sospensioni (più rigide), 
all’alimentazione, valvole. al 
sodio, nuovi pistoni e tubo di 
scarico, e accensione che si 
avvale della Microplex della 
Marelli. 

Il tutto per consentire alla 
Delta di assumere due tipi di 
caratteri: una omogeneità di 
risposta all’accelerazione, 
senza quel particolare «colpo 
di frusta» che contraddistin- 
gue quasi tutte le vetture tur- 
bo, e una tenuta di strada 
sicura anche alle alte velocità 
e' nell'impegno ‘più esaspe- 
rato. 

Ritocchi, ma discreti, alla 
carrozzeria e agli interni per 
caratterizzare la HF: spoiler 
in color nero sul tetto, mini- 
gonne con la scritta turbo e 
ruote in lega leggera all’ester- 
no, volante in pelle, strumen- 
tazione di nuovissimo indiriz- 
zo ecc. agli interni. Un’opzio- 
ne molto interessante è rap- 
presentata dai sedili Recaro, 
che si adattano molto più di 
quelli di serie a questo tipo di 
vettura. La Delta HF, come 
detto, giungerà sul mercato a 
metà settembre. Il prezzo non 
è stato ancora definitivo, ma 
dovrebbe essere superiore di 
circa il 18% a quello della GT 
(cioè di qualcosa superiore ai 
15 milioni). hl 

‘Alessandro Cappellini 


Principali 


caratteristiche 
tecniche 
Cilindrata ce 1585 
Potenza CV 130 
a giri min. 5600 
Coppia kgm 19.5 
a giri min. 3700 
Accensione elettr. Micro- 
plex 
Cambio n. rapporti 5 
Freni disco 
Velocità (km/h) 195 
Accelerazioni (sec): 
da 0 a 100 km/h 8.9 
da 0a 1000m 29.9 


Fiat: 140 mila «Uno» vendute 


ROMA — Sono 140 mila, di cui oltre 10 mila diesel, le Fiat 
«Uno» che sono state vendute in Italia da febbraio a luglio 
1983. > a 
Trentamila «Uno» sono staliinvece consegnate sul merca- 
to europeo, sul quale la «mille» della Fiat è stata commercia- 
lizzata gradualmente a partire dallo scorso mese di maggio: in 
particolare in Germania e Francia sono state consegnate 20 
mila vetture. si 

Lo ha reso noto la Fiat precisando che in Italia la «Uno» è 
leader nel proprio segmento commerciale con il 40,5% del 
mercato (49,5% nel mese di giugno). 


Olanda: la Fiat safe nella classifica 


L’AJA — Nel primo semestre di quest'anno la Fiat ha 
venduto in Olanda 17.312 automobili, pari a una quota del 6 per 
cento del mercato, contro 13.456 vetture (5,4 per cento)-nello. 
stesso periodo dello scorso anno. 

Nella classifica delle marche più vendute, la «casa» di 
Torino, che ha registrato un aumento del 28,7 per cento contro 
una media generale del 15,9, ha scavalcato la Peugeot-Talbot e 
la Citroen, e occupa ora il quinto posto. 


A METÀ SETTEMBRE IN ITALIA LA NUOVA VETTURA CHE HA IL COMPITO DI COPRIRE L'INTERVALLO FRA ESCORT E SIERRA 


I trasportati delle auto, 
quando capita un incidente, 
sono, quanto al risarcimento 
dei danni, nella classica botte 
di ferro. Essi, infatti, possono 
richiederlo sia al vettore sia 
agli altri eventuali responsa- 
bili e. hanno, inoltre. azione 
diretta contro l'assicurazione: 
possono cioè evocare in giudi- 
zio gli assicuratori delle varie 
parti coinvolte nel sinistro. 
C'è poi da dire che la maggior 
parte delle compagnie aderi- 
scono ad un acccrdo in base 
al quale, per sveltire le prati- 
che di liquidazione, se il dan- 
no è contenuto nella somma 
di 3 milioni di lire, a pagare 
deve essere l’assicuratore del 
vettore, indipedentemente da 
qualsiasi indagine in tema di 
responsabilia. Successiva- 
mente gli importi esborsati 
verranno ripartiti tra le socie- 
tà interessate sulla base della 
situazione di fatto accertata. 


Analogo discorso vale per i 
passeggeri dei mezzi pubblici 
in servizio urbano e di linea. 


Per costoro un problema a. 
lungo dibattuto è quello del 


momento in cui è-possibile 
considerarli «trasportati» a 
tutti gli effetti. E importante 
stabilirlo perché è da tale 
istante che, in caso di inciden- 
te, essi avranno diritto al ri- 
sarcimento nei confronti del 
vettore, diritto che potranno 
far valere sia per mezzo di 
un’azione contrattuale (art. 
1681 C.C.: sul vettore incombe 
la responsabilità per l’incolu- 
mità dei viaggiatori oltre che 
quella per l’esatto adempi 
mento del trasporto), sia, 
quando ne ricorrono gli estre- 
mi, attraverso l’azione fonda- 
ta sul' principio del neminem 
laedere in base all'art. 2043 
CC peril quale chi cagiona un 
danno ingiusto è tenuto al 
risarcimento. 

Ebbene si sono verificate 
situazioni tali da dar luogo, 


sull'argomento, a delle incer- 
tezze, come nell'ipotesi di una 
persona già salita sul mezzo 
ma che non ha acquistato il 
biglietto, o non l’ha ancora 
annullato a mezzo dell’appo- 
sita macchinetta. La giuri- 
sprudenza ha, comunque, or- 
mai risolto tali dubbi, consi- 
derando che il contratto di 
trasporto si deve ritenere con- 
cluso nell’istante in cui l’uten- 
te mette piede sul mezzo pub- 
blico, abbia a non abbia anco- 
ra comperato od obliterato il 
biglietto. 


E il personale viaggiante? 
Può, sotto l’aspetto conside- 
rato, essere posto sullo stesso. 
piano di qualsiasi altro pas- 
seggero? La risposta deve es- 
sere negativa. 'E.vero che le 
persone che ne fanno parte 
sono anch'esse trasportate 
ma è altrettanto vero, però, 
che non viaggiano sugli auto- 
bus per servirsi del trasporto, 
ma semmai al servizio del tra- 
sporto. Si tratta, infatti, di 
dipendenti del vettore, per i 
quali il trasporto è condizione 
indispensabile per l’esecuzio- 
ne della loro prestazione lavo- 
rativa. In caso di incidente, 
pertanto, la fattispecie va rie 
condotta nell'ambito dell’in- 
fortunio sul lavoro e relativa 
regolamentazione (D.P.R. 
30.6.65 n. 1124). Ne consegue 
che i lavoratori infortunati 
verranno indennizzati dall’I- 
nail. 

Giuseppe Ronfani 


MH GOODYEAR — La Goo- 
dyear, che ha festeggiato il 
tremiliardesimo pneumatico 
prodotto dal 1900 fino ad oggi, 
guarda al futuro e pensa già 
all’obiettivo dei miliardi 
pneumatici. Il tremiliardesi- 
mo pneumatico prodotto dal- 
la casa americana è statoun 
radiale da trasporto pesante 
in acciaio della serie «G». 


CON LA 500 CAMEL LA MORINI CONTRASTA LA PREPONDERANZA DEL «MADE IN JAPAN» 


Dentro e fuori strada 


” 


L'unica casa italiana ad 
aver assunto l'impegno di di- 
fendere i colori nazionali nel 
settore delle enduro quattro 
tempi è stata finora la Moto 
Morini. La fabbrica bolognese 
lo ha fatto, non solo nella 
classe regina, la 500, ma an- 
che e molto felicemente nella 
350, dove per l’età di guida e 
per. l'imposta Iva ridotta, il 
‘mercato tira veramente forte. 


La 500 cc, denominata Ca- 
mel per tener fede alla catego- 
ria enduro con cui tutti sogna- 
no di attraversare i deserti, è 
senz'altro una valida alterna- 
tiva nostrana all’imperversa- 
re delle giapponesi. Giappo- 
nesi che, Honda, Suzuki e Ya- 
maha in testa, hanno «inven- 
tato»'o meglio copiato bene 
da vecchie moto inglesi que- 
sto modello enduro; che altro 
non è che una buona moto da 
cross .che per la sua notevole 
potenza, derivata da elevate 
cilindrate sempre attorno ai 
500 cc, è valida anche per uso 
stradale. 


Le discrete velocità su stra- 
da, dunque, consentono alle 


enduro di poter fare lunghi 
percorsi, mentre le doti fuori. 
stradistiche danno a chi le 
guida la possibilità di rag- 
giungere luoghi isolati, altri 
‘menti inaccessibili. La Camel, 
dicevamo, è non solo una vali. 
da alternativa ma un'alterna- 
tiva «diversa». E infatti l’uni- 
éa enduro ad avere un motore 
bicilindrico, che, dando all’u- 
tente tutti i vantaggi del mo- 
tore frazionato come la mag- 
giore affidabilità, minori 
vibrazioni, facilità di messa in 
moto, ecc., mantiene quella 
caratteristica fondamentale 
del forte tiro ai bassi regimi, 

La coppia massima della 
Morini Camel si esprime a soli 
3500 giri. Trattandosi di endu- 
ro, abbiamo voluto sottoporre 
la moto fornitaci dalla casa 
bolognese ad una prova lunga 
e massacrante sù percorso au- 
tostradale, su misto veloce, su 
misto stretto di montagna e, 
naturalmente su fuoristrada. 
Se in autostrada fa «solo» 145 
km/h e fra i ruscelli e le nevi 
perenni è piuttosto pesante 
da portare (è pur sempre una 
500), sui sentieri sterrati e sui 


tornanti è insuperabile. Nes- 
suna moto stradale può star- 
gli dietro dove sia necessaria 
maneggevolezza, tiro in basso 
e improvvisazione continua di 
guida. 

Sul veloce, naturalmente, la 
Camel risente delle caratteri. 
stiche che sui percorsi stretti 
e sullo sterrato sono i suoi 
pregi. La leggerezza dell'avan- 
treno rende infatti fin troppo 
facili le traiettorie, bisogna 
prenderci un po’ la mano, an- 
che se l’ammortizzatore di 
sterzo regolabile compie un 
ottimo lavoro. Quanto alle so- 
spensioni a perno avanzato la 
forcella, oliopneumatici ‘gli 
ammortizzatori posteriori 
hanno dimostrato sempre un 
ottimo funzionamento senza 
risentire di affaticamento. Al- 
trettanto non si può dire dei 
freni, che pur di ottima fattu- 
Ta, a mozzi conici come è buo- 
na norma nel fuoristrada, nel- 
Yuso continuo in discesa ‘a 
pieno carico risentono di un 
certo inevitabile «fading». Un. 
buon guidatore comunque 
con l’uso accorto del notevole 
freno motore non ci fa caso. _ 


L'ottimo cambio ad innesti 
rapidi a sei velocità e la bassa 
coppia conferiscono alla Ca- 
mel grande prontezza e scatto 
ad ogni istante. Le impennate 
a bassi regimi, tanto ammira- 
ta dote delle enduro, avvengo- 
ho in prima e seconda con il 
solo uso dell’acceleratore e 
con lo stesso sono facilmente 
controllabili. $ 

La linea della 500 Camel'è 
bella e pulita; rispecchia co- 
munque tutte le caratteristi-, 
che di una moto da cross: 
marmitta rialzata a sogliola 
passante all’interno dell’am- 
mortizzatore per non infasti- 
dire la guida in piedi, ammor- 


tizzatori inclinati, forcellone 
rinforzato, tendicatena, para- 
fanghi da cross, gomme trial, 
ecc. Le finiture sono comun- 
que curate come si deve ad 
una moto stradale. La verni- 
ciatura è ottima; la sella ha 
una bella linea anche se.poco 
imbottita e stretta. Perla gui- 
da fuoristrada, però, ciò è 
necessario. Buono il funziona- 
mento di tutti i comandi sul 
manubrio, ‘completo il, cru- 
scotto fornito di contagiri. 
‘Pregio indiscutibile l’estrema 
facilità di messa in. moto che 
di solito fa impazzire i posses- 
sori di enduro giapponesi. 

Manlio Giona 


\ Orion: il ritorno Ford 
\alle medie tre volumi 


PORTO CERVO — Nel difficile impegno di decidere quale 
sia il tipo di auto medio-piccola per famiglia più appetita dal 
mercato (un settore in continua espansione) se, cioè vanno di 
più i due o i tre volumi (a volta a volta le cifre parlano a favore 
dell'una o. dell'altra soluzione).la Ford ha pénsato, bene e 
saggiamente, di immettere nella propria gamma specifica 
entrambi i tipi di scelta. 


L'obbiettivo di coprire la parte tre volumi (quella dei due 
volumi è coperta efficacemente dalla Escort) è, anzi sarà 
affidato alla Orion, l’ultima nata della «casa» che giungerà sul. , 
mercato a metà settembre. Decisione buona e attuata saggia- 
mente, si diceva, perché se da una parte la nuova vettura si 
propone come un'efficace concorrente nel suo interessante 
segmento, dall'altra essa non,infastidisce modelli che già 
rappresentano un successo per la Ford: la Orion, in effetti, 
Viene a interporsi, comodamente, fra la stessa Escort e la 
Sierra. i 


E come è sua consuetudine, la Ford non presenta una 
singola vettura ma un’intera gamma, anche se questa volta; 
relativamente più contenuta rispetto a precedenti modelli: la 
Orion, quindi, sarà disponibile in due versioni, GL e Iniezione e 
con quattro motorizzazioni (tre a benzina, cioè i collaudati CVH 
1300, 1600 e .1600 cc. a iniezione ai quali, in autunno si 
aggiungerà un inedito 1600 cc. diesel). 

Sono motori di cui si conoscono già le prestazioni, almeno: 
in linea di massima: per il 1300 (69 CV) 160 km/h di velocità 
massima, per il 1600 (79 CV) 171 orari (del 1600 esiste un’ulterio- 
re versione con il cambio automatico, al posto del meccanico a 
5 marce: in questo caso la velocità di punta è di 170 all’ora), 
mentre la 1600 a iniezione tocca i 186 orari. Il diesel, invece, fa,o 
meglio farà, i 147 orari. 


‘Anche le altre componenti meccaniche non presentano 
grandi novità rispetto alla precedente produzione. Sospensioni 
anteriori e posteriori indipendenti tipo McPherson (nella ver- 
sione a iniezione è stata aggiunta una barra antirollio posterio- 
re); i freni anteriori sono a disco. Semmai è variata in meglio 
l’economicità dei consumi, merito, fra l’altro dell’alto coeffi- 
ciente aerodinamico della Orion. ; 

E’ questo un punto al quale la Ford ha prestato attenta 
cura, così come per il disegno e le rifiniture esterne (grande 
equilibrio tra le tre componentidella carrozzeria, ampia vetra- 
tura, coordinamento fra paraurti e fascione laterali paracolpi) e 
per l'arredamento e l’equipaggiamento interno: molto spazio, 
sedili particolarmente ‘accoglienti (il posteriore ribaltabile 
separatamente e in proporzione 40-60), antenna incorporata nel 
lunotto termico, ampia dotazione di accessori, variata, natural- 
mente in relazione alla versione. Infine i prezzi: 1,3 GL 
11.321.000, 1,6 GL 11.842.000, 1.6*in. 13.910.000, tutti chiavi in 
mano. AC. 

n 
HI BONN — La fabbriche automobilistiche tedesche hanno 
prodotto in giugno 365:000 autovetture, stabilendo un nuovo 
record assoluto di produzione nella storia dell'industria auto- 
mobilistica della Germania federale. Lo ha reso noto a Franco- 
forte l'associazione dei produttori automobilistici tedeschi. 
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IL PICCOLO 


REGOLAMENTI COMUNITARI 


Cee sotto accusa 


per scarsa tutela 
del consumatore 


Restano nel cassetto importanti provvedimenti 


La comunità europea ha 
avviato fin dal 1972 una politi- 
ca a difesa del consumatore. 
A farle muovere i primi passi 
in questo campo sono stati 
soprattutto i movimenti 
spontanei nati al principio nei 
Paesi del Nord Europa, e sorti 
poi un po’ dappertutto per 
proteggere gli oltre 240 milio- 
ni di consumatori europei. 

Oggi, l’azione della comuni- 
tà si ispira a cinque principi 
fondamentali che sono conte- 
nuti nella «magna charta» del 
consumatore europeo. Il dirit- 
to alla protezione della salute 
e della sicurezza, che stabili 
sce che un prodotto, in nor- 
mali condizioni di conserva- 
zione, non deve nuocere a chi 
lo usa; il diritto alla protezio- 
ne degli interessi economici; il 
diritto al risarcimento dei 
danni, per il quale se il consu- 
matore subisce un danno da 
un prodotto, deve ottenere un 
risarcimento adeguato; il di- 
ritto all'informazione e all’e- 
ducazione, che va dall'obbligo 
per i produttori di specificare 
il contenuto reale dei prodotti 
immessi sul mercato, all’edu- 
cazione al consumo che do- 
vrebbe essere fatta dai grandi 
mezzi di stampa e radiotelevi- 
sivi; infine il diritto alla rap- 
presentanza; e cioè la possibi- 
lità per i consumatori di asso: 
ciarsi ed essere consultati sul- 
le decisioni che li riguardano. 

Tra le leggi a difesa del 
consumatore che attendono 
in questi giorni l’approvazio- 
ne del Consiglio della Comu- 
nità europea ve ne sono però 
alcune, piuttosto importanti, 


, sulle quali si è aperta 'una 


polemica. Alcuni europarla- 
‘mentari della sinistra, infatti, 
accusano lo schieramento 
conservatore di voler ritarda- 
re, se non bloccare, le iniziati- 
ve per i consumatori. è 

In particolare, la discussio- 
ne verte su tre direttive e due 
programmi di azione a difesa 


del consumatore, La prima’ 


norma riguarda il risarcimen- 
to dei danni per prodotti di- 


. fettosi, una legge che si riferi- 


sce ai danni che possono esse- 
re provocati da prodotti messi 
in commercio:.da quelli di un 
frullatore difettoso o di un 
medicinale avariato a quelli 
ben più gravi di un aereo'in 
avaria. Questa direttiva, ac- 
cusano alcuni parlamentari, è 
ferma ormai da moltissimi 
anni. 


La seconda interessa la 
pubblicità e vuole mettere al 
bando ogni forma di pubblici- 
tà che inganni il consumato 
re, oppure ne umilii un setto- 
re, come le donne, gli anziani, 


‘i bambini. 


- L'ultima direttiva compor- 
ta la costituzione di un vero e 
proprio: Interpol europeo dei 


iprezzi sono validi dai 29:7 al 3-8 
fino adesaurimento delle scorte 


prodotti nocivi, in grado di 
individuare e dare notizia in 
tuttii Paesi della presenza di 
‘un prodotto nocivo.o dannoso 
che sia stato messo in circola- 
zione. 

Quanto ai due programmi 
di azione, che chiedono leggi a 
difesa «dei consumatori, sono 
fermi anch'essi. E 

«La Cee ha dieci Paei — 
risponde alle critiche il parla- 
mentare europeo triestino on. 
Marcello Modiano (che milita 
nelle file della Dc) — ognuno 
cerca di tirare l’acqua al.suo 
mulino e anche quando sì 
tratta di proteggere il consu- 
matore ‘c’è chi pensa solo al 
proprio orticello». Ma secon- 
do la parlamentare europea 
comunista Vera Squarcialupi 
c’è qualcosa di più: «Una ine- 
dia quasi totale della Comuni- 
tà su una politica che in pas- 
sato pure era stata abbastan- 
za'vivace». 

Marina Nemeth 


IL PICCOLO SPESA - consuma - sumenrazione 


DECISIONE DEL CONSORZIO DEL FORMAGGIO REGGIANO 


MODIFICATA LA LEGGE DI TUTELA DEL 1956 


Sarà tutto marchio Parmigiano|Si potrà produrre burro 
anche con siero di latte 


Il Parmigiano reggiano, a 
partire dal 1984, potrà con- 
servare per tutto l’anno ibpro- 
prio nome senza doverlo cam- 
biare, nei mesi estivi, in quello 
di Vernengo. Il «comitato na- 
zionale per la tutela della de- 
nominazione dî origine tipica 
del formaggio», con sede al 
ministero dell’agricoltura, ha 
già espresso parere favorevo- 
le all’abolizione della dicitura 
meno conosciuta, quella ap- 
‘punto di Vernengo. Sî attende 
ora soltanto il decreto del 
Presidente della Repubblica 
che dovrebbe essere emanato 
entro l’83. 

La richiesta di estensione 
del marchio «Parmigiano reg- 
giano» era partita dal consor- 
zio formato dai mille caseifici 
che producono il Parmigiano 
e il Vernengo, tuttì concentra- 
ti nelle province di Parma, 
Reggio Emilia, Modena, Man- 
tova e Bologna. C'è un solo 
elemento che distingue è due 


IMPROVVISA IMPENNATA DEI PREZZI DEI GENERI ALIMENTARI 


Caro-spesa: fra alti e bassi 


PREZZI NEL MESE DI GIUGNO A TRIESTE 


GENERI 


Prezzo 
medio 


Aumento 0 diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
{rispetto a febbraio) 


in lire 
Latte di mucca, pastorizzato ‘8806-9190 #11,4 
Olio extravergine d'oliva 4.184. + 251 + 6,4 
Pane, con farina 00 2.000. + 120 + 6,4 
Piselli in scatola. 1,822 0 +..96 +56 
Pasta alimentare, in pacchi 1.320, + , 64 + 5,1 
Mortadella, | qualità 8.067 + 384 + 5,0 
Formaggio parmigiano, | scelta 16.142 +7 725 + 4,7 
Margarina si 3.417 + 142 +43 
Uova fresche di gallina 166 ES 6 + 3,8 
Indice spesa per l'alimentazione 152,2 _ # 3,6 
Caffè tostato, miscela CISYA Riba sa (113) Sidi 
Vino comune da pasto 1,046 1 Hi29. + 12,9 
Tonno sott'olio in scatola 119100470322! +28 
Prosciutto crudo 23.750 — + 583 11235: 
Formaggio latteria * 8.792 + 214 UD: 
Carne di bue, 1.0'taglio, senz'osso 11.387 +. 200 HorB: 
Formaggio stracchino: 7.250 ENEALIUTÀ + 1,6 
Burro di centrifuga, 1.a qualità VESAVA + 109 FB 
Filetto i 17.580 #i0225: 1,5; 
Carne di bue, 2.0 taglio, macinata 7.005. 190 + 1,3 
Pollo, spennato 3.618 +0126; 07200 
Carne suina, con osso (costolette) 8.572 44 60,5; 
Prosciutto cotto 1041784 42 + 0,4 
Fagioli secchi; comuni 1021227 + 6 + 0,3 
Riso fino, in pacchi 1.675 + 5 +.0,3 
Salame, tipo ungherese 18000680 #10;1 
Olio di arachide 2.406. + 1 _ 
Carne suina, polpa 8.980 2 _ 
Carne vitello, 1.0 taglio, senz'osso 16.398 cui a 
Zucchero semolato, in pacchi 1.180 a _ 


PASTA SEMOLA 


DELFINO: SPAGHETTI, 
SPAGHETTINI, BAVETTE, 
VERMICELLI g.500 
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3 Proseguendo in quell’anda- 
mento a sbalzi che ne ha ca- 
ratterizzato l'andatura in que- 
sti ultimi mesi, in giugno l'in- 
dice della spesa per l’alimen- 
tazione ha subìto, a Trieste, 
un'improvvisa, brusca impen- 
nata, avendo registrato un in- 
‘cremento dell’1,3 per cento 
rispetto al mese di maggio. 
Da ben otto mesi — precisa- 
mente dal settembre dello 
scorso anno — detto indice 
non aveva subìto un aumento 
di tale entità. 

Malgrado codesto balzo, nel 
periodo febbraio-giugno di 
quest'anno l'aumento. com- 
plessivo registrato dall’indice 
della spesa per l’alimentazio- 
‘ne non.ha superato il 3,6 per 


cento; equivalente ad una me- 


dia mensile dello 0,9 per cen- 
to, pari al 10,8 per cento:an: 
nuo. Tale media, confrontata 
con l’ineremento complessivo 
registrato da detto indice ne- 
gli ultimi dodici mesi (13,2 per 
cento) rivela un certo rallen- 
tamento del suo ritmo d’in- 
cremento. 

E’, tuttavia, opportuno te- 
nere d'occhio l'andamento dei 
‘prezzi di alcuni generi alimen- 
tari, che in tempi recenti han- 
no. denotato una più accen- 
tuata tendenza al rincaro. Ciò 
si è verificato pure nel mese di 
giugno, per quanto attiene 
anche a taluni generi di prima 
necessità. Lo confermano i 
dati riportati nella tabella qui 
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ita ini cia ia 
n rupe tre 


a fianco riprodotta — elabora- 


ta sulla scorta dei risultati 


delle apposite rilevazioni uffi- 
ciali periodicamente effettua- 
te dal Servizio. statistico del 
Comune di Trieste — dai qua- 
li sì desume che, fra i generi 
alimentari detentori del triste 
primato dei rincari nel perio- 
do febbraio-giugno di. que- 
st’anno, figurano rispettiva- 
mente il latte (che ha subìto 
un aumento dell'11,4 per cen- 
to), il pane e l'olio extravergi- 
ne d'oliva (ambedue rincarati, 
‘nel quadrimestre considerato, 
del 6,4 per cento), la pasta, il 
formaggio parmigiano, la 
margarina, le uova, ecc. 

Per frenare la tendenza 
ascendente dei Pei di que- 
sti generi, viene a 
— riesumando alcune lodevoli 
iniziative attuate in: passato, 
in collaborazione anche con 
l’Unione ‘nazionale consuma: 
torì — da parte delle maggiori 
organizzazioni e reti distribu- 
tive, fra le quali in primo luo- 
go le ‘Cooperative operaie 
(considerate anche le sue sta- 
tutarie finalità sociali), venga- 
no effettuate offerte speciali 
incentrate particolarmente 
sui generi che hanno rivelato 
una più accentuata propen- 
sione al rialzo, e anche su 
prodotti alternativi, in modo 
da consentire al consumatore 
di scegliere fra quelli più con- 
venienti, a parità di valore 
nutritivo. Gi. Pal. 
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picato che , 


anche sulle forme del Vernengo 


A differenziare le due qualità era l'epoca della produzione e il prezzo 


tipi di formaggio: il Parmigia- 
no:è fatto con latte di vacche 
alimentate a foraggio fresco, 
il Vernengo con quello di vac- 


' che alimentate con fieno. Tut- 


te le fasi di lavorazione però 
sono le stesse. o 

Dal primo aprile all’11 no- 
vembre le forme vengono 
marchiate con la dicitura 
«Parmigiano reggiano»; dal 
12 novembre al 31 marzo con 
quella «Vernengo»..Il primo è 
più bianco, il secondo più 
giallo; il Vernengo ha sempre 
una punta di dolce, ma viene 
venduto anche molto meno. 
«E questo'è assurdo — spiega 
il titolare di una formaggeria 
triestina — perché le donne di 
casa sono disinformate e pen 
sano anche, ad esempio, che il 
burro bianco sia migliore di 
quello giallo, e invece è vero 
tutto îl contrario. Esiste inve- 
ce una parte di Vernengo mi- 
gliore di una parte di Parmi- 
giano. E poi, neppure il Par- 
migiano è tutto uguale, dipen- 
de se è prodotto in pianura 0 
in collina». 

Fatto sta che il Parmigiano 
è un formaggio che costa mol- 
to carò, sulle 16, 18 mila lire al 
chilo, con punte superiori an- 
che di molto, mentre il Ver- 
nengo costa sempre quelle 
mille, millecinquecento lire di 
meno. Gli effetti che l’unifica- 
zione della denominazione 
produrrà dunque sono abba- 
stanza facili da prevedere. I 
due tipiî di formaggio rimar- 
ranno, logicamente, ma il 
prezzo. sarà uniformato, si 
farà presumibilmente la 
media tra il costo del Parmi- 
giano e quello del Vernengo, 

Sarà un’occasione, per 
rilanciare forse anche a Trie- 
ste quello che è considerato îl 
re dei formaggi. Da noi infatti 
il Parmigiano non va molto 
forte, mentre il Vernengo è 
pressoché sconosciuto. «I trie- 
stini devono mettersi în testa 
una buona volta — minaccia 
îl nostro salumaio — che è 
impossibile mangiare una pa- 
stasciutta o una minestra în 
brodo senza grattugiarci, so- 
pra del formaggio, cosahe 
invece qui, dove persistono 
ancora abitudini austro- 
ungariche, si continua a fare. 
I triestini — continua — si, 
sbizzarriscono in formaggi 
esotici di tutti î tipì e tutte le 
qualità e non si fermano sugli 
articoli di base. 

Silvio Maranzana 
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LI 
I tipi migliori con la dicitura «di qualità» costeranno di più 


Fra i cibi dell’estate ‘un ‘posto di primo pianiò ha la 
mozzarella, giustamente considerato un formaggio facilmente 
digeribile e apprezzato anche come ingrediente delle pizze, che 
in questa stagione rappresentano una alternativa ai pasti più 
completi. Ebbene, da più parti si rende attento il consumatore 


che esistono due tipi molto diversi fra loro di mozzarella: quella | 


prodotta esclusivamente con latte di bufala e quella, di più 
recente introduzione sul mercato, prodotta con latte vaccino, 
che si dovrebbe più correttamente chiamare «mozzarella fiordi- 
latte». 

La mozzarella di bufala è un prodotto tipico della Campa- 
nia. Molte mozzarelle industriali sono fatte solo in parte con 
latte di bufala. Più facile è trovare mozzarella di solo latte 
vaccino in quelle vendute sfuse. a 

La mozzarella «fiordilatte» costa di meno di quella di 
bufala, manca della tipica sfogliosità e ha sapore più dolce. Le 
mozzarelle industriali si conservano bene anche per 15 giorni, 
se tenute al fresco e in confezione originale con il loro latticello. 
Quelle sfuse è bene consumarle in un paio di giorni, » 

Una lettera «a» minuscola, bianca su sfondo nero, alta due 
centimetri servirà ad identificare tutti i prodotti contenenti 
‘amianto e posti in commercio all’interno della Cee. È questo il 
senso di una proposta di direttiva del Consiglio della Cee, che 
ha formulato anche precise limitazioni nell'uso e nell’impiego 
dell'amianto a causa della pericolosità del materiale. 

L'emblema del prodotto sarà accompagnato da un’esorta- 
zione e da un invito a rispettare le norme di sicurezza; i relativi 
autoadesivi saranno incollati sui manufatti. 


L'Italia, Paese della frutta per eccellenza, sta diventando | 


addirittura importatore ‘di frutta per effetto dei varchi ‘offerti 
nelle maglie della politica comunitaria. Non si tratta delle 
partite di frutta esotica, ma proprio di importazioni di merce 
concorrenziale con quella prodotta in Italia. In particolare si è 
riversata sui nostri mercati frutta fresca proveniente dalla 
Spagna, e ciò provoca in alcuni comparti, come quelli delle 
pesche e delle albicocche, difficoltà ai produttori italiani. 

Peraltro, secondo quanto afferma l'Unione nazionale delle 
associazioni dei produttori ortofrutticoli e agrumari, i crolli dei 
prezzi sui mercati di produzione non si trasferiscono in benefici 
per il consumatore. Par di capire che sui mercati di consumo è 
la frutta estera a tenere il prezzo, a solo danno dei produttori 
italiani. 

I rappresentanti dei produttori hanno chiesto l’applicazio- 
ne della normativa Cee e nazionale in vigore. % 


Qualcuno l’ha già definita 
una «fregatura al burro». In 
effetti la modifica della legge 
del 1956 sulla tutela della ge- 
nuinità del burro, approvata a 
maggio, sembra fatta apposta 
per raggirare il consumatore. 

Nella vecchia normativa la 
denominazione burro era ri- 
servata al prodotto ottenuto 
dalle creme ricavate unica- 
mente dal latte di vacca. E le 
leggi Cee sono in piena sinto- 
nia con il testo italiano del 
1956. Ora, però, sono state 
apportate delle sostanziali 
modifiche. La denominazione 
burro è stata allargata ai pro- 
dotti ottenuti anche dal siero 
di latte di vacca. Inoltre il 
legislatore ha creato una nuo- 
va categoria, quella del «bur- 
To di qualità», che corrispon- 
de al vecchio prodotto fatto 
con la crema di latte, 

Le modifiche, passate quasi 
dappertutto inosservate, han- 
no fatto rizzare i capelli a 
Gino Gabucci, direttore del 
Laboratorio d’igiene e profi- 
lassi dell’Usl triestina. «Que- 
sta è una vera fregatura per il 
consumatore» dice, spiegan- 
do che la nuova normativa 
‘manda all’aria anni di lavoro 
contro le truffe alimentari. «A 
questo punto è chiaro che le 
modifiche apportate a maggio 


vengono incontro smaccata- | 


mente alle esigenze delle in- 
dustrie italiane. Noi del Labo- 
ratorio, e quelli dei Nuclei an- 
tisofisticazione, avevamo già 
denunciato produttori che 
spacciavano il burro di siero 
per quello di panna. E l’affare 


si sarebbe dilatato a tutto il - 


territorio nazionale. Gli italia- 
ni, si sa, sono degli ottimo 
produttori di formaggio. Ma il 
nostro burro lascia a deside- 
rare. Però — conclude Gabus- 
sì — non avrei mai pensato 
che si arrivasse a questo 
punto». 

Le modifiche alla legge por- 
teranno sul mercato sgradite 
novità. Il prezzo del «burro di 
qualità» verrà ulteriormente 
alzato. Quindi difficilmente 
sarà preferito dai consumato- 
ri. Sarà, invece, spedito in 
grande quantità alle aste Cee 
ed esportato. In circolazione 
rimarranno soltanto il burro 
di siero o quello misto (panna 
e siero), che hanno tempi di 
conservazione estremamente 
limitati e irrancidiscono mol- 
to presto. î 

Neanche il burro d’importa- 
zione servirà da scappatoia. È 
prevedibile, infatti, che i Pae- 
si produttori, fiutato il «col. 
po» sul mercato italiano, deci- 
dano, di maggiorare i prezzi 
del loro prodotto. E vista la 
qualità dei burri stranieri, 
non è difficile immaginare a 
chi andranno le preferenze. 

n A. M. L. 
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Il desiderio di bere molta acqua va assecondato perché è una esigenza dell’organismo 
Fra i cibi sono da preferire quelli più facilmente digeribili, freschi e ricchi di vitamine 


L'estate, questa volta, sem- 
bra una vera estate calda. 
Ogni atto, ogni movimento, 
ogni impegno diventa gravo- 
so ed è condito per di più dal 
fastidio di sentirsi costante- 
mente bagnati dal sudore per 
cui, automaticamente, cer- 
chiamo di difenderci, limitan- 
do al massimo l’attività, 
vestendoci al minimo consen- 
tito dalla decenza e rifugian- 
doci appena possibile nelle 
più vicine oasi di fresco e 
d’ombra. 

- Imevitabilmente anche l’ali- 

mentazione si adegua, istinti- 
vamente, a questa condizione 
che impone, in genere, un no- 
tevole consumo d'acqua, una 
riduzione del senso di fame e 
di appetito, la ricerca di cibi 
facilmente digeribili, sapidi e 
freschi. Alimentarsi non cor- 
rettamente d’estate può crea- 
re, forse più facilmente che in 
altri momenti, tutta una serie 
di fastidi che possono com- 
promettere ulteriormente la 
nostra già boccheggiante 
vitalità. E d'altra parte, forse 
più ‘specificatamente che in 
altri periodi, vi è tutta una 
serie di stimoli e di segnali 
che il nostro organismo ci in- 
via per far fronte alle sue esi- 
genze. Attenersi ad essi, in 
genere, è condizione sufficien- 
te per garantirci quello stato 
di benessere necessario a farci 
superare nel miglior modo 
possibile le insidie e le secca- 
ture del grande caldo. 

Come abbiamo già detto, 
una delle caratteristiche do- 
minanti, per quanto riguarda 


l'alimentazione nei mesi esti- | 


vi, è l'’aumentato bisogno/di 
acqua, bisogno legato ai pro- 


blemi della termoregolazione, 
cioé a quei fenomeni attraver- 
so i quali l'organismo cerca, 
con ogni mezzo di mantenere 
costante la propria tempera- 
tura. Il segnale che cì avvisa 
di questo bisogno è la sete, 
che rappresenta quindi uno 
dei fattori essenziali per l’as- 
sunzione di acqua, cioé a dire 
per regolare l'equilibrio 
idrico. 

Più aumenta la temperatu- 
Ta ambientale, più cresce il 
senso di sete, che ci avverte 
del progressivo stato di disi- 
dratazione cui va incontro 
l'organismo, soprattutto per 
la perdita di acqua attraverso 
il fenomeno della sudorazio- 
ne, Tale fenomeno è essenzia- 
le per favorire la dispersione 
del calore corporeo che si ba- 
sa sulla evaporazione dell’ac- 
qua, eliminata appunto col 
sudore: a volte esso è così 
imponente da far perdere al- 
l'organismo molti litri di ac- 
qua al giorno. In ambienti 
Secchi, cioé con scarsa umidi- 
tà atmosferica, il meccanismo 
è particolarmente efficiente 
perché l’'evaporazione avvie- 
ne rapidamente e in'modo 
completo; se invece vi è umi- 
dità elevata esso è ostacolato 
ed è per questo motivo che 
soffriamo di più il caldo nelle 
giornate umide. 

. La sete viene avvertita per 
il caratteristico senso di sec- 
chezza delle labbra, della lin- 
gua, del palato e della faringe 
dovuta alla riduzione della se- 
crezione salivare e l'invito, an- 
zi l'ordine, di bere che ne deri- 
Va mira a soddisfare nel con- 
tempo il bisogno di eliminare 
il fastidioso senso di secchez- 


za della bocca e quello essen- 
ziale di ripristinare la quota 
d’acqua necessaria all’organi- 
smo. Opporsi a questo invito 
è un nonsenso e può determi- 
nare effetti negativi sulla no- 
stra efficienza psicofisica. 

Ma bere, in questo caso, 
significa soprattutto intro- 
durre acqua, acqua fresca, 
non già bibite più o meno 
alcoliche o più o meno. zuc- 
cherine che danno, in genere, 
un sollievo apparente ma fini- 
scono con l’aggravare il pro- 
blema di base, perché si 
oppongono, aumentando il 
quoziente calorico, al proces- 
so di raffreddamento messo in 
atto dall'organismo per difen- 
dersi dal caldo, 

Un altro segnale, infatti, ci 
perviene comunemente nei 
mesi estivi ed è quello dell’a- 
noressia, cioé la mancanza di 
fame: l'organismo in pratica 
cerca di ridurre la produzione 
di calore invitandoci a man- 
giare di meno e a scegliere 
cibi che non impegnino trop- 
po i nostri processi digestivi. 
‘Anche questo segnale va asse- 
condato se vogliamo soffrire 
meno il caldo e aumentare la 
nostra efficienza. 

Non vi sono molte altre re- 
gole da seguire se non quella 
di affidarsi alle indicazioni 
che ci provengono dall’esalta- 
zione dell’appetito verso spe- 
cifici alimenti che, proprio per 
la loro sapidità, la loro «fre- 
schezza» o la loro facile digeri- 
bilità istintivamente deside- 
riamo più degli altri. Del resto 
la gastronomia ha provvedu- 
to a trasformare in pratica 
questi desideri approntando 
piatti che son divenuti tradi- 


zionali e comuni nelle mense 
estive. Pensiamo al «melone 
col. prosciutto», al. «vitello 
tonnato», alle varie «insalate 
di riso», agli «antipasti di pe- 
sce», alle «minestrine di ver- 
dura» cotte solo con un po? 
d’olio e tanti sapori e servite 
quasi fredde e poi a tutta la 
verdura e a tutta la frutta di 
stagione servite a corollario 
del resto e consumate fresche, 
tolte appena un po’ prima del 
frigo, per soddisfare le nostre 
esigenze primarie di acqua, 
sali minerali, acidi e. vitamine 
ma anche quelle non meno 
importanti del nostro palato e 
delle mucose boccali che vo- 
gliono essere umide e piace- 
volmente solleticate. 

A questo proposito non sarà 
inutile ricordare che, oltre a 
pesche e albicocche in abbon- 
danza (contengono  media- 
mente l’85% di acqua, 11-12% 
di zucchero oltre a molti mi- 
nerali e alle vitamine del 
gruppo B e la C), luglio e 
agosto sono i mesi delle angu- 
rie e dei meloni, frutti ricchis- 
simi di acqua (ne possono 
contenere fino al 95%) e splen- 
didi nei .colori della polpa, 
quasi ammiccanti. Rifiutarsi 
al loro invito è proprio andar 
contro natura: non a caso il 
santo del mese è San Giaco- 
‘mo «dei meloni» che si festeg- 
gia il 25, luglio, giorno nel 
quale sembra si gustino i mi- 
gliori meloni dell’anno. Credo 
proprio sia il caso di approfit- 
tarne. 


Vittorio Fasola 
Primario pediatra 
dell'Ospedale di Monfalcone 
Esperto în scienze 
dell’alimentazione 


CON IL CALDO SANA FRUTTA, ORTAGGI FRESCHI, LATTE E UOVA 


Diamoci all’alimentazione «ruspante» 


ROMA — Nell’azzurro pa- 
norama estivo, che è în pieno 
fermento, studiosi, economisti 
e dietologi all’insegna della 
ricerca scientifica, si danno 
convegno per. suggerire al 
consumatore italiano alcuni 
importanti consigli sul pro- 
blema dell’alimentazione in 
questa particolare stagione. 
Un’alimentazione che soprat- 
tutto tenga presente la nostra 
salute, non trascurando il ri- 
sparmio, dollaro permet- 
tendo. ; 

Da qualche mese î mercati 
abbondano di ortaggi e di 
frutta. Banchi dalla tavolozza 
più varia, in allegra composi- 
zione. Sedano, zucchine, po- 
modori, melanzane, ravanelli, 
patate novelle, carote, insala- 
te miste. Più avanti, ecco le 
pesche, le ciliegie, le albicoc- 
che; le fragole, le banane. 

Una volta tanto lasciamo ì 
sughi pesanti, gli intingoli ela- 


Tante proteine nobili in alternativa alla carne 


borati e serviamoci dei cibi 
freschi. Semplicità e gusto 
possono andare d’accordo e 
una certa varietà non guasta. 

Non trascuriamo il latte, le 
uova, il pane, sì proprio il 
pane, oggi messo sotto accusa 
come alimento ingrassante e 
sostituito, a-volte, dalle fette 
biscottate e crackers, che con- 
tengono più grassi e più zuc- 
cheri di una «rosetta» 0 di 
una «ciriola». Il pane rimane 
un cibo utile, ricco di protei- 
ne, sali minerali, vitamine e 
amido. il cui lento assorbì- 
mento nell'organismo dà una 
gradevole impressione di sa- 
zietà. 

Il latte, poi, anche se è con- 
siderato con scarsa simpatia, 
non deve essere escluso. E’ 
ricco di sostanze nutritive 
plastiche, di molte proteine e 
di calcio. Con le uova, inol- 
tree, possiamo sostituire la 
carne e il pesce; due uova 


equivalgono ad una bistecca 
di cento grammi. 
Anche i condimenti hanno 


‘la loro importanza. Occorre 


un loro uso corretto, pochi e 
leggeri, dando più spazio 
all’olio di oliva. In sostanza 
gli studiosi vogliono suggerir- 
ci di mangiare nel modo giu- 
sto, che vuol dire seguire una 
alimentazione variata per ri- 
spondere a tutte le necessità 
del nostro organismo. Essì di- 
cono: «una fetta di carne con 
l'insalata è certamente un 
cibo sano, ma se venisse ripe- 
tuto ad ogni pasto, porterebbe 
certamente ad uno squilibrio 
alimentare. Ecco la necessità 
di una alimentazione armo- 
niosa». 

Ancora la parola agli esper- 
ti. Uno studio particolareg- 
giato del ministero della Sani- 
tà, proprio sulla nutrizione, fa 
notare che un consumo ecces- 
sivo nella stagione estiva, con 


caldo afoso in abbondanza, e 
non appropriato, di alcuni 
alimenti, può contribuire a 
creare situazioni sfavorevoli, 
aumentando il rischio per al- 
cune malattie, come, quelle 
cardiache, il diabete, l’alta 
pressione del sangue. 

Per esempio, in Italia, è in 
aumento l'obesità e il suo 
incremento, purtroppo, assu- 
me le caratteristiche di un 
vero e proprio dilagare sotto 
la pressante spinta pubblici- 
taria di pratiche alimentari 
inadatte alla prevenzione del- 
le malattie e al mantenimento 
della salute. 

Inoltre è interessante sape- 
re che il Servizio sanitario 
nazionale sta alacremente la- 
vorando, attraverso misure 
tecnologiche, per assicurare 
la qualità nutritiva di quegli 
alimenti che sono prodotti in- 
dustrialmente, dalla. produ- 
zione al consumo. Si terr@ 
conto, soprattutto dì quei fat- 
tori di rischio che derivano 
dall’uso sconsiderato degli 
additivi, dei conservanti, dei 
colorantî e dei residui tossict 
contenuti, come i metalli pe- 
santi, i pesticidi, le fitotossine 
e gli ormoni. E sì spera che 
quanto prima le etichette di 
tutti gli alimenti contengano 
informazioni chiare per Per 
mettere una selezione rag!o- 
nata da parte di ogni CONSU- 
matore, con lo scopo primario 
di migliorare e proteggere la 
propria salute. AE 

Almeno in questi mest estivi 
lasciamo da parte le famige- 
rate «scatolette» e torniamo 
alla alimentazione «TUSpan- 
te», con insalata, molta frutta 
e un buon bicchiere di vino. 
Anche il nostro organismo ha 
bisogno, almeno în questi me- 
sî, di andare... in vacanza e 
liberarsi da tutte le scorie în- 


rali. 
te % Piero Longardi 


DIETE E TINTARELLA 


Cosa mangiare 


ia 


Dal trattato del perfetto ba- 
gnante: «Vado in spiaggia per 
tutta la Slomata. Mangio po- 
chissim0, due panini super 
imbottiti almassimo, e poi mi 
faccio UNa cena pantagrueli- 
ca, Quello che conta è la tinta- 
rella, NON l'alimentazione». 


E’ uN PÒ questa la filosofia 
di chi d'estate si reca al mare. 
Ma, è logico, non corrisponde 
per niente all'opinione di chi 
l'esperto d'alimentazione lo fa 
per Professione. All’Istituto 
nazionale per la nutrizione, ad 
esembPlo, hanno cercato di 
schematizzare un «program- 
ma» UPO per quelli che vanno 
«al bagno». Una specie di 
giornata alimentare del ba- 
gnante alla moviola. 

Si inizia dalla prima cola- 
zione del mattino. Anche d’e- 
state il «breakfast» inglese è il 
metodo più consigliato. Caffè 
e latte, una spremuta’ d’aran- 
cio 0 altri agrumi, miele e 
marmellata, possibilmente 
non preconfezionata, fette bi- 
scOttate o pane tostato. Poi ci 
si Può mettere in macchina, 
per raggiungere la spiaggia 
prescelta. 

A metà mattina gli esperti 
consigliano un altro leggero 
rifornimento. Uno yogurt, ad 
esempio, con un pò di miele e 
pezzi di frutta naturale. Op- 
pure una spremuta di frutta o 
Verdura. L’importante è rag- 
glungere, con la prima cola- 
zione e lo spuntino, il 35-45 
per cento delle calorie neces- 
Sarie per la giornata. 

Il capitolo bevande fa parte 
dei miti da sfatare. Sul ma- 
Nuale empirico del perfetto 
bagnante c’è scritto: «Bere 
Pochissimo, e resistere alle 
tentazioni della sete». E inve- 
ce è bene fare il contrario. In 
‘Una giornata torrida, dove è 
Possibile prevedere un'abbon- 
dante sudorazione, il corpo ha 
bisogno da uno e mezzo a tre 
litri di liquido. Naturalmente 
è indispensabile bere «con la 
testa». Ovvero scegliere quei 
liquidi più indicati. Nella lista 
nera, ad esempio, ai primi po- 
sti c'è la birra e il vino. Subito 
a ruota le bevande gassate. 

Conil pranzo la percentuale 
di ‘calorie ‘accumulate deve 
raggiungere almeno il 55 per 
cento. Si può arrivare anche 
al 70, riducendo le pietanze 
alla sera. Il pasto di mezzo- 
giorno può avere menù diffe- 
renziati. Se si preferiscono i 
comodi panini, allora è bene 
accompagnare al prosciutto o 
al formaggio una fettina, di 
pomodoro e una foglia d’insa- 
lata. Le verdure permettono 
un’assorbimento più veloce 


| formaggi, ad esempio, ne contengono molte e hanno il vantaggio di costare meno 


‘Anche per quanto riguarda il gusto, la grande 


In una recente nota abbiamo preso in esame il 
differente costo delle proteine — elemento indi- 
spensabile della nostra alimentazione — a seconda 
dei prodotti che le forniscono, con particolare 
riguardo a quelle fornite dai vari tipi di carni. 

Per coprire il fabbisogno di proteine di origine 
animale non è; tuttavia, necessario — contraria- 
mente a quella che è una convinzione molto 
diffusa, vuoi per vecchi pregiudizi, vuoi per una 
‘carente conoscenza del valore nutritivo dei singoli 
generi alimentari — ricorrere esclusivamente alle 
carni. Altri prodotti di origine animale forniscono, 
infatti, proteine altrettanto «nobili», ma ad un 
costo generalmente inferiore, anche in misura 
sensibile, a quello di molti tipi di carne. Si tratta 
dei formaggi, del latte e delle uova. 

I formaggi, per esempio, possono assicurare un 
‘apporto proteico che sovente — pur.variando, in 
rapporto alla varietà — è superiore a quello delle 
stesse carni. Ecco, infatti, qual è il contenuto 
proteico medio, per ogni.100 grammi di prodotto 
netto, di alcuni tipi di formaggio: parmigiano, 36 
grammi di proteine; provolone stagionato, 34 
grammi; Asiago, 33 grammi; fontina 32; Olanda 30; 
caciocavallo, 29; pecorino romano, 26; mozzarelle 
di bufala, 20; crescenza 17. Quali termini di parago- 
ne, ricorderemo che il vitello e la carne magra‘di 
manzo contengono circa il 21 percento di proteine; 
"la carne di maiale, il 20 percento. 


Dal punto di vista alimentare, il formaggio è — 
al contrario della carne — un alimento privo di 
purine (che provocano la formazione di acido 
urico) ed è altresì un alimento mineralizzante, 
specie per quanto attiene al calcio ed al fosforo. 

Ciò premesso, passiamo ‘a considerare i vantag- 
gi offerti dai formaggi, dal punto di vista economi- 
co. Quale indispensabile premessa, vediamo, in 
sintesi, qual è il costo di un grammo di proteine 


fornite dai diversi tipi di carne (aspetto del proble- 


ima, che abbiamo già trattato in‘una precedente 
nota), tenendo conto della sola parte edibile: 
prosciutto crudo, 113 lire —in media — il grammo; 
carne di vitello di primo taglio senz’osso, 79 lire; 
polpa di maiale, 66 lire; prosciutto cotto, 54 lire; 
‘salame’ e mortadelia, 46 lire; carne di coniglio, 43 
lire; carne bovina macinata, 40 lire; pollo, 30 lire. 
Ed ora, avendo presenti tali cifre, diamo un’occhia- 
ta ai costi di un grammo di proteine derivate da 
alcune varietà di formaggi: parmigiano di prima; 
‘scelta, 53 lire il grammo; mozzarella (di latte di 
mucca), 45 lire; provolone, 44 lire; stracchino, 32! 
lire; fontina, 27 lire. 

Dal ‘confronto. fra queste: due serie di dati 
emerge evidente il vantaggio economico che può 
derivare al consumatore da un’oculata sostituzio- 
ne, nella dieta giornaliera, di una parte della 


razione di carne con un adeguato quantitativo di , 


formaggio. 


varietà di tipi di formaggio oggi disponibili sul 
mercato consente di soddisfare qualsiasi palato: 
dai formaggi stagionati a pasta dura, ai latticini 
freschi; dai formaggi magri, a quelli grassi; dai tipi 
piccanti, a quelli dolci; e via dicendo; varietà che, 
inoltre, offrono la possibilità — scegliendo tra 
innumerevoli ricette — di preparare piatti gustosi, 


Questa nota non sarebbe peraltro completa 
senza un accenno a due altri alimenti che rivesto- 
no una notevole importanza nell’alimentazione 
‘umana: il latte e le uova. In merito ai quali, ci 
limiteremo a ricordare che — ai prezzi attuali — il 
costo di un grammo di proteine fornite dalle uova' 
di gallina si aggira sulle 27 lire; mentre quello diun 
grammo di sostanza proteica fornita dal latte 
risulta addirittura inferiore: precisamente 25 lire 
per grammo. Si tratta, come si vede, di costi 
inferiori a quelli delle proteine derivate non soltan- 
to dai vari tipi di carne, ma anche dalle diverse 
varietà di formaggi. 


Si. può ‘concludere, quindi, affermando che, 
attraverso un’alimentazione varia ed equilibrata, 
scegliendo oculatamente fra i diversi alimenti, il 
consumatore ha la possibilità di coprire adeguata- 
‘mente il proprio fabbisogno proteico, realizzando 
contemporaneamente un sensibile risparmio. 

Giovanni Palladini 


sulla spiaggia? 


Gli errori alimentari di chi va al bagno 


delle proteine e una migliore 
digestione dei grassi. 
Un’alternativa ai panini 
può essere rappresentata dai 
toast. Gli esperti d’alimenta- 
zione li consigliano perché il 
pane tostato è estremamente 
digeribile. 

Icibi da lasciare a casa sono 
parecchi. Primi fra tutti i dol- 
ci pesanti, come creme o torte 
al cioccolato, che rendono 
particolarmente difficile la di- 
gestione, Indigesti e pericolo- 
si possono essere anche gli 
insaccati, come salame e sal- 
sicce. Un capitolo a parte, infi- 
ne, per i prodotti dimagranti 
alla moda. In generale si trat- 
ta di composti da sciogliere e 
bere all'ora del' pasto. Se con- 
sumati con una certa frequen- 
za possono provocare dei.gra- 
vi squilibri fisici, a causa del 
basso contenuto di certe pro- 
teine e di grassi essenziali. 
Alessandro Mezzena Lona 
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IL PICCOLO SPESA 


L'ANNO SCORSO QUASI IL 10 PER CENTO IN PIÙ SUL 1981 


| Netto aumento nei consumi 
di cibi e prodotti surgelati 


Gli acquisti si concentrano soprattutto sugli ortaggi, ma vanno forte anche i pesci 


MILANO— Gliitaliani han- 
no consumato nel 1982 
203'815.tonnellate di alimenti 
surgelati, con un incremento 
rispetto ‘all'anno precedente 
dell’ordine del 9,78%. I consu- 
mi'pro-capite annui sono così 
passati a.3,62 chilogrammi; 
quelli ‘per famiglia a 11 chilo- 


grammi, . | 
Questi i risultati dell’inda- 
gine conclusa dall’Iias (istitu- 
to italiano alimenti surgelati). 
Gli ortaggi surgelati hanno 
consolidato la loro preminen- 
te. posizione, rivelandosi una 
sempre più abituale alternati- 
va rispetto al prodotto fresco, 


visto che il consumatore può 
disporre in ogni momento di 
tutta la .gamma di ortaggi di 
‘corrente uso, in condizioni ot- 
timali.di praticità ed igiene. 

I consumi di prodotti ittici 
surgelati hanno mantenuto 
saldamente la seconda posi- 
zione. 

Una dinamica particolar: 
mente vivace si registra peri 
prodotti a più alto servizio 
aggiunto; tale è il caso dei 
piatti pronti, immessi sul 
mercato anche con maggiore 
varietà di articoli accoltifavo- 
revolmente dal consumatore. 
Così dicansi per gli «snacks» e 
gli articoli di pasticceria. 


Circa l'incidenza dei. due 
‘tradizionali canali di destina- 
zione degli alimenti surgelati, 
il dettaglio copre il 62,55%; il 
settore «catering» il 37,45% 
del totale. I punti di vendita 
al dettaglio hanno fatto anco- 
rta un importante passo in 
‘avanti, avendo raggiunto ol- 
tre 105.000 unità (contro 
97.000 nel 1981). Ulteriori pro- 
gressi si prevedono negli anni 
successivi, restando ancora 
da coprire una consistente fa- 
scia di negozi alimentari po- 
tenzialmente atti alla vendita 
di alimenti surgelati. 

Alla fine del 1982, 14 milioni 
i di famiglie italiane, pari a cir- 
ca il 76% del totale, hanno 
consumato surgelati. 
Nel quadro dell’incremento 
dei consumi di surgelati han: 
no avuto un ruolo di grande 
importanza gli investimenti 
che le imprese hanno destina- 
to all'avanzamento tecnico: e 
di gestione. degli impianti di 
produzione e alla ricerca si- 
stematica di perfezionamenti 
della tecnologia. di prepara- 
zione degli alimenti, nell’otti- 
ca della richiesta del consu- 
matore di disporre di prodotti 
naturali, convenienti, pratici, 
igienici e di un'ampia gamma 


di Consumi 1982, in tonn. % sul to 
Confezioni Confezioni Totale tale com- 

surgelati L dettaglio acquisti collettivi > ‘. plessivo 
Piatti pronti 6.280 7.040 13.320 - 6,54 
mtofrutticoli: Ln ne BIZO N 51.780 "102.900. 50,48 
Prodotti ittici 28,200 3.250 31.450 15,44 
Pollame 9.320 2.670 11.990 5,88 
Garni rosse 6.770 Ra 2.880 9.650. 4,73 
Snacks 18.360 6.570 24:930 12,24 
Desserts 4.360 1.580 5.940 2,91 
Altri diversi 3.070 565 3.635 1,78 
Gomplessivamente x 127.480 76.335 203.815 100,00 


I vanta 


Le sostanze chimiche distruggono buona parte della microfauna del terreno 


2% 

Nel numero di giugno ab- 
biamo introdotto il discorso 
sulle concimazioni, distin- 
guendo fra i concimi chimici.e 
quelli organici, ed esprimen- 
do una netta preferenza per î 
secondi. Ricordiamo, infatti, 
‘che concimando organica- 
mente dopo 3 anni sì avra 
‘ancora un residuo sufficiente 
‘per, le colture meno voraci; se 
si concima per 3'anni di segui- 
to, si. avrà un continuo arric- 
‘chimento-di sostanza organi- 
ca'nel terreno. 

La concimazione chimica 
distrugge invece buona parte 
della microfauna terricola 
(mentre si sviluppano a ‘di- 
smisura alcune varietà resi 
stenti) e demolisce la struttu- 
ra del terreno. Con la coltiva- 
‘zione chimica sì hanno 9,5 
grammi di tubercoli radicali 
(piccole sfere biancastre co- 
stituite da azoto atmosferico 


- fissato dai batteri azotofissa- 


tori) per pianta di legumino- 
sa, mentre conla biodinamica 
si arriva a 16,2 grammi. 

La simbiosi tra batteri e ra- 
dici viene favorita dalla pre- 
‘senza nel terreno della ‘vita- 
mina B12 e il preparato 500 
(cornoletame) decuplica la 
‘presenza di questa vitamina. 

Vediamo ora le caratteristi 
che dei vari concimi organici 


di scelta. 

Un coordinato impegno si è 
riscontrato nelle imprese de- 
dite alle varie attività indu- 
striali che intervengono nel- 
l’arco della produzione, ma- 
gazzinaggio, trasporto e di- 
stribuzione degli alimenti sur- 
gelati (impianti di surgelazio- 
ne; celle frigorifere; camions 
frigoriferi; espositori frigorife- 
ri;. frigoriferi domestici), le 
quali si sono poste fra i prima- 
ri obiettivi quello della massi- 
ma resa e del minimo consu- 
mo energetico delle apparec- 
chiature. Così pure ha avuto 
rilievo il costante avanzamen- 
to. tecnologico nel campo de- 
gli imballaggi i quali, come 
noto, devono rispondere — 
per gli alimenti surgelati — ad 
esigenze particolari espressa- 
‘mente previste dalla vigente 
normativa italiana. 

Tuttavia il consumo’globale 
di surgelati in Italia è inferio- 
re a quello dei altri Paesi eu; 
ropei. Si hanno invece prefe- 
renze per tipi di prodotti. Gli 
ortofrutticoli, ad esempio, in 
Italia. coprono la metà dei 
consumi totali di alimenti 
surgelati, in altri Paesi appe- 
na 20 30%. 

‘Per quanto riguarda i pesci 
e i prodotti della pescà surge- 
lati, la posizione italiana, in 
termini percentuali sui consu- 
Ini nazionali, di surgelati, è 
abbastanza prossima a quelle 
della Francia e della Gran 
Bretagna, mentre per i pro- 
dotti della carne e ancor più 
per le patate surgelate, la si- 
tuazione si presenta del tutto 

‘diversa. 

La partecipazione della pro- 
duzione nazionale ai consumi 
di alimenti sugelati in Italia si 
evolve positivamente. A parte 
i pesci surgelati che devono 
necessariamente essere, in 
prevalenza, importati. in 
quanto trovano il loro habitat 
nelle fredde acque dei mari 
nordici, gli ‘altri comparti 
merceologici manifestano tut- 
ti, in via generale, la tendenza 
ad una crescente presenza 
della produzione italiana. Per 
alcuni comparti, anzi (è il caso 
dei piatti pronti, del pollame, 
delle carni rosse) la partecipa- 
zione di prodotti di importa- 
zione è praticamente nulla. 
Altri prodotti, poi, alimenta- 
no interessanti correnti di 
esportazione (è il caso ‘delle 
pizze, di prodotti della pastic- 
ceria e di vari prodotti orti- 
coli). 


LS. 


1 del concime organico 


LETAME 


KG PER 1000 KG DI LETAME 


Letame prodotto] 


Azoto A. fosforico Potassio in un anno (q.li) 
“Mucca 3,4 13 35 120 
Cavallo, 6,7 213. it;2 100 
; Maiale 6,5 2,0 6,0 15 
Pecora 8,2 2,1 Bagle ‘ 6 


ovviamente ben compostati. 
(Tabella 4). sy 

Letame bovino: il‘mezzo mi 
gliore per ricreare la vita nel 
terreno. E il concime: più equi- 
librato e con effetti più dura- 


«turi. Si usa per ‘piante «forti 


consumatrici». 

‘ Letame di cavallo: è pieno 
di calore, di fuoco. Buono per 
terreni freddi e calcarei, otti- 
mo per semenzai ‘e per far 
«partire» cumuli freddi. È ric- 
co di fosforo. 

Letame di maiale: il maiale 
raccoglie in sé il'calore e lo 
trasforma in grasso, che ne 
resta impregnato. Il suo leta- 
me è invece freddo e- quindì 
adatto per terreni leggeri e 
sabbiosi. E ricco di potassio 
tottimo per il sedano). 

Letame di. pecora, capra, 


‘coniglio: sì usa ‘per semenzai 


e terreni asciutti o în soluzio- 
ne acquosa per concimazione 
in copertura a piante voraci 
(Rucchine; pomodori, aglio, 
sedano; ecc.). 


Letame di pollo: contiene ! anni (pari a 3 kgima). Nell'or- 


2-3 volte più azoto di quello 
bovino; bisogna quindi usarlo 
diluito o mescolato con sega- 
tura. 

Composto vegetale: se ben 
fatto:eguaglia il letame bovi- 
no. E adatto per tutte le pro-. 
duzioni orticole e frutticole. 

Esiste anche'un'altra fonte 
di concime: \‘il pozzo nero. 
Questa pratica è molto diffu- 
‘sa soprattutto nei piccoli orti. 
Merita ricordare che:nel poz- 
zo nero l’ambiente è anaerobi 
co — cioè privo di ossigeno — 
e che quindì non vi potranno 
avvenire quelle trasformazio- 
ni ossigenate che permettono 
la distruzione’ dei coli fecali, 
salmonelle: ed altrì patogeni. 
Con la concimazione, questi 
batteri e virus rischiano di 
trasferirsi sulla pianta per, 
poi arrivare al piatto ed al 
notro intestino, con gravi 
danni alla salute. 

In genere sono sufficienti 
300 g.liiha di concime ogni 3 


to dove le rotazioni sono più ' 

rapide e. il terreno «lavora» 

sempre, è consigliabile 
aumentare un po’ la dose, 

oppure concimare. ogni 2 

anni. 

Poiché il concime ‘organico 
viene: assorbito lentamente, 
bisognerà. darlo ‘per tempo, 
ossia circa 4-6 mesi prima che 
la pianta ne abbia la massima 
necessità (sviluppo fogliare e 
ingrossamento dei frutti). In 
genere, perciò, si concima în 
autunno. d 

Possiamo quindi vedere nel- 
l’animale l'anello che chiude 
— migliorandolo — il ciclo 
produttivo dell'azienda. In: 

Ù, fatti esso si:nutre dei prodotti 

dì questa, li elabora. e come 

«rifiuto» ci restituisce il leta- 

me, îl quale andrà a concima- 

re nuovamente il campo pro- 
ducendo così dei vegetali 
migliori, che a. loro volta — 
trasformati dall’anìmale — 
produrranno un letame più 
efficiente, per poi produrre 
ancora un vegetale migliore'e 
così via, in un processo 
migliorativo praticamente 
senza fine a vantaggio nostro, 
dell'animale e' della fertilità 
della terra. 

(2. Fine) 

Parecchi lettori ci hanno 
chiesto notizie bibliografiche 
sulla biodinamica. Consiglia- 
mo i seguenti testi: 3 
— Pfeiffer e Reise, «Manuale 

di orticoltura biodinami- 

ca», ed. I quaderni di Onti- 

gnano. (Un manuale facile 

e pratico adatto per i pri- 

mi approcci). 

— Koepf, Petersson, Schau- 
mann, «Agricoltura Biodi- 
namica», ed Antroposo- 
fica. ! 

— Pfeiffer, «La fertilità della 
tetra», ed. Antroposofica. 
(Entrambi adatti ad ope- 
ratori esperti o studiosi). 
Tutti i testi sono reperibili 

nelle migliori libreriè e pres- 

so il Centro antroposofico di 

Trieste, via Venezian 7. 


Nastri 
isolanti 
fuorilegge 


L'Unione. nazionale consu- 
matori ha presentato alla pre- 
tura penale di Milano una de- 
nuncia ‘contro fabbricanti e 
venditori di nastri autoadesi- 
vi per uso elettrico (general- 
mente importati dai Paesi 
dell’Estremo Oriente) e co- 
struiti con materiale assoluta- 
mente non'idoneo ad assicu- 
rare protezione agli utenti. Si 
tratterebbe, infatti, di mate- 
riale non qualificabile come 
«non combustibile» né come 
«autoestinguente», secondo 
quanto previsto dalle norme 
di sicurezza. © i 

Secondo le stime fatte dal- 
Unione consumatori, in Ita- 
lia vengono commercializzati 
almeno 5 milioni di rotoli di 
nastro autoadesivo isolante 
che non corrispondono ai re- 
quisiti tecnici di sicurezza. 

La denuncia riguarda l’as- 
senza del rivestimento plasti- 
ficato antifiamma quale pre- 
scritto dalle norme italiane ed 
europee. L'indagine condotta 
a seguito della denuncia di- 
chiara «fuori legge» i nastri 
commercializzati con i se- 
guenti nomi: Gatto bianco, 
Asia Italia, Eletape, Hercules, 
OK Napi, Herholdt, Lyvia. 


Pene severe 
per gli scarichi 
im mare , 


A seguito delle nuove nor- 
me introdotte all’inizio di feb- 
braio di’ quest'anno ben 183 
sostanze ritenute tossiche ed 
inquinanti non potranno esse- 
re più scaricate liberamente 
in mare. Pesanti sono pure le 
sanzioni previste per i tra- 
Sgressori, che rischiano fino a 
due anni di carcere, oltre alle 
spese di disinquinamento. 


Norma Cee 
per le coperte 
elettriche 


Nell'ambito delle restrizioni 
verso i prodotti che non ga- 
rantiscano la sicurezza fisica 
del consumatore, le coperte, i 
termofori ed i materassi elet- 
trici, riscaldati dovranno es- 
sere costruiti e collaudati se- 
condo precise disposizionie 
normative stabilite. a- livello 
comunitario. 

Il. mercato ‘delle, coperte 
elettriche è, infatti, ancora 
dominato da costruttori. im- 
provvisati che non applicano 
le norme di sicurezza neces- 
sarie, , di 

Con l’entrata in vigore della 
nuova norma il consumatore 
potrà scegliere grazie ad un 
contrassegno riconosciuto 
nell’ambito della Cee. 


I lavori 
nel mese 
di agosto 


Il ‘periodo di luna discen- 
dente; adatto per semine e 
piantagioni, va dal 6 al 18, 
quello‘ di Luna ascendente 
dall’: al.5 e dal 19 al 31. 
Sfavorevoli per i lavori il 7 e 
l°8. 


In agosto si possono semi- 
nare (in Luna discendente, al 
pomeriggio): spinaci, mata- 
vilz, rape, radicchio rosso. Ai 
primi del mese finocchi ed 
indivia. ‘Dopo, le pioggie, si 
trapianteranno cavoli e se. 


Per la raccolta delle patate 
novelle sono da. preferire i 
giorni di «radici», perché così 
le patate si conserveranno 
meglio. In agosto i giorni di 
«radici» sono il 3, il 4, il 5, 11:12, 
il 13, il 14, il 22, il 23 ed il 31. 
Volerido conservare le patate 
per seme, è meglio raccoglier- 
lo.conla Luna (ascendente) in 
‘Ariete (giorni: 1, 2, 28 e 29). 

Per migliorare la qualità e. 
la conservabilità dei cavoli, 
l’ultima zappatura, il raccolto 
e la lavorazione dovrebbero 
essere fatti nei giorni di «fo- 
glie» (16, 17, 18, 21,26, 27 e 28), 


A raccolto avvenuto, tutte 
‘le superfici dovrebbero venir 
seminate con nuove piante, 
senza dimenticare le api, poi- 
ché sui prati non vi sono quasi 
più piante da fiori, cadute nel 
combattere le erbacce. 


1 giorni di Luna discendente 
intorno a Ferragosto sono an- 
che i più adatti per la potatu- 
ra verde sul vigneto (spampi- 
natura) e per il taglio dei «suc- 
chioni» (rami verticali di que- 


| st'anno) sugli alberi da frutto, 


Ciliegi. 

La fine del mese è infine 
l’ultimo periodo dei tratta- 
menti sul vigneto, a base di 
zolfo o di verderame (a secon- 


specialmente su peri, peschi e 


‘ da della quantità di pioggia 


caduta). 


La rubrica di biodinami- 
ca è curata da Enzo Nasta- 
ti e Dario Predonzan. 


Per ulteriori informazioni e 
chiarimenti, scrivere all’Asso- 
ciazione per l'Agricoltura Bio- 
dinamica, în via F. Venezion 
27, 34124 Trieste. 


Il supermer 
Altura ti è vicino. 
Dai un'occhiata 
ai prezzi 


SCIROPPI 
MENZ & GASSER 


Kg.1arancio/menta. 


1790 


ACQUA GUIZZA 
"S. BENEDETTO” 


Gassata o naturale 
. Bott. It.1% 


di di Pi FRUTTA | 
1380 PARMALAT: 


Pack It. 1 


OLIO DI OLIVA 
DE SANTIS 


Bott. It.1 


CAFFÉ 
HAUSBRANDT 


Pacco gr. 200 


PUMMARO 
STAR 


Lattina gr. 400 netto 


1390. 


BIRRA 


UNION EXPORT 


Bott. cl. 50 vuoto 


a.gettare 


350 


LATTE 
FRESCO 


Lt.1 


7 


PASTA 
BUITONI 


(K9.1. 


MALUSC. 


F.to 40 dosi 


SAPONETTA 
DONGE 


S. LUCIA 
GALBANI 


cato 


OFFERTE VALIDE 
FINO AL 30 AGOSTO 


BAGNO SCHIUMA AL LATTE. — 


MOZZARELLA 


490 


800 


1850. 


avete le borse piene 
dî risparmio 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 29 luglio 1983 


ATTUALITA 
NESSUN DANNO NÉ VITTIME MA RICOMPARE LA PAURA 


L'Irpinia torna a tremare 
Tre scosse in poche ore 


L'osservatorio di Napoli era chiuso e nessuno si è accorto di niente 


AVELLINO — Molte perso- 
ne hanno trascorso la scorsa 
notte all'aperto in Campania 
in seguito alla scossa di terre- 
moto avvertita l’altra sera al- 
le 21.05 in alcune zone dell’al- 
ta Irpinia ed in alcuni centri 
del Salernitano, già colpiti dal 
sisma del 23 novembre 1980. 

La scossa, del settimo grado 
della scala Mercalli, era stata 
preceduta da un movimento 
tellurico di minore intensità 
alle 20.55. 

La seconda scossa, che ha 
provocato soltanto panico e 
qualche caduta di calcinacci 
o lesioni in stabili già danneg- 
giati, è stata avvertita anche 
dagli abitanti di alcuni rioni 
di Avellino. Nonostante le no- 
tizie rassicuranti fornite dalle 
compagnie carabinieri di San- 
t'Angelo dei Lombardi e Aria- 


no Irpino, nonché dai vigili 
del fuoco, i quali sin. dal primo 
momento hanno escluso dan- 
ni a persone e.a case. 


Nessun comunicato è stato 
emesso sia sulla scossa di 
mercoledì sera sia su una veri- 
ficatasi ieri mattina dall’isti- 
tuto di fisica terrestre della 
università di Napoli, né dal- 
l'osservatorio vesuviano. 


Secondo quanto si è appre- 
so .in'Irpinia, numerose perso- 
ne hanno telefonato la scorsa 
notte all’osservatorio vesu- 
viano senza poter ricevere 
«qualche notizia certa in 
quanto nessuna delle persone 
presenti è stata in grado di 
leggere le carte sulle apparec- 
chiature sismografiche». Di 
notte l'osservatorio vesuvia- 
no, a quanto pare, non è presi- 


LE INDUSTRIE DISTRUGGONO | BOSCHI 


In giudizio nella Rft 
per la «pioggia acida» 
i Lénder e lo Stato 


I contadini chiederebbero indennizzi per 60 mila miliardi 


BONN — I proprietari ter- 
rieri del Baden-Wuùrttemberg 
chiederanno all'amministra- 
zione del Land e allo Stato: il 
risarcimento dei danni provo- 
cati al patrimonio forestale 
dalla cosiddetta pioggia aci- 
da». Secondo i proprietari, 
l'ammontare dell’indennizzo, 
per l’intero territorio. della 
Germania Federale, dovrebbe 
aggirarsi sui 100 miliardi di 
marchi, pari a quasi 60 mila 
miliardi di lire. 

Gli ecologi. infatti. reputa- 
no che .da 2 a 3 milioni di 
ettari di bosco sono già stati 
danneggiati in Garmania dal- 
le emissioni di anidride solfo- 
rosa e.di ossido di azoto. pro- 
venienti dalle industrie. L'ini- 
ziativa dei passi giudiziari 
contro il Land e ‘contro lo 
Stato verrà assunta dall’Unio- 
ne. dei contadini del Bade- 
Wurttemberg: l'esempio 
dovrebbe essere seguito dai 
contadini di altre regioni. il 
cui reddito è costituito, in tut- 
to o in parte. dal taglio dei 
boschi di loro proprieta. 

Secondo gli organi forestali, 
in una vasta superficie del 
Land risultano malati il 100 
per cento degli abeti bianchi e 
il 70 per cento di quelli rossi. 

Anche i faggi e le querce — 
riferisce «Der Spiegel» — sono 
colpiti da quella che taluno 
ha definito la «peste degli al- 
beri». con gravi conseguenze 
per i contadini. al margine 
della rovina economica. Se- 
condo il codice penale. i dan- 
neggiati hanno diritto ad un 
adeguato indennizzo per le 


Non pagano il conto 
Espulsi dalla Sardegna 


ORISTANO — Giacomo De 
Rosa. di 23 anni. di Napoli, 
Mario De Rosa, di 20. di Roma 
e Eugenio Gallerano, di 28. di 
Potenza. sono statì sorpresi 
dai carabinieri del nucleo ope- 
rativo di Oristano mentre. do- 
po aver lautamente cenato in 
un ristorante di Oristano non 
volevano pagare il conto, 

I tre giovani, che sono risul- 
tati essere tossicodipendenti, 
dopo essere stati denunciati 
all'autorità giudiziaria’ per 
insolvenza fraudolenta sono 
stati espulsi dall'isola con fo- 
glio di via obbligatorio. 


perdite subite; essi però devo- 
no documentare con elementi 
probanti l'origine causale dei 
danni. A questo riguardo. il 
legale Hans-Joerg Birk, spe- 
cialista .in cause di risarci- 
mento. sottolinea che la cau- 
sa che si va preparando com- 
porta l'ingresso in una «terra 
sconosciuta dal punto di vista 
giuridico». 

Secondo Birk, in un paese 
industriale un certo inquina- 
mento. dell'aria appare inevi- 
tabile: lo Stato deve comun- 
que rispondere’ dei danni do- 
cumentati nei confronti. del 
patrimonio forestale, 

Un altro ‘giurista. Burk- 
hardt Krems, è invece dell’o- 
pinione che aldi là di un certo 
limite. le emissioni di sostan- 
ze nocive violino i diritti costi- 
tuzionali alla vita ed alla salu- 
te fisica: pertanto egli ha adi- 
to la Corte costituzionale per 
un giudizio, 


diato dagli esperti. 

Il direttore dell’osservato- 
rio, prof. Luongo, richiesto dai 
giornalisti di dare maggiori 
particolari sulle scosse avver- 
tite nelle ultime ore, ha preci- 
sato che «come d'accordo con 
la protezione civile è compito 
esclusivo dell’istituto nazio- 
nale di geofisica fornire infor- 
mazioni sui movimenti tellu- 
rici». 

«La carenza di notizie rassi- 
curanti — ha detto un ammi- 
nistratore di Caposele — con 
la diffusione di un comunica- 
to ufficiale da parte degli enti 
tradizionalmente preposti a 
questa funzione ha fatto sì 
che molte persone, in preda al 
panico e suggestionate anche 
dal forte caldo abbiano prefe- 
rito trascorrere molte ore al- 
l’aperto». 


«Non saltare, amico»| __** x I 
y a Prime assolute sul Bianco 


New York — «Non saltare, vola», è l’insolitotitolo di questa 


scultura anti-suicidio appesa a ùn monwMento di Manhattan. 
L'intenzione dell'autore è quella di diss2dere i depressi dal 
gettarsi nel vuoto, ma la gente da sotto ©'ede che lassù ci sia 
veramente un uomo che sta per preciPilare e chiama in 


continuazione la polizia. Così è stato 
Pinsolito esempio di horror-art 


€tiso di rimuovere 
(Tel. AP) 


LA NORD DEL PILIER D’ANGLE E IL GRANDE SPERONE DEL BROVILLARD 


/ 


di due alpinisti francesi 


L'alta temperatura ha provocato la pericolosa caduta di pietre e di ghiaccio 


AOSTA — Gli alpinisti fran- 
cesi Patrice Gabarrou e Alexis 
Long — militari del plotone 
specializzato di alta monta- 
gna di Chamonix — hanno 
compiuto due «prime assolu- 
te» sul versante italiano ‘del 
Monte Bianco lungo itinerari 
definiti «estremamente: diffi- 
cili«. Hanno tracciato la diret- 
tissima Nord del Pilier D'An- 
gle e, dopo essere tornati a 
valle, hanno percorso ‘il 
«Grande sperone del Brouil- 
lard». 

La Nord del Pilier D'Angle è 
‘una parete di 750 metri carat- 
terizzata dalla presenza di 
blocchi di granito e placche 
ed un tratto finale di «misto». 
cioè rocce e ghiaccio. Per 
compiere l'impresa i due han- 
no impiegato quasi dieci ore. 

Analoghe difficoltà sono 


state trovate sul «Grande spe- 
rone del Brouillatd» che. nei 
suoi 800 metri. presenta an- 
che quattro impegnativi «sal- 
ti» di neve e di ghiaccio: per 
scalarlo sono state necessarie 
16 ore di ascesa effettiva, 

In entrambe le imprese un 
grave pericolo è stato rappre- 
sentato dalla caduta di pietre 
e di ghiaccio. a causa dell'alta 
temperatura. 


La neve fa fallire agli italiani 
il primo attacco al Cerro Torre 


BUENOS AIRES — Il pri- 
mo tentativo di conquistare 
in prima scalata invernale il 
Cerro Torre, una delle monta- 
gne più difficili del mondo. 
nella regione patagonica del- 


° SPO NO È 
Il «sì» a 54 spedizioni sull’Himalaia 

KATMANDU— Il governo nepalese ha accordato il benesta- 
re a 54 spedizioni alpine provenienti da 15 paesi per l’immi- 
nente stagione alpinistica dell'Himalaia. Nella stagione post- 
monsonica che va dal primo settembre al 31 ottobre, le 
spedizioni tenteranno di conquistare 38 cime himalaiane. 

I giapponesi sono presenti in questa stagione con dieci 
gruppi, mentre gli Stati Uniti ne hanno sette, la Francia sei e 


la Corea del Sud cinque. 


IL SENSAZIONALE INTERVENTO È IL PRIMO MAI EFFETTUATO 


Trapiantata su una bambina 
una parte di fegato adulto 


Salvata da sicura morte 


BONN — Perla prima volta 
nel mondo è stato operato 
nell’istituto superiore di me- 
dicina di Hannover (MHH) un 
trapianto di una parte di fega- 
to da un adulto ad un bambi- 
no di due anni. L'operazione è 
perfettamente riuscita, la par- 
te del fegato trapiantata 
adempie alle sue funzioni e, se 
tutto procederà bene, potra 
crescere insieme al bambino. 


Il sensazionale intervento, 
che tra gli esperti viene consi- 
derato più difficile di un tra- 
pianto di cuore, è stato com- 
piuto giovedì .scorso,..ma è 
stato comunicato solo ieri. Ad 
operare è stata un'equipe di 
sei medici della clinica per la 
chirurgia addominale e dei 
trapianti guidata dal. profes- 
sor Christovh' Broelsch. ; 

In dodici ore di sala opera- 


ASSIEME A UN SUO COMPLICE 
Prete arrestato a Roma 


«Vendeva» ai disoccupati 
posti di lavoro inesistenti 


ROMA — Per ottenere un 
posto di lavoro pagavano an- 
che dieci milioni di lire ciascu- 
no a un prete e a un suo 
complice, che però in cambio 
della «tariffa» pattuita dava- 
no solamente false delibere di 
assunzione. 

L'attività della coppia è sta- 
ta interrotta dai carabinieri 
del nucleo operativo ai quali 
si sono rivolti i responsabili 
del personale del Senato. del- 
l'Enel. della Sip e di numerosi 
istituti bancari romani. per 
chiedere di essere difesi dalle 
insistenze di un centinaio di: 
disoccupati, i quali pretende- 
vano di ottenere il posto di 
lavoro per il quale avevano 
pagato la «tangente». 

‘Al termine delle indagini i 
carabinieri della quarta sezio- 
ne, diretti dal capitano Bian- 
chini. hanno accertato che 
servendosi di un ufficio di via 
Vicenza 54. nei pressi della 
stazione Termini, il sacerdote 


eil complice avevano organiz- 
zato un vero e proprio ufficio 
di collocamento. 


Ai «clienti», in cambio di 
una cifra variante tra otto e 
dieci milioni, consegnavano 
un documento falsificato, sul 
quale risultava che erano as- 
sunti. 


In base al rapporto dei cara- 
binieri, il sostituto procurato- 
re della Repubblica Lina Cu- 
sano ha ordinato l'arresto del 
sacerdote. Quirino Di Cristo- 
foro, di 65 anni, abitante in 
Lungotevere. Sassia 1, è del 
complice, Claudio Boni di 54 
anni, domiciliato in via Enri- 
co Fermi 128. 


I due, che agivano assieme 
ad altre persone, che sono ora 
invia di identificazione, sono 
stati accusati di associazione 
per delinquere, truffa aggra- 
vata e continuata. falso, emis- 
sione di assegni a vuoto e 
millantato credito, 


la piccola dopo 12 ore di operazione ad Hannover 


toria, l'équipe ha sostituito il 
fegato distrutto di Franziska 
S. con un cosiddetto segmen- 
to anatomico dell'organo di 
un adulto, applicando l’espe- 
rienza fatta in moltissimi in- 
terventi al fegato (94 trapian- 
ti) perla prima volta su un 
bambino. 

A differenza, infatti. di 
quanto avviene coni reni, non 
è possibile trapiantare sui 
bambini l’organo di un adul- 
to. Per questo l'équipe chirur- 
gica di Hannover da tempo 
sperimenta la possibilità di 
operare utilizzando parti di 
fegato cresciuto. 


Gli esperimenti non sono 
però ancora in uno stadio così 
avanzato da poter pensare ad 
un inserimento di questo tipo 
di intervento nella prassi. 

Per quanto riguarda Franzi- 


ska, i Medici hanno avuto l& 
fortuna di avere a disposizio- 
ne Ja Patte di fegato necessa- 
ria € Pet salvarla da sicura 
morte hanno deciso di inter- 
Venire. 

La bambina era stata rico: 
verata in ospedale nell'agosto 
dell'anno scorso con una mal- 

‘formazione congenita del. co- 
led0C0, una situazione clinica 
che Porta alla rapida morte 
1785 Per cento dei bambini. 

I Medici hanno comunicato 
che le sue condizioni sono 
buone e sperano che esse pos- 
sano migliorare al punto di 
poterla presto rimandare a 
casa. 


BM BIMBO ANNEGA — Un 
bambino di 4 anni. Matteo 
Chinarelli. è annegato in un 
canale di irrigazione a San- 
t'Anna di Chioggia. 


RISPOSTA AI BANDITI CHE DETENGONO L’INDUSTRIALE DE FEO 


A Napoli rapitori insaziabili: 
bloccati i beni del sequestrato 


Incassati 3 miliardi, ne volevano altri 6 - In piazza i dipendenti della vittima 


NAPOLI — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Napoli, Diego Marmo ha bloce- 
cato i beni della famiglia di 
Carlo De Feo, l'industriale na- 
poletano rapito il 28 febbraio 
scorso, nonché quelli della 
«Ipm» (Industria politecnica 
meridionale). azienda della 
quale De Feo è titolare insie- 
me con il fratello. E la prima 
volta che la magistratura na- 
poletana adopera la «linea 
dura» in un sequestro di per- 
sona, con il blocco dei beni del 
sequestrato. 


A tale decisione si è giunti 
dopo che la famiglia. pagata 
una prima somma di denaro 
richiesta peril riscatto — pare 
tre miliardi di lire — ha rice- 
vuto una seconda richiesta di 
pagamento di una somma an- 
‘cora maggiore (sembra addi- 
rittura sei miliardi di lire). 

Il blocco dei beni è stato 


attuato anche per tutelare il 
posto di lavoro ai dipendenti 
dell'azienda di De Feo (tra i 
dipendenti della «Ipm» e 
quelli dell’indotto lavorano 
circa 700 persone) in quanto 
parte della somma già versata 
sarebbe stata pagata attin- 
gendo dalle casse dell'a- 
zienda. 

Nei giorni scorsi i dipenden- 
ti della «Ipm» hanno fatto* 
una manifestazione di prote. 
sta, bloccando il traffico al 
rettifilo al Bravo, ad Arzano. 

Funzionari della squadra 
mobile di Napoli hanno notifi- 
cato il provvedimento del ma- 
gistrato. al presidente ed al- 
l'amministratore delegato 
dell'azienda, nonche ai diret- 
tori delle filiali degli istituti di 
credito, nei quali sono titolari 
di conti correnti i familiari di 
De Feo ed ai diretti interessa- 
ti. L'azienda potrà compiere 
d’ora in poi operazioni banca- 


rie soltanto dopo aver ricevu- 
to l'autorizzazione dal magì- 
strato. 


Carlo. De Feo, nato a Mira- 
bella Eclano (Avellino) fu ra- 
pito nei pressi dello stabili- 
mento la sera del 28 febbraio 
scorso mentre, con la sua 
«Mercedes», stava tornando a 
casa dal lavoro. Un’automobi- 
le con a bordo i banditi gli 
tagliòla strada, costringendo-' 


lo a fermarsi. L’industriale fu 


costretto a salire sull’autovet- 
tura dei banditi che si allonta- 
nò a forte velocità. Nel corso 
della notte successiva la 
«Mercedes» di De Feo fu ritro- 
vata completamente bru- 
ciata. \ 

Da allora, dopo numerosi 
contatti con ì malviventi, la 
famiglia dell’industriale ha 
pagato il riscatto. Poi è giunta 
la telefonata con la nuova ri- 
chiesta di denaro. 


PASTI MENO ABBONDANTI PER TUTTI TRANNE CHE PER GLI ORSI 


Immobili o «a mollo» gli animali 
combattono la calura negli zoo 


ROMA — A prima vista. 
sembrano soffrire Come noi: 0 
forse anche di più. Chi può sta 
«a mollo»: gli altri — soprat- 
tutto felini e scimmie — nelle 
ore più calde risparmiano 
energia rifugiandosi nell'im- 
mobilità e nel silenzio. pi not- 
te. poi, quando l'afa sì allenta. 
circolano tutti «a porte aper- 
te» nei loro recinti (tranne Ì 
grossi felini). 

Questa è una concessione 
straordinaria. poiche nelle 

tre stagioni. per misure Dre- 
cauzionali, vengono rinchiusi 
nei ricoveri o nelle gabbie Per 
il riposo notturno. In questo 
modo i 1600 ospiti del giardi- 
no zoologico trascorrono Que. 
sta lunga estate calda, che sta 
spingendo all’esodo anche ì 
più riluttanti romani rimasti 
in citta. 

Gli animali a pelo lungo 
hanno in questo periodo Vaste 
«chiazze» Sulla pelle che fan- 


Le creazioni francesi per l’autunno-inverno 


Parigi — Modelli dei maestri francesi per la stagione.autunno-inverno; a sinistra, un abito di velluto nero con striature 
d’argento creato da Yves Saint-Laurent e a destra, un modello di Guy Laroche: tunica assimmetrica é gonna di velluto nero 


No pensare a qualche malat- 
tia. In realtà. si sono soltanto 
«liberati» di un po' di pellic- 
Cia. «Qui al giardino zoologico 
= spiegano gli addetti — per 
tranquilizzare il pubblico ab- 
biamo dovuto mettere dei 
Cartelli per avvertire che si 
tratta semplicemente di una 
questione di muta», 


L'oscillazione del barome- 
tro verso le punte più alte di 
temperatura non sembra co- 
munque disturbare troppo le 
varie specie (315 in tutto) the 
popolano lo zoo cittadino. 
«Mangiano, si muovono, gio- 
cano, ‘vocalizzano’ soprattut- 
to la mattina presto. e nel 
tardo pomeriggio, quando il 
sole tramonta — dicono le 
zoologhe D'Angelo e Riviello 
— e.se poi il tempo accenna 
alla variabilità, l'animazione 
cresce ancora di più: ma que- 
sto accade anche d'inverno». 


Quelli che soffrono mag- 
giormente il caldo (orsi bian- 
chi, pinguini, rinoceronti, ip- 
popotami) passano parecchio 
tempo nei «vasconi» d’acqua 
a disposizione nei rispettivi 
recinti; gli altri, a volte, ap- 
profittano di docce improvvi- 
sate dalla pompa dei guardia- 
ni addetti alle pulizie. 


Tutto sommato, anche gli 
animali provenienti da paesi 
molto più freddi del nostro 
hanno già subito, o perché 
nati in cattività o perché resi- 
denti da lungo tempo nello 
zoo, quel processo di adatta- 
mento climatico che assicura 
al loro organismo la tolleran- 
za'a un regime di cattività, sia 
pure a un livello non ottimale. 


Il veterinario Comunque, 
non è mai chiamato per «colpi 
di calore»; semmai, per aiuta- 
re nuovi piccoli a venire al 
mondo. A questo proposito, è 
attesa proprio per i prossimi 
giorni la nascita di una «ze- 
bretta» della specie di 
Chapman. 


Per quanto riguarda l’ali- 
mentazione, è stata modifica- 
ta la «dieta». «D'estate — 
spiegano all’Agi le ‘esperte’ 
D'Angelo e Riviello — gli ani- 
mali mangiano meno; di con- 


seguenza, in questo periodo, 


caldo il loro ‘pasto è meno 
abbondante e più povero di 
grassi. Per gli orsi, invece, che 
proprio d’estate accumulano 
riserve per l'inverno, il pasto è 
più consistente». 


In sostanza, è più temibile il 
freddo che non il caldo. Infatti 
l'inverno può essere pericolo- 
so per gli animali abituati a 
climi torridi, mentre la prima- 
vera è senz’altro la stagione 
più delicata, in quanto coinci- 
de — dicono gli esperti — con 
una maggiore attivita ripro- 
duttiva delle varie specie e 
spesso sì teme per la schiusa 
delle uova o per la sopravvi- 
venza dei piccoli appena nati. 


Comunque, l'orientamento 
attuale dei parchi zoologici è 
di tenere solo gli animali più 
adatti a un certo tipo di cli- 
ma; si cerca, inoltre, di ospita- 
re le specie il cui allevamento 


ha registrato maggiori succes- 
si. In questo modo si tende a 
diminuire il numero delle spe- 
cie e ad aumentare le «unità». 
Così gli effetti della variabili. 
tà stagionale vengono in un 
certo senso. «appiattiti». 


i telegrammi 


Il vecchietto si scalda: 


strage a San Francisco 


SAN FRANCISCO — Un 
vecchietto di 73 anni, Ivan 
Dubinskipreso da inspiegabi- 
le furia omicida, ha compiuto 
una strage a sangue freddo 


\ prima di cercare a sua volta il' 


Suicidio. 

La prima vittima è stato un 
medico al quale Dubinski si 
era rivolto per dolori al tora- 
ce: prima che lo visitasse il 
Vecchio scatenato lo ha fred. 
dato conuna revolverata. Poi, 
dopo aver ferito anche un in- 
fermiere, ha ucciso un impie- 
gato. Quindi, si è sparato. 


Pakistan: 8 dispersi 


in una miniera 


ISLAMABAD — Otto mina- 
tori sono rimasti intrappolati 
in una miniera di carbone pa- 
chistana, nella provincia del 
Belucistan. Le speranze di 
estrarli vivi sono pressoché 
inesistenti. Le torrenziali 
piogge che si sono abbattute 
sulla zona hanno fatto crolla- 
re il tetto della miniera, 

Solo cinque dei 13 minatori 
che si trovavano nell’interno 
sono riusciti a mettersi in sal- 
vo. Lo hanno reso noto fonti 
ufficiali. 


l'Argentina, è fallito. E stato 
lo stesso capo della spedizio- 
ne italiana che si propone 
l'impresa. il veterano scalato- 
fe trentino Giuliano Giongo, 
a comunicarlo all'Ansa. 


Giongo, ùn alpinista che ha 


gia effettuato altre scalate in 
Patagonia. si propone di rag- 
giungere il Cerro Torre, una 
montagna di ghiaccio, assie- 
me ai fratelli Bruno e Giorgio 
De Dona. 

«Rifugiatici nella grotta 
scavata da noi stessi nel 
ghiaccio, per ripararci dal 
maltempo — ha raccontato 
Giuliano Giongo, in una di- 
chiarazione fatta pervenire al- 
l'Ansa di Buenos Aires — sia- 
mo stati costretti a scavare 
giorno e notte anche dall'in- 
terno per mantenere il colle- 
gamento con l'esterno e non 
venire soffocati dall'enorme 
quantità di neve che, spruzza- 
ta violentemente dal vento. 
tappava l'ingresso della 
grotta». 

«La neve caduta, infatti — 
ha aggiunto il capo della spe- 
dizione italiana — si accumu- 
lava ad un ritmo molto supe- 
riore di quanto noi si poteva 
asportare pur attrezzati di ba- 
dile. Abbandonata quindi de- 
finitivamente la grotta e con 
essa l’unico nostro rifugio, ab- 
biamo ripiegato a valle. Ri- 
tenteremo (e ricostruiremo 
un'altra grotta per la quale ci 
vogliono circa tre giorni di 
lavoro) non appena le nostre 
condizioni e quelle della mon- 
tagna lo permetteranno». 

«Nella zona del mieroclima 
del Cerro Torre — ha concluso 
Giongo — dal 7 luglio in poi 
(da quando abbiamo comin- 
ciato a «lavorare») il vento è 
stato sempre fortissimo. 


M DROGA — Agenti della 
squadra antinarcor.ici della 
questura di Cagliari hanno ar- 
restato ieri mattina Samuele 
Durante, di 23 anni, di Paler- 
mo, con l'accusa di detenzio- 
ne e spaccio di eroina. 


ANCHE PERTINI AL FESTIVAL DEI CATTOLICI LAICI 


Il Meeting dell'Amicizia di Rimini 


sarà dedicato al destino dell’uomo 


ROMA — Il Presidente della Repubblica interverrà, se gli 
impegni politici glielo permetteranno, alla chiusura del «Mee- 
ting per l’Amicizia dei popoli» che si svolgerà dal.21 al 28 
agosto a Rimini: Sandro Pertinì ha l’intenzione di aprire un 
dialogo con ì partecipanti al meeting, come aveva fatto lo 
scorso anno anche Giovanni Paolo II. La manifestazione è 
stata presentata ieri a Roma, alla «stampa estera», da Roberto 
Formigoni; responsabile nazionale del «Movimento Popolare». 
Al meeting hanno partecipato lo scorso anno 300 mila persone, 


în prevalenza giovani. 


Oltre a Sandro Pertini saranno presenti a Rimini l’attuale 
ministro degli esterì Emilio Colombo, e l'on. Giulio Andreotti. Il 
discorso politico non sarà pero limitato all’Italia: al raduno 
.sono stati invitati anche due esponenti del movimento cileno di 
opposizione a Pinochet: Rodolfo Seguel, segretario del sinda- 
cato dei minatori del rame, e Roberto Salazar, presidente del 
movimento giovanile della Dc cilena. 


Il titolo va letto'senza inter- 
punzioni: «Uomini scimmie 
robot». E il tema della quarta 
edizione del «Meeting per l'A- 


! micizia fra i popoli». la più 
imponente manifestazione: 


del laicato cattolico (200 mila 
presenze) in Europa. 
«Questo Meeting è per l'uo- 


mo — afferma Sante Bagnoli 
dell’Editoriale Jaca Book, 
uno dei maggiori enti organiz- 
zatori — e non è né contro le 
scimmie né contro i robot. Le 
scimmie ci precedono, i robot 
li abbiamo ‘costruiti, 

Dopo aver difeso i diritti 


Macché hamburger! 


Erano resti umani 


NEW ORLEANS — Invece 
delle tradizionali hamburger 
teneva nel frigo i resti della 
sua vittima, che aveva fatto a 
pezzi per poterla far scompa- 
rire più facilmente. 

Ma la polizia ha scoperto 
tutto e così Lawrence Crow- 
ley, di 25 anni, si è beccato 
l'ergastolo. I resti surgelati 
appartenevano a un'suo com- 
pagno di stanza, che il giova- 
ne aveva ucciso. a coltellate 
durante un litigio. Della vitti- 
ma erano. rimasti solo pochi 
pezzetti. 


Carabiniere spara 


all'auto sorpassata 


TORINO — In preda all'ira 
per i gesti di protesta rivolti- 
gli da tre donne occupanti 
un'auto che egli aveva appe- 
na superato con la sua, un 
carabiniere in borghese ha 
impugnato la propria pistola 
d'ordinanza e ha esploso un 
colpo; che ha raggiunto, feren- 
dola, una delle tre donne, Ma- 
rianna Caniglia, di 26 anni. 

Il carabiniere, del quale non 
è stata resa nota l'identità, è 
stato arrestato per tentato 
omicidio. SR, 3 


dell’uomo (Meeting ’80). sotto- 
Se lo sapesse 


nonno Winston! 


LONDRA — Randolph 
Churchill, figlio primogenito 
di Winston Churchill, mem- 
bro conservatore del Parla- 
mento inglese e nipote dell'o- 
monimo statista, è stato mul- 
tato per aver cercato di viag- 
giare gratuitamente sulle fer- 
rovie inglesi. 

Il celebre rampollo, che ha 


18 anni, non pare rendersi’ 


conto della responsabilità che 
il suo nome comporta: nel 
Pagare 60 sterline di multa, ha 
ammesso di viaggiare spesso 
a SCrocco. 


Cane-rapinatore, 


condannato a morte 


SEATTLE — Un cane ter- 
Tier, addestrato dal suo pa- 
drone'a rapinare e a rubare, è 
stato condannato dalle auto- 
rità di Seattle, nello stato di 
Washington (Usa), ad essere 
distrutto, cioè ucciso, e ora si 
trova nel canile comunale, in 
attesa che la sentenza venga 
eseguita. 

Il suo padrone,Curtis Ant- 
hony Knight, di 18 anni, reo 
confesso di furto aggravato e 
rapina, è in attesa della sen- 
tenza. 


lineato la rilevanza della sto- 
ria europea (Meeting ‘81), 
elencato le risorse dell’uomo 
(Meeting ’82), l'edizione di 
quest'anno intende sollevare 
la domanda sull'origine e sul 
destino dell'uomo: da dove 
viene? Perché esiste? Per 
cosa vale la pena vivere? 

«C'è quindi un aspetto poli- 
tico nel messaggio del Mee- 
ting '83 — dice ancora Bagnoli 
—: lo stato non deve. preten- 
dere di risolvere tutti i bisogni 
dell’uomo altrimenti diventa 
una dittatura», 

Il Meeting di Rimini è una 
manifestazione che sin dall'i- 
nizio si è proposta come un 
fatto culturale. A partire dalla 
propria identità, quella catto- 
lica, gli organizzatori (Movi- 
mento Popolare, Jaca Book, 
«Il Sabato») hanno inteso dia- 
logare con tutti su tematiche 
di ampio respiro. Ad esprime- 
re il proprio compiacimento e 
quello dell'intera Chiesa, Gio- 
vanni Paolo II volle sponta- 
neamente intervenire alla 
chiusura della passata edizio- 
ne lasciando ai partecipanti 
una impegnativa consegna: 
«Costruite una civiltà fondata 
sulla verità e sull'amore, Pre- 
gate per questo, lavorate per 
questo, soffrite per questo». 

Una partecipazione inedita, 
soprattutto. di giovani, la ca- 
pacità di armonizzare festa e 
cultura, spettacolo e studio. 
in un clima di amicizia, tra 
gente per così dire comune” 
e grosse personalità: questi 
sono i fattori riconosciuti del 
successo del Meeting che vie- 
ne allestito ogni anno da un 
migliaio di volontari che pre- 
stano in quest'opera il tempo 
delle proprie vacanze. 

Il bilancio preventivo dell’e- 
dizione ‘83 si aggira intorno al 
miliardo di lire, una cifra 
errorme per una manifestazio= 
ne che si è completamente 
autofinanziata sin dall’e- 
sordio. È 

I contributi di enti pubblici 
e privati e la pubblicità copri- 
ranno meno della metà della 


spesa, per il rimanente gli of-, 


ganizzatori pensano di far 
fronte con l’autofinanziamen- 
to, con le sottoscrizioni, 

Il programma di questa 4.2 
edizione è particolarmente 
vario: teatro, cinema, mostre. 


sport. concerti e numerosi di-. 


battiti e tavole rotonde SU 
temi scientifici, filosofici e re- 
ligiosi. È 
È Sergio Paroni 


. tuuazi 


c.rien 


ninent 
bra v 
a ttiv: 
ha vi 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


AI PALESTINESI IL RUOLO DI DETONATORE IN UN CONFLITTO SENZA FINE 


Belgrado appoggia Tutto il Libano a ferro e fuoco 


Colloqui jugoslavi del capo dell'Olp 


BELGRADO — Il leader 
palestinese Yasser Arafat, da 
niercoledì in visita ufficiale in 
Jugoslavia, ha proseguito ieri 
naiattina e concluso in serata i 
suoi colloqui con esponenti 
del governo e della Lega co- 
miunista sulla crisi che sta 
a ttraversando l’Olp e sulla si- 


_ tiaazione generale nel Medio 


ciriente. 

La Jugoslavia, che ha sem- 
pire tenuto ad esaltare l’ap- 
pvartenenza dell’Olp nel movi 
ninento dei non-allineati, sem- 
bra voglia inserirsi nella vasta 
a ttività diplomatica, in corso 
in varie capitali arabe e a 
Nfosca, a favore di Arafat. 

A un pranzo in onore dell’o- 
sipite, il presidente della fede- 
razione, Mika Spiljak, ha det- 
t.o chela Jugoslavia considera 
«: essenziali per il successo del- 
1 a lotta dei palestinesi l’unità 


sia dei paesi arabi sia dell’or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina». 


Il presidente ha auspicato 
che l’Olp superi «gli attuali 
problemi con il completo ap- 
poggio di tutti i paesi e di 
tutti i popoli amanti della li- 
bertà, dell’indipendenza, del 
progresso e della pace». Spil- 
jak ha inoltre condannato «la 
politica aggressiva di Israele» 
e la sua invasione del Libano. 


‘Arafat ha risposto dicendo 
che «illargo sostegno interna- 
zionale di cui gode la giusta 
causa del popolo palestinese, 
ci incoraggia a perseverare 
nel nostro ruolo militante di 
avanguardia, nell’opposizione 
all’imperialismo, al sionismo 
e al fascismo le cui forze per- 
seguono una politica di terro- 
re ripugnante e immorale». 


‘Forniture 
militari 
degli Usa 
all'Iran? 


ZURIGO — L'autorevole 
settimanale svizzero «Welt- 
woche» scrive che, negli ulti-. 
mi mesi, sono arrivati a Tehe- 
ran, dall’aeroporto Kennedy, 
diversi aerei da trasporto 
‘americani con armamento pe- 
sante. Tale ponte aereo è cita- 
to come prova di un «riavvici- 
namento economico» fra VI 
ran e gli Stati Uniti. 

Vi sarebbero stati inoltre 
contatti segreti tra funzionari 
iraniani e rappresentanti del- 
l'industria petrolifera ameri- 
cana e il ministro del commer- 
cio Owladi si sarebbe incon- 
trato ad Algeri con diplomati- 
ci americani. 

Secondo lagenzia «Irna», 
intanto, le forze iraniane han- 
no abbattuto ieri tre caccia 
iracheni sulle montagne ‘del 
Kurdistan, nella zona nord- 
orientale dell'Iraq. 

Stando a quanto annuncia- 
to invece da Bagdad, i caccia 
e gli elicotteri iracheni hanno 
distrutto «decine di'carri ar- 
mati e veicoli corazzati» ira- 
niani. 


a linea di Arafat dilaniato tra siriani e falangisti 


A Tripoli si combatte per conquistare le posizioni lasciate dalle truppe di Damasco 


BEIRUT — Violentì scontri 
sono scoppiati ieri mattina 
tra fazioni rivali della guerri- 
glia palestinese, poche ore do- 
po che un gruppo di uomini 
fedeli a Yasser Arafat aveva 
respinto un ultimatum rivol- 
togli dai «ribelli» ad abbando- 
nare la posizione tenuta lun- 
go' l'autostrada Beirut- 
Damasco. 

«I dissidenti hanno sferrato 
stamane un consistente attac- 
co per impossessarsi dell’ulti- 
ma posizione tenuta dagli uo- 
mini fedeli ad Arafat a Jdita», 
ha detto în proposito l’emit- 
tente falangista «voce del Li- 
bano». I nuovi scontri avven- 
gono, secondo fonti della poli- 
zia libanese, dopo 48 ore di 


‘relativa calma. 


Altrettanto violenti sono 
stati gli scontri scoppiati nelle 
prime ore del pomeriggio di 


îeri nella citta libanese di Tri- 
poli dopo che. circa mille sol- 
dati sirianì hanno abbando- 
nato le proprie posizioni nella 
città. Lo rende noto la radio 
Ufficiale libanese. 

L'emittente, citando fonti 
della polizia, ha precisato che 
gli. scontri avvengono nella 
centrale piazza Najma tra fa- 
zioni anti e filosiriane che 
combattono per il. controllo 
delle posizioni lasciate dai si- 
riani. La radio ha precisato 
che per le strade-si vedono 
«centinaia dì uomini armati» 
e che «le fazioni rivali usano 
ogni tipo di armi». 

La polizia ha precisato che i 
sanguinosi scontri hanno pro- 
vocato un certo numero di 
vittime, ma che a causa del- 
l'intensità dei combattimenti 
non è possibile avere partico- 
lari in proposito. I siriani 


hanno raggruppato le pro- 
prie forze all’esterno della cit- 
tà, secondo quanto riferisce 
radio Beirut, «improvvisa- 
mente e senza spiegazioni». 
Intanto, mentre le campane’ 
delle chiese venivano fatte 
suonare senza sosta, gruppi 
di dimostranti cristiani han- 
no bloccato ieri le strade del 
Libano. meridionale, brucian- 
do copertoni di automobili în 
segno di protesta contro l’ulti- 
matum dell’esercito israelia- 
no per la chiusura di alcune 
sedi delle milizie falangiste. 
Lo hanno reso noto le emit- 
tenti di destra «Voce del Liba- 
no» e «Voce del Libano libe- 
ro».. Le dimostrazioni coinci- 
dono. con le notizie provenien- 
ti da Washington secondo cui 
îl governo Begin sî sarebbe 
convinto ad attuare un ritiro 
a più fasi delle sue forze dal 


DOPO L'ATTENTATO AI DIPLOMATICI TURCHI DI LISBONA 


Gli armeni minacciano un attacco 


all'ambasciata francese di Teheran}, 


Il doppio fallimento del «colpo» in Portogallo - Tra i morti un poliziotto 


LISBONA — Secondo 
quanto. si è appreso dagli 
inquirenti, gli autori dell’at- 
tacco di ieri l’altro contro 
l'ambasciata turca a Lisbona, 
morti tutti nell'operazione, 
erano cinque uomini entrati 
qualche giorno fa in Portogal- 
lo con passaporti libanesi. 

I cinque si erano presentati 
con le seguenti identità: 
Strak Onnik Ajamian (19 an- 
ni), Ara Hovsel Karvikian (20 
anni), Sarkis Abrahamian (21 
anni), Simon Khacher Ya- 
niyon (21 anni), Vatch Navar 
Tagihitan (19 anni). 

È con questi nomi che i 
cinque avevano passato la do- 
gana, avevano preso alloggio 
in tre grandi alberghi della 
stazione balneare dell’Estorili 
vicino alla capitale, e avevano 
noleggiato tre automobili 
Ford «Escort», una color cre- 
ma, una bianca e una rossa. 


Due di queste auto, la bianca 
e la rossa, sono-state trovate 
nei dintorni dell'ambasciata 
di Turchia. Le prenotazioni 
negli alberghi erano state fat- 
te per telex da Beirut. 

Conferma a quanto dichia- 
rato dagli inquirenti'è venuta 
da una lettera fatta pervenire 
ieri mattina all’agenzia 
«France Presse» a Parigi. La 
lettera contiene ie fotografie 
dei cinque del commando. 

Da un altro messaggio spe- 
dito dai terroristi armeni alla 
polizia di Lisbona e arrivato 
ieri si è appreso che i cinque 
‘avevano progettato di tenere 
gli ostaggi e di restare nell’e- 
dificio almeno quarantotto 
ore. 

Ma il piano dei cinque «ka- 
mikaze» è fallito doppiamen- 


te: una prima volta quando il ‘ 


loro ingresso nell'ambasciata 
è stato impedito, e, successi- 


vamente, quando le forze di 
sicurezza portoghesi hanno 
cireondato completamente 
l’edificio, impedendo qualsia- 
si contatto con l’esterno. Gli 
sviluppi dell’azione o lo strin- 
gersi della morsa dei corpi 
speciali di polizia potrebbero 
aver fatto maturare la decisio- 
ne dei terroristi di togliersi la 
vita. Vittima della scelta «sui- 
cida» del gruppo è stato 
l’agente di polizia Manuel Pa- 
checo, che, esperto del luogo, 
è rimasto ucciso mentre pene- 
trava nel palazzo dal resto 
proprio mentre i terroristi de- 
cidevano di fare scoppiare i 
loro ordigni. * 

Intanto, in una dichiarazio- 
ne alla televisione inglese, il 
ministro degli esteri turco; Il- 
ter Turekmen, ha escluso che 
il governo di Ankara faccia 
delle consessioni agli armeni 
dopo questo nuovo attacco di 


NESSUN ACCENNO ALL'IPOTESI DI COMPROMESSO SUI MISSILI 


Pessimismo ufficiale nell’Urss 


sul negoziato in corso a Ginevra 


MOSCA — La «Pravda» ha 
scritto ieri che «non c'è nessu- 
na ragione» psr cui si debba 
essere ottimisti circa l’esito 
dei negoziati di Ginevra sugli 
euromissili, ma che «un'inte- 
sa è ancora possibile» se gli 


Stati Uniti modifichetanno il 


loro ‘atteggiamento «unilate- 
Tale 'e senza prospettive». 

In un editoriale in cui ha 
accusato i paesi della Nato di 
«dare ormai per scontata» 
l'installazione in Europa occi- 
dentale dei nuovi vettori nu- 
cleari americani; l’organo uffi- 
ciale del Pcus non ha fatto il 
‘minimo accenno a un possibi- 
le compromesso e ha taciuto, 
in particolare sull’ipotesi del 
cosiddetto «accordo della 
passeggiata nei boschi», sulla 
quale hanno; invece,: molto 
insistito, negli ultimi giorni, i 
dirigenti della Germania fede- 
rale, come base di una futura 
intesa. 

Il presidente del gruppo 
speciale di consultazione del- 
la Nato (Scg) che segue inego- 
ziati di Ginevra sui missili a 


‘medio raggio europei, il sotto- 
segretario americano agli 
esteri Richard Burt, ha com- 
piuto intanto una tappa a 
‘Bonn, proveniente da Bruxel- 
les. Al termine di. colloqui con 
altri esponenti governativi 
del ministro degli esteri e del- 
la difesa, ambienti diplomati- 


Ritorna in Cile 


Rafael Gumucio 


SANTIAGO DEL CILE — 
«Torno per lottare per la de- 
mocrazia del mio paese», ha 
affermato al suo ritorno in 
Cile il dirigente della «sinistra 
cristiana» Rafael Agustin Gu- 
mucio; il quale è stato in esilio 
durante nove anni, dopo la 
caduta del regime socialista 
del. Presidente Salvador Al- 
lende. 

Gumucio è stato accolto da 
Bernardo Leighton, ex mini- 
stro dell’interno del governo 
democristiano di Eduardo 
Frei, e da altre alte personali- 
tà dell'opposizione cilena. 


ci americani hanno messo in 
rilievo la piena fiducia che 
Washington ripone in Bonn in 
vista del proseguimento dei 
negoziati. 


Gli Stati Uniti sono convin-< 


ti, che nella nuova e ultima 
fase diei negoziati che comin- 
cerà il 6 settembre, vi sia 
ancora sufficiente spazio di 
trattativa, nonostante il rifiu- 
to sovietico di accertare le più 
recenti proposte americane di 
stabilire a passi di cinquanta 
(0-50-100 fino a 450) il tetto 
massimo: della. rispettiva di- 
sponibilità di testate ato- 
miche. 3: 

Mosca ha respinto la propo- 
sta, insistendo nella sua ri- 
chiesta di inserire nel conteg- 
gio anche i 162 missili francesi 
e britannici, richiesta che l’oc- 
cidente respinge. . 

Burt ha ribadito, a Bonn, 
che se non si dovesse raggiun- 
gere una intesa a Ginevra, 
giungerà in Europa l’«arma- 
mento misto» di «Pershing 
20» e«Cruise», / 

Nel frattempo, i tecnici sta- 


tunitensi hanno dovuto di- 
struggere in volo un missile 
«Pershing 2» 70 secondi dopo 
il lancio, da Cape Canaveral 
(Florida), a causa di un inci- 
dente. Su 16 lanci finora effet- 
tuati, è questa la quarta volta 
che un esperimento fallisce. 
Si apprende infine che il 
partito ecologico. e pacifista 
dei «verdi» ha presentato ieri 
una perizia elaborata da un 
‘esperto del politecnico di Ber- 
lino Ovest, nella quale si affer- 
ma che il «Pershing 2» è 
un’«arma di primo colpo nu- 
cleare» contro l'Unione Sovie- 
tica. La perizia sostiene, inol- 
tre, che la gittata del missile 
può essere allungata, con 
opportune. variazioni tecni- 
che, fino a 4.000 chilometri. 


MI NASSER — Amr Abdel 
Nasser, nipote ventenne del- 
l'ex presidente egiziano Ga- 
mal ‘Abdel Nasser, è rimasto 
ucciso in una rissa, scoppiata 
per futili motivi, ad Alessan- 
dria, in una strada che porta il 
‘nome del suo illustre zio. 


terroristi. Turckmen, dopo 
aver rivolto parole di elogio al 
governo:portoghese per il mo- 
do deciso di agire, ha approfit- 
tato per ripetere le sue criti- 
che contro le autorità francesi 
colpevoli, a suo dire, di non 
agire abbastanza decisamen- 
te contro la minaccia del ter- 
rorismo armeno. 

Contrariamente a quanto 
dice il ministro turco, però, 
pare che proprio con la Fran- 
cia gli armeni ce l'abbiano in 
modo particolare, tanto che 
dopo irecenti attentati a Orly 
e a Teheran contro obiettivi 
francesi, il loro prossimo 
Obiettivo sarà, secondo una 
telefonata alla «France Pres- 
se» della capitale iraniana, 
proprio la locale ambasciata 
francese, che — ha avvertito il 
fantomatico «gruppo Orly» — 
verrà attaccata con dei razzi 
nelle prossime 24 ore. 


Libano, nel quadro dei nuovi 
tentativi per convincere la Si- 
ria ad abbandonare anch'es- 
sa il paese. 


Nel frattempo, però, la 
stampa di Damasco ha accu- 
sato îl presidente americano 
Ronald Reagan di avere «de- 
liberatamente equivocato» la 
politica della Siria în Libano, 
e ha sottolineato che questo 
fatto non è di giovamento per 
l'impegno. futuro. del nuovo 
inviato speciale statunitense 
în Medio Oriente, Robert 
McFarlane. 


Le emittenti falangiste han- 
no affermato che le campane 
sono state fatte suonare a di- 
stesa nelle zone meridionali 
di Sidone per protestare con- 
tro l'ordine degli israeliani di 
chiudere entro ventiquatiro 
ore le caserme e le sedi della 
milizia. cristiano falangista. 
Mentre ogni attività è rimasta 
bloccata, î dimostranti sono 
scesi nelle strade bruciando 
copertoni di automobile e lan- 
ciando slogan. Dal centro 
stampa dell’esercito israelia- 
no, ad Yarze, non è giunto 
nessun commento su queste 
notizie. x 

Un portavoce delle «forze 
libanesi» a Beirut ha precisa- 
to che il comando militare 
israeliano di Sidone ha dispo- 
sto la chiusura'delle strutture 
militari falangiste di Magh- 
doushe, Sarba e Kfar Falous 
entro le 17 di ieri. «Non le 
chiuderemo — ha aggiunto — 
ma non opporremo resistenza 
se gli israeliani lo faranno di 
persona». Il portavoce ha re- 
so noto che non è stata fornita 
nessuna spiegazione del prov- 
vedimento, che potrebbe esse- 
re stato preso, ha sottolinea- 
to, per trasferire le zone del 
Libano meridionale controlla- 
te dai falangisti sotto l’autori- 
tà del maggiore Saad Had- 
dad, il disertore libanese alla 
guida di una milizia filo- 
israeliana. 

Secondo il portavoce cri- 
stiano falangista, altre quat- 
tro sedi della milizia a sud del 
fiume Awali dovrebbero esse- 
re chiuse dall’esercito israe- 
liano prima che venga dato 
inizio al parziale ritiro dalle 
montagne del:Libano centrale 
fino alla zona delimitata dallo 
stesso fiume. 


UN EX-PORTAVOCE DI «SOLIDARNOSC» 


Il 


amnistiato 


primo sindacalista 


in Polonia 


VARSAVIA — Janusz 
Onyszkewicz (45 anni), l’ex- 
portavoce della commissione 
nazionale del sindacato «Soli- 
darnose» (illegale dall'ottobre 
1982) è stato rilasciato l’altra 
sera in base alla legge sull’am- 
nistia. 

Onyszkiewicz,, matematico 
dell’Università di Varsavia, 
era stato fermato nell’aprile 
scorso dopo aver preso la pa- 
Tola nel corso delle comme- 
‘morazioni indipendenti del- 
l'anniversario dell’insurrezio- 
ne del ghetto di Varsavia. 
Onyszkiewicz è stato allora 
accusato di aver intrapreso 
dei preparativi per una mani- 
festazione parallela per il Pri- 
mo Maggio a Varsavia. È 

Secondo i testimoni oculari, 
Onyszkiewicz lasciando il car- 
cere in via Rakowiecka a Var- 
savia è apparso in buona for- 
Îma ed ha dichiarato di non 
aver firmato nessuna dichia- 
Tazione. 

Va ricordato che le persone 
che escono dalla clandestini- 
tà e si presentano alla polizia 


INDIRA GANDHI INVIA IL SUO MINISTRO DEGLI ESTERI A COLOMBO IN SEGUITO A 17 ALTRE UCCISIONI 


Una nuova ondata di massacri, devastazioni e saccheggi 


nello Sri Lanka dilaniato dalla lotta fra buddisti e indù 


COLOMBO — Un altro 
massacro nello Sri Lanka, il 
secondo in questa settimana, 
è stato confermato ieri dal 
governo, È. successo nuova- 
mente nella prigione di Weli- 
kada di Colombo, dove 17 de- 
tenuti Tamil sono stati uccisi 
da altri prigionieri. 

Altri tre detenuti erano sta- 
ti uccisi mercoledì scorso in 
una rivolta carceraria a Jaff- 
na, nel Nord del paese, e una 
persona è stata data alle fiam- 
me durante un assalto di 130 
marinai nel porto di Trinco- 
malee. Ieri due viaggiatori so- 
no stati uccisi sulla linea fer- 
roviaria \Kandy-Colombo. 
Con questi nuovi sanguinosi 
‘episodi salgono, secondo le 
cifre ufficiali, a 71 i morti, 
compresi i 35 Tamil pestati a 
morte e pugnalati dai reclusi 
cingalesi lunedì a Welikada, e 
i 13 soldati uccisi in unaimbo- 
scata sabato scorso a Jaffna 


. da terroristi Tamil: questi gli 


episodi che diedero il via alla 
pazza Violenza settaria di que- 


sti giorni. Secondo valutazio- 
ni ufficiose i morti in realtà 
sarebbero oltre cento e diver- 
se centinaia Ì feriti. 


Nei disordini di Welikada: 


sono rimasti feriti anche pa- 
recchi ‘Tamil, due in modo 
grave. Le forze di sicurezza 
sono riuscite a far rientrare i 
rivoltosi nelle celle con i gas 
lacrimogeni. E stata aperta 
un’inchiesta giudiziaria. 

Dopo gli incidenti di lunedì, 
le autorità avevano deciso di 
trasferire i detenuti Tamil, ma 
solo dopo quelli di mercoledì, 
36 prigionieri sono stati man- 
dati in altre carceri. 

Il ministro Douglas Liyana- 
ce ha detto che a Jaffna la 
marina ha riportato l'ordine, 

Secondo la stampa locale a 
Jaffna. sono stati i Tamil che 
hanno ‘aggredito i cingalesi, 
per vendetta per l'episodio di 
Welikada: 

Dell’episodio di martedì a 
Trincomalee, il ministro ha 
detto che 130 marinai scate- 
nati hanno danneggiato 175 


case e uffici. Una persona è 


«Timasta uccisa e alcune ferite. 


I marinai rientrati nei loro. 
alloggiamenti sono. stati di- 
sarmati e messi agli arresti. 
«Saranno prese misure disci- 
plinari» ha detto il ministro. 

Egli ha confermato che ieri 
mattina due persone.sono sta- 
te uccise su di un treno arriva- 
to a Colombo da Kandy, 115 
chilometri verso Est. Avevano 
bombe a mano e pistole. Alla! 
domanda se erano Tamil, il 
ministro ha risposto «penso di 
sì, data l’attuale situazione». 

Facendo il bilancio delle de- 
vastazioni nella capitale, il 
ministro Liyanace ha confer- 
mato che 17 fabbriche che 
occupavano 6 mila operai so- 
no state distrutte, migliaia di, 
negozietti e abitazioni sac- 
cheggiati e incendiati. I gior- 
nalisti hanno visto interi iso- 
lati in fiamme. La maggior 
parte dei danni sono avvenuti 
nei quartieri Tamil. Chiesto- 
gli se le violenze a Colombo 
stanno diminuendo, Liyanace 


ha risposto: «Se parlate di 
numero. di case colpite, per 
ora sta decisamente dimi- 
nuendo, ma gli atti di violenza 
individuale continuano». A 
Colombo i senza tetto sono 50 
mila, di cui 35 mila. sono stati 
ospitati in accampamenti or- 
ganizzati dal governo. Nella 
capitale il. coprifuoco è sem- 
ipre in vigore dalle 14 alle 5. 

Circa il 70 per cento dei 15 
milioni di abitanti dello Sri 
Lanka sono cingalesi. Un al- 
tro 20 per cento sono Tamil, 
molti dei quali discendenti da 
lavoratori ‘indiani venuti all’e- 
poca coloniale a lavorare nel- 
le piantagioni di tè. Il restante 
10 per cento in massima parte 


\sono musulmani e cristiani. 


Centinaia di indiani hanno 
dimostrato ieri davanti al- 
l'ambasciata dello Sri Lanka 
a Nuova Delhi per protestare 
contro il massacro di apparte- 
nenti al gruppo etnieo Tamil e 
per, domandare al governo di 
Colombo di metter fine alle 
uccisioni fra la minoranza et- 


nica dei Tamil, indù, ela mag- 
gioranza cingalese dell’isola, 
buddista. 

L'edificio dell'ambasciata è 
stato immediatamente cir- 
‘condato dalla polizia e da uni- 
tà dell’esercito per prevenire 
ogni.azione di violenza. Fra i 
dimostranti figurano anche 
dieci imputati. ‘ £ 

Il primo ministro indiano 
Indira Gandhi, \facendosi ‘in- 
terprete della grande preoc- 
cupazione che regna nel paese 
per i gravi disordini che si 
sono registrati nello Sri Lan- 
ka, ha inviato ieri a Colombo 
il ministro degli esteri del suo 
governo, P..V. Narasimha 
Rao. 

La signora Gandhi ha di- 
chiarato che il Presidente del- 
lo Sri Lanka, J. R. Jay Ewar- 
dene, ha accolto favorevol- 
mente la sua iniziativa. L’an- 
nuncio del premier indiano ha 
trovato vasto consenso nel 
parlamento, dove numerose 


Voci si erano levate per chie- | 


dere. un intervento indiano. 


devono dichiarare di non vo- 
ler continuare l’attività illega- 
le. Questa misura sembra, 


non riguardi le persone in sta-' 


to d’arresto o già condannate 
che usufruiscono dell’amni- 
stia. 

Janusz Onyszkewiez, molto 
popolare in quanto portavoce 
di «Solidarnosc» dopo l’ago- 
sto 1980, è il primo responsa- 
bile del sindacato ad essere 
rilasciato in seguito all’amni- 
stia. 

Il secondo personaggio la 
cui liberazione è attesa in 
questi giorni è il principale 
consigliere della commissione 
nazionale di «Solidarnosc» 
‘Bronislaw Geremek (51 anni) 
detenuto dal maggio scorso. 

Intanto, in presenza del pri; 
mo ministro e primo segreta- 
rio del Poup, generale Woj- 
ciech Jaruzelski e di altri diri- 
genti del paese, si è aperta la 
seduta del parlamento po- 
lacco, 

Il punto dell’ordine del gior- 
no di questa riunione del par- 
lamento (l’ultima prima del- 
l’intervallo estivo) che suscita 
maggior, interesse e contro- 
versie è quello sugli emenda- 
menti al codice penale e alla 
legge sul «controllo delle pub- 
blicazioni e spettacoli» (cen: 
sura) anche se i progetti delle 
altre quattro leggi sui proble: 
i fiscali sono anch'essi im- 
portanti per i polacchi. 

I due progetti sugli emenda- 
‘menti hanno subito all’ultimo 
momento altre modifiche, il 
cui scopo è di attenuare gli 
effetti dei due documenti. Va 
ricordato che tra le modifiche 
principali al codice penale fi- 
gura soprattutto l'articolo 
che prevede. una pena fino. a 
tre anni di prigione alle perso- 
ne che «partecipano ad un'as- 
sociazione (...) che è stata 
delegalizzata o. alla quale. è 
stata rifiutata la legalizza- 
zione». 

Entrambe le leggi sugli 
emendamenti sono state ap- 
provate. 

Il parlamento ha poi esami: 
nato le proposte riguardanti 
la nuova politica fiscale. 


__°°———@m_mm—_—_— 
29.7.1981 - 29.7.1983 


Guerrino Giorgi 
Con tanto affetto Tu vivi seni- 
pre trai Tuoi cari che Ti ricorda- 
no con immenso rimpianto. 
Trieste, 29 luglio 1983 
fo ————mm_—__m___—_. =] 
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Il giorno 27 luglio è serena- 
mente mancato, all’affetto dei 


suoi cari 


Ervino Salateo 


Profondamente addolorati lo 
‘annunciano la moglie ALIDA, il 
figlio GIORGIO con la moglie 
FIORENZA, la figlia MARIEL- 
LA con il marito GIORDANO, 
FABRIS, i nipoti CHIARA, FA- 
BIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 luglio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


‘Trieste, 29 luglio 1983 


Partecipano al lutto: 

— MERCEDES RACITI 

— GAETANO e MIRANDA 
RACITI 

— ANITA e BRUNA FABRIS 


Trieste, 29 luglio 1983 


Si associano al lutto LILIANA 
e FABIO BUDA. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Addolorati sono vicini a tutta 
la famiglia: GIULIANO e GIU. 
LIANA STEFFE. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Ricordandolo caramente par- 
tecipiamo al lutto: GIULIO e 
ARMANDA COVELLI, 


Trieste, 29 luglio 1983 


ROBERTO, EGLE, FRANCO 
e GIULIANA sono vicini a 
GIORGIO. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Particolarmente vicini in que- 
sto. momento FERRUCCIO e 
IVANKA, EGI e. NERINA, 
BRUNO e GABRIELLA VI. 
CENZOTTI. 


Trieste, 29 luglio 1983 


PAOLO e MARIA MUNER 
partecipano al dolore dell'amico 
GIORGIO per la perdita del 
padre. 


Trieste, 29 luglio 1983 


L'ultimo saluto al.caro 


Ervino 


da ELIDE, GRAZIA, ALBER- 
TO, VALENTINA e LUCA. 


‘Trieste, 29 luglio 1983 


t 


Improvvisamente è mancato 


Carlo Kobald 


Ne dà la triste partecipazione 
lo zio UGO unitamente ai pa- 
renti. 

I funerali seguiranno domani 
30 corrente alle ore 10.45' dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Il CREDITO ITALIANO uni- 
tamente a tutto il personale, 
annuncia con profondo cordo- 
glio la scomparsa di 


Carlo Kobald 


dipendente 
della Sede di Trieste 


Trieste, 29 luglio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Parma 


1 Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, il figlio CAR- 
LUCCI con la moglie ADA e figli 
(assenti), F'ANI con il marito 
VALERIO efigli, il fratello GIO- 
VANNI, ‘nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 
30 luglio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 
Trieste-Australia 


29 luglio 1983 


t 


È mancata la nostra cara 


Domenica Spongia 
in Tromba 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il fratello e.i parenti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 luglio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 29 luglio 1983 


t 


«Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Rosa Paola Marini 
ved. Groppazzi 


. Ne danno il triste annuncio il 
figlio UCCIO con ADA e DARIO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 luglio alle.ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Giuseppina Daneu 
ved. Pierazzi 
non è più. Ù 
Lo annunciano la figlia, i-figli 
e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno in forma 
Civile. sabato 30; luglio alle ore 


12.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 29 luglio 1983 fl 


t 


È mancato all’affetto-dei suoi 
cari il 
DOTT. 


Giuseppe Vascotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADRIANA, i figli STE- 
FANO e MICHELE, il padre 
SERGIO, le sorelle EUGENIA e 
MARIELLA, il fratello GIOR- 
DANO (assente) unitamente ai 
familiari tutti. 

Un sentito grazie al primario 
dott, MARINUZZI e al persona- 
le medico e paramedico per l’a- 
morevole assistenza. 

Un grazie inoltre al dott. POL- 
LANZI. 

I funerali seguiranno sabato 
30 corrente alle 'ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Zio Pino 
resterai sempre nei nostri cuori: 


ANNA, SABRINA, NIKI, PAO- 
LO, MASSIMO, MARTINA. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Partecipano al lutto gli zii 
AQUILINO e BRUNA, RAF. 
FAELE e DINA, NELLO e NEL- 
LA, ANTONIA e GIORDANO, e 
i cugini ANNAMARIA, DARIO, 
SERGIO, CLAUDIO, PAOLO, 
GENNI e GRAZIANO. 


‘Trieste, 29 luglio 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie COSSICH,. COSSUTTI, 
PAOLI. 


Trieste, 29 luglio:1983 


Partecipano al dolore le fami- 


glie ARTURO PUGLIA, CAR- 


LO VASCOTTO. 
Trieste, ‘29 luglio 1983 


Il Presidente e la Direzione 
generale della Spa AUTOVIE 
VENETE si associano al lutto 
della famiglia per la immatura 
scomparsa del È 


DOTT. 


Giuseppe Vascotto 


Trieste, 29 luglio 1983 


I colleghi della Spa AUTOVIE 
VENETE partecipano con com- 
mozione al grave lutto della fa- 
miglia per la immatura ‘iscom- 
parsa ‘dell'amico e collega 


Giuseppe Vascotto 


Trieste; 29 luglio 1983 


t 


EDDA e SERGIO. DI CESA- 
RE, PINA e SILLA LASAGNA, 
ENRICO e TINA ZANELLI, il 
prediletto e adorato ARMAN- 
DO annunciano con angosciato 
dolore la morte del 


DOTT. 
Alberto Zanelli 
|. da Parma 
Colonnello Chimico 
Farmacista in pensione 


avvenuta in Trieste il giorno 28 
luglio. 

I funerali seguiranno il giorno 
30 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale, mag- 
‘giore. 


‘Trieste, 29 luglio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DI CESARE, MARINUCCI 
GRAPS. 


‘Trieste, 29 luglio 1983 


t 


È mancato il nostro (caro 


Enrico Serschen 
(Pubi) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO e NINA. 

I funerali seguiranno, sabato 
30 luglio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Si associano le famiglie GRIL- 
LI, MENNUNI e CUSCHIE. 


Trieste; 29 luglio 1983 


t 


1127 luglio, dopo lunghe soffe- 
renze, è venuto a mancare all’af- 
fetto dei suoi cari il 


È RAG. 
Giovanni Semeraro 


IT parenti, affranti, ne danno il 
triste annuncio ai cari amici 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
luglio alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


| Trieste, 29 luglio 1983 


Si è spento il nostro caro papà 


Vittorio Sabadin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, la figlia MILA col 
marito PINO, la nuora MARUC- 
CI, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 luglio alle ore. 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 29 luglio 1983 
(notte i 


Prendono parte al dolore per 
la morte di 


Vittorio Malutta 


BRUNO e FRIDA STANICH. 
Trieste, 29 luglio 1983 


ANNIVERSARIO 
29.7.1980 .—. 29.7.1983. 


‘Tre anni fa si compiva il triste 
destino di 


Mario Furlani 


La moglie Lo ricorda sempre 


conimmutato affetto unitamen- | 


te agli amici e aidi lei parenti. 
Muggia, 29 luglio 1983 
SRI E AIA MERI IT ILLE RE Er 
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Il nostro caro 


Libero Hvastja 


marito e padre esemplare ci ha 
lasciato. 

Lo piangono la moglie ELDA, 
la figlia LOREDANA, il genero 
GIANFRANCO, il nipote DIE- 
GO); le sorelle, cognate, cognati, ‘ 
nipoti e pronipoti. 

Un grazie al dott. DEL BEL- 
LO per le cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 
30: alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 29 luglio 1983 


A 
Bibo 
Ti ricorderanno sempre per la 
Tua bontà e sensibilità LIVIO, 
EVELINA, LIVIANA, EDY, 


ROSSANA e la piccola 
YVETTE. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Zio Libero 
non c'è più. 

Lo ricorderanno sempre la co- 
gnata ALMA, LILIANA, RO- 
SETTA, LUCIO, . LUCIANO, 
DANIELA, SANDRO. 


Trieste, 29 luglio 1983 


t 


Il'giorno 27 luglio è mancata 
la mia, adorata mamma 


Amalia Trager 
ved. Perez 


di anni 95 


moglie e madre esemplare. 

Lo annunciano a quanti Le 
vollero bene la straziata figlia 
LAURA unitamente ai nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

‘Un ringraziamento ai medici e 
al personale della I Geriatria, in 
particolare al dott. FABIO JA- 
NOVITZ, per le pazienti cure 
prestateLe. 

I funerali seguiranno sabato 
30 luglio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 luglio 1983 


Partecipano commossi GIU- 
LIANO, NEVIA, BARBARA, 
ALESSIA. 


‘Trieste, 29 luglio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Fernetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FILOMENA, i figli RO- 
MEDIO e MERI, la nuora, il 
genero, i cari nipoti, la sorella, le 
cognate, il cognato e i parenti 
tutti, ; 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale del IV 
Pneumologico del «Santorio». 

I funerali seguiranno sabato 
30 luglio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 luglio 1983: 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Enrico Cocco 


‘Generale di Corpo d’Armata 


Ne da il triste annuncio il 
figlio ANTONIO con la moglie 
MARIA e i nipoti ANGELA ed 
ENRICO. 

I funerali si svolgeranno see 
alle ore: 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. . 


Trieste, 29 luglio 1983 


T 


È mancata improvvisamente 
la nostra cara 


Eufemia Dapas 
ved. Degrassi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LIBERO e SILVANO, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 luglio alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste; 29 luglio 1983 


1? 


Ha cessato di vivere 


Maria Stenner 
‘ved. Nardin ; 


Ne danno l'annuncio la sorel- 
la, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappella 
di.via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 29 luglio 1983 
rr" 


I familiari di 


Gianni Silvano 


' ringraziano dì cuore tutti coloro 
che hanno. partecipato al loro 
dolore:\} 


Trieste, 29*luglio 1983 
Er 
Partecipano allutto di LUISA 
per la perdita del papà 
Giovanni Bellazzi 


il rag. PRESTER, il personale e 
i collaboratori dello STUDIO. 


Trieste, 29 luglio 1983 


\ 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741099 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219— SANREMO: 

; via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8. istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali. 

_ mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9. 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 ‘per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti ‘agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate, 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


SIGNORA anziana cerca signo- 
ra seria e comprensiva stabile 
con dormire e vitto più com- 
penso telefonare 762039 19-20. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
ASSISTENTE domiciliare per 


persona anziana offresi telefo- 
nare 630179 ore serali.  9686/3 


& 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CASA di spedizioni operante 
nel traffico di merci via strada 
e via mare, nell'intento di in- 
crementare quest’ultimo set- 
tore di attività, ricerca un 
acquisitore di comprovata 
esperienza ed un operativo 
esperto nella spedizione via 
mare di containers e merce 
con navi convenzionali. Trat- 
tamento economico equiva- 
lente alle capacità, disponibi- 
lità alla cointeressenza. Sede 
di lavoro Udine, Trieste, Mon- 
falcone. Solo veramente capa- 
ci, inviare curriculum a Publi- 
kompass, cassetta. nr. 19/T, 
34100 Trieste. 257/4 


MA VOI 


CERCASI persona fissa, libera 
impegni, coniugi anziani Udi- 
ne, Telefonare ore ufficio Gori- 
zia 83838. 1234/4 

CERCASI signorine/re max 30 
enni bella presenza per servi- 
zio ristorante tel. 61302 ore 
12-15/20-22. 9945/4 

OFFRIAMO ottimo guadagno 
attività ore libere in tutta Ita- 
lia. No vendita scrivere casset- 
ta 74/0 Publikompass via Por- 


tici 30/A Bolzano. 5395/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


SOCIETA’ commercio pneuma- 
tici ed accessori operante nel 
Triveneto ricerca per comple- 
tamento propria organizzazio- 
ne di vendita: nr. 2 viaggiatori- 
promotori per le province di: 
Udine-Gorizia-Trieste- 
Padova-Venezia-Vicenza ai 
quali affidare, dopo adeguato 
periodo di preparazione, le 
mansioni relative al manteni- 
mento dei contratti con la 
clientela potenziale (rivendi- 
tori e consumatori) al fine di 
acquisire nuovi clienti. e di 
promuovere il marchio ed i 
prodotti aziendali. Le persone 
prescelte dovranno possedere 
caratteristiche all'attività 
esterna di vendita ed al con- 
tatto con la clientela, nonchè 
dinamicità e determinazione 
nell’ottenere i risultati prefis- 
sati. Sarà titolo preferenziale 
la conoscenza del settore mer- 
ceologico. Si offre inquadra- 
mento in 2.0 livello commercio 
oltre ad interessanti incentivi 
e rimborso spese di viaggio. 
Inviare curriculum detti 
to con precedenti atti di 
vendita e disponibilità all’as- 
sunzione. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta nr. 20/T 
34100 Trieste, 050211/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ESEGUO, vuotature ‘apparta- 
menti cantine, traslochi tra- 
sporti in genere prezzi modici 
tel. 823500. 9930/6 

MURATORE esegue restauri 
facciate pitture graffiato muri 
tetti arma tura autoscala pro- 
pria tel. 795275. 9860/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ac- 
curati telefonare 725896 ore 
pasti. 9821/6 

PITTORE, tappezziere, pittura- 
Zioni olio offresi tel. 734023. 

9868/6 

PULCI tarli formiche blatte topi 
elimina azienda specializzata. 
Sidde via Agro 6 telefonare 
947010-765421. 9518/6 


De) 


Vendite 
d'occasione 
ALPHATRONIC Triumph com- 
puter con video, stampante ed 


accessori vendo nuovo telefo- 
nare ore ufficio 64217.  9969/9 


12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU’ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

9404/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca. Via 
Malcanton 14/B tel. 631641. 

8184/12 


DI QUATTRORUOTE 
NON SBAGLIATE MAI 


NON E° VERO, ANCHE NOI ABBIAMO 


IL PICCOLO 


Questa OFFERTA E° RISERVATA A CHI VUOLE ACQUISTARE LINO DEI 
TANTI MODELLI CITROEN GS9A 0CX DISPONIBILI PRESSO 
TUTTA LA RETE DI VENDITA CITROEN. 


COMMESSO UN ERRORE : NON 


SAPEVAMO CHE 22441 6 AL 30 LUGLIO 


I CONCESSIONARI CITROEN 


PAGANO 47 MILIONE INPIOÈ LA 
NOSTRA QUOTAZIONE MINIMA 
DELL? LISATO: 


CITROENA 


ORO argento acquistasi a prezzi 
superiori, disimpegno polizze, 
corso Italia 28, primo piano. 

6454/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica piccolo gioiello via Ginna- 


stica 1. 7790/12 
13 Alimentari 


DI.BEMA offerta valida sino al 6 
agosto! La favolosa birra au- 
striaca Villacher freschissima 
dalla fabbrica a 850 il 2/3 var, 
550 la 1/3 Senator, 590 la latti- 
na. L'acqua naturale Boario 
da 2 lit. vap. a 550. Aranciata 
pompelmo gazzosa S.Vito da 1 
lit. a 490. Bonita de Rio al 
‘cocco 3.000, Cynar 4.850 presso 
le bottigliere di via Commer- 
ciale 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9 oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n. 569601-793661-418762. 

9589/13 


er ="<i 


Primo premio 
500 milioni 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 


A. CONCESSIONARIA Peu- 
+. geot-Talbot viale Ippodromo 2 
Duplica: Alfasud, Giulia 1300, 
Fiat 127, 131, 128, Ford Escort, 
Peugeot 104 ZS, 304, 505, Ci- 
troen GS, Opel Ascona 79 die- 
‘sel, Rekord diesel, Renault 16 
TL, Sunbeam GLS, Chrysler 
1610, 2000 Automatic, 1307, 
Horizon 1100, 1300, Simca 
1000, 1100, 1301, Matra Ranch. 


‘A 112 Elegant 74 vendesi visibile 
Strada Monte D'Oro 8. 6/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA: 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove € 
usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO: Alfetta 2000 L aria 


bo Ti 


Auto, moto 
cicli 


VISITATECI! 


Mini Cooper 75. 


Lotteria di Venezia 


Abbinata alla 


Regata Storica 1983 


La fortuna viene... 


in gondola 


» Estrazione 
domenica 
4 settembre 


Centinaia di milioni in altri premi. 


Premi settimanali 


per complessivi 138 milioni. 


condizionata, Alfetta 1800, 
Giulietta 1600 1300, Duetto 
1600, Alfasud TI, Alfasud 1200, 
FIAT Argenta 2000 aria condi- 
zionata, Ritmo 105 TC, 60CL5 
Potte, Panda 30, 128 Rally, 127 
9834/14 Giardinetta, AUTOBIANCHI 
A 112 E, RENAULT 5 TS, 5 
GTL, TRIUMPH spyder Spit- 
fire 1500, VOLKSWAGEN 
Golf GLS. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 


AUTODINO nuova gestione 
Presso l’autosalone di Fabio 
Severo 124 tel. 567462 trovere- 
te completa gamma di usato 
Sicuro garantito permute con 

"14 lateazioni fino 42 mesi senza 

Cambiali: Panda 45 82, 126 

Personal 80 77, Lancia Delta 

1.3 81, 127 super 81, 126 81, 74, 

127 Sport 80, Fiat 131 Super- 

Mirafiori 1.6 79, Golf GLS 80, 

Ritmo 75 S 1300 81, Ritmo 65 

CL 79, 131 CL 1300 81,78, A 112 

Elite 81, Giulietta 1600 78, 127 

900 L 79, Fiat 128 CL 80, Alfa 

Sprint 77, Citroen GSA 81, 

Dyane 6 77, Opel Kadett 77, 


CITROÉNA scegie TOTAL 


AUTOSALONE Fiat via di Pro- 
secco 237 Opicina tel. 213870. 
Troverete autovetture nuove 
usato sistema sicuro permute 
rateazioni 42 mesi senza cam- 
biali. Fiat 127 Special 81, Fiat 
126 Personal 79, 128 1100 CL 
78, Autobianchi 112 Elegant 
"1715, Mini 90 SL, Citroen GSA 
81, A 112 Abarth 75, Dyane 6 
7, Renault 14 TL 76, Alfetta 
GTV 78, Opel Rekord 2000 D 

9711/14 


PULLMINO Fiat 850 78 perfetto 
vende Autocar Forti 4/1 
828655. 9662/14 

R 5 Alpine’ Turbo dicembre 81 
vendesi Concessionaria Re. 
nault F. Zagaria P.zza Sanso- 
vino n. 6 tel. 725390. 8/14 

R 5 cambio automatico 5 porte 
Agosto 82 km 2.000 vera occa- 
sione vendesi. Concessionaria 
Renault F. Zagaria p.zza 
Sansovino, 6 tel. 725390. 

R.14TS dicembre 81 5m vendesi 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia p.zza Sansovino n. 6, tel, 
1725390. 8/14 

RENAULT Estafette 1300 ce 8 
posti imp. gas 80, con attrezza- 
tura autocamper già collauda- 
to. Renault Dagri Rotonda del 
Boschetto 3/1 tel..55511-55512. 


RITMO CL diesel 81 accessoria- 
ta pochi chilometri vende an- 
che a rate Autosalone Catullo 
via Fabio Severo 52. tel, 
568331. 3/14 

RITMO Diesel CL gennaio 83 
km 8.000 vera occasione ven- 
desi Concessionaria Renault 
F. Zagaria p.zza Sansovino n. 
6 tel. 725390. 8/14 

‘RITMO 60 CL 5 porte 5 marce 79 
in perfette condizioni. vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo.52 tel. 
568331. 3/14 
ROVER 3500 79 automatica, 
Golf diesel 80-82, e benzina 75 
BMW 525 79, Volswagen ca- 
briolet 74, Opel diesel familia- 
re 76, Porsche 914 75, Ford 
pullmino 70, Volkswagen pull 
mino 70, camioncino Volkswa- 
gen 71, Campagnola benzina e 
diesel, Land Rover diesel pas- 
so lungo 7 posti e Camper 76, 
Campagnola Gat russa, Jeep 
Munga ed altri tipi. Tel. 
231193. T.A. 470/14 

VENDO Fiat 500 perfetta lire 
850.000. Tel. 943845. T.A. 58114 

VOLKSWAGEN Golf GTI anno 
81 5m colore nero vendesi 
Concessionaria Renault F, Za- 
garia p.zza Sansovino n. 6 tel. 
‘725390. 8/14 

VOLVO GLE 244 1981 29.000 
chilometri quotazione Quat- 
troruote vendo telefonare ore 
Ufficio 64217. 9961/14 

500 F/L, 126, 127 Special, Re- 
nault R4, vendo tel. 826084. 

9898/14 

500 revisionata 550.000, 127 
950.000, 128 850, vendo tel. 
793578. 9898/14 


15 “ Roulotte 
nautica, sport 


ABBONAMENTI noleggi auto- 
caravan camper sconti fino al 
55% nuova formula Camper 
Trieste 567956. 9949/15 

MOTOSCAFO Mostess mt 8 ca- 
binato 2 motori diesel 85 ev 
frigo, wc, 5 posti letto, verricel- 
lo elettrico, gruette, perfetto, 
pronto alla boa vendo o per- 
muto camper o macchina. Tel. 


ore pasti 271133. 9828/15 
20 Capitali 
Aziende 


IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso zona via dell’Istria tel. 
814311 15.30-18. 9760/20 

CERCASI urgentemente: licen- 
za di orologi e preziosi al det- 
taglio zona A. Telefonare 
731387. 1234/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


PRIVATO cerca urgentemente 
casetta con giardino. Paga- 
mento contanti. Tel 829398 
orario ufficio. 2345/21 

URGENTEMENTE compro 
contanti per investimento ap- 
partamenti occupati o intero 
Stabile esclusi intermediari te- 
lefonare 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ACIT 734866 vendesi’ BAIA- 
MONTI 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno terrazza riscalda- 
mento ascensore. 9665/22 

ACIT 735866 zona residenziale 
vendesi appartamento signo- 


rile in villa bifamiliare garage 


TI. 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: 126, Panda 30, 
128 3 p, Ritmo 75 super, Cam- 
pagnola, A 11270 hp, Renault 
5 TL, Alpine, Dyane 6, Kadett 
1000, Peugeot 104, Audi, 80, 
Taunus 1600, Volvo familiare, 
Rover 2600, Permutiamo usa- 
to per usato, pagamento ra- 
teale. Via Franca 4/2 telefono 
750749. 10000/14 

AUTOVETTURE con garanzia: 
Autobianchi A 112 E 80, 128 4 

. D_T7, Dyane 6 77, 127 75 78, 
Peugeot 104 74, Giulietta 1.3 
79, Ritmo 65 CL 80, Renault R 
5 TL 7479, R 5 TS 79 R14TL 
80, R 18 GTL 79, R 20 TS 78. 
Permute e pagamento, rateato 
sino a 40 mesi. Renault Dagri 
Rotonda del Boschetto 3/1 tel. 
5511-595512, 9/14 

BAN Leuz via Flavia tel. 810214: 
Peugeot 194 74, 104 S 80, 304 
coupé 71, 30578 80, 504 BD 78, 
505 STI Automatica 80, 505 
STI 79, Mini 90 76 77 81, Simca 
1100 GL 72, Opel Rekord 2.3 D 
lusso 81. 9929/14 

CONCESSIONARIA. Peugeot 
Talbot Padovan De Carli Fla- 
via 47:8271782: Peugeot 505 STI 
83, Tagora turbodiesel, Solara 
SX, 305 diesel Break, Sun- 
beam TI, Horizon LS, Rekord 
2.3 diesel Caravan, Fiat 131 1,3: 
fam, Panda 45,127 82, 132 GLS 
1,8, Bagheera, Fulvia coupé, 
Visa. super, CX 2.0, Dyane, 
Mercedes 250 gas, R 5 TL, 14 
TS, Fiesta 900, Transit 9 posti 
gas, Taunus fam., Golf 1.1, Mi- 
ni 90, GTS 1,3. 9702/14 

FIAT usato sicuro presso l'Au- 
tosalone Fiat Fabio Severo 65 
tel. 54089 vendita autovetture 
nuove e usate pagamento 42 
mesi senza cambiali anticipi 
ipoteche occasioni garantite 1 
anno: Fiat 126 82, Panda 30 81, 
Fiat 127 3p 900 77, Fiat 127 
Panorama 81, Fiat Ritmo 60 3 
p 81-82, Fiat Ritmo 60 5 p 80, 
Fiat 131 1.3 77, Autobianchi A 
112 E 75, Alfa Giulietta 1.8 80, 
Giulia 1.3 nuova super 77, Re- 
nault 5 TS 77, Volvo 244 DL 
gas 777, Ford Taunus familiare 
‘77 1.6, Citroen GSX 76, BMW 
32081, T.A. 570/14 

FIAT 126 Personal 80 unico pro- 
prietario vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52 tel. 568331. 3/14 

FIAT 127 super 900 terza 


Zagaria P.zza San- 
imo 6, tel. 725390. 8/14 


UORISTRADA Daihatsu 1600" 


82 8.000 km vera occasione 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 52 
tel. 568331. 3/14 
LANCIA Gamma 2000 unico 
proprietario aria condizionata 
e radio ottobre 80 perfettissi- 
ma km reali 29.400 lire 
9.500.000 telefonare da lunedì 
ore ufficio 763522. 9919/14 
PANDA 45 81 perfette condizio- 
ni vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
52 tel. 568331. 3/14 
PEUGEOT 505 SR anno 80 me- 
tallizzato perfetto vendesi. 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia p.zza Sansovino n.6 tel. 
‘725390. 3683/14 


giardino proprio. 9665/22 
ACIT 735866 vendesi GARI- 
BALDI 4 stanze cucina wc 
47.000.000. ‘9665/22 
ACIT 734866 vendesi SETTE- 

FONTANE 2 stanze soggiorno 

cucina servizi confort. 9665/22 
ACIT 734866 vendesi DENZA 

piede a terre adatto studio 

medico. -. 9665/22 
ACIT 734866 vendesi! PETRO- 

NIO piano alto soggiorno 2 

stanze cucina servizi ascenso- 

re riscaldamento. 9665/22 
‘ACIT 734866 vendesi ultimissi- 

mi appartamenti occupati 2 

stanze cucina wc via CORRI 

DONI SETTEFONTANE via 

GUERAZZI. 9665/22 
ACIT 734866 vendesi zona PAM 

camera cucina we 10.800.090 

contanti 5.000.000. 9665/22 
ACIT 734866 vendesi RIGOLA- 

TO 140 km da Trieste 20 Sap- 

pada monovani - mansarde 

palazzina in costruzione. 
ACIT ‘734866 vendesi terreno 
COMMERCIALE progetto ap- 
provato villa unibifamiliare. 
9665/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na UNIVERSITA’ rifinitissi- 
mo recente 160 mq splendida 

Vista golfo autobox terrazzi 

giardino. 9673/22 
AGENZIA Meridiana 733275 R. 

BOSCHETTO seminuovo bi- 

stanze cucina bagno ampio 

terrazzo cantina. 9673/22 
AGENZIA Meridiana 733275 

,GIARIZZOLE casetta ristrut- 

turata mq 70 autobox terreno 

coltivato mq 3000. 9673/22 
AGENZIA Meridiana 733275 

DONADONI recentissimo 

grande soggiorno cucinino bi- 

Stanze doppi servizi terrazzo. 

ALTRO cucina bistanze ba- 

gno cantina. 9673/22 
AGENZIA Meridiana 733275 

TIEPOLO casa epoca ottima 

manutenzione bistanze stanzi- 

no cucina bagno autoriscalda- 

mento. Ir 9673/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 

na CONTI recentissimo 

stanze cucina bagno poggioli 
posto auto mutuo approvato. 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na C. MARZIO seminuovo ri- 
modernato bistanze stanzetta, 
cucina, servizi. — 9673/22 
eridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI recentissimo 
piano VI, soggiorno cucina bi- 
stanze doppi servizi garage. 
AGENZIA Meridiana 733275 ap- 
partamenti OCCUPATI varie 
metrature case epoca e semi- 
nuovi zone Gretta, S. Vito, 

Baiamonti, S. Giusto. 9937/22 
CASA MIA XXX OTTOBRE.3 

tel. 68858 vende Marchesetti 

in palazzina 2 piani seminuo- 

Vo: salone 2 stanze stanzetta 

cucina bagno terrazza posto 

macchina in giardino condo- 
miniale prezzo interessante, 

Orario estivo 16-20. _10007/22 
CASA MIA XXX OTTOBRE 3 

tel. 68858 vende zona Perugino 

ultimo piano seminuovo pano- 

Tamico soggiorno matrimoni: 

le cucina bagno terrazza canti 

na confort; altri miniapparta- 
menti modesti varie zone da. 

20.000.000 in poi. Orario estivo 

16-20. T 10007/22 


Venerdì, 29 luglio 1983 


COMMERCIALE tipo attico 
vendesi appartamentino 50 
Imq, telef. 775735 - 227237. 

9933/22 

GREBLO immobiliare vende 
DUINO villini accostati indi 
pendenti salone 3 stanze ta- 
vernetta giardino autoriscal- 
damento mutuo approvato, 
tel. 299969 mattino 68789 po- 
meriggio. 23/22 

GREBLO immobiliare vende 
OSPEDALE recente ultimo 
piano signorile adatto anche 
uffici 2 stanze cucina bagno 
poggiolo, tel. 68789. 23/22; 

GREBLO vende zona FIERA 
piano alto soleggiato salonci- 
no cucinino tinello” 3 stanze 
poggiolo 80.000.000, tel. 68789. 

23/22; 

GREBLO immobiliare vende 
OPICINA come primingresso 
signorile in parco salone cuci- 
na 3 stanze terrazzi box auto- 
metano, tel. 68789. 23/22 

GREBLO vende locale adatto 
ogni attività vicinanze Univer- 
sità vecchia 180 mq con sop- 
palco, tel. 68789. 23/22. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI signorile, salone, 3 
stanze, cucina doppi servizi, 
poggioli, terrazza, riscalda- 
‘mento, ascensore, S: Lazzaro 
10, tel. 61712. 9965/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
box macchina STADIO 15 
ma. S. Lazzaro 10,.tel. 61712. 

9965/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PAM appartamentino 
2_ stanze, cucina, gabinetto 
17.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 9965/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
piedaterre paraggi PASCOLI, 
stanza, bagno veranda autori- 
scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 9965/22 

LIGNANO. Pineta Parco He- 
mingwai impresa vende in vil- 
laggio con piscina ville schiera 
soggiorno, cucinino ampio pa- 
tio, caminetto, giardino, bica- 
mere, biservizi mq 95 lire 
62.500.000 pagamento avanza- 
mento lavori, 0431/57002. 3/22 

LIGNANO Pineta impresa ven- 
de in palazzina signorile ulti- 
mo bilocale con grande man- 
sarda, servizi e solarium mq 95 
lire 72.500.000 pagamento 
‘avanzamento lavori, tel. 0431/ 
43672. 3/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centralissimo 
soggiorno cucina bagno came- 
ra cantina garage. 41807. 

700/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 

VENDE libero piazza Vico atti- 
co due stanze salone cucina 
bagno terrazza riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344. 

9189/22 

VENDE libero zona S. Vito in 


casa d'epoca due stanze cuci-, 


na riscaldamento metano. Te- 
lefonare 730344. 9189/22 
VENDESI a Camporosso (Tarvi- 
sio) sulla statale causa espa- 
trio bellissimo appartamento 
arredato, cucina abitabile, bi- 
camere, biservizi, salotto con 
caminetto e bar, doppio gara- 
ge, cantinetta, due terrazze, 
riscaldamento autonomo L. 
140.000.000 più 15 milioni 
mutuo. Trattabili. Tel. 0428/ 
63151 dalle 20 alle 21 tutti i 
giorni. 3/22 
VENDESI appartamento via 
Conti n. 40. Visitare giornal- 
mente 18.30-20. 9980/22 
VENDO box auto via Paisiello. 
Tel. 60509 orario negozio. 
9997/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera lussuosa Muggia 
(Chiampore) con vista mare 
quattro. stanze salone cucina 
tripli servizi terrazza mansar- 
da taverna garage con 3000 
mq di terreno. Telefono 
‘130344, Gallina 4. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
Villa libera seminuova (Opici- 
na) via di Basovizza quattro 
stanze salone cucina tripli ser- 
vizì mansarda taverna garage 
giardino. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona viale stan- 
za stanzetta cucinino bagno 
terrazza più locale d’affari 
‘occupato. Tel. 730344. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Grado centro ultimo 
piano vista mare tre stanze 
cucina bagno poggiolo: Telefo- 
- nare 730344. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana due stanze sog- 
giorno bagno cucinino con 
giardino proprio. Tel. 730344, 
Gallina 4. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Matteotti lussuoso 
due stanze salone cucina dop- 
pi servizi ampia terrazza. Tel. 
‘130344, Gallina 4. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Giulia luminoso due 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno .poggioli riscaldamento 
metano. Tel. 730344. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona commerciale arre- 
dato con vista sul golfo due 
stanze cucina bagno poggiolo 
autoriscaldamento. Telefona- 
re.730344, Gallina 4. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi lumino- 
so due stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore. Telefonare 
1730344, Gallina 4. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Vico attico due 
stanze salone cucina bagno 
terrazze riscaldamento ascen- 
sore. Tel. 730344, Gallina 4. 
9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero giardino pubblico lumi- 
noso due stanze stanzetta cu- 
cina bagno. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 9648/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito in casa 
d’epoca due stanze cucina ba- 
gno riscaldamento metano. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 
9648/22 


VILLA libera lussuosa Muggia 
(Chiampore) con vista mare 
quattro stanze salone cucina 
tripli servizi terrazza mansar- 
da ‘taverna garage con 3000 
mq di terreno ‘vendo, Tel. 
‘730344. 9648/22 

VILLA libera seminuova (Opici- 
na) via di Basovizza quattro 
stanze salone cucina tripli ser- 
Vizi mansarda taverna garage 
giardino vendo. Tel. 730344. 

* 9648/22 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO»- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE: 

4.30 D. Venezia S.L. 

5.55 R Milano - Genova - Brignoli 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L 

6.22 L. Portogruaro (Soppressio 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori: 
no (via V.. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (sola) 
il venerdì dal 3.6 al 239) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e; 
sabato 2.6-22.9) - lle Il cl. 
Trieste - Roma 


8.06 Ex Venezia S.L he 
9.00. Ex Venezia Express - Venezia 
SL 


9.20 R Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli €. — 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette II cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To: 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il ci. Trieste - Lecce) 

17.30 Venezia S.L. 

18.20 L_ Portogruaro 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
295 83 al 249 83, autoser- 
Vizio. sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 
25983 al 2684) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me: 
stre Roma - Milano Lamb. 

Domodossola - Parigi- 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24983 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29.5 al 23983) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D. Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P.- Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste.- Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova. (dal 
25/9:83); le Il cl. Trieste:- 
Ventimiglia (dal 259.83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


i 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 Di Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 
30/5/83 al 24:9/83. Soppres: 
so nei giorni festivi) - Auto- 
servizio sostitutivo 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/83 ‘al 2/6/84. Soppres- 
so nei giorni festivi 

7.08 L_ Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre [WLAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette di Il 
cli. Genova - Trieste. (dal 
25/9/83); | e Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 25/9/83; 
cuccette Il’ cl. Torino - 
Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il.cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 

s Domodossola - Milano 

Lamb. - V. Mestre, cuccette 

le Il cl..Parigi - Trieste; 

cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 

(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 

Zagabria (dal 31/5 al ‘25 

9/83) i 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


x 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia Sil. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI, - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di II 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano --Venezia 
SL 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17:4 all2/6. | 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so i giorni di lunedì e 


domenica) 
19.20 L. Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. 
20.48 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R_ Genova Brignole - Milano 


(via V. Mestre) Tergeste (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 \Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al.24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al:23983) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal' 
2/6 al 22/9183) 


{*) Solo l'cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30/5 al 15/6, dal 169 al 22 12.83, e 
dal 9.1 al 18:4 e dal 26/4<al 26.84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni divener- 
di (dal 295 al 229), mercoledì e 
venerdì (dal 2419:83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 21158, 
25 e 26/12/83 e 11.84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2al 30.783 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 295 al 23/9) e nei giorni dî 
giovedì è sabato (dal 25.983) 


23 a 
e villeggiature 

CASA in montagna affittasi an- 
che tutto l’anno. Tel. 0433/ 


74543. 2/23 
24 - Smarrimenti 


COLOMBA colore bianco nero 
claudicante zampina sinistra 
fuggita v. Battisti. Rinvenito- 
re tel. 771296-731290 mancia. 

9996/24 

SMARRITI in zona: piazza del- 
l’Unità occhiali da vista con 
busta marrone indispensabili 
per lavoro. Buona mancia ed 
invito a' cena. Telefonare 


744481. 9963/24 | 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi, 
economici de 


IL PICCOLO 


